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Acqui Terme. Dal 15 di ot-
tobre, data ultima di presenta-
zione da parte del Comune
alla Regione del progetto
«Salus 2008», è iniziato l’iter
burocratico per promuovere
iniziative e manifestazioni ri-
volte allo sviluppo locale e
volte a dare ampia visibilità ai
prodotti di eccellenza tipici lo-
cali, alla diffusione delle pecu-
liarità del territorio, collegando
opportunamente cultura, tra-
dizione, attività produttive.

«Salus 2008» fa infatti par-
te di un «Accordo quadro»
approvato verso fine settem-
bre tra Comune e Regione
Piemonte, assieme detentori
delle azioni della società
«Terme di Acqui Spa», per la
«valorizzazione del termali-
smo acquese», con percorsi
necessari alla conquista della
salute e del benessere natu-
rale. Attraverso l’iniziativa re-

gionale, il Comune, assieme
alle Terme, con il coinvolgi-
mento di altre stazioni termali
piemontesi e con altre ammi-
nistrazioni comunali del terri-
torio, intende candidarsi, co-
me capofila, per l’attuazione
di un progetto finalizzato alla
valorizzazione della realtà ter-
male acquese quale polo di
eccellenza nello scenario ter-
male regionale.

Acqui Terme si sta inoltre can-
didando per diventare un polo di
«Sanità termale», dato che la
città possiede una fra le acque
termali più efficaci dal punto di
vista terapeutico e che, proprio
per questa sua caratteristica, è
possibile individuare nuovi e
sempre più efficaci utilizzi ri-
spetto ai trattamenti fino ad og-
gi accreditati dal Servizio sani-
tario nazionale.

Acqui Terme. Il 16 otto-
bre scorso, la Direzione Ge-
nerale ha organizzato una riu-
nione a Novi Ligure della rap-
presentanza dei sindaci, co-
stituita in seno alla Conferen-
za dei sindaci dell’ASL 22,
per il preliminare esame della
bozza di regolamento che di-
sciplinerà la futura organizza-
zione dei Distretti socio – sa-
nitari in seno alla costituenda
ASL provinciale. Per Acqui
Terme erano presenti, in rap-
presentanza del sindaco, il

dottor Stefano Forlani, consi-
gliere delegato alla Sanità e
la dottoressa Laura Bruna, di-
rettore generale del Comune.
Durante l’incontro, Forlani ha
espresso le seguenti conside-
razioni: «Si tratta dell’avvio di
un confronto che sarà di certo
occasione per ulteriori ap-
profondimenti. Tuttavia, pare
sin da ora opportuno espri-
mere qualche valutazione sul
documento.

Acqui Terme. Una città e
un territorio per i giovani pia-
nisti. Per le promesse del con-
certismo.

Ha cominciato Terzo Musica,
nella scorsa primavera e poi ad
inizio ottobre (concerto di ve-
nerdì 12, nella parrocchiale di
San Maurizio) proponendo Mar-
co Grilli e Niccolò Ronchi, recen-
ti vincitori della XIX edizione del
Premio pianistico.

Prosegue Acqui, r isco-
prendo il solista nella cornice,
acusticamente ricca, del Tea-
tro e del cartellone de l’Autun-
no Musicale 2007.

All’Ariston, dopo France-
sco Villa (10 ottobre, Liszt e
Beethoven), martedì 30 si esi-
bisce Chiara Bertoglio, curri-
culum impressionante e con-
certi in tutto il mondo nono-
stante la giovane età.

Acqui Terme. Incontro tea-
trale graditissimo, nella serata
di martedì 23 ottobre, per una
sorta di prova generale pre-
sentata da Paolo Villaggio,
necessaria per mettere a
punto uno spettacolo in tour-
nee con inizio a Bologna mer-
coledì 24 ottobre. Il grande in-
terprete della scena italiana,
del teatro, del cinema e della
televisione, nell’Aula Magna
(teatrino dell’ex seminario ve-
scovile), ha proposto, ad un
pubblico di invitati e di amici,
tre monologhi, che nelle sera-
te teatrali diventano altrettanti
atti dello spettacolo «Serata
d’addio». Tre pezzi di bravura
per un solo attore, proposti da
Villaggio con il suo stile in-
confondibile, suggeriti da ope-
re di giganti del teatro (“II fu-
mo uccide” ispirato a “II ta-
bacco fa male” di Anton Ce-

chov; “Una vita all’asta” ispira-
to a “II canto del cigno” di An-
ton Cechov; “L’ultima fidanza-
ta” ispirato a “L’uomo dal fiore
in bocca” di Luigi Pirandello).

Ha presentato Paolo Villag-
gio e la motivazione della se-
rata, l’assessore alla Cultura
Carlo Sburlati. Poi, seduto su
una sedia, per un’ora e qua-
ranta minuti circa, Villaggio ha
catturato il pubblico iniziando
con il raccontare la timidezza
italiana, ma particolarmente
ligure, partendo da vicende
semicomiche che avevano
coinvolto lui e suo fratello. Il
pubblico presente nella picco-
la ma accogliente sala, com-
pleta di palcoscenico, di un
buon impianto luci e audio, ha
visto in scena il Villaggio che
ha sempre amato.

Acqui Terme. Si ripresen-
ta alla ribalta del pubblico
acquese e della cronaca non
solamente locale l’appunta-
mento d’eccezione di Acqui
Terme con la cultura e per-
sonalità di grande livello na-
zionale ed internazionale. Il
riferimento è da attribuire al-
la «due giorni» dedicata al
gran finale dell’edizione 2007
del Premio Acqui Storia, con-
corso che ha ottenuto la par-
tecipazione delle più presti-
giose case editrici. L’avveni-
mento è arricchito anche dal-
la consegna dei riconosci-
menti «Testimoni del tempo»
a Claudia Cardinale, Mauro
Mazza (direttore del Tg2) e
l’editore Alberto Bolaffi. Per-
sonalità che per due giorni
saranno ospiti della città del-
la Bollente.

«L’edizione del 2007 del-
l’Acqui Storia sta riconfer-
mando il ruolo di grande pre-
stigio che nel tempo ha avu-
to nel panorama internazio-
nale delle competizioni let-
terarie. Un appuntamento
che per la quarantesima vol-
ta richiama nella nostra bel-
la città l’attenzione del mon-
do letterario nei settori sto-
rico-scientifico e storico-di-
vulgativo», hanno evidenzia-
to il sindaco Danilo Rapetti e
l’assessore alla Cultura, Car-
lo Sburlati.

L’edizione del quaranten-
nale, con cerimonia in pro-
gramma sabato 3 novembre

con inizio alle 17.30 al Tea-
tro Ariston, condotta da Ales-
sandro Cecchi Paone, vedrà
sul palco i vincitori di premi
e riconoscimenti. Per la Se-
zione Storico Divulgativa la
giuria ha assegnato la vitto-
ria a Mario Calabresi, per il
volume Spingendo la notte
più in là (Mondadori) e nel-
la Storico scientifica a Piero
Craveri per De Gasperi (Il
Mulino). La sezione «La Sto-
ria in TV» ha premiato la fic-
tion Nassirya – per non di-
menticare con Raul Bova e
Claudia Pandolfi.

Grande attesa, venerdì 2
novembre, al Cinema Teatro
Ariston con inizio alle 16, per
la proiezione del f i lm «I
guappi», cui seguirà un in-
contro con Claudia Cardina-
le e Pasquale Squitieri mo-
derati da Maurizio Cabona.
Dalle 20, sempre al Cinema
Teatro Ariston, è prevista la
proiezione dei film «Il pre-
fetto di ferro» e «Claretta».
L’ingresso è gratuito, fino ad
esaurimento dei posti.

Claudia Cardinale, con
Mauro Mazza e Alberto Bo-
laffi, sarà presente all’Ariston
anche nel tardo pomeriggio
di sabato 3 novembre per ri-
cevere il riconoscimento «Te-
stimoni del Tempo».

La grande attrice, ha reci-
tato in commedie, tragedie,
film western.

Commemorazione
dei defunti
e IV novembre

Acqui Terme. La città dedica
una giornata, venerdì 2 novem-
bre alla commemorazione dei
defunti e una giornata, domeni-
ca 4 all’anniversario del «IV No-
vembre». Alle iniziative sono in-
vitate ad intervenire autorità,
associazioni, enti e scolaresche
con bandiera.

Il programma prevede, ve-
nerdì 2 novembre, alle 15, reci-
ta del Rosario al cimitero. Alle
15.20 circa, processione all’al-
tare posto nell’area del cimitero
e deposizione di una corona.
Alle 15.30, messa in suffragio di
tutti i defunti celebrata dal vesco-
vo della diocesi monsignor Pier
Giorgio Micchiardi e concele-
brata dai parroci e dai sacerdo-
ti della città. Al termine la pre-
ghiera in memoria dei caduti,
militari e civili, in guerra, nelle
missioni di pace all’estero e nel
compimento del loro dovere in
patria. Domenica 4 novembre,
raduno alle 9.45 in piazza San
Francesco. Alle 10, corteo ver-
so il monumento ai caduti per al-
za bandiera, posa di una coro-
na e orazione del sindaco Dani-
lo Rapetti con percorso attra-
verso corso Italia, piazza Italia,
corso Viganò, via Alessandria.
Alle 11, messa in suffragio di
tutti i caduti in Cattedrale.

Appuntamenti con il pianoforte

Un territorio per
giovani pianisti

Iniziato l’iter burocratico del progetto acquese
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È stato predisposto il programma definitivo della manifestazione

Per il Premio Acqui Storia 2007
due giornate dedicate al gran finale

Prove generali martedì 23 ottobre

Paolo Villaggio in
“Serata d’addio”
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Nelle «finalità del progetto»
contenute nel documento si
parla di «realizzare un per-
corso verso la ‘salute globa-
le’ che coinvolga terme,
sport, alimentazione natura-
le, mente, ambiente, sanità,
termine riferito a tutto ciò
che fornisce benessere». Le
azioni previste per raggiunge-
re gli scopi prefissi si distin-
guono nella progettazione di
una manifestazione-evento a
carattere di ricerca scientifi-
co termale, di strumenti di-
vulgativi e promozionali del-
l’immagine del termalismo e
del territorio. L’iniziativa ri-
prenderebbe inoltre le indica-
zioni contenute nel Piano
strategico regionale per il tu-
r ismo redatto da Mar tin
Brackenbury in cui, tra i set-
te segmenti turistici indivi-
duati come prioritari per con-
trastare la stagionalità degli
arrivi, compare a pieno tito-

lo il «benessere».
Per la ricerca scientifica si

tratterebbe di ravvivare un
dibattito attraverso il quale
avviare lo sviluppo di ricer-
che cliniche, volte a dimo-
strare scientificamente l’effi-
cacia delle cure termali per
il miglioramento dello stato
di salute. Un presupposto da
cui deriverebbe una presa di
coscienza da parte della co-
munità medica della validità
delle cure, pertanto avvici-
nare un pubblico più ampio
con attrazione di nuova clien-
tela per la vacanza legata a
benessere/salute.

Per quanto riguarda la pro-
mozione del termalismo, si
parla di realizzare materiale
divulgativo. Per veicolare l’im-
magine di Acqui Terme come
centro di eccellenza della sa-
nità e del benessere terma-
le nel triangolo Torino-Milano-
Genova e di creare un Cen-

tro termale di medicina del-
lo sport, d’intesa anche con
Coni e Fmsi.

Siamo alla stima dei co-
sti, indicati in 252.000 di eu-
ro totali, con un co-finanzia-
mento del Comune quantifi-
cabile nella misura del 20%.
Per «Salus 2008: percorsi
della salute e del benessere
naturale» si profila, pertanto,
nel giugno 2008 un conve-
gno di lavori scientifici che
prevede anche esposizioni di
prodotti legati ai temi turisti-
ci/promozionali. Verrebbero
coinvolti Asl, Comunità mon-
tane, stazioni termali piemon-
tesi, operatori del benesse-
re, associazioni sportive, pro-
duttori di alimenti per la sa-
lute. Tra gli strumenti di pro-
mozione e commercializza-
zione sono previsti pacchet-
ti turistici, creazione di un
marchio, marketing del pro-
dotto benessere termale, rea-
lizzazione di un progetto di-
retto alla classe medica, ac-
quisizione di nuova clientela.

Nelle linee guida finalizza-
te alla promozione di inizia-
tive e manifestazioni rivolte
allo sviluppo locale e alla
proposta progettuale «Salus
2008» si citano anche obiet-
tivi da raggiungere quali la
«diffusione delle cure terma-
li, tradizionali e benessere,
come pivot del welness, va-
lorizzazione del sistema ter-
male per la riabilitazione e
integrazione di offer te di
ospitalità locale».

DALLA PRIMA

Salus 2008: percorsi della salute

Acqui Terme. Le linee gui-
da di «Salus 2008» sono cor-
redate da dati relativi utili,
anche se non recentissimi,
per capire il sistema termale,
tanto a l ivel lo nazionale
quanto locale. Si apprende
che le aziende termali in Ita-
lia sono 390, le località ter-
mali 185. Durante la loro per-
manenza i turisti desiderano
praticare, oltre alle cure ter-
mali, i centri benessere, fare
escursioni, assistere a spet-
tacoli, degustare i prodotti
enogastronomici locali. Rife-
rendoci all’offerta ricettiva di
Acqui Terme, con dati a livel-
lo 2005, troviamo la presen-
za di 26 esercizi con 892 ca-
mere e 1.601 letti. Due hotel
«quattro stelle» (168 camere
e 342 letti); 11 hotel «tre stel-
le» (503 camere, 927 letti);
11 alberghi «due stelle» (185
camere e 274 letti); 2 alber-
ghi «una stella» (36 camere
e 38 letti).

Alcuni hotel negli ultimi anni
hanno investito nella creazio-
ne di centri benessere. Da
considerare anche la presen-
za di Bed & Breakfast per un
totale di 43 camere e 114 let-

ti. Acqui Terme, con i suoi ho-
tel, si colloca al primo posto
tra i 190 Comuni della provin-
cia di Alessandria in termini di
offerta turistica. Anche nello
scenario regionale Acqui Ter-
me è tra i Comuni più struttu-
rati e come numero di esercizi
si colloca al 14º posto. Il com-
plesso termale è costituito da
tre stabilimenti con 160 cabi-
ne fango, impianti per cure
inalatorie con 130 postazioni
individuali, vasche di acqua
termale, centri estetici e fit-
ness/beauty farm, linea co-
smetica.

L’att iv i tà del le Terme si
suddivide in 5 ambiti. Il primo
è rappresentato dalla fango-
balneoterapia, che rappre-
senta il 30% circa delle atti-
vità svolte; quello delle inala-
zioni, aerosol, humage, ne-
bulizzazione rappresenta il
50%; il settore piscine per
riabilitazione, ginnastica va-
scolare e relax, il 10%; il set-
tore palestra, fisioterapia, cir-
ca l’8%; il settore di estetica
termale, con l’1,5%, com-
prende i fanghi, i trattamenti
al viso, anticellulite, rasso-
danti e relax.

Documento che ci è stato
sottoposto e che non ha
mancato di sollevare imme-
diatamente diffuse perples-
sità di fondo.

Il documento inizia con un
paragrafo dedicato alla «con-
figurazione» del futuro di-
stretto, definito al punto 3,
come: «Articolazione territo-
riale, operativa ed organiz-
zativa, dell’ASL e centro di
responsabilità e di autono-
mia gestionale ed economi-
ca, nell’ambito degli indiriz-
zi della direzione strategica
dell’ASL, coerentemente con
la programmazione regiona-
le». Di primo acchito, la for-
mulazione sembra una bella
partenza, in grado di assi-
curare finalmente ad Acqui
la possibilità di gestire in
qualche modo ospedale e
territorio. Certamente questa
doveva essere il pensiero ini-
ziale della direzione ASL, se-
nonché, proseguendo nella
lettura del documento, alla
voce «attività» non fa mini-
mamente cenno alle attività
ospedaliere. Tale mancanza
- mi pare – legittima il so-
spetto che il «Distretto sani-
tario», previsto a livello regio-
nale come l’insieme dei ser-
vizi sanitari ospedalieri e ter-
ritoriali, sia stato dimentica-
to dalla bozza presentataci.

È pur vero che il documen-
to prosegue definendo «il di-
rettore di distretto come il
garante del complesso delle
attività sanitarie e ammini-
strative connesse al percor-
so terapeutico del paziente»,
espressione che rimanda a
compiti di supervisione ge-
nerale che sarebbero affida-
ti al direttore del distretto an-
che sulle attività ospedaliere.
Sarebbe, infatti, difficile im-
maginare un percorso tera-
peutico scisso dalle attività
ospedaliere come peraltro
conferma la lettura del pa-
ragrafo 5, quando prevede
che “il direttore di distretto è
responsabile del coordina-
mento e concertazione con i
responsabili dei dipartimenti
territoriali e dei presidi ospe-
dalieri dell’ASL in merito al-
la programmazione dell’offer-
ta dei servizi sanitari e socio-
sanitari che il distretto è te-
nuto a garantire ed alla for-
mazione professionale degli
operatori”. Sarebbe dunque
legittimo ritenere che a tale

figura siano attribuiti effetti-
vi compiti di gestione dei rap-
porti con tutti i servizi all’in-
terno dell’ASL, cosa fonda-
mentale per un agile e cor-
retto iter diagnostico-terapeu-
tico.

Purtroppo, alla voce “uffi-
cio coordinamento attività di-
strettuali” il documento per-
de nuovamente di vista il col-
legamento che il Distretto so-
cio – sanitario dovrebbe in-
vece avere con l’ospedale,
tradendo in tal modo – in un
continuo ed altalenante cam-
biamento di prospettiva – l’in-
certezza della scelta sull’ef-
fettivo ruolo da attribuire al
futuro direttore di distretto.

In sintesi, il documento mi
ha lasciato alquanto perples-
so e, già durante l’incontro di
presentazione, ho posto
espressamente al dr. Zanet-
ta i seguenti quesiti:

- il direttore del distretto
coordina i direttori sanitari
dell’ospedale e del territorio
o si occupa solo del territo-
rio?

La risposta è stata che il
direttore del futuro distretto
altro non è che il direttore
sanitario dell’attuale distret-
to territoriale e che nulla può
sul direttore sanitario dell’o-
spedale, che risponderà di-
rettamente solo alla direzio-
ne generale della futura ASL
provinciale nell’organizzazio-
ne dei servizi e dei diparti-
menti ospedalieri. Afferma-
zione, questa, che conside-
ro molto grave, posto che,
come tutti sappiamo, i servi-
zi ed i dipartimenti ospeda-
lieri sono il nerbo di qualun-
que sanità territoriale.

- I sindaci, nella Conferen-
za possono dire la loro sul-
l’organizzazione ospedalie-
ra, visto che dal documento
sembrano essere interpella-
ti solamente sui servizi ter-
ritoriali?

La risposta è stata se non
sorprendente, quanto meno
inaspettata: “Ce ne siamo di-
menticati ..., metteremo giù
qualcosa”.

Il dott. Zanetta è conside-
rato, credo a ragione, una
persona saggia. Spero che
usi la sua saggezza per da-
re ad Acqui Terme una sua
identità e dignità sanitaria,
che consenta di realizzare
una reale integrazione tra
ospedale e territorio».

Al termine della serata l’atto-
re rivolgendosi agli spettatori,
dopo avere precisato che il tito-
lo dello spettacolo «Serata d’ad-
dio» a dispetto del nome, non è
affatto un addio, si è confronta-
to direttamente al fine di verifi-
care la «bontà» del proprio lavo-
ro. Gli amanti dello spettacolo
hanno anche avuto la possibilità
di scoprire alcuni segreti dell’e-
quipe che è al lavoro nell’ambi-
to di un’opera teatrale. Tornan-
do allo spettacolo, Villaggio, con
il suo stile inconfondibile ed in-
telligente, che non lascia un at-
timo di sospensione d’ascolto,
ha coinvolto il pubblico, dimo-
strando di essere attore versa-
tile e valido anche in ruoli seri.
Durante i tre monologhi ha tro-
vato spazio per dire che «in ge-
nere si fa l’attore dopo avere
fatto altri tentativi, e quando si di-
venta attore si cambia voce, si
tingono i capelli», ed il concet-
to gli è servito per tirare anche
qualche frecciatina a Baudo e
Bongiorno, all’ex presidente del
Consiglio.

Villaggio, un genio della
scena italiana, che ha con-
cesso l’onore alla città terma-
le di effettuare la prova gene-
rale, una vera e propria ante-
prima, di un suo spettacolo.

Paolo Villaggio, da oltre cin-
quanta anni segna con origi-
nalità la storia dello spettaco-
lo italiano. Nasce a Genova
nel 1938 e giovanissimo entra
a far parte della rivista goliar-
dica «Baistrocchi», quindi fre-
quenta i cabaret, debutta nel
Teatrino di piazza Marsala a
Genova dove presenta il suo
primo personaggio di succes-
so: il tostissimo Franz (1965).
Per mantenersi fa l’impiegato
all ’ I talsider, dove elabora
quella che diventerà la ma-
schera del ragionier Fantozzi.
Poi film, televisione, teatro. Un
continuo successo.Al cinema è arrivata giova-

nissima quando a Tunisi, do-
ve viveva con i genitori, emi-
granti di origine siciliana,
aveva partecipato a un film
con Omar Sharif e a un do-
cumentario.

Pasquale Squitieri, si avvi-
cina al cinema verso la fine
degli anni Sessanta dirigen-
do «Io e Dio» (1969). Dopo
alcuni western girati con lo
pseudonimo di Wil l iam
Redford, inizia un suo perso-
nale percorso di ricerca che
lo porta a trattare film come
Il prefetto di ferro e Claretta.

DALLA PRIMA

Per il Premio
Acqui Storia

DALLA PRIMA

Paolo Villaggio
“Serata d’addio”

Un concerto proprio da non
perdere, con l’integrale degli
Studi dell’op.10 di Chopin e i
Quadri di una esposizione di
Modest Mussorgskij.

A pagina 20 invito all’ascolto del
concerto di Chiara Bertoglio.

Così l’offerta
ricettiva acquese

DALLA PRIMA

Bozza per i Distretti

DALLA PRIMA

Un territorio
per giovani
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Acqui Terme. Sono davvero
interessanti gli appuntamenti de
“Aspettando l’Acqui Storia”. Ne-
gli ultimi giorni due le presenta-
zioni che abbiamo seguito a Pa-
lazzo Robellini. Quella, giovedì
18 ottobre, relativa al volume di
Renata Pisu Cina. Il drago ram-
pante (Sperling), presentato dal
giornalista Piero Bottino, e l’al-
tra, di martedì 23, dedicata al
saggio Einaudi – notevole: il più
votato dalla giuria popolare, ar-
rivato davvero lì lì per giungere
alla vittoria anche tra i togati -
con cui Lisa Roscioni ha preso
in esame la vicenda de Lo sme-
morato di Collegno.
Cindia, tigri e dragoni
Un bestiario moderno

Lo spazio esiguo costringe a
sintesi estreme. Sulla via trac-
ciata da Federico Rampini,
“L’Acqui Storia” ha preso di nuo-
vo la strada dell’Oriente, met-
tendo sotto la lente un Paese
che sta cercando il suo vero
volto tra tradizione e modernità.
Ma che pone seri interrogativi
sulle effettive libertà individuali.
Come spiegare, allora, l’infa-
tuazione della Sinistra italiana,
negli anni Settanta, per un mo-
dello autoritario, per Mao e il
suo Comunismo?

Un’altra suggestione: cosa è
mancato in Oriente? La risposta
di Renata Pisu: “La ribellione
dei figli rispetto ai padri”.
Nel paese delle prossime Olim-
piadi, che nel 1912 era ancora
un impero e oggi è una poten-
za mondiale apparentemente
inarrestabile, tante ombre: quel-
le non solo dell’inquinamento,
dello sfruttamento dei lavorato-
ri, delle possenti migrazioni in-
terne, delle discriminazione per
chi viene dalla campagna, ma
anche della femminilità repres-
sa, della desessualizzazione
della società, degli infanticidi ri-
guardanti le neonate…
Memoria & Letteratura
Un peccato che i nostri stu-

denti non seguano le conferen-
ze 2007, in cui si tratta non so-
lo di storia, ma anche di lette-
ratura e di costume.
L’introduzione all’opera della

Roscioni, curata da Carlo Pro-
speri, è stata una lezione tanto
concisa quanto profonda.

Primo: “La vita imita l’arte”. ll
motto del Decadentismo è
piantato nella realtà ben più
fortemente di quanto non si
creda. Non una trovata dan-
nunziana, ma una constata-
zione oggettiva.

Secondo: i media innescano
un processo storico che, in loro
assenza, sarebbe sicuramente
diverso. In un’epoca dominata
da uomini “dai mille volti” (si
pensi al cangiante, trasformi-
sta, “divin D’Annunzio” o a Mus-
solini) più che comprensibile la

doppia maschera Canella / Bru-
neri.

Ma gli stereotipi letterari com-
paiono tutti: ecco il reduce che
torna dalla I guerra mondiale, il
che rinvia ad Ulisse che final-
mente sbarca ad Itaca (con tut-
ti i problemi del riconoscimento),
e poi al Colonnello Chabert di
Balzac, al Conte di Montecristo
di Dumas, al Redivivo De Mar-
chi, Mattia Pascal ante litteram.

Eccoci a Pirandello, alla dop-
pia personalità del bibliotecario
di Miragno, ma anche alle com-
medie Come tu mi vuoi, Così è
se vi pare…

Altro che situazioni cerebrali,
lontane dalla realtà.Tutto vero!!

C’è poi un terzo aspetto che
merita di essere indagato, e ri-
guarda il ruolo della società di
massa, che interviene nella vi-
cenda. Quello dello “smemora-
to” è, in Italia, il primo processo
mediatico, dove diventa impor-
tante l’approccio del cronista, il
ruolo del regime e quello del
Vaticano, una vicenda che coin-
volge Padre Gemelli e Farinac-
ci, ma che divide l’Italia. In cui si
sprecano i consigli. “Fate ubria-
care lo smemorato: in vino veri-
tas”. Un po’ come capiterà per
Coppi e Bartali: innocentisti e
colpevolisti, bruneriani e canel-
liani.Una eco che giunge sino ai
nostri giorni: all’autrice centi-
naia di lettere per tentare di ri-
solvere un “caso” davvero em-
blematico per il costume italia-
no. Prossimi appuntamenti del-
la rassegna incontri con l’auto-
re.

Venerdì 26 ottobre, alle 21, a

Palazzo Robellini, Le lettere da
Acqui alla Ruhr, trascritte e stu-
diate da Luciana Ziruolo e edi-
te da Le Mani & ISRAL.

Sabato 27 ottobre, presso i
Portici Saracco, davanti all’ex
tribunale, presentazione del vo-
lume di Natale Pia La storia di
Natale. Da soldato in Russia a
prigioniero nel lager (edizioni
Joker). Seguirà aperitivo con I
Vini Servetti. Alle ore 17 pre-
sentazione del volume di Al-
berto Tagliati Dì grazie alla si-
gnora. Educazione di un figlio
della Lupa al Giambellino (edi-
zioni ExCogita). Seguirà aperi-
tivo con i Vini della Casa Berta-
lero. Entrambi gli appuntamen-
ti sono promossi in collabora-
zione con la Libreria Cibrario -
Campo di Carte di Piazza Bol-
lente, sita nello spazio retro-
stante la fonte calda.

Dopo le intense giornate del
2 e 3 novembre (al Cinema Tea-
tro Ariston, prima con i film del-
la Cardinale, e poi con le pre-
miazioni della quarantesima edi-
zione del Premio Acqui Storia),
un’ulteriore data è comparsa
sul calendario.

Nell’ambito del cartellone de
“Le giornate culturali del Pre-
mio Acqui Storia” martedì 13
novembre, alle ore 17.30, è sta-
to fissato l’incontro con Gabrie-
le Nissim, autore del libro Mon-
datori Una bambina contro Sta-
lin. Con Marcello Venturi, inter-
verranno Carlo Prosperi e il
maestro Alzek Misheff (in pro-
gramma una performance di pit-
tura sonora).

G.Sa

Uno dei più eclatanti fatti
del XX secolo é l’omicidio del
Commissario Luigi Calabresi,
assassinato perché ritenuto, a
torto, responsabile della mor-
te dell’anarchico Pinelli, cadu-
to da una finestra del Com-
missariato, durante un interro-
gatorio. Per molti anni si è di-
scusso, e si discute ancora,
per capire se gli anni del ter-
rorismo sono finiti e se è giu-
sto lasciare spazio al perdo-
no. Il processo a Sofri, Pietro-
stefani e Bonpressi, indicati
dal pentito Marino quali re-
sponsabili dell’assassinio e a
diverso titolo condannati si è
concluso con un verdetto di
colpevolezza. L’opinione pub-
blica si è divisa sull’opportu-
nità di concedere la grazia ad
Adriano Sofri, che proclama-
tosi innocente si è rifiutato di
r ichiederla personalmente
creando un “caso istituziona-
le”. Il dibattito politico scuote
le coscienze, e ci ricorda an-
cora uno dei tanti misteri irri-
solti del nostro secolo: la stra-
ge di piazza Fontana.

Il libro di Mario Calabresi
affronta il fenomeno delle fa-
miglie vittime del terrorismo
con passione, soprattutto con
la grande partecipazione che
solo un figlio, che ricerca la
verità sulla morte del padre,
fa trapelare. La lunga campa-
gna di diffamazione di Lotta
Continua contro il Commissa-
rio Calabresi arriva all’epilogo
con il suo assassinio, gettan-
do nello sconforto la giovane
moglie, lasciata sola a cre-
scere tre figli.Uno concepito e
non ancora nato e gli altri due
che avevano avuto appena il
tempo di conoscere il padre.

L’autore, primogenito del
commissario barbaramente
assassinato, ed autorevole
giornalista, riesce a rendere
vivo e presente il dramma che
scuote una famiglia colpita
dal terrorismo. Ci comunica,
nonostante i torti ricevuti da
uno Stato che, ancora una
volta – e non è certo l’ultima -
non è riuscito a difendere uno
dei suoi più intelligenti diri-
genti, la volontà di far soprav-
vivere il padre nell’unico mo-
do possibile, rendendo giusti-
zia alla sua memoria. Traspa-
re nel racconto un alto senso
dello Stato che la famiglia del
commissario assassinato ha
sempre mantenuto, fino ad

assaporare il meritato benché
tardivo riconoscimento che
l’allora Presidente della re-
pubblica Carlo Azeglio Ciampi
ha consegnato alla vedova di
Calabresi. ”Abbiamo ritrovato
la memoria, ma con grande
ritardo”. La storia della moglie
e dei figli del commissario, si
intreccia con quelle di tante
altre vittime del terrorismo, al-
la pari costrette a vivere una
tragedia in solitudine. È so-
prattutto una storia di senti-
menti e di sensazioni, vissute
da una famiglia che si è senti-
ta sola ed abbandonata. È il
racconto di un riscatto ottenu-
to dopo tante lotte e tante sof-
ferenze, una vittoria privata
che l’autore rende di pubblico
dominio, ma le cui amarezze
rimangono nel cuore e nella
mente di chi le ha vissute.

Paolo Bruno

Questo libro di Minoli rac-
conta le vicende di alcune vit-
time importanti del terrorismo
italiano.

Vengono in primo luogo de-
scritti i morti della stagione
delle stragi tra il 1976 e il
1980, i giudici Vittorio Occor-
sio e Mario Amato i quali in-
dagavano sul terrorismo di
destra, il giudice Alessandrini
che indagava sul terrorismo di
sinistra, Guido Rossa operaio
di Genova che aveva denun-
ciato un collega Br e Walter
Tobagi giornalista e sindacali-
sta e pensatore fastidioso al
potere. Si arriva poi ai tempi
più vicini con le storie di Mas-
simo D’Antona e Marco Biagi
vittime delle nuove Br e colla-
boratori del ministero del La-
voro. Un filo lega tutti questi
personaggi, in primo luogo
non sono estremisti, in secon-
do luogo esercitano la libertà
di pensiero e non si fanno inti-
midire dal pericolo. Queste
persone che hanno dato la vi-
ta non sono molto diverse
dalla gente comune, solo che
al momento del pericolo han-
no scelto di stare al loro po-
sto, hanno scelto di seguire o
le regole dello Stato o ciò che
dettava loro la coscienza.

Sono diventati un bersaglio
per le loro capacità e per le
loro scelte, perchè chi pensa
si può fare un’idea di come
stanno le cose e dopo essersi
fatti un’idea di queste cose si
può cambiare ciò che si è ca-
pito che non va. Per questo a
volte i riformisti diventano un
pericolo sia per i terroristi che

vedono nei primi gli elementi
migliori del sistema e che so-
no quindi da eliminare, sia per
il sistema che vede in loro un
possibile sgradito cambia-
mento dello statu quo.

Concludo con le parole che
il direttore Franco Di Bella an-
gosciato in seguito all’omici-
dio di Tobagi dirà a Bettino
Craxi: «Sono qui dentro gli
assassini di Walter. Sono qui,
all’interno di questo giornale».

Carlo Tortarolo

Quest’opera di Stefania Fa-
lasca ripor ta le vicende di
Clemens August Von Galen,
Vescovo di Munster durante il
secondo conflitto mondiale.

Questo vescovo tedesco
ebbe un forte legame con il
suo popolo durante tutte le
sofferenze e le prove che du-
rante il nazismo i tedeschi e i
cattolici dovettero subire. All’i-
nizio dell’ideologia nazista
combatté contro le dottrine
fanta-germanistiche di Ro-
semberg del “Mithus”, intuen-
do il principio dell’avvelena-
mento spirituale dell’ideologia
nazista. Nell’opera è riportato
anche il carteggio fra Von Ga-
len e Pio XXII, un carteggio a
volte difficile visto l’isolamento
in cui versava la chiesa catto-
lica tedesca durante la dittatu-
ra hitleriana. Von Galen incar-
na quell’ideale di resistenza al
nazismo spirituale e non poli-
tico e diventerà un punto di ri-
ferimento per gran parte del
popolo tedesco attirando l’o-
dio del Fuhrer. Hitler avrebbe
voluto la morte di Von Galen
ma non furono presi provvedi-
menti in tal senso solo perché
a causa dell’affetto del popolo
per il Vescovo si temevano ri-
percussioni. Così il Vescovo
Von Galen in quei tempi bui
continuò il suo servizio di pa-
store in una Germania perico-
losa tra i bombardamenti al-
leati e persecuzioni dei reli-
giosi. La condanna del nazi-
smo e la modalità di resisten-
za spirituale fece di Von Ga-
len uno dei più valenti colla-
boratori di Papa Pacelli, per
questo il 21 Febbraio 1946
Papa Pio XII impone al Ve-
scovo di Munster la berretta
cardinalizia. Il 22 Marzo 1946
Il vescovo Von Galen muore e
per l’attività svolta, la virtù di-
mostrata ed alcuni miracoli at-
tribuiti alla sua intercessione,
il 9 Ottobre 2005 è stato pro-
clamato beato.

Carlo Tortarolo

Gli incontri con Renata Pisu e Lisa Roscioni

Dalla Cina a Collegno
aspettando l’Acqui Storia

Mario Calabresi

Spingendo la notte più in là.
Storia della mia famiglia e di
altre vittime del terrorismo

Mondadori

Stefania Falasca
Un vescovo contro Hitler

San Paolo

Giovanni Minoli
Eroi come noi

Rizzoli

Recensione ai libri finalisti della 38ª edizione

Aspettando l’Acqui Storia

Partenze assicurate
da Acqui Terme - Alessandria

Nizza Monferrato - Ovada

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 18 novembre
Mangiata di pesci + PORTOVENERE
Sabato 10 e 17 novembre
TORINO REGGIA DI VENARIA REALE
+ LINGOTTO e SUPERGA
Sabato 15 dicembre
BOLOGNA: Motorshow

SOGGIORNI MARE
A LLORET DE MAR

Partenza:
5-10 novembre 2007

OTTOBRE
Dal 22 al 28
Gran tour della SARDEGNA
Dal 31 ottobre al 4 novembre
NAPOLI e il suo golfo - ISCHIA e CAPRI

GENNAIO
Dal 3 al 6
I presepi artistici dell’UMBRIA

ANTEPRIMA CAPODANNO
Dal 28 dicembre al 2 gennaio 2008
LLORET DE MAR
Dal 29 dicembre al 2 gennaio 2008
BUDAPEST - LAGO BALATON
Dal 30 dicembre al 1º gennaio 2008
ROMA
Dal 30 dicembre al 1º gennaio 2008
RIMINI - RAVENNA
COSTA ROMAGNOLA
Dal 29 dicembre al 1º gennaio
PARENZO e l’ISTRIA

MERCATINI DI NATALE
Dal 24 al 25 novembre
SALISBURGO - ST. GILGEN - ST. WOLGANG
Dal 1º al 2 dicembre
ALSAZIA: BASILEA - MULHOUSE
COLMAR - FRIBURGO
Dal 7 al 9 dicembre
LAGO DI COSTANZA - BREGENZ
LINDAU - AUGUSTA
ROMANTISCHE STRASSE
Dall’8 al 9 dicembre
Candele a CANDELARA
e SAN MARINO mercatino natalizio
Dal 15 al 16 dicembre
CARINZIA: SPITTAL - VELDEN
ST. VEIT - KLAGENFURT

MERCATINI DI NATALE
DI UN GIORNO

Domenica 25 novembre
• TRENTO e LEVICO
• INNSBRUCK
Sabato 1º dicembre
• BOLZANO
• BERNA
Sabato 8 dicembre
• ANNECY
Domenica 2 dicembre
• MERANO
• BRESSANONE

e abbazia Novacella
Domenica 9 dicembre
• TRENTO e ARCO
Domenica 16 dicembre
• MONTREAUX

I VIAGGI
DI

LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

www.laioloviaggi.3000.it
iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA
Via Lung’Orba Mazzini 57

Tel. 0143835089
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Velia BORRONI
ved. Nerviano

A funerali avvenuti i figli Mar-
gherita, Anna, Marco con le
rispettive famiglie, nipoti e pa-
renti tutti ringraziano tutti co-
loro che si sono uniti nel loro
dolore e nella preghiera per la
perdita della cara mamma Ve-
lia.

RINGRAZIAMENTO

Giuseppina COLLA
ved. Gallone

I familiari nel ricordo della ca-
ra Giuseppina esprimono un
sentito ringraziamento a tutti
coloro che hanno voluto unirsi
al grande dolore. La santa
messa di trigesima sarà cele-
brata domenica 28 ottobre al-
le ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Bistagno.

RINGRAZIAMENTO

Maria BENZI

nata Pastorino

21 aprile 1915

† 12 ottobre 2007

Il figlio Roberto ed i parenti

tutti annunciano con grande

tristezza la sua scomparsa.

Requiem

ANNUNCIO

Giovanna RICCI
(Giannina)
ved. Favaro
di anni 97

Domenica 14 ottobre è man-
cata all’affetto dei suoi cari.
Nel darne il triste annuncio, il
fratello Aldo, la cognata, i ni-
poti, i pronipoti ed i parenti
tutti ringraziano sentitamente
quanti, con fiori, presenza e
scritti hanno partecipato al lo-
ro dolore.

ANNUNCIO

Dott. Giuseppe ZORGNO
“... dal cielo dove tu sei, veglia-
ci e proteggici”. Ad un mese
dalla sua scomparsa, i figli Glo-
ria e Fabio, unitamente ai fami-
liari tutti, lo ricordano con affet-
to e rimpianto nella s.messa di
trigesima che sarà celebrata sa-
bato 27 ottobre alle ore 17 nel-
la chiesa di “S.Antonio”, borgo
Pisterna. La riconoscenza più
sentita a quanti vorranno unirsi
alla mesta preghiera.

TRIGESIMA

Lina MASTRONARDI
in Lupo

Ad un mese dalla sua scom-
parsa il marito Antonio, i figli
Beppe e Renato con le rispetti-
ve famiglie e tutti i suoi cari, la ri-
cordano con immutato affetto e
rimpianto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 28 ot-
tobre alle ore 11 nella parroc-
chiale di San Francesco. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Maggiorino BRACCO
di anni 82

Ad un mese dalla scomparsa
i familiari unitamente ai pa-
renti tutti, lo ricordano con im-
mutato affetto nella santa
messa che verrà celebrata
domenica 4 novembre alle
ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Bistagno. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

TRIGESIMA

Carolina GHIAZZA
ved. Ravera

“Rimanere nel cuore di chi resta
significa non morire mai”. A due
anni dalla sua scomparsa, la fi-
glia, il genero, la nipote unita-
mente ai parenti tutti, la ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata domenica 28 ot-
tobre alle ore 17 nella chiesa di
“Sant’Antonio”, borgo Pisterna.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Raffaele MONTESSORO
“L’alba di ogni giorno ti porti il
nostro saluto”. Pregheremo
per te nella santa messa che
verrà celebrata domenica 28
ottobre alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di Cristo Re-
dentore. Un grazie sentito a
quanti vorranno partecipare.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Mario LASTOND
Nel 18º anniversario della sua
scomparsa, la moglie lo ricor-
da con l’amore di sempre,
nella santa messa che sarà
celebrata martedì 30 ottobre
alle ore 18 in cattedrale. Un
grazie agli amici che si uni-
ranno alla preghiera e al suf-
fragio.

ANNIVERSARIO

Antonio GAGLIONE
“Rimpianto e tristezza non co-
noscono tempo. Nel cuore e
nell’amore dei tuoi cari conti-
nui a vivere”. Pregheremo per
te nella s.messa anniversaria
che verrà celebrata giovedì 1º
novembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Moira-
no. Un grazie di cuore a chi si
unirà nel tuo ricordo.

La famiglia

ANNIVERSARIO

Carlo LAZZARINO
“Coloro che amiamo non so-
no mai lontani perché vivono
nel nostro cuore”. Nel 7º anni-
versario dalla scomparsa la
moglie ed i figli lo ricordano
nella santa messa che verrà
celebrata giovedì 1º novem-
bre alle ore 16 nel santuario
della Madonnina. Si ringrazia
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanni ISOLA

“Da un anno non sei più con

noi, ma il tuo ricordo vive nel

cuore di chi ti ha voluto bene”.

La moglie, i figli, i nipoti ti ri-

cordano nella santa messa

che verrà celebrata giovedì 1º

novembre alle ore 16 nel ci-

mitero di Merana.

ANNIVERSARIO

Giuseppe GALLIANO
(Beppe)

“Coloro che amiamo non sono
mai lontani, perché il loro ricordo
è sempre vivo nel nostro cuore”.
Nel 3º anniversario dalla scom-
parsa, lo ricordano con affetto e
rimpianto, la moglie, i figli con le
rispettive famiglie, la nipote Giu-
lia e parenti tutti nella s.messa che
verrà celebrata giovedì 1º no-
vembre alle ore 11 nella parroc-
chiale di Melazzo.Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Luciana GRANDE
in Dabormida

9/08/1956 - † 8/11/2001
I familiari, nell’anniversario
della sua scomparsa, la ricor-
dano nelle s.s.messe che ver-
ranno celebrate venerdì 9 no-
vembre alle ore 17 nella chie-
sa di “S.Antonio”, borgo Pi-
sterna e sabato 10 novembre
alle ore 18 in cattedrale. Rin-
graziano quanti vorranno ac-
comunarsi nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Fiorenzo VERDINO
“Ciao papà, ormai sono quasi
due mesi che te ne sei anda-
to, ma il tuo ricordo è sempre
più vivo nei nostri cuori. Ci
manchi tanto, è indescrivibile
il dolore che proviamo per la
tua mancanza. Sei sempre
con noi, in ogni istante della
nostra vita”.

La tua famiglia

RICORDO

Biagio SCAZZOLA Marina BOIDO

ved. Scazzola

1992 - 2007 1998 - 2007

Nell’anniversario della loro scomparsa, i familiari li ricordano

sempre con tanto affetto, insieme a tutti coloro che li hanno co-

nosciuti e ringraziano quanti parteciperanno alla santa messa

che verrà celebrata domenica 28 ottobre alle ore 9,30 nella

chiesa parrocchiale di Alice Bel Colle Stazione.

ANNIVERSARIO
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Pierina TESTON
ved. Cavelli

Ad un mese dalla scomparsa
Marisa, Bruno, Valentina e
Angela, unitamente ai parenti
tutti la ricordano nella s.mes-
sa che verrà celebrata giovedì
1º novembre alle ore 11 nella
parrocchiale di San France-
sco. Si ringraziano di cuore
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Edilio BAROSIO
Nel 4º anniversar io dalla
scomparsa, lo ricordano con
infinito rimpianto la moglie, il
figlio, la nuora, le nipoti, la so-
rella e parenti tutti nella santa
messa che verrà celebrata
martedì 30 ottobre alle ore 18
in cattedrale. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Le feste, gli
incontri, le attività, le funzioni
di una parrocchia sono... la
sua vita. Legate, nel bene e
nel male alle persone della
comunità che si incontrano,
che vivono, sperano, fanno fe-
sta o piangono, vanno in chie-
sa o in canonica... Ma sempre
con il pensiero fisso a Colui
che li unisce: il Signore Gesù
che ha detto «dove due o tre
sono uniti nel mio nome io so-
no in mezzo a loro».

Sembra essere stato pro-
prio questo lo spirito della ca-
stagnata che si è tenuta do-
menica scorsa 21 ottobre nel-
lo spazio giochi della canoni-
ca. Tante persone forse con
un po’ di curiosità si sono av-
vicendate a prendere un sac-
chetto di castagne arrostite o
un dolce o un bicchiere di vi-
no offerte a tutti. Intanto ci si
salutava, ci si conosceva…
ed abbiamo accolto anche un
gruppo di turisti della Sicilia…
Le gustose castagne di Urbe
offerte da don Paolino in oc-
casione dell’anniversario del
primo anno di parrocchia in
Duomo, sono state preparate
da alcune mamme ed “arrosti-
te” da alcuni papà… sotto l’at-
tenta vigilanza del Parroco
(che proviene da zone di ca-
stagne) e con l’assistenza
tecnica per le attrezzature del
bravissimo Gino Gallione. La
gioia dell’incontro, la bellezza
dello stare insieme, la stupen-
da giornata hanno fatto della
castagnata una vera festa...
Grazie a tutti.

Altri momenti di vita sono
stati i seguenti: sabato 21 è
iniziato il percorso di prepara-
zione al matrimonio cristiano.
Una dozzina di coppie di fi-
danzati ha partecipato con in-
teresse alla prima serata. Do-
menica 22 alle 10 in cattedra-
le è stato inaugurato l’anno
catechistico alla presenza dei
ragazzi, dei genitori e delle
catechiste.

Venerdì 19 c’è stato il primo
incontro dei ragazzi che lo
scorso anno hanno ricevuto la
Cresima. Il Vescovo si racco-
manda tanto di continuare gli
incontri dei ragazzi e così don
Flaviano, don Paolino, Anna
Rita catechista e alcuni ra-
gazzi – animatori, più grandi
hanno accolto 13 ragazzi /ra-
gazze.

Una serata “diversa” con
giochi di accoglienza, conver-
sazione e progetti futuri, una
pizza e due dolci e un mo-
mento di gioco. I presenti so-
no stati contenti, speriamo
che vengano anche altri ra-
gazzi. È stato gettato ancora
un seme, con fiducia e spe-
ranza. Se son rose fioriranno.
Così tutti ci auguriamo.

dP

Acqui Terme. I coniugi Teresio Branda e Antonia Gaione han-
no festeggiato il loro sessantesimo di matrimonio il 21 ottobre
con una santa messa celebrata dal parroco di Cristo Redento-
re don Antonio Masi. Quindi a tavola con i figli Guido e Paola
con i rispettivi coniugi Rita e Piero, con gli amatissimi nipoti Lu-
cia e Davide. I familiari hanno così espresso a Teresio ed Anto-
nia tutto il loro affetto e vogliono ricordare il momento felice con
la pubblicazione della foto ricordo su L’Ancora.

Acqui Terme. 70 anni di matrimonio. Un traguardo difficilmente
raggiungibile e veramente da invidiare. Lo hanno raggiunto i
coniugi Giuseppe Macciò e Margherita Conti e lo hanno felice-
mente festeggiato martedì 23 ottobre nella nostra città, insieme
ai figli Nuccia, Franco e Roberto, al genero Gianni ed alle nuo-
re Silvana e Francesca, ai nipoti Antonello, con la moglie Mar-
gherita, Marco e Andrea e la pronipote Sara. A questa splendi-
da famiglia si associa L’Ancora per fare i migliori auguri di un
felice proseguimento di cammino sereno e pieno di soddisfa-
zioni.

EquAzione: libri interculturali,
percorsi scuola e… altro

Acqui Terme. È ormai iniziato l’anno scolastico e come ogni an-
no EquAzione si rivolge agli insegnanti e a chi sia interessato ad
argomenti come intercultura, ecologia, consumo critico e affini, per
proporre un vasto assortimento di libri “a tema” – compresi anche
alcuni dizionari (scelta che si può ampliare su richiesta).Quest’anno
l’argomento che verrà senz’altro affrontato in molte scuole è l’ac-
qua. Nella Bottega di Via Mazzini 12 ad Acqui Terme, ma anche
nelle altre della provincia, si può trovare una buona scelta di libri
su questo tema, come pure testi inerenti gli altri argomenti suesposti.
Per gli insegnanti sono anche a disposizione i fascicoli con la pre-
sentazione dei “Percorsi scuola” che EquAzione propone per l’an-
no scolastico 2007/2008. I percorsi sono svolti da personale con
preparazione adeguata ai vari progetti e riguardano alunni a par-
tire dall’ultimo anno di scuola materna fino alle scuole superiori di
ogni ordine e grado. La Cooperativa è anche in grado di fornire li-
bri su richiesta delle Direzioni Didattiche. Inoltre presso la Botte-
ga di Acqui alunni ed insegnanti possono accedere al Centro Do-
cumentazione, biblioteca di testi e riviste riguardanti gli argomen-
ti suddetti, con libri in prestito e/o in consultazione in loco.

Sulla posta
... aria di mare

Acqui Terme. Lo chiamano
«piano di razionalizzazione del-
le Poste».Un provvedimento re-
cente con cui la posta ordinaria
e raccomandata, attraverso le di-
rettive di un nuovo modello or-
ganizzativo invece che al Centro
postale operativo di Alessandria
dove avveniva attività di smista-
mento e lavorazione, viene por-
tata al Centro meccanizzato di
Genova aeroporto. Pertanto per
ogni lettera il tragitto obbligato, pri-
ma di raggiungere il destinatario,
sarebbe la Liguria.

«Se da palazzo Levi, sede
del Municipio si spedisce una
lettera all’Enoteca regionale a
Palazzo Robellini, edificio si-
tuato al di là della medesima
piazza, la missiva deve pren-
dere la strada di Genova e ri-
torno, come se dovesse avere
bisogno di aria di mare», è il
commento di un acquese.

Festeggiato il 21 ottobre

60º di matrimonio
per i coniugi Branda

Festeggiati il 23 ottobre

70 anni di nozze
per i coniugi Macciò

Ringraziamento
Acqui Terme. Ci scrivono i genitori di Enrico Nervi: «Per il

secondo anno consecutivo, il nostro ragazzo ha avuto neces-
sità di sottoporsi a fastidiose cure di tipo otorinolaringoiatico
che ha effettuato presso lo stabilimento delle Nuove Terme in
Acqui.

Con sollievo, abbiamo ritrovato la professionalità e disponibi-
lità paziente del medico, del quale desideriamo segnalare l’ap-
proccio, sorridente e rassicurante, ai giovani e timorosi pazien-
ti. Grazie dottor Guido Botto! Il nostro apprezzamento anche a
tutto il solerte personale del reparto cure inalatorie».

Ringraziamento
Acqui Terme. In memoria del caro Giuseppe Parodi, la mo-

glie Angela e la figlia Laura ringraziano di cuore tutte le perso-
ne che con la loro offerta hanno contribuito per un grande
obiettivo: sono stati raccolti e devoluti alla Fondazione piemon-
tese per la ricerca sul cancro di Candiolo, 980 euro.

Nella parrocchia del Duomo

La vita comunitaria
con tanti momenti interessanti

Festa di leva per i nati nel 1936 
Acqui Terme. Leva 1936: l’invito è quello di festeggiare ancora

una volta insieme. E questa volta sono 71 anni. Per le prenotazioni
rivolgersi, come tradizione, da Ettore macelleria corso Bagni 0144-
322819. L’appuntamento è per il 4 novembre. I festeggiamenti so-
no previsti al castello di Bubbio. Un’occasione da non perdere e
per chi ne ha mancate tante... non è mai troppo tardi.
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Ancora una parabola sulla
preghiera, nella pagina del
Vangelo di Luca di domenica
28 ottobre. Un confronto tra
due uomini, presenti nel tem-
pio, ambedue di Gerusalem-
me, ambedue impegnati a
pregare e a pochi metri di di-
stanza, eppure estranei l’uno
all’altro.

La preghiera del fariseo
È l’ora della preghiera, le

nove del mattino o le tre del
pomeriggio. Il fariseo è in pie-
di, occhi e mani alzate. La
sua è una preghiera di ringra-
ziamento: di per sé una pre-
ghiera alta, nobile. Ringrazia
di essere diverso e di una di-
versità religiosa di cui è grato
a Dio e anche compiaciuto.
Elenca una serie di opere che
non sono neppure imposte
dalla legge: sono in più, e lui
è capace di farle. Un religioso,
senza fede, che si affida a se
stesso più che a Dio, che por-
ta con sé un bagaglio di meri-
ti, ma senza riuscire a metter-
si mai in discussione. Non si

accorge che è proprio il pec-
cato “a chiuderlo in un senti-
mento di autosufficienza”.

Quella del pubblicano
Egli prega a capo chino, le

mani incrociate sul petto. È un
povero che non ha da presen-
tare nulla a Dio, solo il suo
peccato. Sembra neanche
sopportare se stesso. “Chi vi-
ve veramente davanti a Dio,
dicono i maestri della vita spi-
rituale, non sopporta se stes-
so”. O Dio abbi pietà di me
peccatore. Ebbene la pre-
ghiera è più potente del pec-
cato. “Dio ascolta la preghiera
dell’oppresso” (I lettura). Gesù
conclude: il pubblicano tornò
a casa giustificato. Trovò gra-
zia presso Dio. Fu perdonato.
Non dice perché, ma sempli-
cemente dice che il Padre si
comporta così. “Sacrificio ac-
cetto a Dio è uno spirito con-
trito. Un cuore affranto e umi-
liato, o Dio, tu non disprezzi”.
È il Dio dei poveri e la sua mi-
sericordia verso i contriti di
cuore è infinita”. d. G.

Martedì 23 ottobre è inizia-
to il Corso di Teologia per tutti
presso il Seminario Vescovile
di Acqui. Padre Piero Gheddo
del PIME di Milano ha parlato
sul tema “La Chiesa in mis-
sione alle genti e qui tra noi”.

Con la sua esperienza di de-
cenni in varie parti del mondo,
con la sua professione giorna-
listica che lo ha portato a divul-
gare e scrivere numerosi libri, ha
invitato i presenti ( alla sera una
cinquantina) a ritrovare l’entu-
siasmo e la gioia della propria
fede da trasmettere a tutti.. Di
seguito proponiamo una sinte-
si del suo intervento.

1) La Chiesa italiana deve
diventare missionaria.

Ha dato vita, con i suoi mis-
sionari a tante Chiese in conti-
nenti lontani, oggi deve pren-
dere umilmente coscienza che
“anche il nostro popolo italiano
va rievangelizzato con spirito e
metodi missionari”, come dico-
no i vescovi italiani. La situazio-
ne della nostra Italia, infatti,
preoccupa giustamente i cre-
denti in Cristo, che vedono mol-
tiplicarsi i segni di un progres-
sivo abbandono della vita reli-
giosa. Tutto questo provoca la
Chiesa italiana che deve pas-
sare da una pastorale di con-
servazione del gregge di Cristo
ad un’ azione missionaria, ad
imitazione di quanto avviene nei
paesi non cristiani. Questa è
una coscienza nuova che tutti i
battezzati debbono acquistare,
se si vuole giungere a qualche
risultato, cioè ridare dei conte-
nuti condivisi ad una società
vuota di ideali.

Ecco dove si inserisce l’im-
portanza dell’esempio che
danno le “giovani Chiese” fon-
date dai missionari nel corso
degli ultimi secoli. Abbiamo
molto da imparare alla scuola
della missione. Abbiamo da
imparare dalle giovani chiese.

2) Nelle giovani Chiese pre-
vale un insegnamento essen-
ziale e l’attività dei cristiani
laici.

Parlano soprattutto di Gesù
Cristo; e formano i cristiani ad
uno spirito missionario che li
rende apostoli nel loro am-
biente e nell’aiuto alle parroc-
chie. Per la missione in Italia
occorre ricuperare l’entusia-
smo della fede che hanno i
giovani cristiani nelle missioni
e avere la convinzione che la
nuova evangelizzazione del
popolo italiano sarà fatta so-

prattutto dai laici. Vescovi,
preti e suore e tutto il perso-
nale consacrato non ce la
fanno più… da soli. Insomma,
bisogna passare da una Chie-
sa “clericale” ad una Chiesa
“Popolo di Dio”, il che com-
porta un’autentica rivoluzione
nella nostra tradizione italia-
na! Occorre conoscere e stu-
diare come nei paesi non cri-
stiani vivono le comunità di
battezzati, non per imitarne
passivamente i metodi, ma
per acquisirne lo spirito mis-
sionario, il coraggio e la fles-
sibilità per rinnovare il nostro
vivere da cristiani. dP

Martedì 23 ottobre in seminario

Corso di teologia
inizia con padre Gheddo

I giorni del 27 e 28 del
corrente mese sono arrivati,
alcuni di noi hanno lavorato
tanto e, ovviamente, sono
quelli più preoccupati sulla
riuscita della manifestazio-
ne.

In realtà ciascuno di noi è
gia pronto per altre imprese.

Le bacheche che le Poste
Italiane danno in prestito per
questo genere di manifesta-
zioni, sono sistemate e i fran-
cobolli messi a posto.

La nostra speranza e che
tutto giri come un orologio, la
mostra, la conferenza sullo
scoutismo, la cena di soli-
darietà i cui proventi an-
dranno a favore della co-
struzione dell’ospedale in Ke-
nia, opera fortemente voluta
dal dr. Morino, dell’associa-
zione World Friends.

Al momento in cui scriviamo
sono ancora disponibile dei po-
sti per la cena, chi fosse inte-
ressato può ancora contattare i
numeri telefonici, 347 5108927
- 340 9218962

La partecipazione di do-
menica alla celebrazione eu-
caristica vedrà tutti insieme,
scout in servizio, scout non
più attivi, collezionisti

Anche questa settimana al-
leghiamo un’anteprima per i
collezionisti, l’immagine del-
l’annullo, il disegno mette in
bella mostra due simboli a
tutti noi molto cari, la Bol-
lente con i vapori dell’acqua
calda, che rappresenta la no-
stra bella cittadina e ovvia-
mente il fazzoletto scout.

Certamente dovremo pre-
stare molta attenzione nel
guardare i francobolli, e an-
nulli, che saranno esposti,
ciascuno è un capolavoro di
sintesi.

Oltre ai francobolli saran-
no visibile anche delle col-
lezioni di bustine di zucche-
ro sempre a tematica scout.

La capacità del collezioni-
sti di collezionare è infinita,
molto al di sopra di quanto
si possa immaginare.

Vorremmo ringraziare tutti
quanti hanno collaborato al-
la riuscita dei festeggiamen-
ti per il centenario della na-
scita dello scoutismo, spe-
cialmente considerando che
ciascuno dei collaboratori l’ha
fatto gratuitamente, senza
nulla chiedere ma dando un
solido contributo di idee e di

lavoro.
Un ringraziamento anche

a quanti ci hanno snobbato,
ci hanno aiutato a meglio mi-
surare le nostre forze e la
nostra inventiva.

Chi volesse contattarci
sappia che il nostro indiriz-
zo è, Via Romita 16, 15011
– Acqui Terme (AL) ed il nu-
mero telefonico disponibile è
347 5108927

un vecchio scout
***

Questo il programma del-
la due giorni organizzata in
seminario vescovile in occa-
sione del centenario dello
scoutismo.

Sabato 27 ottobre - ore
10: inaugurazione mostra
apertura ufficio postale con
annullo speciale filatelico del-
le Poste Italiane; ore 10,30:
partenza dal Seminario di
staffetta Scout a cavallo per
trasporto posta raccoman-
data, presentazione mostra
filatelica a tematica scout e
nuova collezione di bustine di
zucchero con soggetto scout;
ore 15: rientro staffetta scout
a cavallo con posta filatelica;
ore 16: chiusura Ufficio Po-
stale;

ore 17: conferenza dibatti-
to: “Un mondo, una promes-
sa - Un movimento lungo
cent’anni”;

ore 20; cena di beneficenza;
ore 22: presentazione del-

l’associazione World Friends
con Federico Gobbi, vice
presidente.

Domenica 28 ottobre -
ore 10: aper tura mostra,
esposizione raccolte di ma-
teriale filatelico, oggettistica
scout e bustine di zucchero;
ore 11: s.messa in duomo;
ore 12: messa a dimora
quercia del centenario; ore
13,15: pranzo sociale a ba-
se di specialità piemontesi;
ore 17: chiusura mostra.

Sabato 20 ottobre ad Acqui
Terme nella Parrocchia di Cristo
Redentore è stata celebrata una
Veglia di preghiera (in occasio-
ne della Giornata Missionaria
Mondiale) per tutti i giovani del-
la Diocesi acquese.

La veglia, iniziata alle ore 21,
è stata celebrata da don Enzo
Torchio, in collaborazione con
l’ufficio della Pastorale Giovani-
le. Ad animare il momento di
preghiera ha contribuito il grup-
po del coro dei giovani di Cairo
Montenotte insieme al numero-
so gruppo cairese.

Un giovane cairese e musici-
sta, ha fatto questo commento:
«Per me questo momento non
è stato un semplice incontro di
preghiera ma un evento di cre-
scita spirituale forte ed intensa.

Abbiamo potuto riascoltare e
rivedere il nostro ex parroco don
Enzo, il quale lascia tutte le vol-
te un segno indelebile sul nostro
cammino di fede.

Devo fare un ringraziamento
speciale a don Mirco perchè ci
ha permesso di vivere un in-
contro così profondo: con la no-
stra piccola preghiera abbiamo
voluto unirci alla grande opera
dei missionari sparsi in tutto il
mondo ad annunciare la Paro-
la di vita, di vita vera!

Con noi erano presenti tre ra-
gazzi della Diocesi di Cesena-
Sarsina, conosciuti in occasio-
ne di Loreto 2007, che hanno
voluto condividere con noi la
serata e che, grazie alla dispo-
nibilità di alcune famiglie che
hanno ospitato la piccola dele-
gazione, hanno potuto parteci-
pare alla S.Messa delle ore 10
di domenica 21 a Cairo Monte-
notte.

Dopo un “giro turistico” per la
città cairese abbiamo prose-
guito l’incontro con un pranzo al-
le OPES: erano presenti insie-
me ai ragazzi di Sarsina anche
alcuni giovani di Acqui ed il col-
laboratore della Pastorale Gio-
vanile, Enrico R.

L’emozione è stata tanta per-
chè personalmente mi è sem-
brato di essere in famiglia per-
chè, anche solo attraverso pic-
coli gesti o parole, abbiamo con-
diviso un’unica gioia e tutta la
nostra fede.

Sono molto felice di rimane-
re in contatto con questi ragaz-
zi di Sarsina perchè è proprio
vero che chi trova un amico tro-
va un tesoro!

Spero di rivederli in occasio-
ne della Festa Giovani Dioce-
sana che si terrà il 15 marzo a
Cairo Montenotte».

Sabato 20 ottobre a Cristo Redentore

Veglia di preghiera
con giovani della diocesi

Giovani Insieme
Loazzolo. Si terrà domenica 28 ottobre in Valle Bormida

“Giovani Insieme”. Questo il programma (percorso presso le
chiese di Loazzolo): ore 8 accoglienza con colazione al Quarti-
no di Loazzolo; ore 8.30 preghiera d’inizio nella cappella “Ma-
donna della Neve”; ore 9 “In cammino verso la Luce”: passeg-
giata su per la collina; ore 10 santa messa di lode e ringrazia-
mento nella chiesa parrocchiale Sant’Antonio Abate; ore 12
pranzo di condivisione con squisitezze, presso il circolo ricrea-
tivo; ore 13.30 riflessione di gruppo e confronto, presso le cap-
pelle di San Sebastiano e Santa Libera; guiderà l’incontro il ve-
scovo Pier Giorgio Micchiardi con il delegato diocesano alla
pastorale giovanile don Enzo Torchio; ore 16 conclusione con
arrivederci.

Calendario diocesano
Venerdì 26 – Ad Ovada, nella chiesa S.Paolo, alle ore 21, il

Vescovo presenta la lettera pastorale ai fedeli della zona ova-
dese.

Sabato 27 – Il Vescovo celebra la messa nella parrocchiale
di Montechiaro Piana, alle ore 16,30.

Domenica 28 – Il Vescovo amministra la Cresima ai ragazzi
della Parrocchia di Ricaldone, alle ore 17, in occasione della
festa patronale dei Santi Simone e Giuda.

Giovedì 1 – Il Vescovo celebra alle ore 18 in Cattedrale la so-
lennità di Ognissanti.

Venerdì 2 – Al Cimitero di Acqui Terme il Vescovo celebra la
messa alle ore 15,30 a suffragio di tutti i defunti.

Vangelo della domenica

Notevole partecipazione e grande dimostrazione di fede
per la processione che si è tenuta nella parrocchia di Cri-
sto Redentore. Il parroco, don Antonio Masi, ha ringraziato
pubblicamente tutti coloro che hanno permesso la buona
riuscita del momento di riflessione e di preghiera.

Si è svolta domenica 7 ottobre

La processione
a Cristo Redentore

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario:
fer. 7, 8, 18; pref. 18; fest. 8,
10, 11, 12, 18.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144
322609. Orario: fer. 8.30,
117.30 (lodi 8.15; rosario 17);
fest. 8.30, 11, 17.30 (rosario
17).
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144
323821. Orario: fer. 8, 11,
18 rosar io, 18.30; pref.
18.30; fest. 8.30, 10, 11.30,
17.45 vespri, 18.30.
Cristo Redentore - via
San Defendente, Tel. 0144
311663. Orar io: fer. 18;
pref. 18; fest. 8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don
Bosco - Tel. 0144 322075.
Orario: fest. 10.30.
Santuario Madonnina -
Tel. 0144 322701. Orario:
fer. 7.30, 17; pref. 17; fest.
10, 17.
Sant’Antonio (Pisterna) -
Orario: ven., sab., dom. 17.
Santuario Madonnalta -
Orario: fest. 10.
Capp. Carlo Alberto - Ora-
rio: fer. 16,30 rosario, 17
messa; fest. 11,15.
Cappella Ospedale - Ora-
rio: fer. 17.30; fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orario: fer. 17; fest. 11.
Moirano - Tel. 0144
311401. Orario: fest. 8.30,
11.

SANTE MESSE
ACQUI TERME

Sabato 27 e domenica 28 ottobre

Due giorni intensi
per i 100 anni Scout
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Acqui Terme. Ripartiamo
dal day after, dal giorno dopo
l’annuncio dell’adesione di
Mirko Pizzorni all’Udc (Unione
dei democratici di centro) per
fare il punto con il presidente
del Consiglio comunale sul
suo nuovo ruolo quale iscritto
ad un partito. «Ferma restan-
do la mia personale piena
convinzione nel far parte del-
l’Udc, in quanto incarna i va-
lori di famiglia e di solidarietà
nei quali mi riconosco, mi pre-
me precisare come il percor-
so di ‘Acqui Nostra’, nelle cui
file sono stato eletto, non vie-
ne disconosciuto», ha affer-
mato Pizzorni. Spiegazione
completata aggiungendo che
«le liste civiche che hanno so-
stenuto il sindaco Danilo Ra-
petti, si attestano come movi-
menti di pensiero non ricon-
ducibili a ‘casacche’ di partito,
pertanto il mio contributo nel-
l’ambito dell’attività ammini-
strativa sarà anche rivolto alla
crescita delle ‘Rete civica’,
che ha consentito in maniera
determinante allo straordina-
rio risultato elettorale». Il ruo-
lo oggi ricoperto da Pizzorni
nell’ambito dell’amministrazio-
ne comunale, se praticato
adeguatamente, non è tra i
più facili. Il presidente rappre-
senta infatti l’intero Consiglio
comunale ed ha il compito di
assicurare l’esercizio delle
funzioni allo stesso attribuite.
Nell’esercizio delle sue fun-
zioni il presidente si ispira a
criteri di imparzialità, interve-
nendo a difesa del Consiglio
e dei singoli consiglieri.

«Il nuovo ruolo, di cui devo
ancora fare la dovuta cono-
scenza, al primo impatto mi è
sembrato positivo ed è mio in-
tendimento di svolgerlo cer-
cando di essere il più equo
possibile, partendo però dal
presupposto che essendo
stato eletto in una lista non mi
limiterò solo ad un intervento
passivo», ha sottolineato Piz-

zorni. Ed il suo pensiero sulla
giunta comunale? «Auspiche-
rei che i ruoli istituzionali
mantenessero un profilo bas-
so non nella qualità, ma con
una certa misura nelle azioni
quotidiane della vita ammini-
strativa. Noi “vecchia guar-
dia’”, che eravamo già con il
sindaco Rapetti, non aveva-
mo abitudini a logiche partito-
cratiche e la nostra esperien-
za civica in amministrazione
ci ha permesso di lavorare
bene, a mani libere, con la
politica del fare r ispetto a
quella del far sapere».

I componenti della giunta
Rapetti, che ha governato si-
no a giugno, non erano abi-
tuati al protagonismo eccessi-
vo, sfrenato, sproporzionato e
nemmeno alla sovrapposizio-
ne mediatica a tutti i costi.
Tornando a Pizzorni, la di-
chiarazione finale del nostro
colloquio è stata: «Anche se
personalmente ho deciso di
aderire all’Udc, il quale è sta-
to il primo partito a dichiararsi
nel sostegno a Danilo Rapetti,
r i tengo fondamentale, nel
confronto amministrativo, il
ruolo della ‘Rete civica’ come
soggetto irrinunciabile della
maggioranza». C.R.

Verso il PD
Acqui Terme. Ci scr ive

Mauro Garbarino:
«Egregio Direttore, il “Comi-

tato 14 ottobre per la costitu-
zione del Partito Democrati-
co” nell ’ult imo numero de
L’Ancora aveva dichiarata
chiusa la sua attività, dando
conto dei dati relativi alle ele-
zioni nella nostra città. Ma nel
regolamento delle elezioni era
previsto che venissero asse-
gnati ulteriori seggi, premian-
do quei collegi che avevano
raggiunto il più alto numero di
votanti rispetto ai voti ottenuti
dall’Ulivo nelle ultime elezioni
politiche. Poiché la provincia
di Alessandria è stata la se-
conda in Piemonte le sono
stati attribuiti altri seggi. Tra
questi alla assemblea regio-
nale si aggiungerà pertanto
un altro acquese presentatosi
nella lista “Con Morgando il
Piemonte è democratico”,
Ubaldo Cervetti, che verrà ad
aggiungersi a Ines Leoncino,
Valter Ottria e Marco Cazzuli.
È questo un motivo di soddi-
sfazione perché premia il la-
voro che il comitato ha svolto
con impegno.

Un altro motivo di soddisfa-
zione, che non avevamo evi-
denziato la volta scorsa, è il
grande numero di donne che
parteciperanno alle assem-
blee, sia regionali che nazio-
nali. Infatti il regolamento ob-
bligava, a pena di inammissi-
bilità, a comporre le liste alter-
nando candidati di sesso di-
verso.

Ecco perché non erano sta-
te ammesse le preferenze, al-
trimenti si sarebbe tornati alle
solite percentuali preponde-
ranti di eletti di sesso maschi-
le. Anche questo, tra i tanti
fattori positivi, è un nuovo mo-
do di fare politica, instaurato
dal Partito Democratico.

Intanto sabato 27 ottobre a
Milano, presieduta da Roma-
no Prodi si svolgerà la prima
Assemblea Costituente Na-
zionale, alla quale prenderan-
no parte, in rappresentanza
dell’acquese, Tiziana Bariso-
ne, Gianfranco Ferrar is e
Gianfranco Comaschi».

I costi per il
city manager

Acqui Terme. Il sindaco
Danilo Rapetti ha risposto per
scritto ad una delle quattro in-
terrogazioni lette da Ezio Ca-
vallero durante l’ultima seduta
consiliare acquese. L’interro-
gazione riguardava il costo
relativo agli emolumenti com-
prensivi degli oneri riflessi
che vengono corrisposti al Di-
rettore Generale del Comune
di Acqui Terme.

Queste le cifre citate nella
risposta: “96.000 euro com-
penso annuo lordo; 20.000
euro retribuzione di risultato
(totale 116.000 euro); onore
Cpdel 27.608 euro, onere Tfr
2.764,80 euro; onere Irap
9.860 euro; onere Inail 200
euro (totale oneri r i f lessi
40.438,80)”.

Acqui Terme. Ci scrive il
segretario cittadino dei Socia-
listi Democratici Italiani, Ivan
Patti:

«Anche ad Acqui Terme
siamo pronti per poggiare le
basi ideali e programmatiche
su cui realizzare il nostro nuo-
vo partito, il Partito socialista.
Il nostro riferimento sarà quel-
lo del Partito socialista euro-
peo. Questo cammino serve
per dare vita ad una grande
novità politica che affondi sal-
damente le sue radici nel mo-
vimento dei lavoratori italiano.
Vogliamo guardare al futuro,

ma senza ignorare il passato.
Non si può costruire una nuo-
va forza politica riformista
senza memoria, senza storia
e senza tradizioni. Il movi-
mento dei lavoratori italiano,
in un percorso travagliato fat-
to di forti momenti di unità e
di gravissime lacerazioni ha
pur sempre scritto, non senza
errori anche gravi, pagine tra
le più belle e gloriose della
storia d’Italia. È importante
che con la creazione di un
nuovo grande Partito si ponga
finalmente fine alla dispersio-
ne socialista e si rimettano in-
sieme elettori, militanti e diri-
genti del Psi e del Psdi. Con
questo chiediamo a tutti colo-
ro che si identificano in que-
sta ideologia di avvicinarsi a
questo progetto per creare
una nuova, grande forza rifor-
mista.

Oggi con la scelta dei Ds di
costruire assieme alla Mar-
gherita, un nuovo partito che
non avrà il suo riferimento nel
Pse, si è creata una situazio-
ne nella quale il nostro Paese
rischia di essere, unico in Eu-
ropa, senza una forza sociali-
sta. Il Partito democratico non
può prendere il posto di una
grande forza socialdemocrati-
ca, e non solo perché esplici-

tamente i costruttori di questo
progetto non lo vogliono, ma
soprattutto perché risulta un
prodotto politico che nasce da
un puro e semplice compro-
messo tra Ds e Margherita.
Il nuovo partito è la pura uni-

ficazione di due partiti esi-
stenti: i Ds e la Margherita.
Per questo motivo non riu-
scirà a essere sufficientemen-
te innovativo sul piano della
modernizzazione dell’econo-
mia e sarà ambiguo, incerto e
arretrato sul piano della dife-
sa dei diritti civili e della lai-
cità. Alla base del nuovo parti-
to socialista ci saranno invece
principi antichi che si vogliono
riformulare in termini moderni:
libertà, merito ed equità. Que-
sti valori devono costituire i
cardini della nostra imposta-
zione. È per questo che dob-
biamo colmare il vuoto che si
è creato intorno a questi ar-
gomenti, ed è proprio grazie
ai dei grandi leader socialisti
come Blair e Zapatero o lo
stesso Rasmussen Presiden-
te del Partito Socialista Euro-
peo, che oggi possiamo go-
dere di grandi contributi ideo-
logici e innovativi».

Viaggiare
in treno:
uno sballo!

Acqui Terme. Il treno degli
studenti di martedì 23 ottobre,
il 6162 in partenza da Geno-
va-Brignole alle 14.11 con ar-
rivo previsto ad Acqui Terme
alle 15,38, ha accumulato ben
70 minuti di ritardo. Stessa si-
tuazione il 6164: 82 minuti di
ritardo. Il problema è da attri-
buire a un treno merci fermo
tra le stazioni di Genova Bor-
zoli e Genova Costa. La situa-
zione dei treni che si fermano
sulla linea ferroviaria Acqui-
Ovada-Genova era già stato
segnalato dall’associazione
pendolari, ma la criticità non è
stata risolta.

Pizzorni e il ruolo
della “rete civica”

Ci scrive il segretario SDI

Da DS e Margherita
il partito socialista

Combattenti
e reduci

Acqui Terme. Domenica 4
novembre alle ore 12,30, do-
po la conclusione delle mani-
festazioni celebrative, avrà
luogo presso il Grand Hotel
delle Terme (sala Liberty) il
tradizionale pranzo degli ex
combattenti e reduci. Gli
iscritti, ex combattenti, simpa-
tizzanti e familiari, sono invita-
ti a prenotare la partecipazio-
ne con la massima sollecitudi-
ne presso la segreteria della
Sezione in corso Bagni n. 1.
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Acqui Terme. Sabato 20
ottobre si è inaugurato il nuo-
vo Anno Accademico dell’Uni-
versità della Terza Età acque-
se alla presenza delle autorità
invitate e di un numeroso
pubblico. Abile oratore della
giornata è stato l’avv. Enrico
Piola cui è spettato il compito
di presentare i diversi ospiti e
leggere il saluto augurale che
la Presidente Nazionale del-
l’Università della Terza Età, Ir-
ma Maria Re, ha inviato a tutti
gli allievi.

Si sono, quindi, succeduti
gli auguri per un buon inizio
d’anno accademico del Presi-
dente Unitre, Giovanni Gallia-
no che, ancora una volta, ha
saputo trasmettere sentimenti
forti come la gioia di collabo-
rare a favore della conoscen-
za e al quale tutti hanno rivol-
to un caloroso e lungo ap-
plauso quando si è allontana-
to per recitare la messa nella
restaurata Sant’Antonio.

Sono quindi intervenuti, in
rappresentanza del Comune
di Acqui Terme che, insieme
alla Provincia di Alessandria
hanno sostenuto e patrocina-
to l’iniziativa, il vice sindaco,
rag. Enrico Bertero; l’assesso-
re alla Pubblica Istruzione,
dott. Giulia Gelati e l’Assesso-
re alla Cultura, dott. Carlo
Sburlati e, infine, il prof. Adria-
no Icardi.

Un messaggio di serenità
ed ottimismo è arrivato anche
da don Paolino Siri, parroco
del Duomo e dal Presidente
della Cantina Sociale di Rical-
done, Franco Zoccola, struttu-
ra che quest’anno è stata
scelta per una visita guidata,
anticipata da una lezione di
presentazione in aula.

Con grande entusiasmo è
stata accolta come ospite del-
la giornata la Compagnia del
Teatro Tascabile di Alessan-
dria, rappresentata per l’occa-
sione da Enzo Bensi, Massi-
mo Novelli e Giuliana Russo

che hanno magistralmente re-
citato diversi brani estrapolati
da celebri monologhi e dialo-
ghi. A Maurizio Novelli che
non ha potuto presenziare,
così come previsto, alla gior-
nata di inaugurazione, l’Unitre
rivolge un caloroso in bocca
al lupo per una pronta guari-
gione.

La giornata si è poi conclu-
sa con un brindisi inaugurale
gentilmente offerto dall’Enote-
ca Regionale di Acqui Terme.

In data 9 ottobre l’Univer-
sità della Terza Età di Acqui
Terme ha ricevuto da parte
dell’Unitre Nazionale la di-
chiarazione di conformità del
nuovo statuto tipo e, in qualità
di articolazione territoriale, è
stata inserita nell’elenco delle
sedi di prossima iscrizione al

Registro Nazionale delle As-
sociazioni di Promozione So-
ciale, sotto l’alto patrocinio del
Ministero della Solidarietà So-
ciale, Div. II Associazionismo
Sociale.

Acqui Terme. Lunedì 22
ottobre si è tenuta la prima
lezione del nuovo Anno Acca-
demico dell’Università della
Terza Età. In via preliminare,
in ottemperanza all’art. 15 del
nuovo Statuto Unitre, appro-
vato dall’Assemblea Genera-
le acquese, si è proceduto al-
l’elezione dei due rappresen-
tanti dell’Assemblea degli as-
sociati studenti. Risultano
eletti gli allievi Gianlorenzo
Casati e Vittorio Zunino ai
quali spetterà il compito di
proporre attività sociali, ri-
creative ed assistenziali che
possono integrare la parte di-
dattica e culturale della sede
locale (Accademia di Uma-
nità) e collaborare con il con-
siglio direttivo per migliorare il
funzionamento della sede.
Nel merito si ricorda che tutte
le cariche associative hanno
una durata di tre anni acca-
demici e sono rinnovabili.

Relatori di questa prima
giornata sono stati la prof.ssa
Adriana Ghelli (entrata ormai
a pieno titolo nel consiglio di-
rettivo dell’Unitre) con una le-
zione dal titolo “Introduzione
dell’Unitre” e l’avv. Enrico Pio-
la con una lezione dal titolo
“L’amore”.

La prof. Ghelli ha eviden-
ziato come l’uso del termine
“università” si possa fare risa-
lire all’Alto Medioevo, sin dal
periodo romano, infatti, l’istru-
zione era di tipo privato e gli
insegnanti venivano assunti a
domicilio al fine di trasmette-
re il loro sapere. Nel 1088 na-
sce l’Università di Bologna
cui fanno seguito altri poli
sparsi in tutta Italia.

L’università della Terza Età
assolve un ruolo importante:
quello di consentire la cono-
scenza anche a chi non lavo-
ra più attivamente ma non
per questo deve smettere di
accrescere il suo sapere. In
Piemonte l’Università della
Terza Età è att iva sin dal

1975, quella di Torino è una
delle più antiche, la struttura
nazionale dell’Unitre ha una
dimensione anche sovrana-
zionale, esistono poli Unitre a
Buenos Aires, a Winterthur,
Basilea e Lucerna (in Svizze-
ra). Quella di Buenos Aires è
stata fondata proprio dagli
italiani al fine di conoscersi e
lavorare insieme, a Lucerna
sono stati gli emigranti a fon-
darla, con lo scopo di uscire
dall’isolamento culturale.

L’unitre acquese, come tut-
te quelle riconosciute a livello
nazionale per uniformità di
statuto e regolamento, si
adatta alla realtà locale e si
fonda su aspetti storici, socia-
li, economici e culturali. L’art.
3 del nostro Statuto promuo-
ve la ricerca, l’educazione,
l’informazione, la prevenzione
e apre al sociale con iniziati-
ve culturali e con il confronto
tra culture generazionali di-
verse.

Un altro aspetto importante
è il contatto con le altre uni-
versità con le quali occorre
confrontarsi sempre. Al termi-
ne della sua lezione la prof.
Ghelli ha lanciato alcune idee
a tutti gli allievi, per mante-
nersi costantemente attivi: re-
digere settimanalmente un
documento sull’andamento
dell’anno accademico, realiz-
zare un piccolo opuscolo da
distribuire anche ai più giova-
ni e, infine, creare un piccolo
notiziario trimestrale.

Secondo relatore del la
giornata, l’avvocato Enrico
Piola, membro effettivo del
collegio dei Revisori dei Conti
nonché socio onorario della
nostra Unitre. L’avv. Piola ha
trattato il tema dell’amore nel-
la sua accezione più varia.
Cercando il significato del
termine nel vocabolario della
lingua italiana, si trova una
nomenclatura multiforme di
significati. L’apostolo Paolo
ha scr i t to: “[…] voi mar it i

amate le vostre mogli come
Cristo ha amato la chiesa
[…]”, da qui un monito pos-
sente ed imperioso sulla in-
dissolubilità del matrimonio,
dal quale nasce l’amore per
la famiglia nella quale si con-
centrano tutti i sentimenti.
Laddove, infatti, non c’è la fa-
miglia manca il rispetto reci-
proco, la gioia dell’unione,
nascono le divisioni, le guer-
re, le lotte fratricide che cer-
tamente non sono segno di
amore.

Un grande poeta ha scritto
“Amor omnia vincit” ossia l’a-
more vince tutto, l’amore ha
una tale forza in sé da sovra-
stare ogni cosa. Esistono poi
svariate forme di amore, l’a-
more per la conoscenza, per
l’arte, per la letteratura esiste
anche l’amore per la patria
che ha creato tanti eroi, i
quali in nome dell’amore han-
no perso la vita: è il caso di
Cesare Battisti, Oberdan, En-
rico Toti, Ciro Menotti (tanto
per citarne alcuni). L’amore,
architetto dell’universo, va ri-
spettato perchè è una cosa
meravigliosa.

Il prossimo appuntamento
è previsto per lunedì 29 otto-
bre: dalle 15.30 alle 16.30
l’ing. Marco Perego parlerà di
“Oggetti caduti dal cielo”; dal-
le 16.30 alle 17.30 il dott.
Maurizio Mondavio parlerà di
malatt ie reumatiche e di
osteoporosi.

Si ricorda che sono aperte
le iscrizioni all’Unitre: la quota
di iscrizione annua è di euro
52,00, chi si iscrive per la pri-
ma volta riceverà una tessera
sulla quale sarà apposto il
bollino del corrente anno ac-
cademico 2007/2008, chi rin-
nova l’iscrizione riceverà uni-
camente il bollino del corren-
te anno, da apporre sulla tes-
sera già a sue mani.

Responsabile dei tessera-
menti è la tesoriera Unitre,
sig.ra Gianna Chiarlo.

Sabato 20 ottobre

Unitre, inaugurato l’anno accademico

Con la prof.ssa Ghelli e l’avv. Piola

Iniziate le lezioni all’Unitre acquese
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Acqui Terme. Sono 328,
ad Acqui Terme, gli alloggi di
edilizia sovvenzionata gesti-
ti dall’Atc (Agenzia territo-
riale della casa).

Ne erano stati costruiti
436, 108 sono stati venduti
negli anni a privati. Gli al-
loggi vengono assegnati in
locazione ai nuclei familiari
più deboli, praticando cano-
ni di locazione calcolati in
base alla condizione econo-
mica ed al numero dei com-
ponenti del nucleo familiare
assegnatario.

Parlando del problema con
Ubaldo Cervetti, vice presi-
dente Atc di Alessandria, è
stato indispensabile premet-
tere alcune considerazioni
tra cui quella che negli ulti-
mi anni la questione dell’a-
bitazione ha assunto un va-
lore di primaria importanza.

«Ormai – riferisce Cervet-
ti – il problema è considera-
to prioritario per due fonda-
mentali motivi.

Il primo riguarda la libera-
lizzazione degli affitti che ha
determinato un aumento de-
gli sfratti esecutivi in quanto
l’incidenza del canone ha
esercitato sul reddito livelli
insopportabili.

Il secondo è riferito al no-
tevole incremento dell’immi-
grazione, che ha provocato
elementi di insicurezza e de-
ve trovare la possibilità di ot-
tenere per gli immigrati un’a-
bitazione come primo mo-
mento di socializzazione e
quindi una prima risposta al
problema della sicurezza».

Questa priorità la si trova
anche a livello di Regione
Piemonte, inserita per la pri-
ma volta nel «diritto alla ca-
sa» tra i diritti inalienabili co-
me il «diritto alla salute».

Parlando della Regione, per
quanto riguarda l’edilizia sov-
venzionata, Cervetti ricorda
che «il Piemonte ha varato lo
scorso anno un progetto de-
finito ‘Piano 10 mila alloggi’
da realizzare in sei anni, che
si sviluppa attraverso tre
bienni, 2006/2012. Significa
che la nostra provincia ha
possibilità di intervento, coor-
dinato dall’Atc, per la co-
struzione di circa 720 allog-
gi».

Facile la domanda per Ac-
qui Terme: quante abitazioni
potrà ottenere? Risposta: «Le
domande presentate per 240
alloggi in provincia per il pri-
mo biennio è già definitiva-
mente accettata dalla Re-
gione per la quasi totalità e
non annovera nessun allog-
gio per l’acquese in quanto
il Comune non ha fornito di-
sponibilità alcuna di terreni
sui quali costruire a totale
carico della Regione mede-
sima e sui quali, già nel pri-
mo biennio, avrebbe potuto
realizzare alcune decine di
alloggi».

«Per il prossimo biennio –
sottolinea Cervetti – l’ammi-
nistrazione comunale avreb-
be già lasciato intendere che
metterà in atto tutte le azio-
ni necessarie per consentire
la presentazione di domande
in tempo utile».

Anche a livello nazionale è
stato approvato un piano de-
finito «Da casa a casa» che
prevede lo stanziamento di
550 milioni di euro per ri-
strutturazioni di interni di al-
loggi disastrati, per cui non
assegnabili.

«L’Atc ha già predisposto
un progetto per ristrutturare
240 alloggi in provincia di
cui 26 ad Acqui Terme, che

riguardano prevalentemente
gli edifici più vecchi», è la
risposta del vice presidente
dell’Agenzia.

Nella città termale, per
continuare con le domande,
a che punto siamo con le
assegnazioni degli alloggi in
genere, ed in par ticolare
quelli di  Palazzo Olmi?

«A Palazzo Olmi su 14 al-
loggi di edilizia popolare ne
hanno assegnati 6. Per gli
altri 8 il Comune ha acqui-
stato alloggi nel Palazzo Ma-
riscotti e chiesto alla Regio-
ne di consentirgli il trasferi-
mento dell’assegnazione da
Palazzo Olmi appunto a pa-
lazzo Mariscotti. Però, a di-
stanza di anni niente è av-
venuto.

Per Palazzo Chiabrera, 29
alloggi verranno assegnati e
parte di essi il Comune li
proporrà come emergenza
abitativa. Altri verranno as-
segnati dall’Atc aderendo al-
la richiesta di trasferimento di
alcuni utenti».

Si parla di «emergenza
abitativa»: cosa si intende
con questo termine nel Co-
mune di Acqui Terme? Chia-
ra la risposta: «È quella che
riguarda persone o nuclei fa-
miliari che si trovano nel-
l’impossibilità accertata di ri-
ferirsi sul mercato normale,
trovandosi in stato di asso-
luta indigenza».

Sarà  dunque necessario
vedere se questo principio è
stato o viene rispettato dagli
organi competenti, se è pas-
sibile d’interpretazione, o può
lasciare aperta qualche ma-
glia. Se fosse stravolto, ol-
tre ad essere oggetto di
scandalo, chi di dovere ne
dovrà rendere conto.

C.R.

Mercatino
degli Sgaientò

Acqui Terme. Corso Ba-
gni, dal mattino sino al tardo
pomeriggio  di domenica 28
ottobre, ospiterà la versione
autunnale del «Mercatino de-
gli Sgaientò», mostra mercato
dell’antiquariato, dell’artigia-
nato artistico, del collezioni-
smo. Una rassegna in cui si
possono trovare curiosità, og-
getti di ogni genere, cose vec-
chie, modernariato. Come da
consuetudine, e dalla sua isti-
tuzione, il «mercatino» sarà
caratterizzato dalla partecipa-
zione  di un gran numero di
visitatori, da appassionati del
settore, da chi era interessato
all’acquisto, allo scambio o al-
la vendita di antichità, moder-
nariato o cose del passato  in
genere.

Durante le ultime  edizioni,
l’iniziativa portata avanti dal-
l’Ufficio commercio del Comu-
ne ha visto un netto migliora-
mento qualitativo e quantitati-
vo per quanto riguarda gli
espositori e quindi dal termine
diminutivo di «mercatino» può
benissimo essere segnalato
come «mercatone»  da se-
gnalare a tutti, ma particolar-
mente a chi ha la passione e
l’amore per le belle cose del
tempo passato. Per chi cerca
un mobile, una stampa pre-
ziosa, una rivista introvabile,
una lampada, insomma un
oggetto del buon ricordo a
prezzo contenuto. Un oggetto
che potrebbe anche entrare a
far par te dei regali per le
prossime festività natalizie.

Acqui Terme. Mentre a li-
vello regionale si discute sul
nuovo assetto delle Asl, con
inizio dal 1º gennaio e si at-
tende la convocazione del-
l’assemblea generale dei sin-
daci per definire la sede lega-
le dell’Asl unica, la notizia di
attualità è quella della man-
canza di personale infermieri-
stico all’ospedale di Acqui
Terme.

La limitatezza di queste in-
dispensabili professionalità
rappresenta un grido d’allar-
me, particolarmente per le
degenze in ambito ospedalie-
ro, con attenzione alle perso-
ne che costituiscono la parte
più debole della società, cioè
anziani e pazienti con patolo-
gie che hanno bisogno di una
continua assistenza.

Ha colpito nel segno la let-
tera pubblicata da L’Ancora in
cui, relativamente a questo
problema, si chiedeva di
«mettere a conoscenza e fare
riflettere i cittadini di Acqui
Terme e dintorni, di una realtà
mai notata o di cui nessuno si
interessa». Parlava di un’e-

sperienza effettuata durante
un giorno festivo con «perso-
nale ridotto all’osso». Altri
utenti della struttura hanno
sostenuto la stessa indicazio-
ne. Dall’ospedale di Acqui
Terme, pur non negando di vi-
vere in un momento non faci-
le, fanno sapere, all’incirca,
la difficoltà di nuove assunzio-
ni per il filtro di parametri im-
posti dalle leggi.

Descrivendo la situazione
reparto per reparto, troviamo
21 infermieri al Pronto soc-
corso; 6 al reparto rianimazio-
ne per 4 posti letto; 21 al day
surgery e day hospital; 21 nel
reparto medicina per 29 posti
letto; 16 nel reparto cardiolo-
gia per 14 posti letto (6 di te-
rapia intensiva); 6 per il repar-
to dialisi. Quindi, 7 infermieri
in ostetricia e 7 in ginecolo-
gia; 15 nel reparto pediatria
per 3 posti letto e 10 culle; 16
infermieri nel reparto chirur-
gia per 29 posti letto; 15 infer-
mieri nel reparto ortopedia
per 18 posti letto; nel blocco
operatorio, 19 infermieri e 3
addetti alla sterilizzazione.

Acqui Terme. Da poche settimane è stato approvato il Bilancio
di previsione del Comune per l’anno finanziario 2007. Le variazioni
introdotte pareggiano nella somma di 28.228,00 euro. Quindi, per
effetto della variazione, il totale del previsione del Bilancio 2007 pa-
reggia in 37.735.544,00 euro. Nella riunione di martedì 9 ottobre,
il Collegio dei revisori, presenti Piero Caprioglio (presidente) e Pao-
lo Stella (componente), si è riunito negli uffici del Servizio finan-
ziario del Comune ed ha espresso parere favorevole sulla propo-
sta di deliberazione relativa alle variazioni di Bilancio di previsio-
ne 2007 ed alla relazione previsionale e programmatica del Bilancio
pluriennale per il triennio 2007/2009, con particolare riguardo al giu-
dizio di congruità, coerenza ed attendibilità contabile delle previ-
sioni, programmi e progetti.

Se ne parla con il dott. Ubaldo Cervetti

Case popolari, per Acqui
un punto dolente

Una lettera a L’Ancora ha colpito nel segno

Carenza di infermieri
all’ospedale acquese

Variazioni di bilancio
approvate in Consiglio
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DISTRIBUTORI dom. 28 ottobre - AGIP: viale Einaudi 1; Q8:
corso Divisione Acqui 110; TAMOIL: via De Gasperi 2; Centro
Imp. Metano e GPL: v. Circonvallazione (7.30-12.30). Gio. 1
novembre - AGIP e Centro Impianti Metano e GPL: via Circon-
vallazione; ESSO: stradale Savona 86; AGIP: piazza Matteotti
39; IP: viale Acquedotto Romano.
EDICOLE dom. 28 ottobre - Reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì
pomeriggio). Gio. 1 novembre - tutte aperte solo al mattino.
FARMACIE da venerdì 26 ottobre a venerdì 2 novembre -
ven. 26 Caponnetto; sab. 27 Cignoli, Caponnetto e Vecchie Ter-
me (Bagni); dom. 28 Cignoli; lun. 29 Bollente; mar. 30 Alberti-
ni; mer. 31 Bollente; gio. 1 Caponnetto; ven. 2 Cignoli.

Nati: Ryan Malacari, Leonardo Novello, Sara Baldizzone.
Morti: Anna Olivieri, Pietro Perotti, Lidia Amisano, Felice Gilar-
di, Teresa Deluigi, Pierina Luigina Pesce, Mario Simone Chiar-
lo, Lina Pregnolato, Guido Parodi.

Carabinieri: Comando e Stazione 0144 310100. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia
medica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Numeri
di emergenza pronto intervento: Carabinieri 112, Polizia 113,
Emergenza sanitaria 118, Vigili del fuoco 115, Emergenza in-
fanzia 114, Corpo Forestale dello Stato 1515.

Notizie utili

Numeri utili

Stato civile

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679

Vendita di vernici e pitture professionali
per proteggere e decorare rispettando l’ambiente

CAPAROL e SAYERLACK
Consulenze tecniche e sopralluoghi in cantiere

NOLO PONTEGGI fissi ed elettrici con o senza montaggio
PENNELLI ZENIT - INTONACI DEUMIDIFICANTI

VELATURE-STUCCHI VENEZIANI-SPATOLATI- STENCIL…
15011 ACQUI TERME - Via Emilia 20

ORARI NEGOZIO: 8,00-12,30 • 13,30-19,00

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi amici, oggi vi
rendiamo partecipi della no-
stra esperienza in Polonia do-
ve abbiamo presenziato alla
festa d’inaugurazione della
“sala di riabilitazione” presso
il centro di Don Orione a Ka-
lizs. La nostra associazione
Need You Onlus, dopo la pri-
ma visita fatta in primavera,
aveva deciso di sponsorizzare
la realizzazione di questa sala
attrezzata per il recupero fisi-
co dei ragazzi disabili della
zona; il centro ospita 45 ra-
gazzi affetti da handicap men-
tale, 30 ragazzi con gravi diffi-
coltà fisiche ed inoltre conta
la frequenza di 80 studenti e
l’impiego di 35 dipendenti!

Il proposito della struttura è
quello di rendere autosuffi-
cienti i ragazzi disabili; i ra-
gazzi avranno, finalmente, la
possibilità di mangiare e scri-
vere autonomamente grazie
alle terapie riabilitative che ef-
fettueranno presso la sala. Il
personale della comunità si
prende cura di questi ragazzi
bisognosi che spesso sono
abbandonati dai famigliari a
causa dei loro handicap.

Mia moglie ed io, in compa-
gnia di Giacomo Orione, Ro-
berto Roveta e Gerardo Ro-
busti, abbiamo intrapreso
questa avventura e dopo 6
ore di macchina da Katowic a
Kalizs, siamo stati accolti con
grande gioia da parte di Pa-
dre Maciej, responsabile del
centro di Don Orione. Siamo
rimasti meravigliati dall’orga-
nizzazione e dall’ordine con
cui è stata curata la festa d’i-
naugurazione che ha supera-
to ogni nostra aspettativa.
Siamo stati onorati dalla pre-
senza del Padre Provinciale,
del Economo Provinciale e
del Vice – Sindaco di Kalizs;
la presenza di circa 500 per-
sone durante la messa cele-
brativa per la sala ha consoli-
dato lo spirito allegro della fe-

sta. La nostra iniziativa di
sponsorizzare questo proget-
to ha dato l’input a molti colla-
boratori polacchi per impe-
gnarsi a supportare altri pro-
getti previsti per l’anno 2008.
La Provvidenza non è mai ab-
bastanza!

Cogliamo l’occasione per
ringraziare i nostri soci che
hanno partecipato al viaggio
e che, a proprie spese e con

sacrificio, sono intervenuti a
questo bellissimo evento. Mai
ci scordiamo di ringraziare i
nostri sostenitori e benefattori
che, grazie ai loro contributi,
ci permettono di finanziare i
progetti a favore dei bambini
disabili e di strada. Grazie mil-
le! Vi ricordiamo che tutti pos-
sono par tecipare a questi
viaggi organizzati dalla nostra
Associazione Need You On-

lus; è sufficiente contattare i
nostri uffici dove le volontarie
vi informeranno sui nostr i
prossimi viaggi nelle varie co-
munità. Volentieri vi accompa-
gneremo a conoscere la
realtà delle comunità di Don
Orione.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario,
Banca Sanpaolo Imi, filiale di
Acqui Terme, Need You On-
lus, CIN: U, ABI: 01025, CAB:
47940; 4) devolvendo il 5 per
mille alla nostra associazione
(c.f. 90017090060). Vi ricor-
diamo che le Vostre offerte
sono fiscalmente detraibili se-
condo le norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l ’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
– Fax 0144 32.68.68 e-mail
info@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Associazione Need You

Acqui Terme. Dopo la sua
par tecipazione alla festa-
spettacolo per i vent’anni del-
la compagnia La Soffitta, Ju-
rij Ferrini torna ad Acqui.

Questa volta per condurre
un laboratorio teatrale dal ti-
tolo “Macbeth – appunti per
una messa in scena”. Il la-
boratorio teatrale si svolgerà
ad Acqui Terme, nella sede
della compagnia teatrale La
Soffitta in via Sutto,1 nei
giorni di sabato 3 e domeni-
ca 4 novembre dalle ore 10
alle ore 14.

Il laboratorio condotto da
Ferrini è la base per un pro-
getto più ampio che è lega-
to alla tragedia shakespea-

riana. Jurij Ferrini intende af-
frontare l’opera con un grup-
po di attori amatoriali e nel
corso del 2008 arrivare ad
una mise en espace che po-
trebbe svolgersi proprio ad
Acqui Terme.

Coloro che parteciperan-
no al laboratorio del 3 e 4
novembre costituiranno il pri-
mo nucleo di attori dei qua-
li Jurij intende avvalersi per
portare a termine il progetto
in collaborazione con la com-
pagnia La Soffitta. Il nume-
ro massimo di partecipanti è
di 14. Al termine del labora-
torio verrà rilasciato un at-
testato di partecipazione.

Per informazioni ed iscrizio-

ni è possibile contattare i se-
guenti numeri telefonici: 340-
9858671 Lucia, 349-5114166
Marco oppure inviare un e-
mail a lasoffitta.acqui@tisca-
li.it entro il 31 ottobre.

Chi è Jurij Ferrini
Attore, regista e inse-

gnante, ha lavorato con il
teatro stabile di Genova dal
1994 al 2004. Vincitore del
premio ETI come miglior at-
tore emergente nel 2003.
Fondatore del Progetto URT,
protagonista di “Romeo and
Juliet” diretto da Gabriele Va-
cis nel 2005. Regista e pro-
tagonista di “Ivanov”, “La lo-
candiera” e “Riccardo III” con
il Progetto URT.

Macbeth appunti per messa in scena

Laboratorio teatrale con Jurji Ferrini

ANC071028010_ac10  24-10-2007  16:51  Pagina 10



ACQUI TERME 11L’ANCORA
28 OTTOBRE 2007

Acqui Terme. Martedì 23
ottobre il Rotary Club Acqui
Terme ha festeggiato i primi
diciotto anni di attività; per
l’occasione è stata apposta al-
l’ingresso della sede delle riu-
nioni sociali (Grand Hotel
Nuove Terme) una targa in
bronzo, opera dell’artista Ales-
sio Lapo, con il simbolo del
Rotary.

Presenti i Soci onorari avv.
Enrico Piola, ing. Vincenzo
Rossi e il presidente del Ro-
tary Club Alessandria (club
padrino del club acquese) ing.
Bartolomeo Berello, nel suo
intervento introduttivo il dr.
Piero Iacovoni, presidente del
Rotary Club Acqui Terme ha
manifestato il suo compiaci-
mento per i risultati ottenuti
dal Club nel percorso di que-
sto periodo, lasciando al socio
fondatore e past president
avv. Osvaldo Acanfora il com-
pito di raccontare la “storia”
del Club.

L’avv. Acanfora premesso
“di essere orgoglioso di appar-
tenere al Club; il Rotary mi ha
dato tanto, perché i principi ro-
tariani dell’amicizia, solida-
rietà, tolleranza coprono gli
spazi vuoti della vita” ha ricor-
dato i momenti più significativi
e qualificanti del club:

- Nascita del Rotary Club
Acqui Terme-Ovada- carta co-
stitutiva ( 1989 );

- Il restauro (1990) e la ricol-
locazione (1995 ) del “Figliol Pro-
digo” di Arturo Martini;

- La Biennale per l’Incisione
- otto edizioni (I- 1993; II- 95;
III- 97; IV- 99; V 2001; VI - 03;
VII 05 ; VIII - 07; Mostra Ex Li-
bris 2001-2003-2005);

- Il premio Poesia - tre edi-
zioni (I -1993; II -94 ; III-95; IV-
96);

- Il Torneo di Bridge (I -
1992) (II- 1993 ) 

- Il Premio Rotary Scuole
Superiori (I-1991; II-92; III-93;
IV-95);

- Il Centenario della Ferro-

via Acqui - Genova (1994-an-
nullo filatelico - trenino a vapo-
re Acqui-Ovada);

- Interventi pro alluvionati di
Alessandria.

- La partecipazione a Pre-
mio Acqui Storia (1994 - 1995
e 1996);

- L’acquisto e la consegna
di un’ autoambulanza alla Cro-
ce Verde di Ovada (1998);

- La partecipazione alle ini-
ziative umanitarie del gruppo
di Club “ Il Grappolo”;

- S. Messa in suffragio dei
soci rotariani defunti - Chiesa
di S. Lorenzo di Ovada;

- Progetto Pegaso (difesa
degli anziani dalle truffe) in
collaborazione con Compa-
gnia Carabinieri e Comuni di
Acqui Terme ed Ovada;

- La Celebrazione del De-
cennale della fondazione del
Club (1999)

- La Mini crociera “ Corsica”
(2000);

- Pubblicazione di “ Abbia-
mo fatto tredici” La storia dei
primi tredici anni di attività”
(2002) ;

Pubblicazione annuale de-
pliant “omaggio al visitatore”
Mostra Antologica Liceo Sa-
racco;

22 novembre 2005 il Club
cambia denominazione da Ac-
qui Terme - Ovada passa a
Rotary Club Acqui Terme.

- Fornitura indumenti ospe-
dale a difesa dignità del mala-
to.

- Raccolta archeologica Au-
gusto Scovazzi.

Convegni a livello naziona-
le: sulla Cultura della qualità
nel Settore Trasporti e nel Set-
tore Agroalimentare, su “Pa-
scal e l’Europa”, su Sport Sfe-
ristici, sul Clima.

Relatori di particolare pre-
stigio: Adriano Bausola (socio
onorario), Sergio Romano,
Giulio Tremonti, Paolo Brosio,
Franco Piccinelli, Mario Gior-
dano, Anselmo Zanalda, Luca
Mercalli, Mario Delli Ponti, gli
arbitri di Calcio Farina e Tren-
talange, Piero Gros, i tennisti
Panatta e Barazzutti, il critico
d’arte Gianfranco Bruno, Bar-
beri Squarotti, i Prefetti Quinto
e Pellegrini, il Comandante
Provinciale dei Carabinieri
Col. (oggi Generale) Alessan-
dro Tornabene, i giudici Mol-
trasio, Maurizio Picozzi (Pro-
curatore della Repubblica), Al-
do Bochicchio (Presidente del
Tribunale).

Hanno presieduto il Club:
1989/90 - 1990/91 Vincenzo
Rossi; 1991/92 Adalberto Ric-
ci; 1992/93 Giuseppe Avigno-
lo; 1993/94 Livio Petronio;
1994/95 Osvaldo Acanfora;
1995/96 Fil ippo Pia-
na;1996/97 Aurelio Repetto;
1997/98 Giuseppe Colombo;
1998/99 Pietro Paolo Sartira-
na; 1999/00 Salvatore Ferreri;
2000/01 Stefano Piola;
2001/02 Adolfo Carozzi;
2003/04 Giancarlo Icardi;
2004/05 Giorgio Frigo;
2004/05 Dino Faccini Migotto,
2005/06 Salvatore Ferreri;
2006/07 Adriano Benzi. S.F.

Acqui Terme. Martedì 23
ottobre presso la sede della
Croce Rossa ad Acqui Terme
il presidente Carlo Felice
Maccario, il direttore sanitario
dott. Marco Franco D’Arco, l’i-
spettore dei Volontari Paola
Viotti e l’istruttore Maurizio
Novello hanno presentato il
corso per “Operatore Soccor-
ritore 118”.

All’evento hanno partecipa-
to anche alcuni allievi degli
Istituti Scolastici superiori del-
la città.

Le lezioni avranno cadenza
bisettimanale e si terranno
presso la sede di via E.Truc-
co, 19.

Durante il corso si alterne-
ranno lezioni teoriche di pri-
mo soccorso, tenute da per-
sonale specializzato della
C.R.I. o da medici ed infer-
mieri, a lezioni pratiche du-
rante le quali gli allievi potran-
no esercitarsi e provare le
manovre di primo soccorso in
affiancamento a volontari e
istruttori 118.

Il primo modulo per opera-
tore di centralino (9 lezioni)
assegnerà ai partecipanti il
brevetto europeo di primo
soccorso che scaturisce da
un accordo fra tutte le società
nazionali di Croce Rossa eu-
ropea e consentirà di entrare
a far parte dell’Associazione
Croce Rossa Italiana a tutti gli
effetti.

Il secondo modulo fornirà
l’allegato T regione Piemonte
per il trasporto infermi.

Anche questa seconda par-
te del corso, che prenderà il
via subito dopo gli esami del
primo modulo sarà costituita
da (9 lezioni) teorico-pratiche.
Quindi inizierà il terzo modulo
(9 lezioni) con il quale si ac-
quisirà l’allegato A per Soc-
corritori 118. Con questo alle-
gato i volontari potranno ese-
guire servizi di emergenza
sanitaria 118 sulle autoambu-
lanze della C.R.I.

La Croce Rossa è l’unica
associazione che permette di
effettuare il corso su tre livelli
e di ricevere il brevetto euro-
peo di primo soccorso. Parte-
cipando ai corsi si ha la possi-
bilità di acquisire la capacità
di fare davvero qualcosa di
concreto e di utile per chi sof-
fre.

Tutti gli operatori C.R.I. so-
no importanti: chi opera al
centralino, chi si occupa del

trasporto infermi e chi effettua
i servizi di emergenza. Tutti
collaborano insieme offrendo
un servizio impagabile alla
comunità.

La Croce Rossa desidera
r ingraziare i Presidi delle
scuole superiori che hanno
permesso ad alcuni volontari
di illustrare agli allievi le fina-
lità del corso.

Per informazioni chiamare il
numero 0144 320666.

Acqui Terme. Al 5º pellegrinaggio solenne dell’Associazione
Nazionale Alpini al Sacrario Militare dei Caduti d’Oltremare a
Bari, 6-7 ottobre, era presente anche la Sezione di Acqui Ter-
me con il proprio Vessillo e un consigliere sezionale. Le Sezioni
A.N.A. presenti erano oltre 40 a cui sono da aggiungere 6 Se-
zioni Europee. Alla sfilata di domenica 7 a Bari il Vessillo della
Sezione di Acqui Terme era l’unico con due penne bianche:
l’alfiere e per scorta il Gen.le di Divisione Ascoli. Nel Sacrario
sono custoditi i resti mortali di oltre 75.000 Caduti, di cui
45.000 ignoti, in terre oltre mare e di militari e civili deceduti in
campi di concentramento o di lavoro della ex Repubblica De-
mocratica Tedesca.

Anche gli acquesi presenti

Alpini al Sacrario
militare di Bari

Ricordati martedì 23 ottobre

I primi 18 anni del Rotary acquese

Alla Cri di Acqui Terme

Corso per operatore soccorritore 118
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Acqui Terme. La fondazio-
ne della Sezione di Acqui Ter-
me del Cai risale a cinquanta
anni fa.

Risale esattamente al 1957
con la presentazione della
domanda di costituzione, sot-
toscritta da 107 soci promo-
tori il 21 novembre e la rati-
fica da parte della sede cen-
trale del Club della costitu-
zione a sezione avvenuta il
17 dicembre dello stesso an-
no.

Il momento iniziale dell’as-
sociazione acquese si fa
sempre più lontano, ma men-
tre sta valicando il mezzo se-
colo di vita dimostra sempre
di più di essere meritevole di
stima per la ragguardevole at-
tività svolta nel suo primo cin-
quantennio di attività.

Leggendo nei resoconti dei
primi anni della Sezione Cai
Acqui Terme, intitolata a
Nanni Zunino, troviamo la
composizione del primo con-
siglio direttivo avvenuta il 17
marzo 1958 con presidente

Ferdinando Zunino, vice pre-
sidente Giuseppe Reimandi,
cassiere Nino Benazzo, se-
gretar io Giovanni Zunino
consiglieri Ilario Beretta, Gio-
vanni Guglieri, Giovanni Gia-
cobbe, Cristina Mar tino,
Francesco Sanquilico e Gui-
do Canepa. Un gruppo pie-
no di passione per la mon-
tagna che si rese conto che
per farne emergere i valori
era indispensabile unirsi in
un club.

I 107 soci iniziali del 1957,
pian piano aumentano e l’as-
sociazione diventa «grande»
nel 1958 con 185 soci, che di-
ventano 200 nel 1959, sino a
raggiungere la bella cifra di
230 nel 1960, 218 nel 1962.

Alla guida della prestigiosa
Sezione Cai Acqui Terme si
sono succeduti Ferdinando
Zunino dal 1957 al 1962; Gui-
do Canepa, dal 1962 al 1971;
Dino Bellott i ,  dal 1971 al
1974; Giorgio Righini dal
1974 al 1986; Nanni Zunino,
dal 1986 al 1988; Aurelio Re-

petto dal 1988 al 2006, anno
in cui alla presidenza è stato
designato Renato Roveta.

Per quanto riguarda la se-
de, nel 1959 la prima è in via
Cesare Battisti, poi trasferitasi
nel 1961 in via Dabormida.

Quindi il salto di qualità a li-
vello strutturale con l’acquisto
della nuova sede sociale col-
locata in via Monteverde 44
dal 15 ottobre 1967.

Utile anche sottolineare che
la città termale dal 26 al 30
giugno 1960 era pervenuta
agli onori della cronaca nazio-
nale del settore per avere
ospitato il Congresso nazio-
nale del Cai.

Gli acquesi nel tempo si
sono accorti degli scopi e
dell’impegno che il club si è
dato sin dall’inizio, scopi in-
tesi a creare una vera pas-
sione per la montagna, ma
anche rivolti all’escursioni-
smo e allo sviluppo di ini-
ziative rivolte alla salvaguar-
dia e alla tutela dell’ambien-
te montano effettuate anche

in collaborazione con altre
organizzazioni.

Il Cai Acqui Terme, nel tem-
po ha insegnato che la mon-
tagna si può vivere in tanti
modi diversi, con lo sport ed
anche con la cultura.

Il club, che ha fornito inse-
gnamenti per interessarsi del-
la montagna e di tutti i proble-
mi che la coinvolgono, è stato
determinante a far sorgere
questa passione in persone di
ogni età e sesso.

Constatazioni che ci impon-
gono di tributare riconosci-
mento ed ammirazione nei
confronti del Cai Acqui Terme,
che partito da zero, ha realiz-
zato grandi cose.

I soci di ieri è giusto che
li ricordiamo, tenendo pre-
sente nomi e dati, a quelli
di oggi e di domani e ai re-
sponsabili della sezione è in-
dispensabile e giusto augu-
rare di continuare la loro at-
tività associativa con pas-
sione ed intelligenza.

C.R.

Acqui Terme. L’Ordine dei
Medici Chirurghi e degli
Odontoiatri di Alessandria -
su proposta del Canonico
Monsignor Giovanni Galliano,
dei familiari e di un gruppo di
amici, di colleghi e di parenti
del compianto dott. Giuseppe
Allemani, Consigliere Reviso-
re dei Conti dell’Ordine e Me-
dico di Medicina Generale -
ha istituito una borsa di studio
annuale, fissata per l’anno
2006-2007 in euro 516,46, ri-
servata ad uno studente del
corso universitario di laurea in
medicina e chirurgia residen-
te nel comune di Acqui Ter-
me, per onorare la memoria
del collega.

Possono partecipare all’as-
segnazione della borsa di stu-
dio gli studenti che:

a) siano cittadini italiani; b)
siano residenti nel comune di
Acqui Terme; c) abbiano con-
seguito il diploma di scuola
media superiore e risultino
iscritti al primo anno del corso
di studi universitario in medi-
cina e chirurgia; d) oppure ab-
biano superato gli esami pre-
visti dal piano di studi e che
risultino iscritti agli anni suc-
cessivi al primo anno accade-
mico; e) in mancanza di can-
didati con i requisiti di cui ai
punti c) e d), saranno presi in
considerazione gli studenti
che abbiano superato il mag-
gior numero di esami previsti
dal piano di studio, con alme-
no la media di 27/30.

Sono esclusi: i candidati già
provvisti di altra laurea; i di-
pendenti di amministrazioni
statali o di altri enti pubblici o
di organismi privati.

La domanda di ammissione
alla borsa di studio deve es-
sere presentata entro il 31 di-
cembre 2007 presso l’ordine
dei Medici Chirurghi e degli
Odontoiatri della provincia di

Alessandria.
Le domande dovranno es-

sere corredate dai seguenti
documenti:

a) certificato di iscrizione
ad un corso universitario in
medicina e chirurgia; b) diplo-
ma di scuola media superiore
(per gli studenti del primo an-
no); c piano completo di studi
a stampa con l’indicazione
dell’indirizzo scelto dallo stu-
dente o copia del piano di stu-
di proposto dallo studente ed
approvato dal consiglio di fa-
coltà; d) certificato rilasciato
dall’Università riportante le
votazioni di tutti gli esami so-
stenuti con indicazione della
data in cui è stato sostenuto
ciascun esame; e) copia com-
pleta di allegati, del o dei mo-
duli UNICO/730 del nucleo fa-
miliare di appartenenza relati-
vamente all’ultimo anno fisca-
le; sottoscritta previa annota-
zione sulla stessa che è copia
conforme all’originale presen-
tato all’ufficio distrettuale delle
imposte dirette.

La documentazione pre-
sentata sarà oggetto di valu-
tazione da parte della Com-
missione esaminatrice com-
posta dai Componenti del
Consiglio dell’Ordine e del
Collegio dei Revisori dei Conti
dell’Ordine dei Medici Chirur-
ghi e degli Odontoiatri della
provincia di Alessandria.

Il Consiglio dell’Ordine sti-
lerà la graduatoria di merito in
base alla media dei voti con-
seguiti.

A parità di merito varranno
le condizioni economiche più
disagiate.

La proclamazione dei risul-
tati e la consegna della borsa
di studio avverrà a cura del
Consiglio dell’Ordine nel cor-
so dell’assemblea annuale
degli iscritti all’Ordine che si
terrà nel 2008.

Acqui Terme. Il Gruppo
A.N.M.I. (Associazione Nazio-
nale Marinai d’Italia) della no-
stra città allestirà nei locali
della ex Kaimano, dal 10 al 18
novembre, la “Seconda Mo-
stra di Modellismo Navale e
Vario”. La Mostra, che assu-
me carattere biennale, rap-
presenta, anche grazie agli
spazi espositivi messi a di-
sposizione dall’Amministra-
zione cittadina, uno dei mag-
giori eventi del settore sia a li-
vello regionale che nazionale.
Nei box espositivi saranno
presenti le realizzazioni dei
migliori modellisti di Piemon-
te, Liguria e Lombardia con
l’auspicio e la concreta possi-
bilità di ospitare anche model-
listi di altre regioni. I temi
espositivi saranno i più vari
ad iniziare dalle navi e da
quanto legato al mare, per
spaziare poi in tutta la vasta
gamma del modellismo. Alla
Mostra saranno presenti an-
che delle realtà commerciali
con particolare riferimento al-
le località della Riviera del Po-
nente Ligure.

Dopo il successo della pri-
ma edizione che ospitò il Silu-
ro a Lenta Corsa, micidiale e
geniale strumento di attacco
impiegato durante il secondo
conflitto mondiale, questa se-
conda edizione, oltre ad ospi-
tare svariati modelli si propo-

ne anche come veicolo infor-
mativo per quanto riguarda le
attività balneari del Ponente
Ligure, assai spesso meta dei
cittadini termali e degli abitan-
ti dei paesi dell’acquese in
genere. Questo fatto rappre-
senta sicuramente un “salto di
qualità” della manifestazione
che non vuole essere fine a
se stessa, ma proporsi anche
come informazione turistica.
Nello specifico il programma
prevede dell’allestimento degli
stand dalla mattinata dell’otto
al primissimo pomeriggio del
10 novembre.

L’inaugurazione avrà luogo
alle ore 17 di sabato 10 no-
vembre. L’ingresso è libero.
Particolare attenzione sarà ri-
servata alle scolaresche che
potranno visitare la Mostra
nelle ore mattinali. Per quanti
desiderano esporre il loro ma-
teriale, il riferimento è presso
la Sede dell’Associazione Ma-
rinai sita nel primo cortile del-
la ex caserma C. Battisti o
contattando il tel. 0144 56854
(con segreteria telefonica).

Un sentito ringraziamento
va da parte degli organizzato-
ri all’Amministrazione Provin-
ciale per il Patrocinio ed al
Comune di Acqui Terme che
oltre al Patrocinio ha messo a
disposizione sia i locali che
quanto necessario per l’alle-
stimento della Mostra.

Apre il 10 novembre alla Kaimano

2ª mostra modellismo
allestita dai marinai

Domande entro il 31 dicembre

Borsa di studio
dott. Beppe Allemani

È stato fondato nel 1957

50 anni del Cai gloria di Acqui Terme

sul prezzo di listino Edilkamin

www.edilkamin.com

Rivenditore:

Acquirente:

nome........................................ cognome.......................................

indirizzo........................................ città.......................... cap.........

autorizzo il trattamento dei miei dati personali ai sensi del Dlgs 196/03

Firma ................................

promozione valida fino al 30 Novembre 2007

presso i rivenditori che aderiscono all’iniziativa.

Da trasmettere a Edilkamin compilato in

ogni sua parte (a cura del Rivenditore)

per l’acquisto di PELLBOX SCF
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Acqui Terme. L’economia,
l’imprenditoria e l’associazio-
nismo sposano il volontariato
e la solidarietà.

Il prossimo 27 e 28 ottobre,
presso l’area espositiva del-
l’ex Kaimano e il Pala-Feste si
terrà una due giorni, di festa,
spettacolo, enogastronomia e
divertimento dedicata al vo-
lontariato.

L’iniziativa è promossa dal-
l’Oftal (Opera Federativa Tra-
sporto Malati a Lourdes) che
vedrà la partecipazione di nu-
merose realtà imprenditoriali
ed associative, soprattutto ar-
tigiane, dell’acquese.

La manifestazione verrà
inaugurata alle ore 18 di sa-
bato 27 ottobre, alla presenza
delle autorità e durerà fino al-
le ore 23 di domenica 28 otto-
bre.

Oltre alla pantagruelica
mangiata di “ravioli”(una ton-
nellata) al sugo, al vino e in
bianco, formaggi, salumi e
prodotti tipici locali il sabato
tra le iniziative particolari, la
sfilata di moda, i giochi elet-
tronici, le dimostrazioni ginni-
che e sportive e il mercatino
dei bambini.

Le ore migliori sono dalle
04 alle 08 del mattino dove
le gare gastronomiche e le
follie dei cuochi e anche il
prezzo, (prendi 4 piatti di ra-
violi ne paghi 3) faranno im-
pazzire i più inveterati not-
tambuli.

La “Notte Bianca” della
musica e dove i gruppi mu-
sicali, cabarettisti, ecc. si esi-
biranno quasi in gara tra di
loro… la domenica, è dedi-
cata alle famiglie, con il “Po-
meriggi dei Bambini”, aperto
a tutti i bambini della dioce-
si, con una infinità di sor-
prese che allieteranno anche
i grandi.

“Siamo molto soddisfatti di
promuovere questa due giorni
dedicata alla solidarietà, visto
che al nostro appello hanno
risposto con entusiasmo nu-
merosi artigiani e non solo,
operanti nell’acquese, spiega-
no Mario Marchese presiden-

te dell’Oftal di Acqui Terme e
Piero Lamari, Vicepresidente
e responsabile organizzativo
della manifestazione.

“La nostra associazione
opera, ormai da oltre cin-
quant’anni nella Diocesi di
Acqui e proprio per questo
motivo abbiamo deciso di or-
ganizzare questa festa, in un
ambiente sereno e di vera
amicizia, che ci darà la pos-
sibilità di far meglio cono-
scere le nostre attività fina-
lizzate a portare il maggior
numero di ammalati a Lour-
des nei 150 anni dell’appa-
rizione della Madonna, sarà
un momento di allegria e un
modo diverso di passare una
sera ed una notte di ottobre
nella bella città di Acqui Ter-
me”.

I ravioli sono forniti dagli ar-
tigiani pastai dell’acquese, ni-
cese e ovadese saranno ac-
compagnati da formaggi, sa-
lumi e dolci tipicamente locali
e i vini delle colline sono pro-
dotti dai nostri agricoltori, tut-
to particolarmente indicato
per coloro che vivono in alle-
gria, amanti della buona tavo-
la e del divertimento!

Sono pregati di astenersi le
persone tristi o perennemente
a dieta, salvo non vogliano

cambiare vita .
Il ricavato della raviolata, al

netto dei costi, verrà devoluto
all’assistenza e al trasporto
dei malati a Lourdes da parte
dell’Oftal.

“Fare festa e divertirsi” fa del bene

3ª edizione raviola no stop
Acqui Terme. Una elegante sfilata di mo-

da animerà la serata di sabato 27 ottobre,
con inizio alle ore 21.30, presso i locali del-
la Ex Kaimano in Via M. Ferraris ad Acqui
Terme, in occasione dell’iniziativa benefica
“Raviolata non-stop” (inizio ore 18 di saba-
to, termine alle ore 24 di domenica), orga-
nizzata dall’OFTAL per raccogliere fondi da
destinare ai malati o agli anziani che desi-
derano partecipare ai pellegrinaggi dioce-
sani a Lourdes.

Protagonisti del défilé saranno alcune delle
più note attività commerciali della città terma-
le, che presenteranno le nuove proposte moda
autunno-inverno 2007/08.

La sfilata si aprirà con i giovanissimi modelli
di “Mamma Giò”, negozio leader da molti anni
nell’abbigliamento ed accessori per mamma e
bambino da 0 a 18 anni ed esclusivista di pre-
stigiose firme del settore.

Le idee moda di intimo e abbigliamento uo-
mo-donna delle più importanti marche saran-
no proposte da “Charme”, che consiglierà uno
stile ricercato ed elegante per ogni circostan-
za.

Le borse e gli accessori delle griffes più fa-
mose del mercato saranno presentate da “Ri-
na Pelletterie”, che da molto tempo è un punto
di riferimento per completare lo stile e la ricer-
catezza del gusto femminile.

“Ottica Solari” esibirà una parte del suo
grande assortimento di occhiali da sole e da
vista dalle linee raffinate, che valorizzano la
persona attraverso un accessorio importante.

Nel suo consueto stile che coniuga abiti ca-
sual, classici, da cerimonia e da sera, “Capric-
ci e Follie” mostrerà l’abbigliamento per la
donna che vuole distinguersi per l’eleganza e
sentirsi sempre in linea con la moda.

Per valorizzare la bellezza delle modelle, le
cure estetiche di maquillage saranno affidate
alla professionalità del “Centro Estetico Afrodi-
te”, mentre le acconciature saranno create ap-
positamente per la serata dalle abili mani di
“Acconciature Chicca” e di “Io Mari Studio Ac-
conciature” di Visone, che riprodurranno le
tendenze moda del momento.

La passerella vedrà le coreografiche com-
posizioni floreali della “Bottega del Fiore”, che
faranno da splendida cornice alla serata.

Il valore aggiunto della sfilata è costituito
dallo scopo benefico dell’iniziativa dell’OFTAL,
alla quale i commercianti acquesi hanno aderi-
to con entusiasmo, partecipando alla serata
con le loro novità stagionali.

Tutti i buongustai sono invitati a partecipare
numerosi per assaporare i buonissimi “ravioli”
e con l’occasione visionare le tendenze moda
proposte dai più rinomati esercizi commerciali
della città.

In occasione della manifestazione

Ravioli e… sfilata di moda

L’Oftal (Opera Federativa
Trasporto Malati a Lourdes)

Come chiaramente significa il suo nome, l’associazione si
occupa del trasporto dei malati a Lourdes, ma soprattutto di
onorare la Madonna accompagnando anche centinaia di fe-
deli ad ogni viaggio, al santuario francese.

Il primo pellegrinaggio collettivo italiano a Lourdes risale
al 1913 a seguito di un voto per riconoscenza alla Vergine,
su iniziativa, di monsignor Alessandro Rastelli con 350 pelle-
grini e 30 malati.

Quando scoppiò la Prima Guerra Mondiale i pellegrinaggi
furono sospesi per sei anni. La ripresa negli anni 1919 -
1920 fu piuttosto difficoltosa. Nacquero in quegli anni alcune
Sezioni Regionali per il Trasporto dei Malati a Lourdes e la
Sezione di Vercelli prese la denominazione Sezione del Pie-
monte, nel 1933 prese il nome di O.F.T.A.L. - Opera Federa-
tiva Trasporto Ammalati a Lourdes, riconosciuta “Associazio-
ne di Persone”, con Personalità Giuridica, con diritti e i dove-
ri che ne derivano dal Decreto del Ministero degli Interni in
data 7 aprile 1992, registrato alla Corte dei Conti il 29 aprile
1992 l’O.F.T.A.L.

Nel 1952 sotto la grotta di Massabielle dove apparve
la Madonna il giovedì 11 febbraio 1858, avvenne l’in-
contro che portò anche ad Acqui Terme e nella Diocesi
quell’esperienza di vita che ancora oggi si ripete ogni an-
no.

Don Giovanni Galliano allora parroco d’assalto della Par-
rocchia del Duomo (Dedicata a N.S. Assunta) in lettura
del breviario, sotto la Grotta, incontrò Mons. Rastelli che
con la sua proverbiale capacità e fede lo convinse ad av-
vicinarsi all’Oftal ricordando, assieme alle altre motivazioni
che “Il treno dell’Oftal passa proprio ad Acqui in mezzo
alla diocesi”; ne parlò, illustrando lo spirito dell’associa-
zione, con il vescovo Mons. Dell’Omo, il quale entusia-
sta decise di iscrivere all’Oftal l’intiera Diocesi; da allora
ben 60 pellegrinaggi hanno contraddistinto l’attività del-
l’O.f.t.a.l. diocesana che ogni anno organizza nei mesi esti-
vi il pellegrinaggio a Lourdes; l’ultimo guidato dal Ve-
scovo monsignor Pier Giorgio Micchiardi e da numerosi
ammalati, pellegrini, parroci e sacerdoti, si è svolto nel
nello scorso mese di agosto in collaborazione con la dio-
cesi di Torino.
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Acqui Terme. «Argento e
Blu Galleria d’Ar te» di via
Cardinal Raimondi, da sabato
27 ottobre, giorno dell’inaugu-
razione, a domenica 11 no-
vembre, ospiterà la mostra di
Alfredo Beisone (1882-1957),
a 50 anni dalla scomparsa
dell’artista, «Ricordo di un
poeta della natura». In occa-
sione della inaugurazione del-
la mostra avverrà la presenta-
zione del libro sulla vita del-
l’artista, «Il paesaggio dell’a-
nima» scritto dal professor
Mario Marchiando Pacchiola.

Secondo quanto espresso
dal critico d’arte Lorenzo Zu-
nino, «Alfredo Beisone dopo
anni di lavoro rivolti al vicino
sud, alla Liguria a cui Acqui
Terme appartiene cultural-
mente anche se non geografi-
camente, non a caso i romani
l’avevano compresa nella ter-
ra ligure, è arrivato il tempo di
voltare lo sguardo di 180º e
fissare l’orizzonte piemontese
che dal Monferrato spazia fi-

no alle Alpi. Dalla pianura
«granda» il primo diversivo
che incontra l’occhio è rap-
presentato da quel caratteri-
stico picco che si chiama
Monviso, tanto caro agli artisti
cresciuti sotto la Mole e nei
dintorni, quanto il mare alle
generazioni dei genovesi o
dei savonesi. Propr io nei
pressi di Torino e precisamen-
te a Pinerolo nasce il 17 otto-
bre 1882 Alfredo Beisone, pit-
tore che si innesca in quel fi-
lone artistico che tra fine Ot-
tocento e primi decenni del
Novecento rappresenta una
delle pagine piu? vive ed im-
mediate della pittura italiana e
non solo. Gli artisti che hanno
operato in questo periodo e
contesto storico, eredi spiri-
tuali della Scuola di Rivara,
sono celeberrimi ed oggetto
incessante di studio e di colle-
zionismo come i cataloghi
delle gallerie e delle case d’a-
ste testimoniano in maniere
crescente tutt’oggi.

Il 2007 è data importante
per onorare la memoria del-
l’artista pinerolese a cinquan-
ta anni dalla sua scomparsa
avvenuta a Pinerolo il 12 gen-
naio 1957. Beisone ventenne
conosce Lorenzo Delleani e
diviene successivamente al-
lievo di Andrea Tavernier, con
cui si lega professionalmente
seguendolo in Liguria, a Ve-
nezia, in Toscana e poi in
Francia.

Dopo la guerra che lo vede
volontario, ferito e decorato,
stringe amicizia con il mondo
artistico ed in particolare con
Giacomo Grosso, Cesare
Maggi, Carlo Follini, Vittorio
Cavalleri e frequenta abitual-
mente altri grandi interpreti
dell’ar te piemontese come
Reycend, Ajmone, Bozzalla,
Vellan, Valinotti, De Abate,
Musso, Merlo, Olivero, Men-
zio e rappresenta con Erne-
sto Bertea e Edoardo Calos-
so il pittore pinerolese per ec-
cellenza».

Acqui Terme. Continua si-
no a domenica 4 novembre,
nella Sala d’arte di Palazzo
Robellini, la mostra di Livio
Politano. Un artista tra i prota-
gonisti dell’arte torinese della
seconda metà del Novecento,
interprete con i maestri del-
l’arte contemporanea dopo
Casorati; da Scroppo, Menzio,
Paulucci, Calandri, Galvano,
Pozzo e Quaglino a Soffianti-
no, Franco, Ramella e Care-
na. Politano, presente negli
appuntamenti più significativi
della Promotrice Belle Arti e
del Piemonte Artistico Cultu-
rale, propone la sua pittura in
molte città italiane e, all’inizio
del 1969, organizza, grazie
all’interessamento del mae-
stro e amico Orfeo Tamburi, la
sua prima personale a Parigi
e poi presso gli Istituti italiani
di cultura di Madrid, Siviglia, e
Colonia.

Quindi sposta il baricentro
della sua attività sulle piazze
di Firenze e di Roma dove è

presente con mostre persona-
li. Gli anni Ottanta sono carat-
terizzati da esposizioni a Bu-
dapest e Vienna mentre in Ita-
lia propone due grandi mostre
antologiche a Torino (1985) e
a Vicenza (1992) dove ap-
paiono nella sua ricerca le pri-
me indicazioni surrealiste. A
Roma sviluppa attività culturali

con i compagni della «Scude-
ria Russo», Tozzi, Turcato, Pi-
cinni, Guzzi, Avenati, Chiara e
Buzzati. Sue opere figurano in
musei e collezioni pubbliche e
private. L’orario di apertura
della mostra è il seguente: fe-
riale, dalle 16 alle 19: festivo
dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle
19. Lunedì chiuso.

Acqui Terme. Si conclude
venerdì 26 ottobre la mostra
antologica dedicata alla pro-
duzione artistica dell’archi-
tetto Carlo Merello dal titolo
“Ibridi di architettura, 1992 -
2007”, organizzata dalla Gal-
leria Artanda con il patroci-
nio del Comune di Acqui Ter-
me e della Provincia di Ales-
sandria.

La mostra è stata allestita
in doppia location: presso lo
spazio comunale dell’ex opifi-
cio Kaimano e presso i locali
espositivi della Galleria Artan-
da.

In occasione della mostra è
stato presentato al pubblico il
catalogo della mostra, con te-
sto di Arturo Vercellino e il li-
bro dell’Autore “Fuori dal pro-
getto, tipoidi, segni e riflessio-
ni 1987–2007”, pubblicato
dalla casa Editrice Campa-
notto di Udine.

In esposizione opere pro-
dotte dai primi anni Novanta
ad oggi in merito al tema del
rapporto tra le arti figurative e
la disciplina dell’architettura,

con particolare attenzione al
risultato di detto rapporto che
viene indicato da Merello qua-
le “ibrido d’architettura”.

Ulteriori informazioni pos-
sono essere reperite all’indi-
rizzo: www.webalice.it/infore-
stauro/rassegna_2007_04.ht
m dove è anche possibile tro-
vare e scaricare la versione
digitale del catalogo della mo-
stra.

Alla galleria Argento e Blu
mostra di Alfredo Beisone

A palazzo Robellini
espone Livio Politano

Organizzata dalla galleria Artanda

Chiude la mostra
di Carlo Merello

Allattamento al seno
Acqui Terme. Ritornano gli incontri sull’allattamento al seno,

organizzati dalla Leche Legue, l’associazione no profit fondata
nel 1956 negli Stati Uniti, che incoraggia, informa e sostiene,
moralmente e praticamente, le mamme che desiderano allatta-
re al seno i loro bambini.

Gli incontri, gratuiti, si terranno nelle date di seguito indicate,
presso l’ASL 22 in via Alessandria 1 (primo piano - dipartimen-
to materno-infantile) e prevedono la trattazione dei seguenti te-
mi:

- sabato 27 ottobre, ore 10: “Il perineo e la sua ginnastica”,
con Veronika Wiethaler, terapeuta del movimento somatico, au-
trice del libro “Il pavimento pelvico”;

- martedì 6 novembre, ore 10: “I vantaggi dell’allattamento
al seno per mamma e bambino”;

- martedì 27 novembre, ore 16: “L’allattamento notturno”;
- martedì 18 dicembre, ore 10: “Preparazione del seno, par-

to, primi giorni”;
- martedì 15 gennaio, ore 16: “Allatti ancora?”;
- martedì 5 febbraio, ore 10: “Come prevenire e affrontare

eventuali difficoltà”, con Monica Bielli, IBCLC, consulente pro-
fessionale d’allattamento;

- martedì 4 marzo, ore 16: “Voglio smettere di allattare”;
Per informazioni, consulenti della Leche League di Acqui Ter-

me: Paola Amatteis, tel. 0144 324821; Sabrina Temporin, tel.
0144 311309. Numero unico nazionale: 199432326.

Per ricevere via mail informazioni su incontri LLL e consulen-
ti attive in Piemonte, nuove pubblicazioni, seminari, è possibile
iscriversi alla newsletter infoLLLPiemonte mandando una e-
mail vuota all’indirizzo: infoLLLPiemonte-subscribe@yahoo-
groups.com. La Leche League è anche su internet al sito:
www.lalecheleague.org.

CITTÀ DI
ACQUI TERME

Sotto Alto Patronato del Presidente della Repubblica 

Patrocinio del Senato della Repubblica
Patrocinio della Camera dei Deputati
Patrocinio della Presidenza del Consiglio dei Ministri

40º PREMIO ACQUI STORIA
CINEMA TEATRO ARISTON - ACQUI TERME - Piazza Matteotti 

venerdì 2 novembre 2007

Due vite una storia
Claudia Cardinale nel cinema

di Pasquale Squittieri 
ore 16.00: proiezione de “I guappi”

ore 18.15: incontro di Claudia Cardinale
e Pasquale Squittieri

con Maurizio Cabona critico
de “Il Giornale” 

ore 20.00: proiezione
de “Il prefetto di ferro” 

ore 22.00: proiezione
di “Claretta”

ingresso gratuito fino ad esaurimento posti

Si ringraziano:

CCOOLLLLIINNOO GGAASS ssppaa

ANC071028015_ac15  24-10-2007  16:41  Pagina 15



16 INFORMAZIONE PUBBLICITARIAL’ANCORA
28 OTTOBRE 2007

PROVINCIA DI ALESSANDRIA ACQUI TERME Via Cassarogna, 21 tel 0144-322252 - Via Fleming, 44 tel 0144-313748 OVADA Via Torino, 16/A tel 0143-81100 - Via Nuova Costa, 1 tel 0143-835270
PROVINCIA DI ASTI CANELLI Via Solferino, 25 tel 0141-832097 NIZZA MONFERRATO P.zza Garibaldi, 47 tel 0141-727561

Fino al 7 novembre tanti prodotti scontati fino 
al 

UN’ESCLUSIVA:
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Acqui Terme. Si è conclu-
so sabato 20 ottobre a Firen-
ze il Congresso Nazionale del
Decennale dell’INT (Istituto
Nazionale Tributaristi) e il Pre-
sidente nazionale uscente,
Riccardo Alemanno, è stato
confermato insieme ai quindi-
ci membri del Consiglio na-
zionale che hanno ricoperto il
precedente mandato.

Soddisfazione, e un po’ di
commozione, per Alemanno
che aveva dato la propria di-
sponibilità all’Assemblea degli
oltre duecentocinquanta dele-
gati al Congresso, per prose-
guire, in un clima di conti-
nuità, l’attività a favore della
categoria.

L’Assemblea, ha molto ap-
prezzato la relazione del Pre-
sidente Alemanno, che ha ri-
percorso i dieci anni di aspet-
tative e battaglie dell’Istituto,
fondato il 1º aprile 1997 a Ro-
ma. “Mi sembrano lontani i
primi anni Ottanta, in cui si vi-
veva con grande incertezza il
ruolo del tributarista – ha di-
chiarato Alemanno – oggi
possiamo affermare che il tri-
butarista è un professionista,
e che il tributarista dell’Int è
un professionista rispettato e
con un ruolo ben preciso”. La
conferma di quanto affermato
dal Presidente si ha dalla pre-
senza dell’istituto ai tavoli di
confronto con le istituzioni,
dalla par tecipazione alle
Commissioni ministeriali e ai
dibattiti sulle principali temati-
che fiscali e di categoria, dal-
la ricerca della massima pro-
fessionalità anche attraverso
l’aggiornamento obbligatorio
e da molto altro ancora.

Non si può certo tralasciare
la partecipazione al Colap
(Coordinamento delle libere
associazioni professionali) di
cui l’Int è socio fondatore, il

Progetto Conciliamo, grazie al
quale, su una tematica impor-
tante come la conciliazione,
l’Istituto si confronta alla pari
con Ordini e altre rappresen-
tanze istituzionali e infine, la
presenza al Tavolo tecnico
permanente del Ministero del-
l’Economia e delle Finanze.

Ma il presidente Riccardo
Alemanno, guardando in
avanti, ha proposto una serie
di obiettivi da raggiungere:

- Previdenza, sia per ciò
che riguarda continuare a ri-
chiedere modifiche sulla ge-
stione separata dell’Inps, sia
nel valutare iniziative di casse
autonome inter-professionali

- Rappresentanza davanti
agli uffici senza la necessità
di dovere ricorrere alla procu-
re notarili

- Rappresentanza davanti
alle Commissioni tributarie

- Impegno sul fronte della
riforma delle professioni, ov-
viamente all’interno del Colap

- Costituzione di un centro
studi agile e non burocratizza-
to

- Rafforzamento dei rappor-
ti con le agenzie delle Entrate
e le Istituzioni locali

- Incremento sulla stampa
specializzata e non della pre-
senza dell’Int 

- Incremento dei momenti
di aggregazione dando diretti-
ve ai Delegati provinciali e re-

gionali
- Incremento degli strumen-

ti di lavoro a disposizione de-
gli iscritti

- Incremento delle possibi-
lità di aggiornamento

Riccardo Alemanno si poi è
particolarmente soffermato
sulla sua totale contrarietà al-
le norme retroattive, definen-
dole “il peggior danno che il
Legislatore può fare al contri-
buente” e ha dato indicazioni
precise circa le linee guida
dell’INT per i prossimi anni.

Il Congresso Nazionale del
Decennale dell’Int, che verte-
va sul tema “Semplificazione
fiscale: un diritto per il contri-
buente, un dovere per la poli-
tica. Il ruolo del tributarista” ha
visto la partecipazione di cir-
ca 300 congressisti e oltre 50
ospiti.

Alla tavola rotonda dal titolo
“Politica fiscale o Fisco politi-
co” hanno partecipato Giorgio
Benvenuto, Presidente della
Commissione Finanze del Se-
nato, Maurizio Leo, Capo-
gruppo della Commissione Fi-
nanza della Camera, Massi-
mo Romano, Direttore dell’A-
genzia delle Entrate, Riccardo
Alemanno, Presidente dell’Int,
Antonio Iorio, Avvocato tribu-
tarista, Mauro Meazza, Capo
Redattore de Il Sole 24 Ore e
Marino Longoni, Condirettore
di Italia Oggi.

Acqui Terme. Sono attual-
mente ancora aperte all’Enaip
di Acqui le iscrizioni ai corsi
Tecnico di Produzione Grafica
per Internet ed al percorso
P.o.l.i.s., finalizzato al conse-
guimento in tre anni del diplo-
ma di maturità di geometra e
della qualifica professionale
Addetto elaborazione disegni
con strumenti Cad al primo
anno.

Il corso Tecnico di produ-
zione grafica per internet ha
una durata di 600 ore, di cui
240 di stage.

Questo corso, dedicato ai
diplomati, è completamente
gratuito e prevede il rilascio di
un attestato di specializzazio-
ne provinciale. La frequenza
indicativamente è prevista tre
giorni alla settimana, martedì,
mercoledì e giovedì, dalle 8
alle 13. Lo stage di 240 ore,
previsto nel per iodo
aprile/giugno, sarà invece or-
ganizzato con 40 ore alla set-
timana in azienda, per un to-
tale di sei settimane. Il corso
si concluderà a metà giugno
con le prove d’esame. L’inizio
del corso è previsto entro le
prossime settimane.

Il corso, grazie anche al
periodo di tirocinio di sei setti-
mane in azienda, è effettiva-
mente finalizzato all’inseri-
mento lavorativo; nella collo-
cazione in stage i responsabili
del corso terranno conto di al-
cuni fattori fondamentali: mas-
sima affidabilità dell’azienda
sede di stage, in base soprat-
tutto ad eventuali segnalazio-
ni e richieste di personale,
collocazione logistica in rap-
porto alla vicinanza territoria-
le il più possibile favorevole al
candidato stagista.

Il tecnico di produzione gra-
fica per Internet è in grado di
elaborare la linea grafica di
un sito web a partire dalla de-
finizione iniziale fino all’imple-
mentazione e di presiedere
alla realizzazione di geome-
trie di pagina, controllandone
la fattibilità e la compatibilità
sul world wilde web.

Il tecnico è inoltre in grado
di produrre animazioni video,
contributi audio e di eseguire
la pubblicazione di elaborati
grafici e multimediali com-
plessi in rete.

Opera in locale o in remoto
attraverso tutti gli strumenti
che la rete mette a disposizio-
ne, sfruttandone le caratteri-

stiche. Utilizza adeguatamen-
te PC scanner, server di rete,
software grafici e editor
HTML.

Il corso fornisce le compe-
tenze adeguate alla colloca-
zione dei candidati in aziende
grafiche o provider, come
creator i di prodotti grafici
standard per Internet.

I candidati potranno collo-
carsi in un team di sviluppo di
prodotti complessi, affiancan-
do e collaborando con i pro-
grammatori ed i gestori del
server, inoltre possiedono
competenze di tipo multime-
diale e potranno ricoprire an-
che mansioni più tradizionali
all’interno di aziende grafiche,
tipografie, aziende pubblicita-
rie.

Il progetto P.o.l.i.s. (Percorsi
integrati per l’orientamento la-
vorativo e l’istruzione superio-
re) è nato poiché l’Italia è oggi
l’unico fra i grandi Paesi indu-
striali in cui la maggioranza
dei lavoratori è rappresentata
da persone che hanno com-
pletato unicamente la scuola
dell’obbligo (fonte Miur 2001).

In ambito locale i soggetti
coinvolti sono:

- CTP (Centro Territoriale
Permanente) presso Scuola
Media Inferiore Bella di Acqui
Terme; - Centro Servizi For-
mativi En.A.I.P. di Acqui Ter-
me; -Istituto tecnico Statale
per Geometri P. L. Nervi di
Alessandria.

Il progetto P.o.l.i.s. propone
di dare un’opportunità di rien-
tro in formazione attraverso
un percorso triennale finaliz-
zato al conseguimento del di-
ploma di maturità per Geome-
tri, che comprenda inoltre, al
termine del primo anno, il
conseguimento di una qualifi-
ca professionale regionale di
Addetto elaborazione disegni
con strumenti Cad.

Questo corso è svolto in
collaborazione con l’istituto
superiore “P. L. Nervi” e con il

CTP di Acqui Terme e, oltre a
rilasciare certificato per la
qualifica in oggetto, riconosce
i crediti per il reinserimento al
terzo anno dell’istituto della
scuola di stato.

I contenuti professionaliz-
zanti si integrano con le mate-
rie della scuola per il raggiun-
gimento del duplice obiettivo.

I destinatari sono coloro
che tra gli adulti, i giovani con
almeno 18 anni, prematura-
mente usciti dal sistema sco-
lastico ed i cittadini stranieri
con scolarità superiore non ri-
conosciuta in Italia, sono inte-
ressati a conseguire un titolo
di scuola superiore.

Il corso è completamente
gratuito, l’orario di svolgimen-
to è serale e la frequenza è
obbligatoria.

Per quanto riguarda le ore
svolte al C.S.F. En.A.I.P. di Ac-
qui Terme la frequenza è pre-
vista il martedì ed il giovedì
sera dalle 20 alle 23, per un
totale di 250 ore, al termine
delle quali gli allievi consegui-
ranno la qualifica di Addetto
elaborazione disegni con
strumenti Cad.

L’Addetto elaborazione di-
segni con strumenti Cad è in
grado di rielaborare disegni
tecnici su specifiche/prescri-
zioni/indicazioni di un tecnico
responsabile dell’area di atti-
vità e di trasferire gli elaborati
grafici su supporto informati-
co utilizzando correttamente
lo “strumento Cad” indipen-
dentemente dal fatto che que-
sto sia finalizzato ad uno spe-
cifico settore (meccanico,
elettrico, edile, architettonico,
ecc..)

Per informazioni e iscrizioni
CSF Enaip Via Principato di
Seborga 6, Acqui Terme, tel.
0144 313413, fax 0144
313342. Orari: da lunedì a ve-
nerdì, 8-13 e 14-18, il sabato
dalle 8 alle 13, www.en-
aip.piemonte.it, csf-acquiter-
me@enaip.piemonte.it.

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Fallimento n. 353
Il giorno 29/11/2007 alle ore 10,30 avanti al Giudice Delegato si pro-
cederà alla vendita a pubblico incanto, in lotti separati, dei seguenti im-
mobili, siti in Cortemilia, C.so L. Einaudi n. 38-40:
LOTTO 1: Capannone industriale sviluppato al piano terra con annessi
locali al piano interrato, porzione di cortile ad uso esclusivo, diritti di
proprietà sulla porzione condominiale di cortile per una quota di
407/1000. Sono compresi nella vendita i diritti di comproprietà sulle
parti comuni del complesso edilizio. La superficie complessiva del ca-
pannone è di 2077 m2, quella dei locali interrati è di 490 m2, quella del
cortile ad uso esclusivo è di 462 m2, quella del cortile condominiale è
di 1590 m2.
Prezzo base € 100.000,00, aumenti minimi € 1.000,00.
LOTTO 2: Immobile ad uso uffici con annessi locali ad uso deposi-
to, diritti di proprietà sulla porzione condominiale di cortile per una quo-
ta di 136/1000. Sono compresi nella vendita i diritti di comproprietà
sulle parti comuni del complesso edilizio. La superficie complessiva
della parte ad uso uffici è di 674 m2, quella dei locali ad uso deposito
è di 338 m2, quella del cortile condominiale è di 1590 m2.
Prezzo base € 100.000,00, aumenti minimi € 1.000,00.
LOTTO 3: Immobile ad uso ufficio al piano primo compresi diritti di
proprietà sulla porzione condominiale di cortile per una quota di
36/1000. Sono compresi nella vendita i diritti di comproprietà sulle par-
ti comuni del complesso edilizio. La superficie commerciale dell’im-
mobile ad uso uffici è di 347 m2, quella del cortile condominiale è di
1590 m2.
Prezzo base € 60.000,00, aumenti minimi € 500,00.
Gli immobili sono sostanzialmente conformi alle licenze edilizie, sal-
vo modeste difformità sanabili.
Cauzione 10% e deposito spese 15% sul prezzo base, da effettuarsi me-
diante assegno circolare su piazza non trasferibile emesso da prima-
rio istituto bancario ed intestato “Curatore del Fallimento N. 353 dott.
Angelo Tropini” entro le ore 12 del giorno 28/11/2007, presso la Can-
celleria del Tribunale. Versamento del residuo prezzo entro giorni 30
dall’aggiudicazione. Atti relativi alle vendita consultabili in Cancelle-
ria; informazioni presso il Curatore Dott. A. Tropini, con studio in To-
rino via Barbaroux 25, tel. 011 548218 fax 011 548384, e-mail: pro-
cedure@tropini.it.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

All’Istituto Nazionale Tributaristi

Alemanno riconfermato presidente

All’Enaip ultimi giorni per iscriversi ai corsi

Grafica per internet e Polis
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Acqui Terme. Contro il freddo? Un piatto
della tavola locale carico di storia, considerato
povero. Si parla, ovviamente, della «Cisrò ‘d
Aicq», la zuppa all’acquese di ceci con le coti-
che, che un numero veramente grande di per-
sone ha avuto l’opportunità di assaporare do-
menica 21 ottobre, durante la grande manife-
stazione dedicata dalla Pro-Loco di Acqui Ter-
me a questo legume.

Accanto alla cisrò, per la delizia dei buongu-
stai, c’era anche il gan buì e bagnet, uno dei
piatti più apprezzati della cucina tipica delle
nostre zone. Per l’edizione 2007, la Pro-Loco
ha anche riproposto il «Pan ’d melia del bren-
tau». Era un pane di meliga di produzione ca-
salinga, diffuso nei mesi freddi. Una ricetta
che, con la Pro-Loco di Acqui Terme, il panifi-
catore Vicino di Visone ha interpretato magi-
stralmente.

Un migliaio di persone ha risposto al richia-
mo dell’avvenimento e nella circostanza ha
gustato cibi, che oggi si possono definire
«ghiottonerie».

«La Cisrò ‘d Aicq», è appuntamento che di
anno in anno diventa sempre più seguito ed
apprezzato. Per avvalorare questo argomento
è efficace indicare che la Pro-Loco nell’acqui-
sto dei prodotti per confezionare i piatti ne
aveva messo in conto un quantitativo un poco
superiore agli scorsi anni, già prevedendo un
incremento di persone.

Nonostante ciò, a metà giornata, i cuochi
della Pro-Loco hanno dovuto integrare con un
quindici per cento in più, soprattutto di bollito,

le scorte preparate, che sembravano già ab-
bondanti. Il «Pan ‘d melia», prodotto in tre for-
me diverse, ha ottenuto il consenso unanime
di chi lo ha degustato.

A corollario de «La Cisrò ‘d Aicq», nel po-
meriggio, in via Maggiorino Ferraris, si è svolto
l’evento dello «Sfuiè la melia».

Una sintesi di vita contadina che un gruppo
di esperti ha fatto rivivere alla gente del terzo
millennio ciò che fino ad alcune decine di anni
fa costituiva il lavoro quasi finale dell’annata
agricola. La macchina sgranatrice usata, un
esemplare del 1938 su un camion Fiat 621, 5
mila di cilindrata, è stata messa in moto verso
le 16. Accanto alla trebbiatrice c’era un anti-
chissimo «testa calda», mezzi che al giorno
d’oggi sembrano usciti dalla fucina dell’ar-
cheologia industriale, ma che hanno dimostra-
to «sul campo» di essere ancora in grado di
operare efficacemente. Poi, un’ora circa di fe-
sta, di spettacolo e di rappresentazione di un
antico mestiere interpretato da «attori» profes-
sionisti, cioè agricoltori che in passato hanno
svolto questa attività di grande rilievo per la
gente di campagna.

Gli «attori» dello «Sfuiè la melia», presente
anche l’assessore al Turismo Anna Leprato,
prima della rappresentazione della trebbiatura
del granoturco con macchine d’epoca, si era-
no ritrovati al PalaFeste intorno ad un tavolo
imbandito per il pranzo loro dedicato. Un pran-
zo ormai tradizionale che alla bontà di quanto
preparato, abbina un clima di amicizia.

C.R.

Acqui Terme
Galleria d’Arte Argento e
Blu (via Cardinal Raimondi
9): dal 27 ottobre all’11 no-
vembre, “Ricordo di un poeta
della natura” (a 50 anni dalla
scomparsa), esposizione qua-
dri di Alfredo Beisone (1882-
1957). Inaugurazione sabato
27 ottobre ore 17; in occasio-
ne dell’inaugurazione avverrà
la presentazione del libro su
Alfredo Beisone “Il paesaggio
dell’anima” del prof. Mario
Marchiando Pacchiola. Info:
0144 356711 - 393 0867521,
argentoebluarte@tiscali.it.

Palazzo Robellini
Fino al 4 novembre, mostra
personale di pittura di Livio
Politano. Orario: feriali 16-19,
festivi 10-13, 15-19, lunedì
chiuso. Inaugurazione sabato
20 ottobre alle ore 17.30.

Biblioteca Civica
Fino al 9 febbraio 2008, “La
raccolta archeologica di Au-
gusto Scovazzi”, mostra di ma-
teriali archeologici. Martedì 18
settembre ore 18, apertura uffi-
ciale al pubblico. Orari: lunedì e
mercoledì 14.30-18, martedì,
giovedì e venerdì 8.30-12,
14.30-18, sabato 9-12.

Acqui Terme. All’appunta-
mento di Torino, durante la
sesta edizione del Salone del
Vino di Torino in programma
da venerdì 26 a domenica 29
ottobre, non poteva di certo
mancare il Brachetto d’Acqui
Docg. La manifestazione con-
solida la propria vocazione di
osservatorio privilegiato dove
valutare gli andamenti di mer-
cato, acquisire il «know how»
che consente di raccogliere la
sfida del mercato globale e
raccontare e sostenere l’im-
magine dei territori d’eccel-
lenza. Quindi, dove si parla
del buon bere il Brachetto
d’Acqui, vino che è anche vei-
colo di promozione turistica
per la città termale e l’acque-
se, doveva affrontare questo
momento per ottenere una
sua più ampia valorizzazione.
Pertanto, per sostenere l’atti-

vità finalizzata ad fornire mag-
gior pregio al «vino d’Acqui»,
secondo il programma defini-
to dal Consorzio di tutela dei
vin d’Acqui – Brachetto docg,
venerdì 26 ottobre, presso lo
Stand dell’Enoteca Regionale
Acqui Terme e Vino dalle ore
11 alle ore 12 si terrà la degu-
stazione libera di Brachetto
d’Acqui con diversi abbina-
menti cibo –vino. Sempre nel-
la giornata di venerdì 26 pres-
so lo Stand Istituzionale - Pa-
diglione 3 L15 - Sala Degu-
stazioni - si terrà la degusta-
zione guidata dal tema «Bra-
chetto d’Acqui dall’Aperitivo al
Dessert» tenuta dall’Enologo
Lorenzo Tablino. Le prenota-
zioni per la degustazione gui-
data si potranno fare presso i
desk dell’Ente Istituzionale
della Regione Piemonte.
L’obiettivo è quello di divulga-

re e valorizzare le caratteristi-
che di un prodotto di grande
tradizione –che ha il privilegio
di nascere in un territorio uni-

co - proponendolo in nuove e
inedite occasioni di degusta-
zione. Il Consorzio Tutela Vini
d’Acqui, nel suo continuo in-
tento di promuovere il Bra-
chetto d’Acqui, ha partecipato
ad un tour di valorizzazione e
promozione in tre città ameri-
cane: Chicago il 22 ottobre; a
San Francisco il 24 ottobre ed
a Los Angeles il 25 ottobre
con alcune delle più significa-
tive Aziende produttrici.
Il target di riferimento degli

eventi è il Trade rappresenta-
to, oltre che dagli importatori,
dagli operatori del settore, ho-
tellerie, retailers e canali di-
stributivi selezionati grazie al
quale il Consorzio per la Tute-
la dei Vini d’Acqui potrà am-
pliare la propria presenza
commerciale e promuovere la
propria immagine.
L’obiettivo è di porre l’atten-

zione sulle strategie di marke-
ting e di promozione sul vino,
per cui il Consorzio sarà af-
fiancato da moderatori diversi
per ogni città che stimoleran-
no ed animeranno il dibattito
durante i seminari, per perse-
guire una strategia comunica-
tiva e d’immagine uniforme
nel messaggio ed omogenea
per tutti i produttori essendo il
Brachetto d’Acqui un vino sin-
golare ed unico al mondo,
che non deve essere banaliz-
zato. red.acq.

Partecipazione superiore al previsto

Si è conclusa con successo
un’altra “Cisrò ’d Aicq”

Torino dal 26 al 29 ottobre

Brachetto d’Acqui docg
al Salone del vino

Mostre
e rassegne
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Acqui Terme. Prosegue la
stagione della musica d’au-
tunno al Teatro Ariston. E
conferma i numeri (per ora
piccolini: ma intanto le sale
dell’aula magna o di Palazzo
Robellini o dell’Università sa-
rebbero incapienti: aumenta-
no i rimpianti per il “Garibaldi”,
che era proprio “giusto” per le
nostre utenze) di un affezio-
nato e competente pubblico.

Sta capitando un po’ come
è successo - nove anni fa -
per la stagione del teatro di
prosa: all’inizio accoglienza
tiepida, ma poi il conforto di
una partecipazione via via
crescente (...uno stimolo a
non lasciare perdere tutto
proprio sul più bello, ora che
si sta avvicinando il traguardo
del decimo anniversario, che
cadrà nel 2008/09...).

Insomma: tutto sta nell’ave-
re pazienza, “seminando”
quest’anno per “raccogliere”
negli anni futuri.

Intanto va detto che il diret-
tore artistico Secondo Villata
non sta lasciando proprio nul-
la di intentato.

Sabato 20 ottobre c’era
anche lui, accompagnato dal-
la soprano Susy Picchio, all’i-
naugurazione dell’anno acca-
demico della Università della
Terza Età, e ha messo a di-
sposizione di Carmelina Bar-
bato, di Mons. Galliano e dei
suoi “studenti” numerosi bi-
glietti omaggio per i prossimi
concerti.

Mancano solo le scuole per
chiudere il cerchio, ma non
dubitiamo che - se non que-
st’anno - anche tale sinergia
sia “cantierabile” in previsione
della prossima stagione (sen-
za contare che i bravi musici-
sti locali non mancano).
Uno sguardo al passato

Ma abbandoniamo (e la-
sciamo ad altri) i problemi or-
ganizzativi (anche se segna-
liamo la presenza ancora di
troppa luce in sala: bastereb-
be una lampada sul pianofor-
te per garantire l’oscurità del-
la platea e una maggiore con-
centrazione agli interpreti.
Nell’ultimo concerto pianistico
a 4 mani forse proprio questo
aspetto pensiamo abbia infa-

stidito le interpreti).
Ma torniamo alla musica.

Archiviati i concerti del Duo
pianistico Pandini – Pavigna-
no (Marce di Schubert e Dvo-
rak), in cartellone mercoledì
17 ottobre, e dell’Ensamble di
fisarmoniche Akkordeon (in
programma la sera del 24 ot-
tobre, quando il giornale in re-
dazione è ormai chiuso: ne
parleremo la prossima setti-
mana) la rassegna musicale
prosegue nel nome dei giova-
ni talenti, nello specifico di
quelli la cui formazione viene
“incentivata” dal Progetto arti-
stico della Fondazione CRT.
Il pianoforte virtuoso di una 
promessa del concertismo

Martedì 30 ottobre (inizio
concerto alle 21,15) alla ta-
stiera sarà Chiara Bertoglio
interprete di Mussorgskij e
Chopin.

In programma i Quadri di
una esposizione (conosciuti
ovviamente anche dalla ver-
sione orchestrale, ma qualche
anno fa, ad Alessandria, pro-
posti in versione organistica)
e i Dodici grandi studi del-

l’op.10 (e proprio il n. 4 lo pro-
pose come bis Francesco Vil-
la due settimane fa).

Basterebbe il programma (I
Quadri di una esposizione e
gli Studi) ad att irare tanti
“nuovi ascoltatori”. Si aggiun-
ga la presenza di una vera
enfant prodige e si avrà pro-
babilmente una serata ecce-
zionale.
L’interprete

Chiara Bertoglio, nata nel
1983, ha incontrato la musica
a tre anni. Ha studiato – tra gli
altri – con i maestri Perticaro-
li, Badura Skoda e Bogino.
Diplomatasi all’età di 16 anni
con 10, lode e menzione, ot-
tiene a 17 anni in Svizzera il
diplôme de vir tuosité, con
menzione d’onore.

Studia con successo, quin-
di, in Inghilterra (Fellowship
Trinity College Londra, 2004),
e a Roma nell’ambito dei Cor-
si triennali di perfezionamento
dell’Accademia Nazionale di
Santa Cecilia a Roma.

Nel 2006 ottiene la Laurea
Specialistica in Musicologia
presso l’Università “Ca’ Fo-
scari” di Venezia con 110 e lo-
de sotto la guida del prof. Gio-
vanni Morelli. È dottoranda
(PhD) in Music Performance
Practice presso l’Università di
Birmingham (UK) sotto la gui-
da del Dr. Kenneth Hamilton.

Chiara Ber toglio ha già
suonato in sale prestigiose
quali la Carnegie Hall di New
York, il Concertgebow di Am-
sterdam, la Wiener Saal del
Mozarteum di Salisburgo, l’I-
stituto Chopin di Varsavia, la
Sala dell’Accademia di Santa
Cecilia, l’Auditorium di via del-
la Conciliazione, la Steinway
Hall di Londra e per le stagio-
ni del Maggio Musicale Fio-
rentino.

Si è inoltre esibita in tutto il no-
stro continente con orchestre
come l’European Union Cham-
ber Orchestra, Milano Classica

e numerosissime altre, in Ame-
rica con la Curtis Chamber Or-
chestra, e con direttori come
Ferdinand Leitner, Vittorio Pari-
si e Leon Fleisher.

È autrice di un libro sull’in-
terpretazione di Mozart, Voi suo-
nate, amici cari, pubblicato nel

2005. Numerosi i suoi CD pub-
blicati dalla BIEMME e le sue
partecipazioni a trasmissioni ra-
diotelevisive per canali nazio-
nali italiani, polacchi, sloveni ed
olandesi. Nel 2006 è uscito un
suo CD comprendente due
Concerti per pianoforte ed or-

chestra di Mozart per la rivista
“Panorama”.

***
“Autunno Musicale ad Ac-

qui Terme” è una manifesta-
zione voluta dalle Terme di
Acqui con il patrocinio del Co-
mune, con il concorso di Fon-
dazione CRT, Regione Pie-
monte e Istituto Nazionale
d’Arte contemporanea.

Info:Teatro Ariston, tel. 0144
322885. Il costo del biglietto,
posto unico numerato, è di 7
euro, (ridotto 5 euro per over
60, under 26 e gruppi). G.Sa

Martedì 30 ottobre all’Ariston

Il pianoforte virtuoso di Chiara Bertoglio

Un concerto in ricordo di Sviatoslav Rich-
ter? Forse, inconsapevolmente, sì. 2007: die-
ci anni dalla morte del pianista ucraino (nato
nel 1915), cinquanta dalla registrazione, a
Sofia, dei suoi Quadri di una esposizione.

Una esecuzione live non impeccabile (ri-
lanciata qualche anno fa da gruppo editoriale
l’Espresso - “La Repubblica” Musica: pubblico
all’inizio rumoroso e distratto, Sviatoslav che
attacca appena seduto sullo sgabello...) con
le prime note “sporcate” (!!!) già nella Prome-
nade iniziale.

Anche i grandi sbagliano, ma non è certo
nelle “note false” che si deve basare il giudi-
zio di una esecuzione.

I Quadri di Richter, “imperfetti” non perdono
fascino. Semmai servono per ricordare che il
disco “distorce” prassi d’ascolto vecchie di
secoli, e riproduce il momento assolutamente
magico di una esecuzione “unica e irripetibi-
le”.

Che, paradossalmente, è tale anche quan-
do, eventualmente, è riascoltabile (se la mu-
sica è la stessa, è l’ascoltatore ad essere di-
verso, a pensare in modo differente, più vec-
chio d’anni ed esperienze, che si confronta
con il contesto di “quella sala”, con quel com-
pagno/a di poltrona...).

Un motivo in più per essere all’Ariston.
Per una storia dell’ interpretazione

Da Harold Bauer (New York, 1922) ad Al-
fredo Casella (Roma, 1946, che ne curò an-
che una edizione) a Vladimir Horowitz I qua-
dri sono divenuti un classico del concertismo.
Che la versione orchestrale di Ravel (1922),
e quella contemporanea di Leo Funtek (dive-
nuta nota negli ultimi anni, grazie all’Orche-
stra della Radio Finlandese e ad un Cd del-
l’etichetta BIS) hanno contribuito ulteriormen-
te a divulgare, insieme - naturalmente - alle
trascrizioni jazz e rock, come quelle degli
Emerson Lake & Palmer.

Tutto nato dagli schizzi e dagli acquerelli di

Viktor Hartmann, un caro amico del musici-
sta, e da una mostra postuma, nel 1874, ad
un anno dalla morte, che alimentò il motore
dell’ispirazione. Mussorgskij la nutrì di ricchi
spunti fantastici: ecco nascere il progetto: una
Promenade, una sorta di corale arcaico, co-
me leit motiv, ripetuto sei volte e sottoposto a
variazione (tonalità maggiori e minore, tema
ora proposto dalla mano destra, ora dalla si-
nistra; ora sembra una processione in cam-
pagna, ora un corteo solenne) e dieci “sog-
getti”: il beffardo Gnomus, Il vecchio castello
(con tanto di canzone presentata dal trovato-
re) il vivace Tuileries - disputé d’enfants, Byd-
lo (il pesante carro polacco, dalle ruote altis-
sime, trascinato dai due buoi), Il balletto dei
pulcini nel loro guscio, Gli ebrei Samule Gol-
denberg [nomen omen: “Montagna d’oro”] e
Schimuyle [che evoca lo schlemìhl, lo sfortu-
nato e ingenuo che può ben condurre al Pe-
ter Schlemihl, l’uomo senz’ombra, di Adalbert
Chamisso, e anche a doppio Ettore Schmitz/
Italo Svevo], il ricco e il povero, note decise,
melodia all’unisono da un lato, e altre balbet-
tanti, quasi strozzate. Più che mai, dunque,
nomina sunt consequentia rerum.

Qui finisce la prima parte. Nella seconda, e
dunque asimmetrica, altri quattro numeri: Il
mercato di Limoges, vivace ritratto d’ambien-
te; l’episodio quasi organistico delle Cata-
combe romane (Cum mortis in lingua morta),
con gli accordi scanditi e prolungati dal peda-
le, ora sonori, ora velati, e poi la Capanna
della strega (la Baba Yaga della tradizione) e
la solenne chiusa con La grande porta di
Kiev.

Quadri, ma anche racconti. Per chi sentiva
l’esigenza di “raccontare il popolo”, le sue fi-
gure e i suoi tipi, la sua lingua e il folklore.

Un linguaggio universale, che certo gli
ascoltatori acquesi non faranno fatica a com-
prendere.

G.Sa

Invito all’ascolto di un concerto evento
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Acqui Terme. Si è svolto
giovedì 27 e venerdì 28 set-
tembre, a Palazzo Robellini,
un interessante convegno in-
ternazionale che ha visto pro-
tagonisti professori universita-
ri e ricercatori di centri cultu-
rali spagnoli, francesi e italia-
ni. Le due giornate, che si
proponevano una investiga-
zione relativa ai temi della ri-
cerca delle “radici dell’affinità”
erano promosse - con la dire-
zione scientifica di Lucia Car-
le (Ecole Hautes Etudes di
Parigi e Università di Firenze)
dalla Comunità Montana
“Suol d’Aleramo” con l’appog-
gio di Regione Piemonte, Pro-
vincia di Alessandria, Comu-
ne di Acqui, Alexala, Uncem
(Unione Nazionale Comunità,
Comuni ed Enti Montani) sedi
di Roma e di Torino, Camera
di Commercio di Alessandria,
Terme di Acqui, Enoteca Re-
gionale e “Valle della Scien-
za”.

In due puntate proviamo a
riassumere i contenuti davve-
ro ricchi proposti nelle relazio-
ni e nei dibattiti.
Aspettando gli Atti… 

Era il convegno dedicato al
Monferrato. E la visione euro-
pea - con la presentazione di
dati tratti da fonti lontane - ha
fornito davvero un contributo
notevole alla conoscenza del
territorio (tra l’altro è stato
avanzato la possibilità dell’in-
dividuazione di una dinastia
paleologa a Maiorca, che fa il
paio con la presenza degli Or-
leans ad Asti e di una signo-
ria inglese nelle Langhe e ad
Alba).

Ha finito per essere anche
il Convegno di Alessandro
Manzoni e dei Promessi Spo-
si, il testo che ha più contri-
buito a divulgare enormemen-
te la fama di una guerra peri-
ferica, piccola, uguale a tante,
come la guerra del Monferra-
to. Anzi: le guerre del Monfer-
rato (a far data rispettivamen-

te da 1612 e 1627).
Semmai “diverse” (come

sempre capita) per chi le su-
bisce, per chi vede razziate le
stalle o distrutti i raccolti.

Ma, viste dall’esterno, nulla
di particolare.

Se la nostra terra davvero
divenne “Stato chiave euro-
peo”, questo poté accadere
soprattutto nel Seicento, con
le nostre colline come cernie-
ra dei domini iberici.

E con Don Alessandro lesto
a rilanciare i fatti vecchi di
duecento anni, con il sospetto
(più di uno per Pedro de Mon-
taner) che il Nostro alimenti
una “leggenda nera”, di mal-
governo (si veda il cap. I, con
l’esercizio dell’ironia che stig-
matizza i comportamenti della
guarnigione spagnola di Lec-
co) che aveva il pregio di es-
sere funzionale al clima an-
tiaustriaco che montava sem-
pre più in Lombardia e nel re-
sto d’Italia dopo il Congresso
di Vienna del 1815.

La letteratura come “gran
cassa” della storia: manca un
romanzo storico su Gonzaga
& Monferrato, e dunque quel-
la dinastia ci pare quasi alie-
na al nostro passato.

I francesi (anche per Napo-
leone) ce li ricordiamo ben di
più, ma anche qui le tracce -
nella letteratura in vernacolo -
sono consistenti e profonde.
Dalle cronache

Uno degli interventi più ap-
prezzati quello di Alice Ravio-
la (Università di Torino) che
ha presentato i manoscritti
del Varallo (un mercante di vi-
no, pronto a registrare l’anda-
mento della piazza economi-
ca, a leggere gli eventi ancora
meglio dell’oste della “Luna
piena”) e dello speciaro Gio-
vanni Domenico Bremio (più
colto: a lui arrivano le “Gaz-
zette”, si interessa di logistica
militare e passaggi di truppe),
due fonti che sarebbero pia-
ciute al Manzoni.

Affinità ma anche identità.
Che viene fuori anche da co-
me ti vedono gli altri. “Dagli
non all’untore”, ma agli ste-
reotipi oggetto della articolata
riflessione di Rose Duroux. È
ancora il gioco di specchi del-
la letteratura a offrirsi come
campo d’indagine prediletto.

Il cav. Marino (“chi non sa
meravigliar vada alla striglia”)
affascinato dalla bizzarr ia
francese, Cervantes che ali-
menta il mito dell’hidalgo, una
deriva del miles gloriosus del-
la commedia antica, dei Ro-
domonti, dei soldati spacconi
e abbatti-montagne. E poi an-
cora Moliere e Tassoni, Sal-
viati e Speroni, le Relazioni
degli ambasciatori al senato
della Serenissima.

Terre “esauste” per l’occu-
pazione, ma anche per le cru-
deltà che si attribuiscono agli
spagnoli, “li migliori cristiani
dell’universo” solo a parole,
perché il 3 luglio 1625 proprio
ad Acqui non si fan problema
ad annegare i francesi nell’ac-
qua bollente, e nella campa-
gna casalese (nel 1628) son
sempre loro a comportarsi da
barbari, uccidendo 15 spigo-
latrici e un fanciullo, o addirit-
tura facendo sciogliere nel
fuoco le campane di Casorzo
e Grazzano.

Né bene va alla vicina Niz-

za Monferrato, assalita nel
1647.

Diminuisce l’incisività spa-
gnola e l’astio si affievolisce.

Nel 1659 il cattivo è ormai il
francese, ma inizia farsi stra-
da forse una percezione “no-
strana” meno confusa dell’i-
dentità, della proprio diversità.

Lo Scati acquese, recluso
a Ceva, sarà così definito co-
me “il Monferrino”.
Uno sguardo plurimo

Belle e articolate le relazio-
ni, ma ancora più accesi i di-
battiti in cui i temi delle ses-
sioni vengono ancora ulterior-
mente sviluppati: si parla di
modelli familiari, della man-
canza di investitori spagnoli,
di una piccola patria monferri-
na che ha marcate differenze
rispetto a Alessandrino e Tor-
tonese.

Anche di guerre civili “ante
litteram”: son 15mila gli italiani
“al soldo” (in totale l’esercito
era di 23mila uomini) che as-
sediano Casale.
La curiosità

“Monferrino” o “Monferrati-
no”? L’aggettivo che descrive
le nostre terre per i relatori
spagnoli non è il primo, ma il
secondo. Che ci pare non po-
co suggestivo e “adottabile”
anche sulle nostre colline.

(fine prima parte - continua)
G.Sa

Anche con il contributo di spagnoli e francesi

Identità e affinità, Monferrato riscoperto

La notte di Halloween
Acqui Terme. Torna, mercoledì 31 ottobre, «La notte di Hal-

loween». Secondo quanto indicato dal programma della mani-
festazione, alle 17.30 è previsto in piazza Italia il ritrovo per la
distribuzione della «Fiamma della strega».

Quindi, alle 18, inizio della fiaccolata alla ricerca delle stre-
ghe per catturarle e condurle al rogo presso lo spazio esterno
della ex Kaimano. Alle 20, cena di Halloween, con risotto, pata-
tine, dolci della strega.

Seguirà il concorso «Zucca di Halloween» con premi alla
zucca intagliata più grande e premio alla zucca intagliata più
piccola.

Il Comitato amici del carnevale, organizzatore della manife-
stazione, annuncia che in caso di maltempo la manifestazione
si svolgerà unicamente al Palafeste.
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Acqui Terme. “Poiché si
continuano a raccontare un
sacco di menzogne su Cefa-
lonia, ho voluto tornare sul-
l’argomento. Ho anche inviato
al procuratore Capo Militare
Antonino Intelisano di Roma
una lettera e, a seguito di es-
sa, egli mi ha ricevuto e mi ha
comunicato di aver aperto un
fascicolo con la dicitura «Nuo-
ve acquisizioni su Cefalonia»
con particolare riferimento al-
la cifra dei Fucilati, che si tra-
manda da sempre in misura
abnorme malgrado sia - come
io ho scoperto - inventata di
sana pianta e fonte di erronee
commemorazioni”.

Così ci scrive l’avvocato
Massimo Filippini, a poche
settimane dalla Cerimonia di
Premiazione del Quarantesi-
mo “Acqui Storia”.

L’Ancora continua a contri-
buire ad un dibattito a più voci
(cfr. anche le monografie del
sito lancora.com), vieppiù in-
teressante perché diversi e
contrastanti sono i punti di vi-
sta. Dopo le quindici doman-
de di Paolo Paoletti (si veda
“L’Ancora“ del 21 ottobre), un
nuovo contributo che si prefig-
ge l’intento dichiarato di far
uscire la vicenda da una pro-
spettiva mitologica.
Come di consueto, conse-

gniamo ai lettori l’esercizio
critico e il giudizio finale - si-
curamente difficile - sulla vi-
cenda.

Scrive Massimo Filippini:
«Sull’aspetto giuridico rela-

tivo ai fatti di Cefalonia si so-
no sparse, ultimamente, una
serie di inesattezze - molte
delle quali artatamente co-
struite - per additare a quella
parte dell’opinione pubblica
che, sempre più disorientata,
segue la questione, un’inerzia
a tratti ‘dolosa’ della Procura
Militare di Roma nel persegui-
re i pochi militari tedeschi an-
cora in vita. Essi sono indicati

come ‘responsabili’ di una
strage - quella di Cefalonia -
quantificata in un numero ‘va-
riabile’ dai 5000 ai 9000 mili-
tari italiani.

Ho scritto ‘variabile’ perché
ormai è risaputo, o almeno
dovrebbe esserlo ai più, che
le Vittime di Cefalonia - per
tali intendendosi quelle fucila-
te dopo la resa del giorno 22
settembre ’43 e non quelle
cadute in combattimento dal
15 al 22 - furono un numero
esiguo (non più di 300 - 350),
avendo solo gli Ufficiali - con-
siderati responsabili del com-
portamento ‘ribelle’ dei loro
sottoposti - pagato con la vita
l’Ordine infame del governo
Badoglio di combattere contro
i tedeschi, e non anche la
Truppa, di cui solo alcuni ele-
menti - purtroppo per loro - in-
capparono nella crudele rap-
presaglia, come i 17 marinai
che dopo aver operato un tra-
sporto di salme fino al mare
per esservi gettate, furono poi
fucilati dai tedeschi per impe-
dir loro di parlare.

In ogni caso la barbarie te-
desca rimane immutata, ma
la sua portata addirittura ci-
clopica - come si è affermato
- ed il conseguente Mito ba-
sato proprio su tali macrosco-
piche dimensioni della vicen-
da devono essere, pertanto,
ridimensionati anche perché
ciò stride fortemente con altre
stragi naziste ancor più gravi
avvenute nello stesso periodo
e di cui s’è persa la memoria
concentratasi - per motivi poli-
tico ideologici - solo su quan-
to avvenne a Cefalonia.

Ma tant’è: su Cefalonia se
ne sono inventate tante, ele-
vandola e, addirittura, sfidan-
do il ridicolo di farlo ad oltre
60 anni di distanza, a “primo
episodio” della Resistenza, al
punto che tutto il resto è pas-
sato in secondo piano, perché
così ha voluto la ‘casta degli

intoccabili che fino a ieri ha
fatto il bello e il cattivo tempo
in campo storico - culturale.
Proprio loro hanno blindato la
memoria storica in una gab-
bia di menzogne e di falsità
incredibili di cui, per giunta, si
sono eretti a inflessibili custo-
di, ben meritando la qualifica
di “gendarmi della memoria”
con cui Pansa li ha bollati.

Oggi, però, il bel gioco (per
loro) è finito e ai ‘gendarmi’ di
Cefalonia non resta che fare
marcia indietro.

In merito ai riflessi giuridici,
dopo aver visionato la “lettera
aperta” inviata nello scorso
agosto ai massimi rappresen-
tanti delle istituzioni da Mar-
cella De Negri (figlia del capi-
tano Francesco De Negri, fu-
cilato a Cefalonia) e dal gior-
nalista Franco Giustolisi (au-
tore dell’Armadio della vergo-
gna) a proposito delle, insod-
disfacenti, - a loro parere -
conclusioni del processo te-
nutosi in Germania, sulla stra-
ge - a loro dire immane - di
Cefalonia, e concluso con
due archiviazioni rispettiva-
mente del dr. Stern a Monaco
e del dr. Maas a Dortmund,
ho ritenuto di scrivere diretta-
mente al Procuratore Militare
Capo della Repubblica, dr.
Antonino Intelisano, oggetto
non tanto velato degli strali
dei predetti.

Conseguentemente, quale
Orfano anch’io di un Ufficiale
fucilato dai tedeschi e primo
ad essermi costituito Parte
Civile per detto fatto, oltre che
autore di tre libri sulla vicen-
da, e conduttore - a mie spe-
se - del sito www.cefalonia.it,
ho portato a conoscenza del
Procuratore Militare della Re-
pubblica le informazioni di cui
sopra relative ad una vicenda
sulla quale, in tanti parlano,
ma in pochi mi sembra abbia-
no compreso gli esatti termini
giuridici, continuando pervica-

cemente ad inanellare inesat-
tezze - apertamente volute -
sul dato numerico delle Vitti-
me enormemente gonfiato,
per dar vita ad un Mito sulla
cui esistenza sono in molti a
nutrire fondati dubbi».

G.Sa

Presso la procura militare di Roma

Nuove acquisizioni su Cefalonia

Due domande e
un post scriptum

Acqui Terme. Ci scrive da
Genova il prof. Giorgio Marti-
ni:

«A commento dell’articolo
“Quindici domande su Cefalo-
nia” che ho appena letto
(L’Ancora, 21 ottobre 2007
pag. 17), ne pongo anch’io
due.

1) Come mai i tedeschi fu-
cilarono il 24 settembre 1943,
il generale Antonio Gandin,
anziché premiarlo per quanto
avrebbe fatto (o non fatto) in
loro favore?

2) Perché gli venne attribui-
ta la medaglia d’oro al Valor
Militare (alla memoria) con
brillante motivazione?

P.S.: Per valutare bene la
situazione occorre calarsi col
pensiero in quel momento. Di
fronte allo sbandamento delle
nostre Divisioni in Grecia. In
seguito agli ordini ambigui del
Comando dell’VIII Corpo d’ar-
mata. Era chiaro che quanto
prima massicci rinforzi tede-
schi sarebbero calati su Cefa-
lonia e Corfù. Quindi è com-
prensibile che Gandin, re-
sponsabile della sorte di mi-
gliaia di vite umane, abbia
esitato prima di accettare lo
scontro ed è anche umana-
mente ammissibile che abbia
commesso errori. Quanto al-
l’aver cavallerescamente in-
viato medico ed infermieri al
nemico è un gesto che fa
onore a lui e al nome stesso
dell’Italia».

Acqui Terme. Ci scrive la
Sinistra Democratica:

«Nonostante le assicurazioni
dell’assessore Ristorto, cresce
il disagio tra gli acquesi dovuto
ai rischi sanitari e ai danni am-
bientali creati dall’elevata con-
centrazione di piccioni in città.
Sempre più spesso, la stampa
locale e i rappresentanti del-
l’ENPA, denunciano la morte
dei volatili ed il loro probabile av-
velenamento dovuto a sostanze
anticoagulanti presenti nei to-
picidi.

Nello scorso mese di set-
tembre, abbiamo assistito,
sulle pagine di questo giorna-
le, ad una disputa tra l’Asses-
sore Daniele Ristorto e il por-
tavoce dei Verdi, Marco Lac-
qua che ha denunciato gli
sprechi e gli scarsi risultati ot-
tenuti dall’amministrazione
comunale nell’azione di con-
tenimento dei volatili. Ricor-
diamo che nell’aprile 2006 il
sindaco Rapetti, con una
campagna pubblicitaria, ave-
va dato il via ad un intervento
di contenimento della popola-
zione di piccioni con la som-
ministrazione di mangime
trattato con Nicarbazina ad
azione antifecondativa.

Con Determinazione del 12
aprile 2006, l’ing. Oddone, di-
r igente del Settore Lavori
Pubblici ed Urbanistica del
Comune di Acqui, prendendo
atto “Dell’offerta di collabora-
zione” presentata dal dott.
Fulvio Ratto, gli affidava l’in-
carico con un compenso di
euro 4.000 per la sommini-
strazione di mangime trattato
alla popolazione di piccioni
presenti in città per un perio-
do continuativo di 240 giorni
da aprile ad ottobre.

Nel resoconto finale della
campagna 2006, si constata-
va che “La quantità di farma-
co utilizzato era stato di 24

confezioni da 15 Kg. l’una,
con un residuo di 42 confezio-
ni giacenti presso i magazzini
dell’Economato”.

La campagna di sommini-
strazione del prodotto, sem-
pre affidata al dott. Ratto, è
proseguita anche per l’anno
2007 con una ulteriore spesa
di 4.500 euro. I giorni di som-
ministrazione previsti sono
stati 240 a partire dal 12 mar-
zo sino ad ottobre, per un to-
tale di 160 giorni di terapia ef-
fettiva.

La campagna di sommini-
strazione di mangime trattato
ha avuto successo in molte
città italiane, diversamente,
da noi, dopo due anni di som-
ministrazione, la presenza di
colonie di piccioni si è incre-
mentata a tal punto che il 3
agosto ultimo scorso il Diri-
gente del Settore Lavori Pub-
blici e Urbanistica, ha contat-
tato la ditta Puliacqui S.n.c. di
Arturo Giacobbe & C., affi-
dandogli l’incarico di provve-
dere alla disinfezione e pulizia
dei locali sovrastanti il chio-
stro di San Francesco per una
spesa complessiva di 9.600
euro. Nella determina si legge
che “La Puliacqui S.n.c. si è
resa disponibile ad applicare
uno sconto del 20% sulla spe-
sa totale nel caso che il Co-
mune di Acqui Terme riuscis-
se a liquidare il loro compen-
so entro il 31 dicembre 2007”.
Non ci pare che l’area interes-
sata sia stata a tutt’oggi og-
getto di intervento e di manu-
tenzione.

Anzi i piccioni hanno invaso
altre zone della città, come se-
gnalato dai cittadini e dai giornali
locali. Invitiamo l’assessore Ri-
storto, a recarsi presso il cimi-
tero urbano a constatare di per-
sona i danni causati dal guano
dei volatili sulle lapidi, cornicio-
ni e scale».

Scrive la Sinistra Democratica

Piccioni in città
problema in crescita

Concorso per cuoca
La giunta comunale ha approvato gli atti redatti dalla Commis-

sione giudicatrice del concorso pubblico relativo alla copertura di
un posto per «Cuoca altamente specializzata - Cat B3». I se-
guenti 1º Guala Gianna; 2º Meloni Bonaria; 3º Rapetti Barbara;
4º Verdese Andrea; 5º Zunino Mirko; 6º Pallotta Riccardo; 7º Vas-
sallo Stefania; 8º Facino Maria Luisa. Quindi la giunta municipale
ha nominato vincitrice del concorso Gianna Guala. Le prove
scritte del concorso si erano svolte il 19 settembre; la prova prati-
ca il 21 settembre e la prova orale il 28 dello stesso mese.
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MESE DI OTTOBRE

Acqui Terme. Sabato 27 e do-
menica 28, al Palafeste ex Kai-
mano, “Raviolata non stop”, a
cura dell’Oftal; durante tutta la
manifestazione distribuzione di
ravioli e prodotti locali. Sabato
27: ore 15, giocando si impara
1º concorso “Il banchetto più
bello”; ore 18 presentazione e
benedizione del nuovo pulmino
attrezzato per il trasporto dei
disabili; inizio distribuzione ra-
violi; ore 20 intrattenimento mu-
sicale; ore 21.30 sfilata di moda
organizzata da negozi. Dome-
nica 28: ore 12.30 inizio intrat-
tenimento musicale; ore 15.30 il
pomeriggio dei bambini con gio-
chi e divertimento; ore 19 mu-
sica dal vivo, karaoke; ore 23 fi-
ne distribuzione ravioli.
Acqui Terme. Sabato 27 e
domenica 28, festeggiamenti
per i “100 anni di scoutismo”,
organizzati dal Gruppo Scout
di Acqui Terme, presso il Se-
minario Vescovile Diocesano
piazza Duomo 4. Sabato 27:
ore 10 inaugurazione mostra
e annullo speciale filatelico
delle Poste Italiane; ore 10.30
partenza dal Seminario della
staffetta scout a cavallo per
trasporto posta raccomanda-
ta, presentazione mostra fila-
telica a tematica scout e nuo-
va collezione di bustine di
zucchero con soggetto scout;
ore 15 rientro staffetta scout a
cavallo; ore 17 conferenza di-
battito “Un mondo, una pro-
messa - Un movimento lungo
cent’anni”; ore 20 cena di be-
neficenza aperta a tutti (pre-
notazione 347 5108927 - 340
9218962), i proventi saranno
destinati a finanziare i progetti
dell’associazione “Amici del
mondo - World friends”; ore
22 presentazione di “World
friends” con Federico Gobbi,
vice presidente. Domenica
28: ore 10 apertura mostra,
esposizione raccolte di mate-
riale filatelico, oggettistica
scout e bustine di zucchero;
ore 11 santa messa in Duo-
mo; ore 12 messa a dimora
quercia del centenario; ore
13.15 pranzo sociale; ore 17
chiusura mostra.
Bubbio. In occasione della
tradizionale “Fiera di San Si-
mone”, sabato 27 e domenica
28, nella “Ex Confraternita dei
Battuti” si svolgerà una perso-
nale delle pittrici Gabriella
Grosso e Morena Sabeddu,
apertura ore 14.
Rossiglione. Sabato 27 e

domenica 28, all’Area Expò di
Valle Stura, si svolgerà la 4ª
mostra ornitologica, promos-
sa dalla Società Ornitologica
Genovese. Orario: 9-18; bi-
glietto d’ingresso euro 3,00.
Sabato mattina lo scolare-
sche avranno ingresso gratui-
to e sarà donato agli alunni
un diploma di partecipazione.
Info: 010 6442831 (ore serali),
338 7063637, ornitologiage-
nova@yahoo.it.

VENERDÌ 26 OTTOBRE

Acqui Terme. Per “Aspettan-
do l’Acqui Storia”: a palazzo
Robellini, ore 21, presentazio-
ne del libro “Da Acqui alla
Ruhr: lettere di un camerata
del lavoro e della sua compa-
gna: 1940-1943”, di Luciana
Ziruolo. Info: 0144 770203,
www.comuneacqui.it.

SABATO 27 OTTOBRE

Acqui Terme. Per “Aspettan-
do l’Acqui Storia”: ore 11, por-
tici Saracco (lato ex tribunale)
presentazione volume “La
storia di Natale - da soldato in
Russia a prigioniero nei La-
ger”, di Natale Pia, in collabo-
razione con la Libreria Cibra-
r io. Info: 0144 770203,
www.comuneacqui.it.

DOMENICA 28 OTTOBRE

Acqui Terme. In corso Bagni,
“Mercatino degli sgaiéntò”,
bancarelle di antiquariato,
dell’ar tigianato, delle cose
vecchie ed usate, del collezio-
nismo.
Bubbio. Fiera di San Simone:
esposizione e vendita di mer-
ci varie, bovini, animali da
cortile, suini. Nei giardini co-
munali verranno distribuite ai
visitatori le tradizionali caldar-
roste e focacce a cura della
Pro Loco. A far da cornice alla
kermesse del peso della zuc-
ca, gli alunni della scuola ma-
terna ed elementare espor-
ranno i loro lavori per contri-
buire ad una adozione a di-
stanza. Sotto i portici di via
Roma, 3ª mostra micologica
in collaborazione con il Grup-
po Camisola di Asti. La gior-
nata sarà allietata da gruppi
musicali. Per informazioni:
Comune 0144 8114 - 0144
83502.
Cremolino. “Castagnata e ce-
ci”: dalle 11 distribuzione di ce-
ci; dalle 14.30 distribuzione del-
le caldarroste; giochi in piazza
per i bambini. Per informazioni:
tel. 0143 821026, proloco@cre-
molino.com.

Nizza Monferrato. All’audito-
rium Trinità, via Cordara an-
golo via Pistone, alle ore 17,
presentazione in anteprima
nazionale del romanzo “Dolci,
tristi ricordi” di Lilliana Milane-
si Arzani, (Gianni Iuculano
Editore).
Prasco. La Pro Loco organiz-
za, presso il centro polisporti-
vo di via Roma 6, una “Gran-
de castagnata”: a partire dalle
15.30, mercatino, appunta-
menti gastronomici con zuppa
di ceci, castagnaccio, tortini di
castagne, vin brulè e ciocco-
lata.
Trisobbio. “Tarsobi, tartufi e
vino” 4ª mostra mercato del
tartufo bianco e del dolcetto
d’Ovada; dalle ore 10 per tut-
ta la giornata. Alle 17.30 cir-
ca, in piazza Boccaccio, pre-
miazioni del tartufo più bello e
profumato. Dal pomeriggio
castagne e farinata per tutti.
Urbe. Frazione Vara Superio-
re, “Castagnata”, distribuzio-
ne di castagne e vino.

MERCOLEDÌ 31 OTTOBRE

Acqui Terme. “Halloween - la
notte delle streghe”, ore 17.30
ritrovo in piazza Italia per la
distribuzione della “Fiamma
della strega”; ore 18 partenza
fiaccolata; dalle ore 20 presso
il Palafeste di via M. Ferraris,
entrata lato cortile interno (lo-
cale riscaldato), cena di Hal-
loween e concorso zucca di
Halloween, premio alla zucca
intagliata più grande e premio
alla zucca intagliata più picco-
la. (In caso di maltempo la
manifestazione si svolgerà
unicamente al Palafeste).
Pontinvrea. “Halloween”, allo
Chalet delle Feste, ore 20.30,
“Bussiamo alle porte delle ca-
se... portiamo con noi cesti
per la raccolta di caramelle o
dolcetti”; musica e... brividi di
paura: dolcetto o scherzetto,
super panino con nutella,
cioccolata calda, giochi.

MESE DI NOVEMBRE

Acqui Terme. Da domenica
18 a martedì 20, Fiera di San-
ta Caterina; per le vie e le
piazze del centro, bancarelle
di prodotti alimentari e vario
genere.
Acqui Terme. Da venerdì 23
a domenica 25, alla Expo Kai-
mano, “Acqui&Sapori e 3ª
mostra regionale del tartufo”,
esposizione di prodotti tipici,
rassegna gastronomica,
esposizione di tartufi, vini, ar-
tigianato, antichi mestieri.

Nizza Monferrato. Da ve-
nerdì 2 a domenica 4, Fiera di
San Carlo; domenica: giorna-
ta del tartufo, del cardo gobbo
e della barbera.

GIOVEDÌ 1 NOVEMBRE

Loazzolo. Distribuzione di ca-
stagne bollite in occasione
della festività di Ognissanti.
Per informazioni: Comune
0144 87130.

VENERDÌ 2 NOVEMBRE

Acqui Terme. Per “Aspettan-
do l’Acqui Storia”: al cinema
teatro Ariston, “Due vite, una
storia”, Claudia Cardinale nel
cinema di Pasquale Squitieri:
ore 16 proiezione de “I guap-
pi”; ore 18.15 incontro di
Claudia Cardinale e Pasquale
Squitieri con Maurizio Cabo-
na critico de “Il Giornale”; ore
19.30 buffet; ore 20 proiezio-
ne de “Il prefetto di ferro”; ore
22 proiezione di “Claretta”. In-
gresso gratuito fino ad esauri-
mento posti. Info: 0144
770203, www.comuneacqui.it.
Strevi. La parrocchia di San
Michele Arcangelo, la Confra-
ternita SS. Annunziata e la
Confraternita SS. Trinità invi-
tano alla serata sul tema
“Progetto Tanzania - Missione
Hombolo”, proiezioni e foto-
grafie a cura dell’associazio-
ne “Pole-Pole”; alle ore 21
presso la “Cavallerizza.

DOMENICA 4 NOVEMBRE

Cortemilia. Commemorazio-
ne ai Caduti: ore 10 ritrovo
presso il Sacrario in località
San Rocco; ore 11 santa
messa nella parrocchia di
San Michele; or 12 comme-
morazione presso il monu-
mento in piazza Savona.

GIOVEDÌ 8 NOVEMBRE

Acqui Terme. Per il ciclo di
incontri “Sport e Salute”, nella
sala convegno Expo Kaima-
no, ore 21, “Spor t e terza
età”, relatore dott. Maurizio
Mondavio (responsabile reu-
matologia Asl 22).

Merana. Merana offre i suoi
paesaggi autunnali a chi, do-
menica 4 novembre, parteci-
perà alla prima edizione della
“escursione di San Carlo” or-
ganizzata da Comune e Pro
Loco con la collaborazione
del CAI di Acqui Terme nel-
l’ambito dell’iniziativa: “Alla
scoperta del nostro territorio”.

Nei giorni scorsi Bruno Buf-
fa con Guido Rizzola e Flavia
Berardi del Cai, accompagna-
ti dal geom. Mauro Canepa
dell’ufficio tecnico di Merana,
hanno esplorato e segnato i
percorsi più adatti per le
escursioni, che per tempi di
percorrenza e livello di diffi-
coltà potranno soddisfare le
diverse esigenze degli escur-
sionisti.

Si potrà scegliere di salire
alla torre di San Fermo, per
l’occasione sarà aperta alle
visite, oppure incamminarsi
per le antiche mulattiere che
attraversando boschi e calan-
chi, da sempre collegano le
borgate e le cascine di Mera-
na con le vicine Langhe asti-
giane e cuneesi, e con la Li-
guria.

Il ritrovo dei partecipanti è
previsto per le ore 8 presso i
locali della Pro Loco, l’escur-
sione si svolgerà su un per-
corso di circa 12 chilometri
con un’altimetria che dai 285
m. toccherà i 740 metri del
Bric delle Barche, nel territo-
rio di Serole (AT), per poi ridi-
scendere a Merana.

Alla partenza caffè e focac-
cia per tutti, un ulteriore pun-
to-ristoro lungo il percorso e
al ritorno (magari stanchi ma
estasiati dalle bellezze di un
autunno colorato e intatto) ra-
violi al “plin” preparati a mano
dalle donne della Pro Loco, al
sugo, al barbera, al formag-
gio, al burro…al come tu mi
vuoi..

Per festeggiare il restauro
della cappelletta votiva sette-
centesca (ma c’è chi dice che

risale alla devozione popolare
del ‘600) dedicata a San Car-
lo Borromeo, in regione Ghio-
ni, gli uomini della borgata da
giorni salgono sui bricchi a
raccogliere castagne che of-
friranno calde e arroste (ru-
stje) nel pomeriggio del 4 no-
vembre a tutti, viandanti, pas-
seggeri, passatori cortesi, tu-
risti e…a chi si chiama Carlo
e festeggerà l’onomastico con
“rustje e vin bon”.

“La cappelletta in pietra e
mattoni dedicata a San Carlo
è situata all’inizio della salita
che conduce al Colle di San
Fermo, era stata restaurata
nei primi del ‘900 dall’impresa
edile Vasconi di Spigno, ma
recentemente i danni al tetto
ne facevano temere il crollo”,
dice il sindaco Angelo Gallo
che continua: “L’architetto Fla-
vio Guala ha redatto il proget-
to, la Fondazione C.R.T., la
Comunità Montana e alcune
donazioni private hanno per-
messo di procedere al restau-
ro”.

Domenica 4 novembre, do-
po la messa delle ore 10, don
Piero Opreni con i fedeli be-
nedirà il ritorno dell’effige del
San Carlo nella cappelletta
votiva, edificata tanto tempo
fa dagli abitanti dell’allora po-
polosa borgata Ghioni.

Iscrizione all’escursione
con pranzo: euro 10; per infor-
mazioni tel. 349 8676536.

Appuntamenti nelle nostre zone Escursione a Merana
con il Cai di Acqui
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Acqui Terme. Nell’immi-
nenza dell’uscita della mono-
grafia su Gaetano Ravizza
scr itta dal dott. Pierpaolo
Pracca pubblichiamo un suo
contributo che vuole essere
un ricordo del poeta acquese
ed insieme un omaggio per
quei concittadini che genero-
samente hanno contribuito
con i loro racconti alla sua ri-
cerca e a far riemergere una
storia dimenticata.

Il dott. Pracca rivolge tra-
mite L’Ancora un ringrazia-
mento particolare al perso-
nale della Biblioteca Civica di
Acqui Terme.

«Penso che i l  nome di
Gaetano Ravizza continuerà
ad appartenere all’ecclesia
visibilis dei racconti di colo-
ro, sempre di meno in ve-
rità, che l’hanno conosciuto.
Penso inoltre che la mia ri-
costruzione non contribuirà
a rendergli migliore giustizia
di quanta ne abbia avuta in
vita. Tuttavia ho cercato di
ragionare intorno ai suoi pen-
sieri e al suo iter esisten-
ziale prendendo in conside-
razione la realtà che inten-
deva rappresentare.

Ho voluto raccogliere le te-
stimonianze di chi ancora lo
ricordava e ricostruire il suo
pensiero attraverso l’analisi
delle poesie e delle lettere. Ci
sarà chi troverà il personag-
gio tale e quale a come lo ri-
cordava e chi invece se ne
farà una nuova idea.

Ho scelto di raccontare Ra-
vizza facendo parlare i suoi
scritti in quanto penso che
questo sia il metodo meno fal-
libile.

Il labirinto di lettere, poesie,
saggi nei quali mi sono imbat-
tuto mi ha incuriosito, appas-
sionato a volte irritato e delu-
so.

Ma questo fa parte del gio-
co! E in questo gioco é pre-
sente una struttura, sono rin-

tracciabili le tessere di un do-
mino ideologico il cui risultato
é il ritratto di un uomo che ha
sentito fortemente la respon-
sabilità, nel non senso del
mondo, di trovare una rispo-
sta immutabile, eterna.

I suoi scritti sembrano dirci
che la difficoltà di capire la re-
gola divina dell’universo non
può esimerci dal ricercare l’in-
tima essenza delle cose. Po-
tremmo definirlo un Verlaine
di quartiere, un minore di un
periodo rimosso e dimentica-
to.

La poesia come catarsi e
mezzo di elevazione ad una
dimensione altra della co-
scienza, disperatamente re-
ligiosa, il vino come dispen-
satore di anestesie esisten-
ziali per proseguire alle espe-
rienze nei circoli esoterici di
una Italia prima fascista e
poi democristiana sospesa
tra cattolicesimo e comuni-
smo. Ravizza era quello! Lui
e i suoi compagni di utopie
antimoderne, di rivoluzioni
conservatrici. Architetti me-
dium, medici in odore di ere-
sia, premi Nobel caduti in di-
sgrazia, anarchici e sognatori
di teocrazie orientali: questi
gli amici e i compagni di una
vita. Si dedicò allo studio del-
le discipline più svariate e
conseguenza di tanti tumul-
tuosi interessi furono entu-
siasmi e depressioni, dubbi,
incertezze, disordini e vel-
leità r ivoluzionarie. I l  di-
sprezzo per tutto ciò che di
borghese, filisteo convenzio-
nale, cattolico e comunista
lo portò ad una vita di ari-
stocratico isolamento.

Egli nutrì l’intima consape-
volezza che la poesia e gli
studi spiritualistici avrebbero
temperato la decadenza di
una società destinata alla me-
diocrità e la corruzione; per
questo motivo fin dagli anni
30 le amicizie con Romano

Galeffi, Luigi Quarto Di Palo,
Luigi Bellotti e Valeria Vampa
nacquero sotto il segno degli
ideali mazziniani e degli studi
esoterici con il preciso intento
di rendere quel cenacolo di
anime belle i l  luogo della
Sophia Perennis, laboratorio
di crescita spirituale ed artisti-
ca ma anche sociale e politi-
ca. Insieme a loro si occupò
di storia delle religioni, di mi-
sticismo, di psicologia, di ma-
gia e di occultismo.

Accanto al risveglio mistico,
ai problemi dell’anima, ai mi-
steri dell’aldilà e del mondo
soprasensibile l’interesse an-
dava ai fenomeni occulti e ai
fatti medianici, ma soprattutto
ai metodi e alle tecniche fina-
lizzate ad una immensificazio-
ne dell’uomo o, secondo la
definizione che diedero Papini
e Prezzolini, alla nascita del-
l’uomo-Dio.

Il sogno di questo sodalizio
riguardò lo sviluppo delle ca-
pacità magiche dell’individuo
nella prospettiva di un inter-
vento attivo sul mondo. In
quest’ottica va ricondotta l’at-
tenzione che Ravizza nutrì
per le tecniche, i rituali della
magia e per le scienze yogi-
che in generale, in quanto
avrebbero permesso di eleva-
re lo stato di coscienza e la
potenza dell’individuo.

Questa è l’idea di un uomo
capace di farsi Cristo, di rag-
giungere lo status di uomo
moltiplicato alla maniera che
fu dei futuristi.

Poi l’affiliazione alla Gran
Loggia d’Italia di Piazza del
Gesù e le sue decise e pun-
genti prese di posizione con-
tro la massoneria degenera-
ta, incline più al comitato
d’affari che all’Officina nella
quale realizzare la Grande
Opera.

Storie così. Finite in uno
scantinato di Piazza San Gui-
do. Erano gli anni quaranta e

cinquanta, una città, Acqui,
uscita dalla seconda guerra
mondiale, ancora contadina,
che non capiva quello strano
poeta avvinazzato. E poi i
continui ricoveri in manicomio,
la mente via via frantumata
dalla psicosi.

Gaetano ha avuto però la
forza e la costanza di scrivere
e così ha lasciato oltre cento
raccolte di poesie prima di
andare ad abitare il solenne
silenzio tanto anelato.
[...] Salpa o veneranda nave,
da questa terra di lancinante
bisogno di bonacce spirituali
e di mimetizzazioni materiali;
leva l’arruginita ancora per
l’ultima volta e porta lontano
questo senza patria d’alcova
psichiatrica. (...) Affogare vo-
glio in quel cielo di turchese il
mio dirompente amore per il
solenne silenzio: là sull’altez-
za celeste scriverò parole d’o-
ro del sacro poema della feli-
cità[...] G. Ravizza, La parten-
za, ne Canti di mezza estate,
Novi Ligure, 1943.

Silenzio che riuscì a trova-
re, o, almeno così credette, in
un altrove, nel quale la vita è
declinata attraverso i motivi
della filosofia ermetica e del
pensiero teosofico. Ma quali
sono le vie che conducono a
Dio? Il dolore fisico e menta-
le, l’etica mazziniana, la ricer-
ca teosofica? L’idea di Dio, di
un essere che ci ama come
una madre buona col quale
fonderci é il leit motive della
sua poetica.

Ravizza non ci suggerisce
altra cifra se non la ricerca,
bramosa, ossessiva, di reden-
zione e sollievo presso questo
spazio metafisico al quale
dobbiamo tendere con tena-
cia e sforzo. Dio, però, si na-
sconde a noi uomini.

La realtà sconosciuta sta
dietro le apparenze del feno-
meno, non si rivela. Il dramma
é che non può esistere un Dio
che si fa uomo per redimere
l’umanità ma é l’uomo costret-
to a farsi Dio per salvare se
stesso dal non senso al quale
altrimenti sarebbe fatalmente
destinato.

In questo sta il pensiero
iperbolico di Ravizza, la sua
hybris che ne fa il folle cerca-
tore di verità, instancabile fa-
lena che tendendo alla luce fi-
nisce con il trovare l’autodi-
struzione».

Il “2 Cavalli”, noto pub di Ta-
gliolo, non è mai stato così
affollato come nella serata del
12 ottobre.

Sul palco si sono alternati
gli Svart Vold ed i Miracle And
Sleepers, tr ibute band dei
Dream Theater.

I primi, Nera Violenza -que-
sta è la traduzione dal norve-
gese-, un gruppo emergente
acquese, dalle tinte tetre e
cupe del thrash-death metal,
hanno presentato una scalet-
ta di brani propri, scritti e
composti dal bassista e se-
conda voce Carto, affiancata
da una cover dei Tribalistas
(Ja Sei Namorar) che ha la-
sciato senza parole il pubbli-
co.

Nonostante fosse la prima
volta si sono abilmente de-
streggiati sul palco, con tanto
di ingresso scenografico
(band alle spalle, con musica
classica in sottofondo e al se-
gnale di piatti del batterista
CJ è iniziata la serata).

Il cantante Peli From Hell si
è cimentato nel growl ispirato
dal suo idolo George Fisher,
vocalist dei Cannibal Corpse.
Nel suo curriculum spicca la
r ichiesta di unirsi al noto
gruppo Eden Beast nella tour-
nee europea.

Il lead guitarist Bobby ha
eseguito in tapping (tecnica
che consiste nel pizzicare le
corde come se si trattasse di
una tastiera) ogni assolo, no-
nostante le dita dolenti, ac-

compagnato da Matto alla
chitarra ritmica.

Il bis del cavallo di battaglia
“Sick By The Society”, richie-
sto a gran voce dal pubblico
ha esaltato la platea, scate-
nando il pogo, anche se lo
spazio non ha concesso gran-
di “spallate”.

I loro testi rappresentano in
modo crudo la società con-
temporanea e disagi adole-
scenziali… ovviamente non si
tratta di delusioni sentimentali
o brutti voti a scuola!

Dopo una pausa di appena
quindici minuti, sul palco era-
no pronti i Miracle and Slee-
pers, a dare un brillante spet-
tacolo a base di virtuosismi
del batterista Marco Lazzarini
fino alle tastiere di Gabriele
Ciaccia che vanta una prepa-
razione al conservatorio pas-
sando, ovviamente, attraverso
la voce di Marco Pastorino, “il
Narcisista”.

Purtroppo, al secondo bra-
no, “Take The Time” ci sono
stati problemi tecnici che han-
no impedito al vocalist di pro-
seguire la performance, ma
l’esibizione non ha perso di
interesse in quanto è stato
coinvolto il pubblico che ha
cantato a gran voce il ritornel-
lo.

La serata è proseguita sen-
za ulteriori intoppi, con una
scaletta di tutto rispetto data
la complessità dei brani, tra
cui “Metropolis” e “Six O’
Clock”.

Un contributo del dott. Pierpaolo Pracca

Gaetano Ravizza “sofo poeta” acquese
Al pub “2 Cavalli”

Promesse metal
in quel di Tagliolo
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Cassine. Grande festa a
Cassine, domenica scorsa 21
ottobre, per le tradizionali ce-
lebrazioni dedicate a Sant’Ur-
bano Martire, copatrono del
paese, le cui spoglie sono og-
getto di venerazione dal
1713, data del loro arrivo dal-
le Catacombe di San Ciriaco
in Roma. Momento culminan-
te della giornata, come sem-
pre, è stato, intorno alle
15,30, l’attesa consegna del-
l’Urbanino d’Oro, il riconosci-
mento che l’associazione “Ra
Famija Cassinèisa”, in colla-
borazione con il Comune di
Cassine, assegna ogni anno
a chi ha ben operato distin-
guendosi nei confronti della
comunità locale.

Per il 2008, il premio, è sta-
to assegnato all’Opera Pia
Sticca, “per la sua attività ul-
trasecolare di assistenza e
conforto alla popolazione cas-
sinese”.

Alla presenza del sindaco,
Roberto Gotta, del vicesinda-
co Tomasino Bongiovanni, del
presidente del Consiglio co-
munale Stefano Scarsi e degli
assessori Sergio Arditi e Giu-
seppe Ardito, il presidente de
“Ra Famija Cassinèisa”, dot-
tor Giuseppe Corrado, ha
consegnato il premio a Fran-
co Maestri, vicepresidente
dello Sticca, che lo ha ritirato
anche a nome della direttrice
dell’istituto, Simona Bellini, a
sua volta presente in sala.
Maestri ha approfittato del-
l’occasione per ricordare, nel
suo breve discorso di ringra-
ziamento, quanto sia difficile,
nelle attuali condizioni, una
gestione corretta di quelle ca-
se di riposo che, come lo Stic-
ca, sono inserite fra le cosid-
dette Ipab (Istituzioni Pubbli-
che di Assistenza e Benefi-
cenza), e devono fare i conti
con regole precise e bilanci
molto risicati, ma ha ribadito il
massimo impegno personale
e di tutto il gruppo dirigente
per assicurare agli anziani
ospiti della struttura condizio-
ni di vita adeguate e per
quanto possibile gradevoli.

Quello all’Opera Pia Sticca,
però, non è stato l’unico pre-
mio assegnato da “Ra Famija
Cassinèisa”: una speciale tar-
ga, infatti , è stata consegnata
al parroco di Cassine, don Pi-
no Piana, a ricordo e in com-
pensazione dell ’Urbanino

d’Oro, conferito alla Parroc-
chia nel 2004 e poi rubato da
mani sacrileghe nel maggio di
quest’anno.

Conclusa la premiazione, i
presenti hanno potuto appro-
fittare della tradizionale distri-
buzione gratuita delle caldar-
roste (“ir rustii”), preparate dal
“mastro arrostitore” Calogero
Panepinto, e delle tor te di
Sant’Urbano, accompagnate
come sempre dai vini della
Cantina “Tre Cascine”. Il po-
meriggio di festa è quindi pro-
seguito poco dopo, con la be-
nedizione, da parte di don Pi-
no Piana, e quindi con l’inau-
gurazione ufficiale della nuo-
va sala musica, allestita al pri-
mo piano dell’ex asilo Migno-
ne e da domenica ufficialmen-
te diventata nuova sede del
corpo bandistico cassinese
“Francesco Solia”. La banda,
guidata dal maestro Stefano
Oddone, ha eseguito alcuni
brani per il pubblico presente,
e per sottolineare la solenne
intitolazione della sala alla
memoria del maestro Roberto
Belotti, socio fondatore e pri-
mo direttore del complesso
cassinese, scomparso prema-
turamente nello scorso mese
di aprile. Alla memoria di Be-
lotti sono state scoperte due
targhe: una in Piazzetta San
Giacomo, e l’altra all’interno
dei locali della Sala Musica.

A margine delle celebrazio-
ni, va segnalato il buon suc-
cesso ottenuto dal tradiziona-
le libretto realizzato da “Ra
Famija Cassinèisa”, quest’an-
no sul tema “Nomi di vie e
piazze a Cassine dal 1897 a
oggi”, consegnato come sem-
pre a tutti coloro che hanno
deciso di rinnovare la tessera
per l’anno 2008. «Nel primo
giorno della campagna tesse-
ramenti abbiamo già distribui-
to una quarantina di tessere»
spiega il presidente Corrado,
ricordando che “Ra Famija” è
sempre disponibile ad acco-
gliere nuovi associati, e che
sono ancora disponibili copie
del libro sulla storia della to-
ponomastica cassinese.

Buon successo, infine, an-
che per la mostra di fotografia
“Cassine, Maranzana e...”, al-
lestita nei locali dell’ex asilo
Mignone con immagini realiz-
zate dal fotografo maranzane-
se Lorenzo “Cino” Mazzetta.

M.Pr.

Cassine. Una cena di so-
stegno, finalizzata alla raccol-
ta di fondi per i lavori di re-
stauro e rifacimento del tetto
della chiesa di San Giacomo,
si è svolta nella serata di sa-
bato 20 ottobre presso i locali
dell’Oratorio di Cassine. Alla
cena hanno aderito una ses-
santina di persone, che pas-
sando una serata in compa-
gnia hanno voluto dare il pro-
prio contributo al restauro e
alla conservazione della anti-
ca chiesa di San Giacomo,
l’edificio più antico di Cassine,
per secoli punti di riferimento
del paese per le sue funzioni
di luogo di culto e di ospitalità.
Edificata nel secolo XII, in
un’area allora esterna al cen-
tro abitato, la chiesa di San
Giacomo è intitolata al santo
patrono di Cassine e purtrop-
po da tempo versa in precarie
condizioni, nonostante al suo

interno sia contenuto un im-
portante patrimonio in termini
culturali e artistici, con tele e
affreschi di valore. Assoluta-
mente indispensabile è l’ope-
ra, al momento affidata alla
ditta Bertalero di Mombaruz-
zo, di rifacimento del tetto,
con consolidamento dei muri
perimetrali e dei sostegni in-
terni. Il costo dei lavori do-
vrebbe aggirarsi intorno ai
165.000 euro, ma al momen-
to, non tutto il denaro occor-
rente per l’improcrastinabile
intervento è disponibile; ciò
nonostante, si è deciso di par-
tire ugualmente con i lavori,
cercando nel frattempo di re-
perire le risorse mancanti at-
traverso la sensibilizzazione
della popolazione cassinese.
Con iniziative come questa
cena, che pare avere ottenuto
una incoraggiante risposta.

M.Pr.

Strevi. Nessuno discute l’uti-
lità dell’opera pubblica, ma bi-
sogna ammettere che l’impatto
ambientale della variante di
Strevi non è granché. «Sembra
un gigantesco serpentone di
ruggine», commenta don An-
gelo Galliano, parroco del pae-
se, che alla testa di un gruppo
di persone, quasi tutti residenti
nei pressi del tracciato della va-
riante, ha chiesto, nel pomerig-
gio di martedì 23 ottobre l’in-
tervento della televisione, per
protestare contro l’estetica di
un’opera che, a suo avviso, «ro-
vina il panorama e deturpa il
paesaggio».

Il fenomeno è dovuto al co-
siddetto “acciaio corten”, una
particolare lega, già tristemen-
te famosa ad Acqui, dove è sta-
ta scelta per realizzare il futuro
Centro Congressi.Sotto un pun-
to di vista tecnico, è un materiale
quasi perfetto: resistente, dutti-
le, indeformabile alle alte come
alle basse temperature e in gra-
do di non arrugginire. Anche
perché è protetto da un sottile
strato ossidato, cioè - parados-
salmente - già arrugginito. Un
paradosso, che da origine a co-
struzioni color bruno ruggine
decisamente sgradevoli. Da qui
la decisione degli strevesi di
chiamare in loro aiuto le teleca-
mere di Italia 7 e il simpatico
Dino Crocco.

«Non ho chiamato la televi-
sione per prendermela con qual-
cuno - chiarisce don Galliano -
ma vorrei che chi di dovere fa-
cesse qualcosa per ridurre l’im-

patto di questa opera necessa-
ria, ma orrenda».

Gli fanno eco gli abitanti del-
la zona, gente che si è trovata,
da un giorno all’altro, la circon-
vallazione ad un passo dal cor-
tile di casa.«Qui ci sono due ca-
se, poi per chilometri, non c’è
più niente - commenta uno di lo-
ro - e naturalmente le piazzole
di parcheggio le hanno previ-
ste proprio fra le due case…
così avremo vicino al cortile una
quantità industriale di rifiuti e
una piccola fogna a cielo aper-
to dove gli automobilisti di pas-
saggio si fermeranno a fare i
loro bisogni».

Interpellato telefonicamente,
l’Assessore regionale Borioli ha
promesso che la Regione si
metterà al lavoro «per cercare
una possibile soluzione che pos-
sa ridurre l’impatto della tan-
genziale.Che comunque è un’o-
pera essenziale». Le proposte
non mancano: si parte dalla
classica mano di vernice alla
piantumazione con alberi ad al-
to fusto per nascondere il trac-
ciato.

Per quanto riguarda le aree
parcheggio, invece, il consiglie-
re Monti promette: «un’inter-
pellanza nel prossimo Consi-
glio comunale per chiedere al
Sindaco di avanzare una ri-
chiesta, magari proponendo la
realizzazione dell’area di sosta
in un tratto più lontano dalle ca-
se: in fondo non è ancora stata
creata, e dunque potrebbe es-
sere ancora possibile spostar-
la».

Cassine. Le modalità di at-
tuazione del servizio “porta a
porta”, che prenderà il via a
Cassine nel mese di novem-
bre saranno al centro di un in-
contro con la popolazione, in
programma venerdì 26 otto-
bre alle ore 21, presso i locali
dell’ex asilo Mignone, in piaz-
zetta san Giacomo.

Alla serata parteciperà il
dottor Oreste Soro, presiden-
te del Consorzio Servizi per i
Rifiuti nel Novese, Tortonese,
Acquese e Ovadese, che in-
sieme ad altri funzionari sarà
a disposizione dei presenti
per chiarimenti e precisazioni
circa il nuovo sistema porta a
porta. Per la cittadinanza cas-
sinese, si tratta di un’altra oc-
casione per comprendere me-
glio i meccanismi di funziona-
mento del sistema di raccolta
differenziata, dopo che alla

popolazione è stato recente-
mente distribuito materiale
informativo sotto forma di de-
pliant illustrati, recanti una
semplice spiegazione delle
nuove modalità di raccolta. I
depliant sono stati anche og-
getto di una pubblica distribu-
zione avvenuta in piazza Ita-
lia, presso un gazebo di pro-
prietà comunale. «Invitiamo la
cittadinanza a partecipare a
questo incontro - si racco-
manda l’assessore Giampiero
Cassero - perchè si tratta di
un’occasione molto importan-
te per ottenere informazioni
su particolari interrogativi re-
lativi alla differenziata, e co-
munque per saperne di più
sull’argomento, integrando
così l’informazione essenziale
contenuta nei depliant distri-
buiti dall’amministrazione».

M.Pr.

Cassine. Non capita spesso che l’e-
sempio di un piccolo paese sia al centro
di un importante seminario di respiro na-
zionale, eppure è esattamente quanto
accaduto per Cassine, protagonista di un
intero intervento esplicativo lo scorso 11
ottobre, a Milano, durante il seminario
“Nuove forme dell’abitare legate alla so-
stenibilità”, organizzato dall’ordine degli
architetti della Provincia di Milano.

A parlare di Cassine è stato Enrico
Valle, titolare dell’Immobiliare Aromatici,
che a Cassine ha inaugurato pochi mesi
fa un complesso abitativo che rappresen-
ta uno dei primi esempi in Italia di speri-
mentazione di una lavanderia condomi-
niale in un edificio non turistico.

Le lavanderie collettive, grosse appa-
recchiature a gettoni in grado di lavare
grandi quantità di bucato, sono da tempo
parte integrante dei condomini di altri
Paesi (specialmente in Nord Europa),
ma in Italia sono appena agli albori.

Eppure è un sistema per molti versi
vantaggioso, che può portare a notevoli
vantaggi per l’ambiente (risparmio ener-
getico, minor consumo di acqua e deter-
sivo, minor numero di apparecchiature
da smaltire), ma anche per l’utente (pos-
sibilità di lavare capi anche molto volumi-
nosi, aumento dello spazio vivibile nel-
l’appartamento, dove non è più necessa-
rio disporre di una lavatrice, riduzione dei
costi), senza contare lo snellimento dei

tempi, e il conseguente miglioramento
della qualità della vita.

Le apparecchiature professionali, infat-
ti, hanno cicli di lavaggio più veloci di
quelle domestiche e permettono di risol-
vere più in fretta il problema del bucato:
un vantaggio non indifferente per chi vive
di corsa e sacrifica a malincuore il pro-
prio tempo libero alle incombenze dome-
stiche.

L’esempio di Piazzetta Aromatici a
Cassine, secondo gli esperti, è destinato
a fare scuola, e per una volta un piccolo
centro dell’Acquese può iscriversi a buon
diritto nell’elenco di chi ha capito per pri-
mo cosa ci riserva il futuro.

M.Pr.

Conferito all’Opera Pia Sticca

Cassine: consegnato
l’Urbanino d’oro 2007

Sabato 20 ottobre a Cassine

Una cena di sostegno
al tetto di “S. Giacomo”

A proposito di variante

Strevi protesta
serpentone obbrobrio

Progetto cassinese in seminario nazionale

“Piazzetta Aromatici” esempio da seguire

Per la raccolta differenziata dei rifiuti

Oreste Soro incontra
i cittadini cassinesi
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Prasco. Si prepara una do-
menica di festa, a Prasco. Il
giorno 28 settembre, infatti, a
partire dalle ore 15 e per tutto
il pomeriggio, presso il Circolo
Polisportivo di via Roma 6, la
Pro Loco organizza la tradi-
zionale “Festa degli anziani
praschesi”. Si tratta di un ap-
puntamento ormai consolida-
to, che vedrà l’associazione
praschese offrire agli anziani
del paese piatti di stagione
come le caldarroste, il casta-
gnaccio, la zuppa di ceci e un
piccolo omaggio a sorpresa.

Parallelamente alla “Festa
degli anziani”, sul piazzale del
circolo, andrà in scena anche
una grande castagnata, un
appuntamento immancabile
per tutti gli amanti di questo
frutto tipicamente autunnale,
che potranno gustare, a un
prezzo conveniente, leccornie
come caldarroste, tortino coi
marroni, cioccolata calda, ca-
stagnaccio, zuppa di ceci e
vin brulè, tutti preparati dagli
impareggiabili cuochi della
Pro Loco Praschese.

«In questa stagione - com-
menta la presidente della Pro
Loco di Prasco, Emanuela
Perrulli - il solo fatto di ritro-
varsi tutti insieme per mangia-
re un cartoccio di caldarroste
o un piatto di castagnaccio ha
un valore speciale, perchè si-
gnifica portare avanti antiche
tradizioni; e poi c’è sempre il
piacere di passare un po’ di
tempo in compagnia, magari

scambiando quattro parole in
tutta calma, davanti a una
bella cioccolata calda. Per
questo, credo e spero che sa-
ranno in molti a venire a farci
visita nel pomeriggio di dome-
nica».

La manifestazione, precisa
ancora la presidente Perrulli,
si svolgerà anche in caso di
maltempo: «In quel caso ci
sposteremo all’interno del cir-
colo polisportivo. La speran-
za, comunque, è che le condi-
zioni meteo possano essere
favorevoli, anche perchè così
potremmo avere l’occasione
per inaugurare un nuovo ga-
zebo, che abbiamo da poco
acquistato».

M.Pr

Acqui Terme. “Pole-Pole”:
in lingua swahili significa “pia-
no piano”: è un modo di dire
africano ma anche il nome di
una Onlus che per l’Africa (e
più precisamente per la Tan-
zania) sta facendo molto.
Fondata e presieduta dal cas-
sinese Claudio Pretta, l’asso-
ciazione, attiva dal 2003, è
composta da un gruppo di
amici residenti a Cassine e
Sezzadio, che hanno scelto,
sullo slancio di alcune espe-
r ienze precedenti, di fare
qualcosa di concreto per aiu-
tare le popolazioni africane.

Tutto è cominciato nel
1999, da un viaggio compiuto
da Pretta in Tanzania, in com-
pagnia di una compaesana, la
cassinese Laura Trinchieri, e
ad altre due persone: Ales-
sandra Salini, un medico di
Novara, e Lorenza Penengo,
una microbiologa di Alessan-
dria. Il viaggio era a metà tra
la vacanza e la visita ad una
missione, quella gestita nel
villaggio di Hombolo (non lon-
tano dalla capitale del paese,
Dodoma), dal religioso tanza-
niano padre Onésimo Wissi.
Molto impressionato dalle
condizioni di estrema povertà
in cui vivevano gli abitanti, ap-
pena rientrati in Italia, Pretta
pensò subito di fare qualcosa
per aiutarli. Inizialmente fu co-
stituito un gruppo spontaneo,
gli “Amici di padre Onésimo”,
che organizzando serate a te-
ma, con cene, tombole e
proiezione di diapositive riuscì
a raccogliere qualche fondo.
Poi prese il via anche un pro-
getto di adozioni a distanza;
infine, il 2 gennaio 2003, fu
costituita la Onlus “Pole Pole”,
alla quale col tempo hanno
aderito sempre più persone,
di Cassine e di Sezzadio.

Inizialmente la missione di
padre Onésimo poteva conta-
re su una chiesa canonica,
una scuola di cucito, frequen-
tata in condizioni precarie dal-
le ragazze del luogo, e da un
dormitorio per i seminaristi.
Poco lontano, un lebbrosario,
una scuola fatiscente fatta di
fango e foglie di palma, e una
casa di cura per lebbrosi non
autosufficienti, oltre ad un pic-
colo orfanotrofio, gestito dalle
suore di Madre Teresa di Cal-
cutta.

Negli anni, grazie alle rac-
colte fondi promosse dalla
Onlus, è stato possibile finan-
ziare all’interno della missio-

ne, dove vivono circa 800
bambini, la costruzione di un
nuovo asilo; quindi, con un
contributo erogato nel 2003,
“Pole Pole” ha costruito, in
collaborazione col Comune di
Sezzadio, una scuola costitui-
ta da 7 aule, una per ogni an-
no di corso in cui è organizza-
ta la scuola primaria. Tutto
questo con una cifra relativa-
mente bassa: 25.000 euro,
dei quali 15.000 erogati dalla
Regione. Inoltre, all’interno
della missione, sono stati por-
tati a termine altri progetti “mi-
nori” ma non meno importan-
ti, come l’attivazione di un di-
spensario farmaceutico.

Ma non è finita qui, perchè
pochi mesi fa, grazie ad un
progetto condotto in partner-
ship col Comune di Cassine,
e con l’aiuto delle Scuole Me-
die, dell’impresa edile Fratelli
Gotta, della parrocchia, e di
un piccolo contributo della
Regione, nel vicino paese di
Bahi ha visto la luce anche
una scuola secondaria (com-
posta di 4 classi, corrispon-
denti alle 4 annate di corso),
dove i ragazzi tanzaniani po-
tranno ricevere l’istruzione su-
periore. Una delle aule è stata
anche intitolata alla memoria
della maestra Iose Billia, pre-
maturamente scomparsa nel-
l’estate 2006, che durante il
suo servizio presso le scuole
elementari di Sezzadio si era
distinta per la sua incessante
opera di sensibilizzazione dei
propri alunni verso la difficile
situazione dei loro coetanei
africani.

I progressi compiuti e le
opere realizzate negli ultimi
mesi dalla Onlus “Pole Pole”
sono stati illustrati al pubblico
nella mattinata di domenica
21 ottobre, ad Acqui Terme,
presso l’istituto Santo Spirito,
tramite la proiezione di alcune
fotografie scattate dagli stessi
volontari durante il loro ultimo
viaggio in Tanzania. Le imma-
gini, toccanti e assai significa-
tive, hanno molto colpito i pre-
senti, a cui è stata anche illu-
strata l’intenzione, da parte
della Onlus sezzadiese, di
provvedere prossimamente
alla costruzione di un’altra
scuola primaria, stavolta pres-
so il villaggio di Mkoyo.

«Stiamo parlando - spiega
da parte della Onlus Carla
Chiappino - di un’area molto
arretrata, dove vivono circa
100 bambini che, in pratica,

sono privi di tutti i servizi es-
senziali. La scuola più vicina
a loro si trova a oltre 10 km, il
che equivale a dire che i bam-
bini, salvo rare eccezioni, non
ricevono alcun tipo di istruzio-
ne». Per finanziare la costru-
zione della scuola, ovviamen-
te, ci si rivolge alle eventuali
offerte delle persone più sen-
sibili, ma anche alla vendita di
prodotti locali, come bracciali
e collane. E soprattutto alla
commercializzazione del vino
tanzaniano. «La zona dove ci
troviamo ad operare è molto
vocata alla produzione vinico-
la: l’uva è di buona qualità e
le condizioni climatiche con-
sentono di ottenere ben due
raccolti l’anno». E di produrre
due tipologie di vino, un rosso
e un rosè dal gusto decisa-
mente gradevole, che tramite
la Onlus possono essere ven-
dute a chi ne farà richiesta,
aiutando a sostenere la co-
struzione dei servizi essen-
ziali a Mkoyo e in molti altri
villaggi. Nel paese dei vini be-
re vino d’importazione non è

sempre un peccato, se lo si fa
per una buona causa.

Nelle foto: i volontari della
Pole Pole con i bambini di
Hombolo, e quindi sui banchi
della scuola di Bahi; la targa
affissa sulla scuola di Hombo-
lo per ricordare il contributo
dei comuni di Cassine e Sez-
zadio e la targa di intitolazio-
ne di un’aula alla memoria
della maestra Iose Billia.

M.Pr.

Morsasco. La tradizionale messa in suffragio dei defunti,
che verrà celebrata presso il cimitero di Morsasco da don
Giannino Minetti alle ore 15 di venerdì 2 novembre, quest’anno
sarà un po’ diversa dal solito. Infatti, la voce del parroco giun-
gerà più forte e più chiara del solito alle persone presenti nel
cimitero e giunte da tutta la provincia per portare fiori e pre-
ghiere sulle tombe dei familiari defunti. Merito di un nuovo im-
pianto di diffusione sonora, recentemente realizzato presso il
cimitero, e che verrà inaugurato per l’occasione. L’impianto, che
certamente riuscirà gradito a tutti i morsaschesi, è stato realiz-
zato grazie all’altruismo e alla generosità della famiglia di Silvio
Cavanna e Laura Giacomelli, storicamente sensibile alle esi-
genze del paese, che ha ritenuto opportuno dotare il campo-
santo di Morsasco di questa importante miglioria.

«Si tratta di un gesto di grande altruismo rivolto verso il pae-
se, che merita un plauso sincero», commenta il sindaco di Mor-
sasco, Luigi Scarsi, che ricorda come «La famiglia Cavanna-
Giacomelli è certamente una delle più attente alla realtà del
paese. Con loro ho un buon rapporto anche a livello personale
e al proposito ricordo che qualche tempo fa, nel corso di una
conversazione avuta dal sottoscritto con Silvio Cavanna, la no-
stra attenzione era proprio caduta sulla necessità di realizzare
un’opera del genere al cimitero. Sono felice che abbiano deciso
di omaggiare la cittadinanza di questo impianto. Questo loro
gesto merita la gratitudine di tutto il paese e io come sindaco, li
ringrazio pubblicamente». M.Pr.

A Cremolino
ceci e castagnata

Cremolino. Ultimo appuntamento del nutrito calendario an-
nuale delle manifestazioni è l’ormai tradizionale “Festa dei ceci
e castagnata”, che la Pro Loco cremolinese ripropone nell’ulti-
ma domenica di ottobre.

Domenica 28 già al mattino dalle 11.30 in piazza V. Emanue-
le II, si potranno degustare i ceci cucinati alla maniera monfer-
rina dai valenti cuochi della Pro Loco, con possibilità di poterli
anche portare a casa utilizzando comode vaschette da asporto
date in dotazione dall’organizzazione. Nel pomeriggio dalle
14.30, sempre in piazza V. Emanuele II, inizia la castagnata:
gara delle torte con ricchi premi per i migliori classificati, pome-
riggio di giochi per i più piccini, castagne e vino dolcetto per
tutti.

Sabato 27 ottobre a partire dalle ore 9,30 nel salone consiliare
del Palazzo della Provincia astigiana si presentano i Piani Territo-
riali Integrati (PTI), coordinati dalla Provincia e ammessi al finan-
ziamento regionale per lo studio di fattibilità. All’incontro dedicato
agli Amministratori si parlerà di sviluppo economico attraverso il
Piano Strategico regionale. Verrà illustrato il Piano Paesistico re-
gionale e il progetto di candidatura UNESCO del sito “Paesaggi
vitivinicoli di qualità”. Saranno presentati i seguenti Piani Territo-
riali Integrati Astigiani: il progetto presentato dalle Comunità Colli-
nari “Tra Langa e Monferrato” e “Vigne e Vini” con 160.000 euro
per lo studio di fattibilità; Asti città e delle Comunità Collinari del
Nord Astigiano: “Alto Astigiano”, “Colline Alfieri”, “Val Rilate”,
“Unione Versa Astigiano”, “Valle Versa Monferrato”, “Val Triversa”
“Colli Divini”, “Via Fulvia”, e “Val Tiglione” per un finanziamento di
133.000 euro; il progetto della Comunità Montana “Langa Astigia-
na - Valle Bormida” con 51.480,92 euro.

Morsasco e il 4 novembre
Morsasco. Morsasco prepara una giornata speciale per il ri-

cordo dei caduti per la Patria. Il 4 novembre, presso la chiesa par-
rocchiale di San Bartolomeo, si svolgerà una messa officiata da
don Giannino Minetti, seguita da un corteo che si snoderà per le
vie del paese fino a raggiungere il monumento ai caduti posto in
piazza della Libertà. Qui, alle ore 16, gli alunni della scuola di
Morsasco renderanno omaggio ai caduti cantando l’inno di Ma-
meli e alcune canzoni a sfondo patriottico. Alle 16,30, concluderà
la manifestazione una distribuzione di caldarroste, torte e buon vi-
no. Il sindaco Luigi Scarsi invita tutti i morsaschesi a partecipare
all’evento per ricordare il sacrificio dei nostri soldati.

Al cimitero di Morsasco

Nuovo impianto
di diffusione sonora

A Prasco domenica 28 ottobre

Festa degli anziani
e grande castagnata

Asti: si presentano i piani territoriali
integrati della provincia

L’associazione è nata nel 2003

“Pole-Pole” aiuta i bimbi tanzaniani

La presidente della Pro Lo-
co Emanuela Perrulli.

A Prasco passaggio a livello
chiuso per lavori

Prasco. Nuovo divieto di circolazione sull’ex statale 456. Scat-
terà in prossimità del passaggio a livello che si trova nelle imme-
diate vicinanze del centro abitato di Prasco nelle nottate di gio-
vedì 25 e venerdì 26 ottobre, dalle 22 alle 6 del mattino. Il divieto
sarà quindi reiterato, con le stesse modalità orarie, lunedì 29,
martedì 30 e mercoledì 31 ottobre, sempre per l’effettuazione di
lavori del secondo passaggio a livello della linea Acqui-Ovada-
Genova. Agli automobilisti si raccomandano prudenza e attenzio-
ne. M.Pr.
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Terzo. Si svolgerà sabato 10
novembre, alle ore 17, a Terzo,
presso la Sala Benzi, di via Brof-
ferio, la cerimonia di premiazio-
ne della ottava edizione del Con-
corso nazionale di Poesia e Nar-
rativa “Guido Gozzano”. Il pre-
mio era suddiviso in quattro se-
zioni:

a) poesia edita in Italiano;
b) poesia inedita in Italiano; c)
silloge inedita in italiano; d)
racconto inedito in italiano.

Questi i vincitori, proclamati
dalla giuria, presieduta dal
prof. Carlo Prosperi (inse-
gnante emerito dei Licei ac-
quesi).

Sezione A, poesia edita in
Italiano: I classificato: Pier
Luigi Bacchini, Contemplazio-
ni meccaniche e pneuma-
tiche, Mondadori – Medesano
(Pr); II class.: Massimo Boc-
chiola, Mortalissima parte,
Guanda – Pavia; III class.:
Eleonora Bellini, Il rumore dei
treni, Book – Borgo Ticino
(No).

Autori segnalati: Luca Ca-
nali, Non pietà ma giustizia,
Lalli – Roma; Alberto Prandi,
Terre incognite, Book – Carpi
(Mo); Arcangelo Mazzoleni,
Gloria dell’istante, Spirali –
Roma: Beppe Mariano, Il pas-
so della salita, Interlinea –
Savigliano (Cn); Gianluigi
Sacco, Il vento delle colline,
Ed. Clandestine – Varzi (Pv);
Camillo Pennati, Modulato si-
lenzio, Joker – Todi (Pg).

Sezione B, poesia inedita
in Italiano: I classificato: Gio-
vanni Caso, Oltre la soglia - Sia-
no (Sa); II class.: Bruno Piccinini
La febbre – Varano Marchesi
(Pr); III class.: Carmelo Conso-
li, Ti scrivo – Firenze.

Autori segnalati: Domeni-
co Luiso, Siamo ore sparse –
Bitonto (Ba); Ugo Capezzali,
Il bacio sul muro - L’Aquila;
Alessandro Bertolino, La ma-
tarassera - Torino.

Sezione C, silloge inedita
in Italiano: I class.: Lorenzo
Mari, Di alcune disastrose at-
tività estive – San Giorgio di
Mantova (Mn); II class.: Giu-
seppe Vetromile, Il sapore del
cielo – Madonna dell’Arco
(Na); III class.: Marco Balza-
no, Particolari in controsenso
– Bollate (Mi).

Autori segnalati: Paolo
Polvani, I segni del tempo -
Barletta (Ba).

Sezione D, racconto ine-
dito in Italiano : I class. :
Alessandra Paganardi, Diario
dal deser to – Milano; II
class.: Stefano Borghi, Farfal-
le – Milano; III class.: Giovan-
ni Darconza, Dell’amore e al-
tri incubi- Urbino.

Autori segnalati: Maria
Francesca Giovelli, Le mani-
che del grembiule – Caorso
(Pc); Bruno Bianco, L’ultima
decisione – Montegrosso (At).

***
Gioco, dunque sono

“Oimè! Che giocando, un
volano troppo respinto all’as-
salto,/ non più discese dall’al-
to dei rami di un ippocasta-
no”: così Guido Gozzano ne
L’amica di Nonna Speranza.

Ma il gioco è più di una si-
tuazione narrativa. E’ un topos
del poeta, un luogo che ricor-
re insistente, proprio di chi,
non a caso, si paragona ad
un bambino (che talora pian-

ge: analogamente capita in
Sergio Corazzini).

“La mia giocosa aridità /
larvata di chimere” scr ive
Gozzano in Paolo e Virginia.
E gioco ironico è tutto quello
che lo scrittore d’Agliè dispie-
ga facendo rimare Nietzsche
con camicie, che è la più bella
stoccata al superomismo.

Nella prefazione metalette-
raria de “Le farfalle” una ulte-
riore confessione: “Con certo
rituale / arcaico (per gioco) e
in bello stile / (per gioco) alto-
sonante .... / queste pagine
v’offro”.

Ma vale la pena anche di ri-
cordare l’incipit de La via del ri-
fugio: “Trenta quaranta / tutto il
mondo canta / canta lo gallo / ri-
sponde la gallina”. E ancora
“Madama Colombina.../passan
tre fanti / su tre cavalli bianchi...”.
Filastrocche. Bimbi. E giochi,
naturalmente. “La Vita? Un gio-
co affatto /degno di vituperio / se
si mantenga intatto / un qualche
desiderio”.

***
Per “gioco”, o quasi, è co-

minciato nel 2000, da un’idea
di Roberto Chiodo, biblioteca-
rio, il Concorso nazionale di
Poesia e Narrativa “G. Gozza-
no” di Terzo, che si proponeva
un ulteriore rilancio, in ambito
culturale, della zona del Bas-
so Piemonte.

Un’impresa, in apparenza,
donchisciottesca: ragionare
intorno alla poesia (chi la leg-
ge? chi la compra? Verrebbe
proprio da chiederselo) pare-
va una roba da matti.

E la poesia a scuola? Certe
volte le facce degli alunni so-
no una cartina di tornasole. Si
illuminano se proponi il gior-
nale, un film, un racconto fan-
tastico, ma i versi...- con un
eufemismo - paiono in ribas-
so.

“A che serve la parafrasi?
Ma il poeta non poteva scrive-
re più semplicemente?” le do-
mande più frequenti. “Questa
roba nella vita non mi servirà
MAI!!”: una frase che nei ra-
gazzi è più di una certezza.

E, invece, anno dopo anno,
la manifestazione di Terzo è
cresciuta incredibilmente.

E ha avuto il merito di di-
scoprire una tendenza che vi-
ve sottotraccia, seminasco-
sta, ma che non bisogna sot-
tovalutare.

La poesia contemporanea
non è morta: forse ad essa
mancano i fruitori come in
passato, ma non gli Autori.

E proprio la partecipazione
di Autori ed Editori provenienti
da tutta l’Italia (ma anche da
Francia ed USA), e soprattutto
un livello artistico altissimo, ha
permesso una riuscita com-
plessiva della Manifestazione
di Terzo, che è andata oltre ogni
più rosea previsione.

La rivincita - per dirla con
Gozzano - della “bellezza ri-
posata dei solai”.

Info: Per altre informazioni
sul Premio contattare la Bi-
blioteca Civica di Terzo, via
Gallaretto, n. 5, 15010 Terzo
(Alessandria); oppure scrivere
all’indirizzo e-mail concorso-
gozzano@virgilio.it, roberto-
chio@libero.it. Il sito internet
si trova invece all’indirizzo
Http://digilander.libero.it/mivel,
Tel. 0144 594221. G.Sa

AdAlice “Il viaggio” di Raffaella Bosetti
Alice Bel Colle. Ancora una serata culturale ad Alice Bel Col-

le: sabato 27 ottobre, presso “L’angolo dell’Autore” della Bibliote-
ca Comunale, si svolgerà infatti la presentazione del libro “Il viag-
gio”, raccolta di poesie della poetessa alicese Raffaella Bosetti. In-
terverranno alla serata il dottor Paolo Brusco, in qualità di relato-
re, il sindaco di Alice Bel Colle Aureliano Galeazzo e la stessa au-
trice. L’ingresso è libero, la cittadinanza è invitata. M.Pr.

Cartosio. È stata inaugurata
a Cartosio, nei giorni scorsi
presso la struttura che ospita
gli alunni della scuola Materna
e della scuola Primaria “Leo-
nardo Da Vinci” la mensa sco-
lastica. Il servizio è garantito
dalla Cooperativa Policoop che
ha assunto una cuoca sul posto
ed offre ai cinquanta alunni che
utilizzano il servizio, pasti pre-
parati al momento. La mensa
delle scuole di Cartosio è parti-
colare per il fatto che il servizio
nasce da una sinergia che vede
coinvolti, oltre al personale sco-
lastico, l’amministrazione co-
munale, il gruppo Alpini di Car-
tosio e l’associazione “Sant’An-
drea” formata da un nutrito grup-
po di donne di cartosiane; que-
ste ultime due realtà hanno su-
bito collaborato con l’Istituto
completando quella che è la do-
tazione della mensa, ed è anche
per questo che nei moderni lo-
cali tutto ha subito funzionato nel
migliore dei modi, dalla cucina
alla sala che ospita gli alunni. In
cinquanta usufruiscono del ser-
vizio, dieci alunni della scuola
materna dal lunedì al venerdì e
gli altri quaranta della Scuola
Primaria, che conta su tre cor-
si pluriclasse, e pranzano in
mensa nei giorni di lunedì, mer-
coledì è venerdì. Con il servizio
di mensa, le scuole di Carto-

sio, che raccolgono gli alunni
provenienti dal comune di Mal-
vicino e per questione di vici-
nanza anche due studenti pon-
zonesi, garantiscono la massi-
ma assistenza anche grazie al-
la collaborazione con la Prote-
zione Civile che affianca l’am-
ministrazione Comunale nel ser-
vizio di trasporto degli alunni ai
luoghi di residenza.

L’istituto di Cartosio pur es-
sendo la realtà formativa di un
comune di poco più ottocento
anime ha una impronta multiet-
nica essendo frequentato da
uno studente di nazionalità in-
glese, da un rumeno e da alcu-
ni studenti d’origine araba ed è
un prezioso punto di riferimen-
to per tutte le attività scolastiche
di Cartosio e di parte del terri-
torio della valle Erro. w.g.

Melazzo. Domenica 21 ottobre si è svolta presso la struttura po-
livalente della Pro Loco di Melazzo la 3º Edizione della “Festa dei
Ceci”, organizzata dalla Associazione melazzese. Le cuoche ed i
cuochi hanno preparato, oltre alla tradizionale zuppa di ceci, uno
straordinario bollito misto e bagnetto, poi formaggetta e torta di noc-
ciole. Un pranzo di grande qualità com’è nella tradizione della Pro
Loco di Melazzo che realizza feste gastronomiche che hanno po-
chi eguali. La “Festa dei Ceci” è iniziata alle 11,30 con la distribu-
zione da asporto dei ceci, per poi continuare con il pranzo nella strut-
tura coperta e riscaldata della Pro Loco capace di ospitare oltre
duecento commensali che hanno occupato tutti i posti disponibi-
li. Dopo pranzo gli ospiti della festa hanno poi smaltito il lauto pa-
sto ballando e ascoltato le musiche e le canzoni dell’Orchestra Ar-
cobaleno che ha suonato per tutto il pomeriggio.«Un’altra bella gior-
nata di festa - sottolinea il presidente Maurizio Incandela - ed una
grande soddisfazione per la nostra Pro Loco. Ringrazio tutti colo-
ro che hanno partecipato e coloro che ogni volta collaborano per
ottenere questi grandiosi risultati».

Il prossimo appuntamento per la Pro Loco è per la festa di hal-
loween che si terrà sempre nei locali della Pro Loco mercoledì 31
ottobre a partire dalle ore 16,30. La festa di halloween è riserva-
ta agli alunni delle scuole di Melazzo ed ha come obiettivo quello
di far divertire i bambini con i giochi più semplici. Il programma pre-
vede una simpatica “caccia al tesoro” nel complesso della Pro Lo-
co, poi la distribuzione di dolcetti e regali. w.g.

Il testo del disegno di legge
della Finanziaria presentato
al Senato prevede all’art. 16
alcune norme che se appro-
vate andranno a ridurre dra-
sticamente gli enti montani.

In particolare non potranno
più esistere Comunità Monta-
ne nelle quali vi sono comuni
che hanno l’80% del proprio
territorio non superiore i 600
metri (500 per i comuni consi-
derati appenninici). La Comu-
nità Montana Langa Astigiana
verrebbe quindi soppressa a
partire dal 1º gennaio 2008.

Così commenta il presiden-
te Sergio Primosig:

«Le conseguenze dell’ap-
plicazione di questa norma
saranno gravissime.

Secondo il mio parere la
soppressione delle Comunità
Montane, anche se non indi-
cato chiaramente in testo di
legge porterà alla perdita del-
la qualifica di montanità per i
Comuni (se i criteri per i quali
esiste la Comunità Montana
sono quelli dell’altitudine, la
stessa cosa varrà in seguito
per i municipi).

Questo comporterà per le
circa 750 aziende agricole
della Comunità Montana la
perdita di parecchie agevola-
zioni (indennità compensati-
va, contributi minori sui bandi
del prossimo Piano di Svilup-
po Rurale) l’aumento dei con-
tributi Inps.

Una azienda di dimensioni
medie verrebbe a perderci cir-
ca 3000 euro all’anno.

Senza parlare poi dell’ICI
sui terreni che si andrebbe a
pagare come in pianura e alle
agevolazioni per le aziende
artigiane che trasferiscono la
propria sede nel territorio di
un comune montano.

Verrebbero a meno i servizi
svolti dalla Comunità monta-
na, quali la raccolta RSU e
differenziati, la linea mercata-

le, il trasporto scolastico, la
manutenzione delle strade
con il conseguente affidamen-
to di tali servizi a ditte private
con un aumento dei costi di
almeno il 50%.

A rischio sarebbe anche l’i-
stituto comprensivo di Vesime
il quale probabilmente non
avrebbe più titolo di esistere
per la mancata deroga al nu-
mero minimo di alunni appli-
cata per le scuole di monta-
gna.

Come immediata conse-
guenza si può prevedere la
chiusura di parecchi plessi
quali Cassinasco, Cessole,
Loazzolo, Roccaverano ecc.

Che dire poi degli uffici po-
stali nei nostri piccoli comuni.
Attualmente la loro presenza
è garantita da un accordo di
programma fra ministero e
UNCEM, accordo che garanti-
sce la non chiusura degli uffici
nei comuni facenti parte di
Comunità Montana.,

Se la norma verrà approva-
ta dal Parlamento sparirebbe-
ro i l  40% delle Comunità
Montane del Piemonte.

Forse le spese dello stato non
si abbattono eliminando le Co-
munità Montane o riducendo il
numero dei consiglieri dei co-
muni (il gettone di presenza di
un consigliere comunale è di
16,00 euro a seduta).

Sarebbe più logico tagliare
a Roma (il governo con i suoi
105 Ministri e Sottosegretari
mortifica le autonomie locali).
ma forse è più facile tagliare a
Roccaverano e nei nostri Co-
muni.

Mi auguro che dopo la mani-
festazione del 24 ottobre orga-
nizzata dall’Uncem, dove hanno
partecipato la gran parte dei
Sindaci dei Comuni della Co-
munità Montana Langa Astigia-
na assieme alle altre Comunità
Montana la Finanziaria prenda
un’altra piega».

La Regione solleciterà go-
verno e Parlamento a ridi-
mensionare il taglio alle Co-
munità montane previsto dalla
Finanziaria, per fare in modo
che una concreta ed efficace
riforma venga decisa a livello
locale. La decisione è stata
presa in Consiglio regionale a
seguito della sollecitazione
del Gruppo di Forza Italia
che, alla vigilia della manife-
stazione dell’Uncem a Roma,
ha chiesto la discussione di
un ordine del giorno sull’argo-
mento.

“Dopo che i l  governo –
spiega il consigliere Ugo Ca-
vallera - ha deciso con un col-
po di mano di inserire nella
manovra finanziaria un drasti-
co taglio alle Comunità mon-
tane, autorevoli esponenti del
centrosinistra piemontese, tra
i quali anche la stessa presi-
dente Bresso, si sono pronun-
ciati contro questa decisione.
Per dare conferma alle prese
di posizione contro il taglio
delle Comunità Montane, ho
chiesto all’assemblea di dare
un segnale chiaro alla vigilia
di una manifestazione impor-
tante, con la quale la monta-
gna “chiede rispetto”, per ciò
che ha rappresentato e anco-
ra rappresenta, in termini cul-
turali, sociali ed economici
per il nostro Paese”.

Secondo l’esponente az-
zurro “si vivrà una situazione
di totale sbandamento, per-
ché nel corso degli anni le
Comunità hanno assunto la
gestione di servizi e progetti
comuni per conto dei diversi
centri. Per cui si dovrà fare
marcia indietro o studiare al-
tre forme di collaborazione. E’
assurdo e controproducente
che, mentre si cerca di accre-
scere le occasioni di collabo-
razione nei piccoli Comuni,
per risparmiare e offrire servi-
zi migliori, proprio nelle aree
svantaggiate si debba fare il
contrario. Il governo Prodi
vuole illudere gli italiani che il
problema dei costi della politi-
ca stia tutto negli enti locali.
Ma gli eventuali abusi che si
possono essere verificati in
talune aree del Paese, non
giustificano un taglio genera-
lizzato”.

“Dobbiamo assolutamente
evitare – conclude Cavallera –
che queste norme vengano ap-
provate da Camera e Senato.
Rivolgo un forte appello a tutti i
parlamentari piemontesi di ogni
colore politico, ma soprattutto
a quelli del centrosinistra, per-
chè si oppongano con decisio-
ne a questo diktat. Se cono-
scono, come credo e spero, la
realtà piemontese non possono
tollerare un simile sopruso”.

I vincitori del premio di letteratura

Il gioco della poesia
e il “Gozzano” di Terzo

Ai primi di ottobre a scuola

Inaugurata la mensa
per Cartosio e dintorni

Per il presidente “Langa Astigiana Val Bormida”

Addio alle Comunità
montane? Gravissimo!

A Melazzo

Dalla 3ª festa dei ceci
ai giochi di halloween

Cavallera e Comunità montane

La Regione rivedrà
il provvedimento
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Visone. Continuano le di-
scussioni a Visone, e dopo le
antenne, stavolta l’attenzione
e gli strali della minoranza si
concentrano sulla costruzio-
ne di un nuovo centro sporti-
vo, recentemente approvata
dalla Regione, che ha già
erogato un contributo pari
all’80% della spesa di realiz-
zazione.

Sono passati pochi giorni
da quando il sindaco Marco
Cazzuli ne ha annunciato la
prossima edificazione, su un
terreno di proprietà comuna-
le di circa 8000 mq, posto
proprio al fianco della ferro-
via.

Si tratta di un progetto im-
portante: l’impianto, una volta
completato, accoglierà all’in-
terno una piscina, una pale-
stra, con spogliatoi e una re-
ception, mentre nella parte
esterna, potrà contare su un
percorso sterrato utilizzabile
sia per il footing che per il ci-
clismo, e su un anello per il
pattinaggio in linea.

Una grande opera, che
però non trova d’accordo la
minoranza, che in settimana
ha attaccato con un comuni-
cato alquanto pepato.

“Premettiamo - si legge
nello scritto - che ci conside-
riamo amanti dello sport, che
abbiamo non solo praticato a
livello sia agonistico che
amatoriale, ma anche inse-
gnato per svariati anni a livel-
lo scolastico, e non vorrem-
mo urtare la sensibilità di chi,
giustamente, ritiene lo sport
non solo esercizio fisico, ma
anche e soprattutto disciplina
formativa ed educativa. Noi
riteniamo questo progetto
una “cattedrale nel deserto,
in quanto sproporzionato ri-
spetto alle esigenze del no-
stro piccolo centro e delu suo
indotto, e particolarmente
oneroso, non solo nella sua
realizzazione, ma soprattutto
nella sua futura gestione.

Sul territorio esistono già
analoghe strutture che, pur
non offrendo specifiche ca-
ratteristiche, riservate a parti-
colar i discipline spor tive,
hanno comunque notevoli
difficoltà gestionali a reperire
sufficiente utenza: la condivi-
sione della stessa non costi-
tuirà certo una solida garan-
zia di autosufficienza econo-
mica, costringendo probabil-
mente le prossime ammini-
strazioni a notevoli dispendi

di risorse pubbliche”.
La minoranza, in seguito,

fa notare che “Visone è già
munito di un impianto spor-
tivo, di proprietà della Par-
rocchia, messo a disposi-
zione della collettività e che
viene mantenuto efficiente
grazie al sacrificio di alcuni
concittadini che si prodiga-
no gratuitamente. Sia la
scuola materna che quella
elementare utilizzano già
l’impianto esistente e le lo-
ro precipue esigenze sono
di ben altra natura: in parti-
colare la scuola materna, la
quale, per i locali ristrutturati
recentemente con un note-
vole impegno di spesa solo
parzialmente coperto dalla
Regione, si è vista negare
dalla Giunta comunale il
contributo annuale istituito
dalla precedente ammini-
strazione, adducendo a pre-
testo l’avvenuta erogazione
di fondi per il pagamento
dell’IVA su parte dei lavori
eseguiti (di cui il Comune
era giuridicamente affidata-
rio).

Proprio per le difficoltose
condizioni economiche della
scuola materna, noi consi-
glieri di minoranza, abbiamo
deciso di devolvere alla stes-
sa, dall’inizio del mandato
amministrativo, i proventi, pur
esigui, derivanti dai nostri
gettoni di presenza».

«In merito al centro sporti-
vo - riprende quindi il comu-
nicato - la spesa ipotizzata,
di circa 550.000 euro, è par-
zialmente sostenuta dalla

Regione; la restante cifra,
pari a circa 334.000 euro
sarà a carico del Comune e
del suo partner privato.

Considerando il mutuo ac-
ceso dal Comune per
105.000 euro, che indebi-
terà la popolazione di circa
100 euro pro capite, quale
sarà la sorte dei visonesi
nei prossimi anni per poter
portare a termine l’opera?
E quale sarà in effetti il van-
taggio? Crediamo che que-
st’opera faraonica sia solo
una inutile ostentazione di
efficienza amministrativa,
quando invece si trascurano
le necessità quotidiane e i
problemi, come anzi dimo-
strato, relativi ai servizi de-
stinati alla collettività, in par-
ticolare ai più piccoli e agli
anziani, per i quali, nono-
stante il battage delle pro-
messe elettorali, non è an-
cora stato fatto nulla di con-
creto. Vorremmo conclude-
re con una considerazione
che speriamo non sia inte-
sa come provocazione: i ge-
nitori che accompagneranno
i propri figli nel costituendo
complesso spor tivo, non
mancheranno di godere, co-
me citato nell’articolo di ri-
ferimento, delle bellezze e
delle amenità del paesag-
gio, ivi compresa, senza ag-
gravio di spesa, un’antenna
telefonica di 26 metri!»”.

Al comunicato, Ettore Car-
dinale, membro della mino-
ranza in Consiglio aggiunge
poi una considerazione: «La
maggioranza dei visonesi è
contraria a questo centro
sportivo».

Dal punto di vista istitu-
zionale, non resta che ri-
servare il diritto di replica
al sindaco Marco Cazzuli.
Che con tono pacato, ma
usando parole piuttosto de-
cise, ribatte: «Credo che la
recente querelle sulle an-
tenne telefoniche abbia re-
so la minoranza prevenuta
nei confronti di qualunque
iniziativa venga presa dal
Comune: questo impianto
sportivo, infatti, non è una
cattedrale nel deserto, ben-
sì un’opportunità per il pae-
se, un servizio in più per i
suoi abitanti, una struttura
che farà aumentare il valo-
re degli altri immobili. E che
non diventerà una cattedra-
le nel deserto: c’è già chi
vuole usarlo».

Palese il riferimento al-
l’associazione italiana Triath-
lon, che ha già garantito ad
Ezio Rossero, futuro gesto-
re dei nuovi impianti, la pre-
senza dei suoi atleti per ri-
tiri e preparazioni. Poi Caz-
zuli conclude con un affon-
do: « Mi dispiace che da chi
svolge un ruolo di controllo
arrivino regolarmente dei
“no”, anche quando si par-
la di una nuova struttura che
certamente aggiungerà al
paese la disponibilità di nuo-
vi servizi e nuove opportu-
nità».

E poichè non c’è nulla di
più utile che toccare con
mano, ci siamo permessi di
fare una piccola inchiesta in
paese, chiedendo a un cam-
pione di visonesi, piccolo e
certamente non pienamente
rappresentativo, un loro pa-
rere sull’opportunità di co-
struire un nuovo impianto.
Su 11 persone interpellate,
5 hanno dato, con varie sfu-
mature, risposte positive, 4
non hanno voluto esprime-
re un parere, forse anche
intimorite dalla presenza dei
taccuini, mentre due soltanto
hanno espresso parere ne-
gativo.

I sostenitori del progetto
fanno notare che si trattereb-
be comunque di un arricchi-
mento per il paese, anche se
non manca chi, fra loro, ag-
giunge che altre istanze
avrebbero potuto avere la
precedenza, e non manca
chi fa notare che da diversi
decenni la costruzione di un
centro sportivo giaceva sul-
l’agenda delle amministrazio-
ni comunali, che più volte in
passato avevano fatto cenno
a tale opportunità, senza mai
realizzarla.

I contrari al progetto, inve-
ce, si lamentano dei costi
troppo alti, e sottolineano,
come del resto già emerge
dal comunicato della mino-
ranza, l’urgenza di provvede-
re, prima che a una opera-
zione di questo tipo, ad altre
priorità (scuola materna ma,
soprattutto, battaglia contro
le antenne, questa sì condivi-
sa dalla larga maggioranza
dei visonesi).

Undici persone non sono
che la centesima parte della
popolazione visonese, ma le
loro risposte appaiono per
molti versi assai significative.

M.Pr.

Gli studiosi dell’evoluzione
umana affermano che una tap-
pa fondamentale di questa sia
rappresentata dall’invenzione
del “bollito”; l’affermazione, che
a qualcuno può quasi sembrare
assurda, ha invece solide basi
scientifiche.

Arrostire la carne, infatti, ri-
chiede solo un fuoco, qualche
pietra ed al massimo dei pezzi di
legno che fungano da spiedo ed
è quindi un procedimento adatto
a gruppi nomadi di cacciatori che
si muovono seguendo le prede.
Bollire la carne ha invece altre
implicazioni: occorre innanzitut-
to una pentola, in argilla prima
poi in metallo, e quindi la tecno-
logia per costruirla, che presup-
pone un’organizzazione sociale
non più nomade. In secondo luo-
go permette di utilizzare tutta la
carne dell’animale, e di utilizzare
insieme altri prodotti come le ver-
dure o i cereali aumentando co-
sì le disponibilità di cibo e per-
mettendo quindi lo sviluppo del-
la popolazione. Implica dunque
quella che chiamiamo “civiltà”. Il
bollito si presenta quindi come
un indice di civiltà ed ancor oggi
il bollito misto piemontese, la cui
ricetta si perde nella notte dei
tempi, è un segno di quella gran-
de civiltà contadina nata nelle no-
stre terre. Può sembrare un piat-
to di facile e rapida preparazione
ma non è così: come tutti i piatti
“semplici” richiede una cura estre-
ma nella scelta degli ingredienti e
nella preparazione.

Carne solo di manzo “bianco

piemontese” possibilmente fas-
sone, tagli di carne ben precisi:
capocollo, scaramella, culatta,
punta di petto, sottopaletta ed in-
sieme gallina e coda. Ogni taglio
con diversi tempi di cottura, sem-
pre però con immersione in acqua
bollente profumata da verdure e
poco salata; cottura a parte poi
per testina e cotechino. Regole
precise dunque e tempi lenti per
questo sontuoso piatto della no-
stra cucina, al quale s’accompa-
gna da sempre il tradizionale “ba-
gnet”. In questa salsa verde i pro-
dotti piemontesi, aglio e prezze-
molo, si sposano con quelli ligu-
ri, olio ed acciughe, in un connu-
bio di sapori che valorizzano la
carne lessa. Su tutto il barbera, il
grande vino delle nostre terre.
Nel proporre questo piatto la Pro
Loco di Grognardo continua la
sua opera, di grande valenza cul-
tuale, di far conoscere i prodotti
della cucina dell’Alto Monferrato.
Attività iniziata con l’ideazione
della Festa del Pane e continua-
ta col portare coi suoi forni nelle
feste del territorio la “Panissa”, la
nostra farinata, altro piatto appa-
rentemente “semplice” ma frutto
di una centenaria scienza ga-
stronomica.

Appuntamento al 1º novem-
bre “Festa dei Santi”, nell’in-
canto autunnale del Parco del
Fontanino, per passare una
giornata di serena tranquillità, a
tavola con amici a gustare gli
antichi piatti allietati dal calore
del camino e della nostra ospi-
talità.

Visone. I coscritti della leva 1947 di Visone si sono ritrovati
domenica 14 ottobre per festeggiare il raggiungimento dei 60
anni. La messa nella parrocchiale con le parole illuminate del
parroco don Alberto Vignolo, quindi tutti a tavola alla Cappel-
letta. Una giornata da ripetere per i prossimi anni.

Morbello. Alle nove di
mattina di domenica 21 otto-
bre i l sole attraversava il
freddo pungente e i banchetti
erano montati.

All’ingresso della frazione
Costa, nei giardini del Parco
era possibile ammirare la
trebbiatrice con gli addetti
che provavano ad accendere
il Testacalda.

Nei giardini pubblici accan-
to alla Chiesa erano prepara-
ti gli scivoli di gomma che
aspettavano i bambini.

Nella sala interna della Vil-
la del Parco, dove sabato 20
si era tenuta una memoriale
lezione di storia della II guer-
ra mondiale, corredata di im-
magini e racconti di abitanti
di Morbello, era allestita una
mostra.

Nei locali dell’ex ristorante
“Il Torchio”, allestita ad eno-

teca da Giancarlo Campaz-
zo, c’erano in esposizione
quadri di morbellesi.

Ed è iniziato il lento e
continuo passeggiare dei vi-
sitatori attraverso il centro
storico della frazione, tra i
banchetti e verso la piazza
dove i volontari preparano
le caldarroste.

C’è il gruppo delle frittelle
che sta preparando l’impasto
e ci sono i vari giochi per
grandi e per i bambini.

Si inizia con i ravioli presso
la Pro Loco e si prosegue
mettendosi in coda per le ru-
stie.

Si passa ad un assaggio di
frittelle di castagne, calde,
morbide, profumate; i biglietti
vanno conservati si partecipa
all’estrazione della castagna
d’argento e poi della casta-
gna d’oro.

Trisobbio. Dopo Bergama-
sco, ecco Trisobbio, e riecco i
tartufi. Proprio attorno al prezio-
so tartufo bianco, grande pas-
sione di tutti i buongustai, infatti,
è incentrata la quarta edizione
di “Tarsobi, Tartufi e Vino”, la
grande mostra mercato che vi-
vacizzerà domenica 28 ottobre,
lo splendido scenario del centro
collinare al confine tra Acquese
e Ovadese. Organizzata dal
Comune di Trisobbio, e patroci-
nata dal Comune di Trisobbio,
dall’Unione dei Castelli tra l’Or-
ba e la Bormida (di cui fanno
parte, oltre a Trisobbio, anche
Montaldo, Carpeneto, Castel-
nuovo Bormida e Orsara), dalla
Provincia di Alessandria, dalla
Regione Piemonte, (Direzione
Turismo, Sport e Parchi), dalla
“Strada del Tartufo Bianco d’Al-
ba nel Basso Piemonte” e da
Biodivino, la grande mostra
mercato metterà l’accento su
due grandi prodotti dell’area del
basso Monferrato. I tartufi, infat-
ti, non saranno da soli, ma de-
gnamente accompagnati, al
centro della scena, dal Dolcetto
d’Ovada, vino conosciuto e ap-
prezzato in tutto i l mondo,
espressione di un territorio in-
cantevole e forse ancora poco,
troppo poco conosciuto: in que-
sto senso, la mostra mercato si
propone anche come percorso
di valorizzazione, capace di
promuovere il territorio sia dal
punto di vista paesaggistico che
facendo conoscere le sue tipi-
cità.

La grande rassegna comincerà
alle ore 10: da quel momento, e
per tutto il giorno, il centro storico
di Trisobbio diventerà un’enorme
area espositiva e mercatale: gli
stand dei trifolau metteranno in
esposizione e in vendita i prezio-
si tubero bianchi nati e rinvenuti

sulle colline circostanti, tartufi che
nulla hanno da invidiare al rino-
mato tartufo d’Alba, sia per pro-
fumo sia per caratteristiche or-
ganolettiche.

Ad accompagnarli, ecco le de-
gustazioni, quella dei vini del Con-
sorzio di Tutela del Dolcetto d’O-
vada, e quella, non meno impor-
tante, dei vini biologici che hanno
partecipato alla rassegna nazio-
nale “Biodivino”. Nel pomeriggio,
invece, a partire dalle ore 15, le
vie del paese si animeranno gra-
zie agli spettacoli degli artisti di
strada: in Piazza Boccaccio, i fan-
tasisti del fuoco della compagnia
“Innatampè” offriranno una esi-
bizione “ad alta temperatura”, ma
ci saranno anche gli spettacoli di
trampolieri e giocolieri. Alle ore
17,30 circa, sempre in Piazza
Boccaccio, seguiranno le pre-
miazioni del tartufo più bello pro-
fumato tra tutti quelli portati in
paese dai vari trifolau, sarà pre-
miato con una medaglia d’oro.
Per festeggiare, niente di meglio
che un po’ di farinata e di caldar-
roste per tutti. E poichè anche
l’occhio vuole la sua parte, dopo
essersi rifatti il palato, nulla di me-
glio che ammirare gli splendidi
lavori di pittura esposti nella mo-
stra di olii e acquerelli allestita
presso il palazzo delle Vecchie
Scuole, a cura di Rosangela Fer-
rando, Leonarda Siracusa e Ire-
ne Giardini.

Nella stessa sede, sarà pos-
sibile ammirare anche le scul-
ture dell’artista Demela, già no-
to per le numerose mostre per-
sonali tenute a Genova ed in
varie città italiane ed europee:
per l’occasione, saranno in
esposizione opere realizzate in
materiali miscellanei, tra cui
una, particolarmente adatta al-
l’evento, dal titolo “Il signor tar-
tufo”. M.Pr.

Tra i visonesi impressioni “variegate”

Centro sportivo, minoranza contraria

Ercole Cardinale

Domenica 14 ottobre

In festa a Visone
la leva del 1947

Domenica 21 ottobre

Castagnata a Morbello
tra sapori e colori

Domenica la 4ª edizione

Trisobbio, in mostra
tartufi e dolcetto

Il 1º novembre a Grognardo

“Buij e bagnét”
al Fontanino
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Bistagno. Torna a Bista-
gno, presso il teatro della
SOMS, la commedia brillante.
Sabato 27 ottobre alle ore 21
calcheranno il palco il “Labo-
ratorio Teatrale Terzo Millen-
nio” di Cengio con l’opera inti-
tolata “Twist”, due atti di Clive
Exton. La commedia Twist è
divertentissima e appartiene
alla grande tradizione del tea-
tro comico inglese, dove gli
equivoci generano situazioni
paradossali, scambi di perso-
ne ispirati agli straordinari
meccanismi teatrali nei quali
Feydeau è stato l’inventore.

Lo spettacolo è ambientato
negli anni ’60 e sotto lo sfon-
do dei più famosi twist dell’e-
poca. Un bellissimo cottage in
cui un uomo è solito trascor-
rere il suo riposante e comu-
nissimo fine settimana.

Apparentemente una situa-
zione del tutto normale ma... sì,
c’è qualche “ma, qualche lieve
anomalia, nella vicenda che an-
drà a dipanarsi all’apertura del
sipario: in effetti l’uomo in que-
stione è sposato e, inventando
ricorrenti trasferte di lavoro, tie-
ne nascosta alla moglie l’esi-
stenza del cottage in cui, nel
week end, viene a rifugiarsi con
un’altra donna, anch’essa na-
turalmente segreta.

Fin qui, tutto sommato, po-
tremmo ancora essere nella
normalità, ma se l’altra donna
fosse in realtà la scorbutica e
attempata madre dell’uomo?
E se questa madre, incapace
di accettare anche solo l’idea

di una moglie nella vita del fi-
glio, fosse stata da quest’ulti-
mo tenuta a sua volta all’o-
scuro dell’esistenza del matri-
monio?

L’uomo sarebbe in una situa-
zione non del tutto normale e
potrebbe forse cominciare a
configurarsi come un tipo ec-
cessivamente mammone, suc-
cube, apprensivo, ma soprat-
tutto sprovveduto, visto che al-
l’imprevisto arrivo della moglie,
e via via di altri inattesi perso-
naggi, non saprà far altro che
accumulare bugie su bugie nel
forsennato tentativo di tenere
tutti all’oscuro di tutto.Certo è un
comportamento che può anche
avere una sua nobile motiva-
zione: tentare di continuare a
vivere tranquillamente tra due ti-
ranniche signore senza tuttavia
dar loro dolore.Ma spesso equi-
voco genera equivoco e così la
girandola della menzogna sarà
destinata a ruotare sempre più
vorticosamente fino a trasfor-
mare la leggera brezza iniziale
in un vento impetuoso che tra-
scinerà con sé mogli, mariti,
amanti e fidanzati finché... Gli
spettatori apprenderanno lo svi-
lupparsi della trama con un in-
credibile coinvolgimento.

Il Laboratorio Teatrale Terzo
Millennio è nato nel 1996 e da
allora ha calcato i più importanti
teatri piemontesi e liguri con-
quistando importanti riconosci-
menti e premi. Dopo la rappre-
sentazione di Bistagno appro-
deranno la prossima settimana
al teatro Toselli di Cuneo.

Bistagno. La corale “Voci di Bistagno” tra gita sociale ed esibi-
zioni. Questa la sintesi di un periodo intenso vissuto con il con-
sueto entusiasmo dalla compagine canora. Nell’ultimo week-
end di settembre, e precisamente il 29 e 30, la Corale “Voci di
Bistagno” è andata in gita a Padova e Venezia, accompagnata
da numerosi amici. La gita era stata organizzata dalla Corale
con l’organizzazione tecnica di Europeando Europa, veri pro-
fessionisti del settore, sempre pronti a soddisfare le esigenze
dei clienti e degli amici. Sabato 29, giornata dedicata intera-
mente alla stupenda città di Padova, con partecipazione alla
S.Messa nella Pontificia Basilica di S. Antonio. Domenica 30,
alla volta della città unica al mondo, la Serenissima Venezia. La
corale rivolge un particolare ringraziamento a Giovanni Orsatti,
amico e promotore turistico, e a tutte le 96 persone che hanno
partecipato. Domenica 7 ottobre la Corale “Voci di Bistagno” è
stata invitata dal parroco Don Ferrando, a cantare la S.Messa a
Marmoreo in provincia di Savona, in occasione della Madonna
del Santo Rosario. Inutile aggiungere che la loro esibizione ha
suscitato come al solito il meritato consenso.

Bistagno. Non ha deluso le
attese il secondo concerto
della rassegna “Dal Mississip-
pi alla Bormida”, in svolgi-
mento alla Sala SOMS di Bi-
stagno (cinque appuntamenti
da settembre a dicembre).

Venerdì 19 ottobre brani
strumentali e vocali brasiliani,
ritmi indiavolati delle percus-
sioni, strade del sole e storie
di ragazze come Clarissì, le
frenetiche melodie offerte da
chitarra e mandolino (quello
dell’ospite “a sorpresa” Mar-
cos Ruviaro, un virtuoso bra-
siliano delle corde da poco a
Torino) hanno deliziato un
pubblico che ha confermato i
numeri del primo appunta-
mento (quello del 21 settem-
bre con le Blue Dolls).

Convinti applausi hanno sa-
lutato l’esibizione del Trio Jo-
gral (Simon Papa, voce e per-
cussioni, Roberto Taufic, chi-
tarra e voce, e Gilson Silveira,
percussioni e voce).

Ricco il programma, che
spaziava dalla samba alla
bossa nova, da pezzi di scrit-
tura originali del gruppo ad al-
tri famosissimi (come Tico ti-
co, proposto come bis) attinti
alla produzione di Tom Jobim,
Edu Lobo, Guinga, Gonza-
guinha e Milton Nascimento.

Insomma: Bistagno, che
vuole assomigliare alla New
Oleans della Louisiana, porto
fluviale del Mississippi, per
una sera si è vestita “in ma-
schera” da Rio.

Un esperimento riuscito,
confortato da virtuosismi stru-
mentali, trascinato dall’ener-
gia delle percussioni e dalla
simpatia degli interpreti.

Ma già incalza il prossimo
appuntamento. Venerdì 9 no-
vembre, alle 21.15 di scena
Leonardo Sasso (già vocalist
del gruppo torinese / astigia-
no / acquese - annoverava
anche il chitarrista Alberto
Gaviglio - “La Locanda delle
Fate, che nel 1977 uscì con il
33 giri Forse le lucciole non si
amano più: era il canto del ci-
gno – oggi lo si può ben dire -
del progressive italiano) e i
“Ray Soul System” capitanati
da Marco Soria. Con lui Ren-
zo Coniglio (batteria), Paolo

Bellone (Basso) e Leonardo
Martina (tastiere) per un’altra
serata interessante capace
questa volta di riproporre i
successi di Ray Charles e
Joe Coker.

Info e prenotazioni al la
SOMS di Corso Testa 10, tel.
0144 377763 o al 340
6595335. Il prezzo del bigliet-
to è fissato in 10 euro (8 ridot-
ti per Soci SOMS e over 65).

G.Sa

Ponti. Domenica 14 ottobre si è aperto l’anno catechistico nel-
la parrocchia di Ponti. Alla santa messa delle 11 sono stati invi-
tati i ragazzi delle elementari e delle medie, insieme ai loro ge-
nitori ed ai catechisti, per invocare su tutti il dono dello Spirito
Santo. Il parroco ha messo in risalto l’importanza della collabo-
razione dei genitori nella formazione cristiana dei ragazzi ed ha
esortato tutti ad impegnarsi attivamente in quest’opera.

Hit parade di serenità
al castello di Bubbio

Bubbio. Il Consorzio Sviluppo Valle Bormida, in collaborazio-
ne con Ente Concerti Castello di Belveglio e ristorante albergo
Castello di Bubbio, organizza “Hit parade di serenità” al castello
di Bubbio, Un appuntamento in convivio per gustare in armonia
suoni e sapori.
Venerdì 26 ottobre: ore 19.30 aperitivo ed esibizione di Alzek
Misheff, con la sua magica bacchetta realizza un quadro d’au-
tore dal vivo; ore 20.30 cena sponsor ufficiale della serata, Ca-
seificio di Roccaverano; ore 22 concerto jazz flamenco del trio
“The Dream”.
Venerdì 16 novembre: ore 20.30 cena; ore 22 “Musica dallo
schermo”, Luigi Giachino pianoforte, illustrazione e proiezioni
con musiche di Gershwin, Morricone, Kem, Bemstein e altri.
Venerdì 14 dicembre: ore 20.30 cena; ore 22 Orchestra Italia-
na di flauti diretta da Mariaena Kessick (musiche di Mozart, Ba-
ch, popolari e natalizie) con la partecipazione del soprano
Bianca Sconfienza.

Per informazioni telefonare al Castello di Bubbio 0144
852123.

A Mioglia castagnata
con la Croce Bianca

Mioglia. Croce Bianca e Comune di Mioglia organizzano da
diversi anni a questa parte la classica “Castagnata”. L’appunta-
mento è sempre per l’ultima domenica di ottobre, quindi il 28, e
l’evento ricalca quelle che sono le antiche tradizioni miogliesi
legate al dolce frutto. Le castagne sono quelle dei boschi che
occupano gran parte dei 20 chilometri quadrati che formano il
territorio di Mioglia, in buona parte raccolte dai volontari della
Croce Bianca, e saranno “arrostite” in cinque grosse padelle
nella piazza principale del paese. La “Castagnata” della Croce
Bianca è l’omaggio ad un prodotto che, come in quasi tutti i co-
muni dell’entroterra ligure e del basso Piemonte, in passato è
stato parte integrante nell’alimentazione di tutti i giorni ed un
oggetto di scambio con altri prodotti alimentari. La funzione
delle castagne nell’economia e nell’alimentazione dei miogliesi
è sfumata sino a scomparire quasi del tutto e, solo in questi ul-
timi anni Mioglia ha rivalutato la castagna, non solo attraverso
la manifestazione di fine ottobre, ma con un commercio che
non è quello dei tempi d’oro, ma inizia ad occupare un suo
spazio, molto piccolo però importante.

La distribuzione delle caldarroste inizierà alle 14,30, ne ver-
ranno arrostiti diversi quintali, ma non ci saranno solo casta-
gne. I cuochi della Croce Bianca prepareranno focaccette, torte
dolci, torte con le castagne e non mancherà il vino buono. w.g.

Ponti. Una quarantina di pontesi, domenica 7 ottobre, acco-
gliendo l’invito del parroco, hanno voluto ringraziare insieme il
Signore per il dono della vita, partecipando alla santa messa. Il
7 ottobre ricorreva anche la festa della Madonna del Rosario e
a tutti gli ultraottantenni presenti è stata donata come ricordo
una Madonnina benedetta.

Casa di preghiera “Villa Tassara”
Montaldo di Spigno. Nella casa di preghiera Villa Tassa di

Montaldo di Spigno (tel. 0144-91153) domenica 28 ottobre si
concluderanno gli incontri di preghiera del Rinnovamento Cari-
smatico Cattolico, relatore padre Pietro Opreni.

«Gesù esulta nello Spirito quando ci si avvicina a Lui con
cuore umile e fiducioso e vede le opere del Padre in noi suoi fi-
gli. Anche ai nostri giorni possiamo vedere la bontà di Dio nel
cuore di tanti discepoli del Signore».

Gli incontri incominciano alle ore 15, alle ore 16.30 celebra-
zione della messa.

Sabato 27 alla Soms

Torna a Bistagno
la commedia brillante

Il 9 novembre il prossimo concerto

Ritmi e voci del Brasile
alla Soms di Bistagno

Domenica 7 ottobre

Festa a Ponti
degli ultraottantenni

Domenica 14 ottobre

Iniziato a Ponti
l’anno catechistico

Una corale che riscuote consensi

Voci di Bistagno
in gita e altro
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Bubbio. “Tante zucche... a
Bubbio”, s’intende, natural-
mente, nell’ambito della Fiera
di San Simone, il tradizionale
appuntamento per domenica
28 ottobre che propone il
“trionfo della zucca”, tipico or-
taggio autunnale: ne verranno
sistemati circa 90 quintali si
cinque carri agricoli per le vie
del paese che offriranno, in un
bel colpo d’occhio, gli arancio-
ni e i verdi più gradevoli di
questo autunno. La zucca, ro-
busta pianta erbacea rampi-
cante o strisciante apparte-
nente al genere “cucurbita” e
coltivata come ortaggio dalla
polpa carnosa, compatta e
dolciastra dotata di semi piatti
dalla proprietà tenifughe (con-
tro le infestazioni intestinali da
tenia), è diventata ormai il
“simbolo” della fiera bubbiese
di fine ottobre. I visitatori ne
vedranno delle belle: lisce, ru-
vide, rugose, sferiche, lunghe,
a forma di serpente, contorte,
dure (peccato che le “zucche
dure” spesso abbiano un di-
verso significato).

La più bella e soprattutto la

più grossa, una “cucurbita
maxima”, verrà appesa imbra-
gata e a disposizione dei visi-
tatori della fiera che la dovran-
no soppesare gareggiando
per indovinare l’esatto peso
con un ricavato che andrà in
beneficenza. La zucca è buo-
na, ricca di polpa morbida,
adatta a tante pietanze, è bel-
la da ornamento ed è anche
utile ed invitante da scolpire e
svuotare per la festa delle
streghe del 31 ottobre.

Quindi... tante zucche a
Bubbio, tanti visitatori in fiera,
tante caldarroste e focacce
della Pro Loco, tanti bei quadri
nell’ex Confraternita dei Battu-
ti nella mostra personale delle
pittrici Grosso e Sabeddu,
tanti funghi da vedere nella
mostra micologica allestita
sotto i portici, gruppi musicali
per far ancora più festa... sen-
za dimenticare il piatto tipico
della fiera da degustare, pres-
so la S.A.O.M.S. (solo a mez-
zogiorno) e nei ristoranti loca-
li, a base di trippa, cotechini
con crauti e, naturalmente,...
portate a base di zucca.

Perletto. Festa di leva dei nati nel 1937 a Perletto. Domenica
21 ottobre questo gruppo di settantenni in gambissima si è riu-
nito ed ha degnamente ricordato che anche a 70 anni si può
avere la giovinezza dentro di sé. E la foto ricordo lo dimostra
pienamente. Auguri.

Urbe. Che Urbe e tutto l’or-
basco abbiano un feeling im-
portante con i frutti del bosco
lo si evince dalla nutrita serie
di manifestazione che riguar-
dano funghi, castagne ed il
comparto della lavorazione
del legno. Tutte e cinque le
frazioni di Urbe, ovvero Olba
San Pietro, Acquabianca,
Martina, Vara Inferiore e Vara
Superiore, sono coinvolte. Va-
ra Inferiore, ad esempio, ha
un civettuolo museo contadi-
no, cui ha dato un impronta
particolare l’indimenticato don
Enrico Principe, che è un pic-
colo angolo del mondo rurale
orbasco. Castagne e funghi
sono stati, insieme alla Ferrie-
ra funzionante sino alla metà
del XVII secolo poi andata
completamente distrutta, una
ricchezza per la frazione ar-
roccata attorno alla chiesa di
San Gualberto, lungo la spon-
da destra del torrente Orba
dove oggi sono visibili i resti
della chiesa di Sant’Alberto,
protettore dei chiodai. Ancora
oggi funghi e castagne incido-
no, soprattutto i primi, sull’e-
conomia della frazione ma, è
alle castagne che Vara Infe-
riore dedica una delle sue fe-

ste più importanti: la “Sagra
delle Castagne”. Ci dice Lo-
rena Zunino - titolare del ri-
storante Vara - «Ancora oggi
ci sono valligiani che vivono
sulla raccolta dei funghi; non
sono molti, non sono più gio-
vani, ma sono più di quanti la
gente crede e questa per loro
è stata una annata difficile vi-
sta la scarsità del raccolto.
Castagne, invece, ce ne sono
tantissime che vengono rac-
colte dai villeggianti con il
classico sacchettino od il ce-
stino, mentre quella commer-
cializzazione che una volta
era fonte di guadagno è prati-
camente scomparsa nono-
stante le castagne dell’orba-
sco siano tra le migliori in as-
soluto». La “Sagra delle Ca-
stagne” di Vara inferiore si tie-
ne nel Parco Giochi ed è la
più semplice delle sagre: solo
Castagne e vino buono e la
peculiarità è che le castagne
sono raccolte dai residenti
tassativamente nei boschi
dell’orbasco e, sono quelle
ideali per la cottura sul fuoco,
nelle padelle preparate dalla
Pro Loco. Un frutto che a Ur-
be meriterebbe la Denomina-
zione d’Origine Protetta. w.g.

Ringraziamento
La famiglia Verdino di Mioglia in memoria del compianto Fio-

renzo Verdino, ringrazia con immensa riconoscenza e affetto il
reparto di Cardiologia dell’ospedale “San Matteo” di Pavia, la
Clinica Riabilitativa Cardiologica Salvatore Maugeri di Pavia,
che hanno curato con tanto amore e tanta familiarità il loro ca-
ro papà Fiorenzo, rendendo i suoi ultimi mesi di vita meno do-
lorosi.

Primo
anniversario
della scomparsa
di Antonio Sicco

Merana. Nel primo anniver-
sario della scomparsa di An-
tonio Sicco, lo ricordano con
immutato affetto e rimpianto i
famigliar i tutt i nella santa
messa che verrà celebrata
domenica 4 novembre alle
ore 10 a Merana. Si ringrazia-
no quanti si uniranno nel ri-
cordo e nella preghiera.

Venerdì 12 a Tigliole

Unioni al bivio:
immobilismo
o innovazione?

Si è svolto con successo
venerdì 12 ottobre a Tigliole
l’incontro-dibattito “Unioni al
bivio: immobilismo o innova-
zione?” organizzato dalla Pro-
vincia di Asti, in collaborazio-
ne con il Comune di Tigliole,
con il patrocinio della Regione
Piemonte, dell’ANCI (Asso-
ciazione nazionale Comuni
Italiani), e dell’ANCI Piemonte
e con l’alto patronato del Pre-
sidente della Repubblica.

Ta i presenti i coordinatori
ANCI Unioni del Piemonte,
del Veneto, della Lombardia,
dell’Emilia Romagna, della Li-
guria, della Puglia e della Ca-
labria. Numerosi anche Sin-
daci e amministratori delle
Unioni di Comuni, del Pie-
monte e dell’Italia settentrio-
nale, tra i quali segnaliamo il
Presidente Anci Piemonte
Amalia Neirotti, l’Assessore
regionale agli Enti Locali Ser-
gio Deorsola, la Consigliera
regionale Mariangela Cotto,
mentre era assente giustifica-
ta la Consigliera Angela Motta
che ha inviato un messaggio
all ’assemblea, i l  deputato
Massimo Fiorio nella duplice
veste di parlamentare e di
Presidente della Comunità
Collinare “Vigne e Vini”, l’As-
sessore provinciale Dimitri
Tasso anche Presidente della
Comunità Collinare “Unione
Versa Astigiano” e di Presi-
dente della Consulta ANCI
Piemonte, insieme a funzio-
nari dell’ANCI e delle Comu-
nità Collinari.

Questi i  punti pr incipali
emersi dal convegno: in man-
canza di una legge chiara e
precisa sulle competenze de-
gli Enti Locali che definisca i
ruoli di ciascun ente scongiu-
rando sovrapposizioni e dop-
pioni, quindi diventa urgente
dare vita a una Carta delle
Autonomie Locali; occorre
dar corso all’obbligatorietà di
legge per le funzioni essen-
ziali quali bilancio, ufficio tec-
nico, gestione del patrimonio,
gestione dei tributi, polizia lo-
cale.

Tutto questo se si vuole far
funzionare al meglio le Unioni
di Comuni, pur sottolineando
che, a monte, è necessaria
una cultura diffusa della sus-
sidiarietà e della gestione dei
servizi locali in associazione.
Per raggiungere questo obiet-
tivo questo occorre formazio-
ne e aggiornamento utili a
creare una classe dirigente e
funzionale preparata e qualifi-
cata, specifiche professiona-
lità e una adeguata cultura
senza le quali non è possibile
affrontare i cambiamenti della
pubblica amministrazione e
del nuovo sistema economico
e sociale.

Sono stati evidenziati i pro-
blemi collegati alla comples-
sità delle leggi e del sistema
amministrativo valido per un
comune di 200 abitanti come
per un comune di un milione
di abitanti, a partire dall’e-
sempio eclatante delle proble-
matiche collegate alla Carta
d’Identità Elettronica. Sono
stati rimarcati i problemi della
carenza di liquidità di cassa,
visto che a tutt’oggi, a fine ot-
tobre, i fondi statali regionaliz-
zati e quelli della Regione
Piemonte per l’anno 2007 non
sono nemmeno stati erogati
in acconto e questo con grave
discapito per il funzionamento
degli enti che si ritrovano a
sostenere anticipazioni di
cassa con le banche, con gra-
ve discapito per il funziona-
mento degli enti, che devono
quindi sostenere interessi di
cui beneficia solo il sistema
bancario non certo i piccoli
comuni associati.

San Giorgio Scarampi.
Fotografie, musica e castagne
a San Giorgio. Ma soprattutto
un pomeriggio da favola sulla
Langa. Merito dei colori d’au-
tunno, ma anche di una
straordinaria nitidezza.

Viene il mente Giovanni Pa-
scoli: “Gèmmea l’aria, il sole
così chiaro...”.

Fotografie, musica e casta-
gne. Ma anche un pubblico
numerosissimo - c’è anche il
sindaco - che ha affollato l’O-
ratorio di Santa Maria, nella
strada intitolata al Brofferio,
per ascoltare John Walford,
David Wittig e Maria Dellù
(con il compito di traduttrice),
e le musiche proposte all’arpa
celtica e al pianoforte da Ta-
bitha Maggiotto, che ritorna
nuovamente, applauditissima,
da queste parti.

Gran finale con le caldarro-
ste e il buon vino, attinto ora
dalle bottiglie (un magnifico
dolcetto d’Asti), ora dai me-
stoli - non ci poteva essere
giornata più adatta per i l
brulè...
Immagini liriche 

Markers of identity, ovvero
Marchi di identità, non è solo
una mostra. E’ anche un bel
catalogo (il terzo della serie; il
prossimo sarà dedicato a Il
mondo di Don Pier Paolo,
parroco per 40 anni nel pae-
se, prete guerriero nella vi-
cenda ACNA-Valle Bormida)
che Franco Vaccaneo ha fatto
allestire - è a colori, e davvero
li merita - per l’occasione.

Nelle sue pagine le immagi-
ni e i contr ibuti di John
Walford e quelli di David Wit-
tig. Che si scambiano i ruoli.
Due anni fa era stato il docen-
te di storia dell’arte a presen-
tare criticamente le opere del-
l’allievo ne Alchimia degli ele-
menti. Sui sentieri di Cesare
Pavese. Un libro, e una mo-
stra, che era passata da San-
to Stefano a San Giorgio.

Ora è l’insegnante, che in
gioventù pensava addirittura
che la fotografia non apparte-
nesse alle Belle Arti, a risco-
prirla, con un interesse, acu-
to, irrefrenabile, con un lavoro
pieno e intenso, come testi-
monia la moglie Maria Dellù.

Le parole chiarificatrici ven-
gono da John Walford, che
spiega la sua poetica. Che ri-
manda alle forme del dittico e
del trittico, alle giustapposizio-
ni scioccanti. E’ una “estetica
della disgiunzione” che non
può che costringere il fruitore
a fermarsi. A pensare. E co-
me trovarsi dinnanzi alla simi-
litudine, alla metafora, alla
analogia nei testi poetici.

Immagini “liriche”. Che ri-

mandano allo strumento di
Omero. Alla mozione degli af-
fetti, ai moti del cuore. Ad un
raccontarsi dentro.

Firenze, vetrine, finestre il-
luminate cielo e mare, uomini
e manichini, ma anche la ca-
valcata dei Vizi (crediamo di
Bastia di Mondovì, dalla Chie-
sa Cimiteriale di San Fioren-
zo), per raffigurare la lussuria.

“Per dimostrare che la coe-
renza totale è un’illusione e e
che la vita è piena di parados-
si”.

Ma la cosa bella è la rive-
renza, l’omaggio che chi è ve-
nuto da noi, da oltre l’Atlanti-
co alle nostre colline, porge ai
presenti.

“E ricordate, che se queste
immagini non vi parleranno,
non faranno vibrare qualcosa
in voi, c’è sempre uno spetta-
colo meraviglioso che vi at-
tende fuori”.

Vero. Nella sera si staglia
tutto l’arco alpino. E’ il prelu-
dio al rito autunnale delle cal-

darroste, “farina dei poveri”,
che bruciano nelle mani e poi
in bocca, mentre i discorsi si
incrociano, gli amici si ricono-
scono e una comunità - quasi
una novella confraternita - si
racconta.

E’ l’autunno di San Giorgio.
Prossimi appuntamenti 
Sabato 27 ottobre, alle ore

20, con la Pro Loco, Cena
con Polenta, spezzatino, gor-
gonzola e brus (ultimi posti di-
sponibili telefonando venerdì
26 ai numeri 0144.89195 op-
pure al 0144.89371).

Domenica 16 dicembre,
con la Scarampi Foundation,
pomeriggio dedicato a Don
Pierpaolo Riccabone, con
presentazione di un docu-
mentario su questa figura fon-
damentale per l’intera Valle
Bormida.

G.Sa

Domenica 28 a Bubbio

Fiera di San Simone
con tante zucche

Un altro appuntamento alla Scarampi Foundation

San Giorgio d’autunno

Domenica 21 ottobre a Perletto

Festa di leva
per i settantenni

Urbe, seconda castagnata
in frazione Vara inferiore

Alice: rinviato
il “Brusco Day”

Alice Bel Colle. Slitta di
qualche settimana, a una da-
ta ancora da destinarsi che
probabilmente potrebbe cade-
re intorno alla metà di novem-
bre, il preventivato “Raduno
dei Brusco”, in programma ad
Alice Bel Colle domenica 28
ottobre. A convincere gli orga-
nizzatori al cambio di data al-
cune difficoltà di ambito logi-
stico. «Ci sembrava giusto -
spiega Antonio Brusco, uno
degli organizzatori - avvertire
per tempo tutti coloro che,
avendo letto il nostro invito a
partecipare, avevano intenzio-
ne di farci visita questa dome-
nica. La manifestazione non è
cancellata, ma soltanto rinvia-
ta: è nostra intenzione orga-
nizzarla e abbiamo anche ri-
cevuto diverse adesioni. Dob-
biamo però valutare attenta-
mente la data in cui fare ca-
dere il raduno. Ovviamente
per nuove comunicazioni, dia-
mo appuntamento a tutti sulle
pagine de “L’Ancora”» M.Pr.

Antonio Sicco
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Morbello. Buone notizie sul
fronte della memoria. Le gior-
nate dedicate al recupero del
passato si moltiplicano. E,
nello specifico, dal “risarci-
mento” di una giornata, quella
del 27 gennaio, si passa ad
un processo più ampio che si-
gnifica bisogno di identità.
Una parola chiave.

Il pomeriggio con Franco
Debenedetti, sabato 20 otto-
bre (e ricco di contributi: da
M.Rosa Masoero a Cristina
Mola, da Luisa Rapetti a
Mons. Principe, da Carla Icar-
di al Prof. Ramella, preside
del Liceo “D’Azeglio” di Tori-
no) allestito nella capiente -
ma per l’occasione troppo pic-
cola - struttura comunale
adiacente al Parco della Fra-
zione Costa, sotto l’insegna
Grazie Morbello. Incontro sul-
la storia locale dell’ultima
guerra e sulla Shoah, si inse-
risce a pieno in questa diret-
trice. Ecco il bisogno di me-
moria, senza reticenze (ci so-
no i “partigiani” e i “falsi parti-
giani”; né si può pretendere di
fare di camicie nere o dei te-
deschi un unico fascio, ovvia-
mente “cattivo”) e di identità,
che rimanda alla condizione
esistenziale dell’ebraismo.

“Esisto. Esisto. Io esisto.
Pomeriggi come questi ne so-
no la conferma”: così ha detto
Franco Debenedetti, com-
mosso, dinnanzi a più di cen-
to volti che affollavano il salo-
ne, tanti Morbellesi e tanti
amici giunti da mezza Italia.

La persecuzione lascia se-
gni indelebili. Prima ti fa spari-
re (costringendo l’uomo “alla
macchia”, alla dissimulazione,
alla negazione di sé, unica al-
ternativa all’annullamento fisi-
co), poi - in seguito - pone il
problema dell’identità.

Significa dapprima spo-
gliarsi di una cultura, dei se-
gni identificativi (la medagliet-
ta d’oro tradizionale che viene
regalata agli ebrei alla loro
nascita, lo shadai, e che por-
teranno al collo per tutta la lo-
ro vita), confinare nel silenzio
la preghiera Sceman Israel,
Adonai....

“E’ per questo che, dopo,
nella mia vita ho accettato tut-
ti gli incarichi che mi venivano
proposti, anche quando mi
accorgevo che le mie cono-
scenze non erano adeguate”.
Rispondere sì voleva dire “es-
serci”, essere riconosciuto.

La persecuzione - diceva-
mo - lascia segni indelebili.

La storia di Franco Debe-
nedetti è quella di chi, sino a
sette anni fa non aveva il co-
raggio di guardare in faccia il
suo passato, ma che faceva
esperienza di incubi e di an-
gosce notturne, di immagini
come quella dei piedi di un
cadavere che escono dalla
terra. “Poi, grazie ai Morbelle-
si, quella nebbia si è dirada-
ta...”.
Le tracce di un passato

Un paio di guanti da pasto-
re. Lana di pecora, disfatta
chissà quante volte. Una “ere-
dità” dei mesi “nascosti” in un
piccolo paese negli anni della
persecuzione. “La mia guerra

di bambino smarrito”. L’isola-
mento claustrofobico. Le spie.
Il senso della precarietà. La
paura terribile. Ma c’è stato
un tempo per recuperare
quell’infanzia così problemati-
ca.

E’ così è avvenuto il nuovo
incontro con Morbello.

Sullo schermo, il video-
proiettore propone una carrel-
lata di volti: Nella e Pietrina, le
“pastore” di allora, sollievo per
la compagnia; Secondo, che
stava in una cascina in cima
al monte Laione “che poi mi
ha raccontato cose tremen-
de”, Luciano che ora vive a
Nizza Monferrato e ha aperto
una pasta fresca, Mariangela,
Genovino, Rosa, Angelo il po-
stino, Gianni e le sue versioni
controcorrente, Scolastica....

Persone. Ma anche luoghi.

Oggetti: la vecchia stufa eco-
nomica; una scala in muratu-
ra, ultima sopravvivenza della
casa di Morbello che non c’è
più.

E poi le strade, che voleva-
no dire il timore o la salvezza,

l’odore di pecora, di stalla...
“E pensare che fino a pochi

anni fa avevo quasi dimenti-
cato il ricordo di tutti voi, dei
posti, delle cose, degli eventi”.

Ma se non si ricorda, non si
vive. G.Sa 

Morbello. Ebrei e Patria. Ebrei e Fascismo.
Ebrei e Italia Monarchica. Tre dei tanti temi
trattati nel lungo pomeriggio di Morbello. “Ma è
così difficile pensare che gli Ebrei erano anche
Italiani? Che una cosa non escludeva l’altra?”.
Due interrogativi che ha proposto Franco De-
benedetti Teglio, nel rievocare i mesi “nascosti”
a Morbello. Quando si chiamava Franco De
Maria e recitava le preghiere cattoliche in chie-
sa. Interrogativi, però, con risposta.

Una storia semplice?
Bruno Debenedetti, suo padre, laureato in

chimica, fu assunto dalla Regia Marina d’Italia
nel 1924, e si distinse subito con incarichi di
direzione, prestando servizio negli arsenali di
Pola, Taranto, La Spezia, studiando esplosivi e
vernici sottomarine, e dirimendo incarichi par-
ticolarmente delicati nella guerra d’Etiopia
(1934-1937). [Fu così che Franco nacque, per
caso, la culla in un cassetto, a Genova, facen-
do esperienza di un nomadismo “prenatale”
che sarà caratteristica non solo dell’infanzia,
ma anche dell’età adulta]. Nel 1929 la nomina
di Bruno Debenedetti a Cavaliere della Corona
d’Italia per meriti acquisisti nel servizio alla Pa-
tria. Dieci anni più tardi la discriminazione, in
ottemperanza alla legge del 17 novembre
1938. Nel febbraio 1939 il licenziamento in
tronco. Il mese successivo il trasferimento in
Francia, ma anche “la fame”. Bruno, non vo-
lendo venire al giuramento reso al Re, si rifiutò
di condurre ricerche nel campo della chimica
degli esplosivi che, oltralpe, gli furono propo-
ste.

Una storia simile a quella degli Ottolenghi:
tanta dedizione alla città - anche per farsi rico-
noscere pienamente come “acquesi”, non c’è
dubbio: ecco Jona, Raffaele e Arturo protago-
nisti della vita culturale ed economica, bene-
fattori a più riprese con i lasciti a scuola, a so-
cietà operaie, ospedali e ricoveri, il coinvolgi-

mento nella Società Dante... I malparlieri, gli
irriducibili, allora, potrebbero anche pensare
ad un calcolo politico? Forse. Ma se, sull’altro
piatto della bilancia, c’è il valore della soprav-
vivenza? E nonostante tutto si è fedeli all’Ita-
lia? E se è un bambino a scrivere di Patria? Il
problema è la moralità. Che non dipende dal
colore della pelle o dalla stirpe. Ecco due testi
lirici di Sergio Debenedetti, fratello di Franco,
composti a ridosso della Liberazione. Sergio,
al pari del padre Bruno (settembre 1949), mo-
rirà suicida a 22 anni - era da poco laureato in
Fisica alla Normale di Pisa - non riuscendo ad
elaborare quei terribili sette anni di angoscia.

L’amor della Patria
Io qui sono nato, / io qui son vissuto, / io qui

sono amato / e son benvoluto./ Perché non de-
vo essere / convinto Italiano? / Mi sento già in
vena / di fare qualcosa / per fare l’Italia / ben li-
bera e sola. (Dieci senari, variamente legati in-
sieme da rime e assonanze - Lirica scritta nel
1947 all’età di 10 anni).

***All’Italia
Perché dunque, o mia terra natia/ più non

sei quel che fosti già un dì? / Ov’è, dimmi, la
forza e il valore / che in passato ti porse la glo-
ria? //

Obliviasti l’antica partenza, / che distinse il
romano tuo suoi? / Allorquando per terra e per
mare, / il tuo nome sovrano regnò!//

Dall’antica Cesarea potenza, / all’orgoglio
del forte Comune, / all’eroica tua indipenden-
za, / episodi di strenua virtù //

furon sempre, e perché non ancora? / Per-
ch’io dunque ti deggio vedere, / così afflitta e
così ruinata? / Tutto questo, rispondi, perché? 

(Quattro quartine di decasillabi sciolti, ognu-
na contrassegnata da almeno un verso tronco
- scritta nel 1951 all’età di 13 anni).

a cura di G.Sa

Con unanime consenso, il
Consiglio provinciale dell’Arci
Caccia di Alessandria, lunedì
8 ottobre, ha eletto il presi-
dente, i vicepresidenti, la pre-
sidenza ed il presidente ono-
rario.

Nuovo presidente provin-
ciale è Mauro Vaccamorta; vi-
cepresidenti sono Felice Pap-
padà ed Angelo Sobrero.

Della presidenza provincia-
le fanno parte inoltre: Mario
Bruciamacchie, Severino Ber-
lese, Dalfio Mandirola, il pon-
zonese Romano Assandri,
Giovanni Ansicche, Gianni Zi-
roldo.

Domenico Segafieno, per
tanti anni meritevole presi-
dente provinciale, è stato
giustamente voluto ed eletto
a l l ’unanimi tà  pres idente
onorario dell’ARCI Caccia,
ed in questa funzione conti-
nuerà a dare il proprio con-
tr ibuto di idee e di lavoro
per lo sviluppo dell’Associa-
zione.

Continuità, rinnovamento
ed unità caratter izzano i l
gruppo dirigente provinciale,
dove ai nomi “storici” si affian-
cano nuove forze ed energie
venute all ’ARCI Caccia in
questi anni.

La bontà delle proposte di
politica venatoria dell’ARCI
Caccia Provinciale hanno por-
tato all’Associazione nuovi
consensi fra i cacciatori, au-
mentando i l  numero degli
iscritti e formando nuovi circo-
li in molti Comuni della provin-
cia.

L’ARCI Caccia si è data un
programma di iniziative e di
proposte molto ricco - a breve
sarà presentato ai cacciatori

ed alle Istituzioni - che, par-
tendo dalla qualità faunistica
ed ambientale, intende affer-
mare un’attività venatoria se-
ria, responsabile, ecocompati-
bile e stabilire un rapporto po-
sitivo con il mondo agricolo,
gli ATC, la Provincia e le As-
sociazioni ambientaliste non
anticaccia.

Il nuovo gruppo dirigente
ARCI Caccia si rivolge a tutti i
cacciatori e li chiama ad un
aperto confronto, per ricerca-
re assieme le strade migliori
al fine di avere più fauna di
qualità sul territorio, più soddi-
sfazione venatoria, più rap-
porti positivi con la società e
le Istituzioni.

Oggi la caccia, così come
noi la intendiamo, è un’attività
che produce fauna nelle ZRC
(zona ripopolamento cattura)
e ne preleva una parte sul
Territorio di Caccia Program-
mata; è un ristabilimento di
equilibri fra le specie, oggi
spezzato, con un contenimen-
to delle specie in esubero; è
così riduzione dei danni all’a-
gricoltura ed all’ambiente; è,
quindi, caccia utile, necessa-
ria, compatibile.

Per questo ci rivolgiamo a
tutti i cacciatori, invitandoli a
diventare - nell’ARCI Caccia -
protagonisti e costruttori di
un’attività venatoria cultural-
mente e politicamente alta,
accettata e condivisa dalla
società, dove ambiente, agri-
coltura, fauna e caccia vengo-
no intesi e gestiti unitariamen-
te.

L’avvenire della caccia e la
soddisfazione venatoria sono
garantiti da queste idee e pro-
poste.

Ponzone. Nasce da una
sinergia tra gli imprenditori
del territorio del ponzonese
“Andar per Ponzone”, una
iniziativa che coinvolge un
albergo roistorante, un risto-
rante pizzeria, un agrituri-
smo, una azienda produttrice
del celebre “Filetto Baciato”
di Ponzone ed una cantina
vitivinicola.

Le aziende invitano gli ospi-
ti a scoprire le bellezze del
ponzonese, i suoi splendidi
panorami, le torri antiche i
monumenti immersi nel silen-
zio, il “Sacrario di Piancasta-
gna” dove sono custoditi i re-
sti del capitano dell’Esercito
Domenico Lanza, eroe parti-
giano, e vivere nella atmosfe-
ra serena delle terre “Alerami-
che”.
Ad affiancare l’aspetto na-

turalistico e culturale, un ca-
lendario enogastronomico

che prevede tre appunta-
menti con pasti a prezzo fis-
so, 32 euro, il 2 novembre al-
le 20,30 presso il ristorante-
pizzeria Bado’s di frazione
Abasse; sabato 3 novembre
alle 20,30 al ristorante Malò
di Ponzone e domenica 4 no-
vembre, alle 12,30, all’agri-
turismo cascina Piagge nel-
l’omonima località. Nel menù
sono compresi i vini della
Casa Vinicola Campazzo di
Morbello, comune confinan-
te con Ponzone.
Per conosce sino in fondo le
tipicità del territorio, prima
delle due cene e del pran-
zo di domenica sarà possi-
bile effettuare una degusta-
zione di prodotti locali pres-
so il salumificio CIMA di Ci-
maferle, dove viene prodot-
to celebre “Filetto Baciato” di
Ponzone.

w.g.

Il 31 ottobre a Pontinvrea
la Festa di Halloween

Pontinvrea. Il 31 di ottobre, presso lo “Chalet delle Feste” la
Pro Loco pontesina organizza la “Festa di Halloween”. Un
evento che non ha una grande tradizione, entrato negli usi e
costumi dei nostri luoghi solo in questi ultimi anni e assimilabile
ad un Carnevale nostrano con qualche “americanata” in mez-
zo. Una festa che a Pontinvrea coinvolgerà grandi e piccini ed
ha come obiettivo quello di divertire e “spaventare”. L’appunta-
mento è alle 20,30 allo “Chalet delle Feste” da dove inizieranno
le scorribande per le vie del paese, i più piccoli busseranno alle
porte delle case per avere in cambio caramelle o dolci. Si fa fe-
sta al grido di «.... musica, musica e brividi di paura al nostro
arrivo». Nel menù della serata dolcetto o scherzetto, super pa-
nino con nutella, cioccolata calda, giochi e musica.

Nel week end dal 2 al 4 novembre

Ponzone tra cultura
e gastronomia

Un ponzonese in Provincia

Romano Assandri
all’Arci Caccia

La storia della famiglia Debenedetti

Identità e patria problema ebraico?

A Morbello con Franco Debenedetti

Se non si ricorda non si vive
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Cimaferle. Riusciamo a far
diventare storici gli eventi che
hanno qualche lustro alle
spalle, cosa si dovrebbe rac-
contare di Mario Mascetti, ge-
novese trapiantato a Cimafer-
le che è entrato quarant’anni
fa nella Pro Loco e per trenta
ne è stato il presidente? 
Mascetti ha lasciato la carica
dopo aver seguito le diverse
attività e nell’ultimo anno com-
pletato i lavori di ristrutturazio-
ne dei locali e degli impianti
sportivi.

Non è un compito facile
succedere ad un personaggio
così rappresentativo, lo sottoli-
nea il nuovo presidente Mas-
simo Fogliazza, genovese con
una lunga partecipazione alla
vita della frazione, eletto dagli
oltre 250 soci che compongo-
no la Pro Loco di Cimaferle.
«Sinceramente non mi ero
candidato per questo incarico,
lo ritengo impegnativo per i li-
velli di primato, societario e
strutturale, ereditati dai prece-
denti Consigli a guida di Ma-
scetti. Mi rendo conto della re-
sponsabilità che grava per la
conduzione e per il manteni-
mento di questi risultati. Il la-
voro occupa gran parte delle
mie giornate e diventa sempre
più avaro il tempo che vorrei e
dovrei dedicare alla famiglia.
Questo problema l’ho discus-
so con mia moglie che cono-
scendo il significato che per
me ha il “Gruppo” ha accettato
questo ulteriore sacrificio. Non
ambivo a questo privilegio e
l’esito della votazione mi ha
sorpreso e onorato«.

Massimo Fogliazza raccon-
ta quelle che sono le sue stra-
tegie: «formare la squadra,
calcisticamente si dice lo spo-
gliatoio. Confido sull’affianca-
mento del vecchio amico
Franco Piaggio che con me,
da ragazzi, ha condiviso la
maglia del Cimaferle fin dalle
prime partite giocate sul no-
stro campo di calcio e con Mi-
chele Abbruzzese il Professo-
re ligio e scrupoloso ammini-
stratore».

Le sue considerazioni sullo
stato dell’Associazione?

«Le faccio un esempio rife-
rito al mondo del lavoro: quan-
do ti chiamano per affidarti un
incarico di responsabilità per
succedere al ricambio di un
collega, immediatamente vie-
ne di fare una riflessione per
considerare quello che ti tro-
verai davanti. Se i risultati con-
seguiti erano mediocri ti ras-
sereni e pensi che sarà facile
far bene e migliorare, ma
quando ti inserisci in una
realtà che ha raggiunto il
”top”, ti rendi conto che ci sarà
da rimboccarsi le maniche e il
cammino sarà arduo.

Ha già delle idee sul piano
organizzativo?

«Allargare la base operati-
va, ovvero affiancare al noc-
ciolo duro, deliberante, della
dirigenza, costituito dal Consi-
glio di Amministrazione, i soci
che vorranno collaborare che
desidereranno par tecipare
nell’operatività delle manife-
stazioni, riconoscendogli quel-
la considerazione che è dovu-
ta e si meritano. Come primo
atto al Consiglio ho convocato
i componenti il Collegio Sinda-
cale e dei Probiviri, Ciò per
renderli parte attiva delle riu-
nioni ed ascoltare i loro pre-
ziosi consigli, le osservazioni
e tenerne conto» 

Un piano per il suo manda-
to?

«Il mio pensiero, che credo
sia condiviso dai collaboratori,
oltre quello di mantenere in
equilibrio le finanze è di impo-
stare un lavoro di consolida-

mento, ovvero contare sulle
strutture esistenti, migliorare e
migliorare la loro funzionalità.
Il massimo impegno sarà de-
dicato al rapporto di relazione
con i Soci per fare della Pro
Loco il vero luogo d’incontro di
Cimaferle.

Parliamo di programma
delle manifestazioni.

«Sarà elaborato, discusso e
approvato dal Consiglio di
Amministrazione perciò non
ho anticipazioni. Penso che al-
cune manifestazioni già con-
solidate come, tra le altre, “La
fiera di Cimaferle” e la parteci-
pazione alla “Festa delle Fe-
ste” di Acqui saranno confer-
mate. Una personale idea, ca-
ra ai residenti a cui rivolgo un
sincero e sentito invito alla ag-
gregazione, sarebbe quella di
rivalutare la Festa patronale
che, purtroppo risente del tar-
do calendario e la concomi-
tanza con altri impegni ragion
per cui è stata trascurata».
Il Consiglio
di Amministrazione della
Pro Loco di Cimaferle

Presidente onorario: Mario
Mascetti; Presidente: Massi-
mo Fogliazza; Vice: Franco
Piaggio - Tesoriere: Michele
Abbruzzese; Segretario: Ser-
gio Gradi; Consiglieri: Michela
Abbruzzese, Marcello Catasti,
Claudio Cepollina, Carlo Desi-
rello, Pino Gorziglia, Ivaldi Fa-
brizio, Alessandro Lepratto,
Enrico Negri, Fabrizia Palmi-
sano, Stefano Silvestri, Ric-
cardo Tuo, Alberto Zunino.
Collegio Sindacale: Gino
Bianchi, Gianni Durando, Lo-
renzo Ricci. Probiviri: Tancredi
Catasti, Piero Grillo, Piero Mi-
gnone.

w.g.

Sassello. Sabato 13 otto-
bre 2007 presso la sede cen-
trale dell’Istituto Comprensivo
di Sassello sono state pre-
sentate ai genitori degli alunni
le attività che le scuole del
Comune di Sassello (Infanzia,
Primaria e Secondaria di pri-
mo grado) effettueranno nel-
l’anno scolastico 2007/2008
in collaborazione con l’ammi-
nistrazione comunale.

Alla presentazione, erano
presenti il sindaco Dino Zuni-
no, il vicesindaco Michele
Ferrando, l’Assessore all’i-
struzione e allo sport Mauro
Mazzi, il dirigente scolastico
Lia Zunino, le docenti referen-
ti per le attività Accossano
Gabriella, Meri Zunino, Grez-
zani Maria, Zunino Danila,
Malfatto Marisa e Rebella Ca-
milla. Era presente altresì l’e-
sperta in educazione motoria
Cinzia Ferro. Diverse le atti-
vità che sono state interessa-
te dall’iniziative:

Educazione motoria: Il Co-
mune di Sassello offre 4 ore
dell’esperta Cinzia Ferro che
affianca in orario curricolare
le docenti della Scuola Prima-
ria (3 ore) e le docenti della
scuola dell’Infanzia (1 ora).
Inoltre per due giorni settima-
nali (lunedì e venerdì) la stes-
sa esper ta Ferro realizza
presso la palestra “Arcobale-
no” di Sassello attività extra-
curricolari di educazione mo-
toria rivolte agli alunni dei tre
ordini di scuola e in parte fi-
nanziate dal Comune.

Educazione ambientale-
espressiva e al rispetto del
territorio: Al fine di sviluppare
le competenze per apprende-
re non solo in ambito scolasti-
co, ma lungo l’intero arco del-
la vita in collaborazione con le
istituzioni territoriali, la scuola
progetta percorsi esperienzia-
li per aumentare il senso di
responsabilità nell’avere cura
di sé, degli oggetti e degli am-
bienti sociali e naturali che si

frequentano.
Le attività laboratoriali si

svolgeranno a classi aperte e
in continuità tra la scuola del-
l’Infanzia, primaria e Secon-
daria di primo grado, alter-
nando gli argomenti e i perio-
di di intervento, utilizzando: le
aree verdi adiacenti i due edi-
fici scolastici; la serra; le aule
laboratoriali; il territorio.

Saranno coinvolti nella rea-
lizzazione del progetto tutti i
docenti della Scuola primaria,
i docenti di matematica-scien-
ze, tecnologia, storia e geo-
grafia della Secondaria di pri-
mo grado, tutti i docenti della
Scuola dell’Infanzia; il Comu-
ne di Sassello; i ceramisti
Guido Garbarini e Francesca
Pavaglianti; alcuni nonni degli
alunni che hanno offerto la
propria disponibilità a guidare
i bambini nelle attività di giar-
dinaggio, coltivazione dell’or-
to, compostaggio e dialetto lo-
cale); agenti del Corpo fore-
stale dello Stato - Comando
di Sassello.

In particolare, sotto la gui-
da dei ceramisti Guido Garba-
rini e Francesca Pavaglianti
saranno allestiti alcuni pan-
nelli che raffigureranno il cen-
tro storico di Sassello, un per-
corso storico e un percorso
escursionistico.

w.g.

Nel comprensorio del Par-
co del Beigua esiste una fitta
rete escursionistica che si
sviluppa per circa 500 chilo-
metri e che permette di am-
mirarne ed apprezzarne le
bellezze ambientali e storico-
culturali.

Per rendere ancora più
accattivanti le escursioni nel-
l’area protetta l’Ente Parco,
in alcuni casi, è intervenuto
realizzando percorsi attrez-
zati, supportati da pannelli e
materiali divulgativi, che con-
sentono al visitatore di me-
glio conoscere ed apprezza-
re alcuni degli elementi natu-
ralistici, storici e culturali visi-
bili lungo il tracciato prescel-
to.

All’interno dell’area protet-
ta e nel comprensorio circo-
stante sono presenti strutture
ricettive, rifugi e ripari non
custoditi che consentono ai
visitatori di poter programma-
re soste prolungate per poter
meglio apprezzare la rete
sentieristica del parco.

L’Ente Parco e le Comu-
nità Montane coinvolte hanno
altresì allestito una efficace
rete di aree verdi attrezzate
in cui è possibile trascorrere
momenti di relax e di ristoro.
Gli itinerari archeologici
Il “Riparo sotto roccia”

Da Alpicella, a pochi km
da Varazze, si scende con un
sentiero ombreggiato al “Ri-
paro sotto roccia”, frequenta-
to da cacciatori e pastori dal
Neolitico medio all’Età del
bronzo. Il percorso è breve e
passa attraverso un antico
castagneto. Poco oltre l’anti-
co ponte sul Teiro, si arriva a
destinazione.
La “Strada Megalitica”

Da Alpicella si giunge in lo-
calità Ceresa percorrendo la
carrozzabile a est (segnavia
H) e passando attraverso ter-
razze per lo più in stato di
abbandono. Da qui si segue
il segnavia N rosso. Cammi-
nando in un castagneto ce-
duo e tra antichi coltivi, si
giunge alla strada megalitica,
un tratto di mulattiera lastri-
cato e fiancheggiato da pare-
ti in pietra, circondato da fag-
gi maestosi. La strada mega-
litica termina con un grande
cerchio di pietre infisse nel
terreno, di oscuro significato.
Anello della Val Gargassa

L’itinerario ad anello nel-
l ’ampio e scenograf ico
canyon del Torrente Gargas-
sa è spettacolare. Il percorso
(segnavia XX giallo) inizia
presso gli impianti sportivi di
Rossiglione e, dopo aver su-
perato un bosco misto di ca-
stagni, querce e carpini neri,
si snoda tra i conglomerati,
fortemente modellati dall’ero-
sione, che si specchiano in
placidi laghetti. Lungo il per-
corso, il paesaggio e la vege-
tazione mutano continua-
mente. A breve distanza dal
villaggio abbandonato di Vei-
rera, antico centro di lavora-
zione del vetro, si imbocca la
via del ritorno, (segnavia tre
pallini gialli), che passa sulle
pendici della Rocca dei Cor-
vi, da dove si godono sugge-
stive vedute sulla valle. Si ri-
torna a Rossiglione nei pres-
si del ponte sul torrente Gar-
gassa.
Sassello - Beigua

Dal ponte sul Rio Sbrug-
gia, a Sassello (386 m), si
segue il sentiero segnato con
due triangoli gialli. Attraverso
castagneti e boschi misti di
carpino, nocciolo e orniello,
si percorrono le pendici di Ci-
ma Galletto, Monte Tremmo
e Bric del Luvetto, fino a se-
guire la Costa La Pra per ar-

rivare ai faggi spettacolari del
Colle Bergnon. Una salita, a
tratti faticosa, porta alla Casa
della Bandita (905 m), per
poi attraversare la Costa del
Giancardo collegandosi al-
l’Alta Via. In breve si arriva
alla vetta del Monte Beigua
(1287 m). Si ritorna per lo
stesso itinerario della salita o
con altri percorsi.
Vara inferiore - Monte Rama

Il sentiero, indicato da un
rombo giallo, parte in prossi-
mità delle Case Bricco, lungo
la strada che collega Vara in-
feriore alla zona del Dan. Ini-
zialmente si cammina nel bo-
sco, ma dopo aver superato il
punto panoramico della Roc-
ca della Biscia la vegetazio-
ne si fa più rada, per poi inol-
trarsi in una faggeta. Tra il
Bric Damè e il Bric Resun-
nou si osserva una pietraia di
origine glaciale. Il sentiero
prosegue in aree prative fino
ad incontrare l’Alta Via, e a
risalire il crinale roccioso che
conduce alla vetta del Monte
Rama. Si ritorna per lo stes-
so sentiero o congiungendosi
ad anello con altri itinerari.
Crevari - Arenzano

L’itinerario (compreso tra
200 e 650 m s.l.m.) ha inizio
a Crevari e termina ad Aren-
zano: per identificarlo in det-
taglio è preferibile consultare
la guida “Itinerari birdwat-
ching nella Provincia di Ge-
nova”.

Si attraversano coltivi, uli-
veti ,  aree prative, zone a
macchia mediterranea, bo-
schi misti di latifoglie (rove-
relle, ornielli, castagni), lembi
di pineta più o meno radi. In
questa varietà di ambienti si
possono osservare e udire
una moltitudine di uccelli. Al-
cuni tratti lungo i crinali espo-
sti a sud offrono ampie vi-
suali, costituendo ottimi punti
di esame della migrazione
primaverile degli uccelli; in-
fatti, la conformazione del
terr itor io e l ’or ientamento
della costa creano uno stret-
to naturale attraversato dal-
l’avifauna di passo. Con più
frequenza si osservano: Ron-
dini, Rondoni, Balestrucci,
Storni, Fringuelli, Frosoni, Pi-
spole, Pispoloni, Tordele, Fal-
chi pecchiaioli, Bianconi, Nib-
bi bruni, Falchi di palude,
Gheppi, Gruccioni, Colom-
bacci, tortore, Cicogne bian-
che e nere.
Faie - Prariondo

Dall’abitato di Le Faie si
segue il sentiero con segna-
via - rosso, che, inizialmente,
si sovrappone alla strada
sterrata. Si attraversano tratti
di vegetazione a macchia
mediterranea e, in prevalen-
za, a boschi misti di latifoglie
(roverelle, poi noccioli, casta-
gni, ontani), fino ad arrivare
alle zone di brughiera. Vicino
ai torrenti si può osservare la
vegetazione igrofila. Infine si
arriva nella zona dei faggi,
piuttosto radi, e alla meta
dell’escursione.

Foresta demaniale della
Deiva

La partenza è a Sassello:
cartelli indicano l’ingresso alla
Foresta, anche se il sentiero
non ha segnavia. Inizialmente
si attraversa un bosco con
abeti rossi e abeti di Douglas.
Giunti al bivio che conduce al
cosiddetto Castello Bellavista,
si devia a destra e si prose-
gue lungo il percorso ad anel-
lo, che circonda il Bric della
Rama, la Cima di Deiva e il
Bric di Salmaceto, attraver-
sando diversi ambienti: bosco
misto, aree arbustive, faggeta,
castagneti.

w.g.

Sassello. È mancata il 23
ottobre, a Sassello, Ester Ca-
viglia conosciuta da tutti come
la “Nonnina di Sassello”. Ave-
va 106 anni, era nata a Sas-
sello 17 gennaio del 1901,
aveva vissuto parecchi anni
ad Albisola, dove aveva lavo-
rato presso una famiglia del
posto, prima di tornare al pae-
se, nella sua frazione di Palo,
in via Chiesa. A Palo ha vis-
suto con la figlia Caterina che
da tanti anni si occupa della
chiesa di San Bernardo, men-
tre il figlio Giancarlo è un pit-
tore molto apprezzato in Fran-
cia, dove vive e lavora nella
regione della Normandia.
Ester si era sposata con Giu-
seppe Zunino “Pin” ed era ve-
dova già da qualche anno. La
mamma Albina, originaria del-
la frazione di Carta, è stata
anch’essa “nonnina” di Sas-
sello ed è scomparsa nel
1978 a 107 anni compiuti.
Ester era una nonnina vera-
mente super; non ha mai ri-
nunciato alle sue passeggiate
ed anche in questa sua ultima
estate si era fermata in più di
una occasione a salutare gli
amici che sostavano davanti
“Bar Franco” di Palo. Era di-
ventata sorda, la figlia Cateri-
na le scriveva i messaggi per

dialogare, ma non per questo
aveva perso il suo spirito. Rot-
tasi il femore all’inizio di otto-
bre, era stata operata nei
giorni scorsi a Savona ed
aveva lasciato l’ospedale an-
cora con lo stesso sorriso che
l’aveva accompagnata in tutta
la sua vita. Poi improvvisa-
mente, 23 ottobre, Ester ha
cessato di vivere dopo 106
anni.

Alla famiglia di Ester sono
giunte le condoglianze da tut-
to il sassellese ed primis dal
sindaco Dino Zunino e da tut-
ta l’Amministrazione Comuna-
le.

w.g.

Il 23 ottobre a Sassello

È morta Ester Caviglia
la nonnina di 106 anni

A Cimaferle di Ponzone

Il neo presidente
è Massimo Fogliazza

Sassello: in collaborazione con il Comune

All’Istituto comprensivo
tante le attività

A Sassello e dintorni

Parco del Beigua, sentieri
con straordinarie bellezze

Il neo eletto presidente
Massimo Fogliazza (a sini-
stra) e il presidente onora-
rio Mario Mascetti.

A Sassello
“Segnalibro”
succursale del
Touring Club

Sassello. L’Associazione
Culturale Il Segnalibro, che
gestisce la libreria di Sassello
in Piazza Barbieri 5 è diventa-
ta succursale del prestigioso
Touring Club Italiano.

Questo permetterà ai soci di
rinnovare la tessera, ai non
soci di avvicinarsi ad una del-
le realtà più importanti nel
campo del turismo e a tutti di
poter acquistare i volumi del
Touring riguardanti il turismo
italiano ed europeo. Ricordia-
mo anche che il T.C.I. ha una
vastissima rete di esercizi
convenzionati dove gli sconti
e le facilitazioni per i soci so-
no veramente allettanti.
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Acqui Terme. Ancora un
gol in pieno recupero segna il
destino del Bra all’Ottolenghi.
I giallo-rossi lo subirono al 93º
nell’acceso spareggio dei play
off nello scorso campionato,
lo hanno incassato al 93º di
questa battagliata sfida, indi-
cativa, non decisiva, per la
classifica.

Bianchi e giallo-rossi si af-
frontano con il “peso” del mat-
ch di coppa Italia giocato in
settimana che per l’Acqui è
durato la bellezza di cento-
venti minuti, con una voglia
matta di cancellare le sconfit-
te di sette giorni prima e rilan-
ciarsi in un campionato tal-
mente equilibrato, imprevedi-
bile e di basso profilo, da con-
tenere, in pochi punti, un nu-
trito gruppo di squadre tra le
quali impreviste protagoniste
come l’attuale capolista Aira-
schese.

Tra termali e braidesi è una
sfida che va oltre gli interessi
di classifica, c’è una storica ri-
valità che sente anche il pub-
blico numeroso (circa cinque-
cento tifosi) sulle gradinate ot-
tolenghine anche grazie ad
una nutrita rappresentanza di
tifosi ospiti.

In campo ci va un Bra al
completo mentre Merlo è co-
stretto ad inventarsi una dife-
sa ancora una volta diversa
per le assenze consolidate di
Petrozzi e Commisso e per
quella imprevista di Bobbio,
dolorante alla schiena.

Il coach abbassa Manno
sulla linea dei terzini, sposta
Roveta a fianco di Ferrarese,
con Militano esterno nella li-
nea a quattro. Rimodulato an-
che il centrocampo con Misso
in cabina di regia affiancato
da Gallace e Iacono; Mossetti
va in rifinitura mentre Boscaro
gioca dal primo minuto e va a

fare coppia con Alessi.
Squadra a trazione anterio-

re mentre più compatto appa-
re il Bra che punta sul solido
Andretta al centro dell’attacco
supportato da Garizadeh e
Molinaro che fanno parecchio
movimento.

La partita è inizialmente in
mano ai bianchi che vanno al
tiro con Boscaro e Mossetti,
bravo Cancellara a salvarsi,
ma i giallo-rossi sanno uscire
bene dalla loro area.

Schemi semplici ed efficaci
quelli adottati da Daidola che
lascia Andretta a fare da boa
e lancia Molinaro e Garizadeh
negli spazi; è soprattutto a de-
stra che l’Acqui soffre, Manno
non ha il passo di Garizadeh
e la mentalità del difensore e
così, al 9º, al primo affondo
gli ospiti passano.

L’azione è da manuale con
Andretta che apre per il libe-
rissimo Garizadeh, che, solo
davanti a Teti, non ha diffi-
coltà a infilare l’angolino sul-
l’uscita del portiere.

L’Acqui ha il possesso pal-
la, ma non r iesce a dare
profondità alla manovra. È
una partita inchiodata; i bian-
chi premono, giocano molto
sulla corsia destra dove Gal-
lace è troppo imbottigliato e
solo in un paio di occasioni
riesce a produrre la superio-
rità numerica. Non c’è però
assistenza da parte di Alessi
e, Boscaro naviga lontano
dall’aera di rigore. Solo sulle
palle inattive calciate da Mis-
so arrivano i pericoli per Can-
cellara che si salva alla gran-
de sull’inzuccata di Roveta.
Merlo cambia all’inizio della
ripresa per cercare di conte-
nere l’iraniano del Bra e dare
sostanza al centrocampo.

La fisionomia del match
però non muta di molto; l’Ac-
qui è sempre per icoloso
quando Misso calcia da fer-
mo, ma non crea grossi peri-
coli sulle palle manovrate.
Alessi e Boscaro non arrivano
mai al tiro, ci prova di più
Mossetti che parte da sinistra
ed accentra, però manca la
regia di Misso che fatica ad
aprire il gioco.

Il merito dei bianchi è quel-
lo di non mollare e il premio
se lo guadagna Ferrarese
che, al 20º, incorna l’angolo di
Misso che Cancellara non rie-
sce ad intercettare. Uscita a
vuoto, colpo di testa del difen-
sore e pareggio che meglio ri-
specchia la fisionomia del
match.

La parte più concitata arri-
va nel finale: tutti vogliono vin-
cere; il Bra attacca, l’Acqui ha
più spazi e li aggredisce con

Massaro entrato al posto di
Boscaro. La palla del vantag-
gio è sui piedi del nuovo en-
trato, ma una deviazione di
Pancrazio salva un Cancella-
ra ormai rassegnato mentre
sul fronte opposto Teti si op-
pone a Molinaro.

Il pari vive sul filo dell’im-
prevedibile e, il “colpo” riesce
a Mossetti che sfrutta l’enne-
simo tentativo di accentrarsi
da sinistra calciando sul pri-
mo palo; Cancellara devia sul
legno e sulla ribattuta c’è il ta-
pin vincente di Massaro. È il
gol partita che Massaro sug-
gella eccedendo e per questo
viene, giustamente, espulso.
Baruffe in tribuna ed una bot-
tiglietta (di vetro!) arriva nel
settore dell’Acqui ferendo un
tifoso alla testa.

Un brutto finale per una
partita emozionante e solo a
tratti piacevole dal punto di vi-
sta tecnico.
Commento

Acqui che ha fatto più di
quello che, in questo momen-
to, gli consentono le sue po-
tenzialità. A parte i problemi
che affliggono Merlo, e con-
cedere tre difensori titolari al
Bra è una handicap non da
poco, è evidente che manca
qualcosa. In attacco Alessi
non ha convinto e la querelle
sulla necessità di rinforzare il
reparto, presa in considera-
zione sin dai tempi della pre-
parazione, è sempre più at-
tuale; in difesa pesano le as-
senze di Commisso in primis,
che pare resterà fuori per un
bel po’, Pietrosanti non è an-
cora in forma, Militano e Fos-
sati non sembrano migliorati
di molto rispetto allo scorsa
stagione. La fortuna potrebbe
essere quella di giocare in un
campionato non esaltante. Ma
basterà? w.g.

TETI: Incolpevole sul gol, bravissimo sull’unico vero tiro dei
braidesi ad opera di Molinaro. Un brivido quando Ferrarese
svirgola e rischia l’autogol. Buono.
MILITANO: Cerca di contenere Molinaro e non si preoccu-
pa di fare altro. Gioca contratto quasi timoroso di lasciare
sguarnita una difesa troppo improvvisata per dare garanzie.
Sufficiente.
ROVETA: Difensore centrale d’emergenza, fa bene e con si-
curezza il suo lavoro ma purtroppo alla squadra viene a man-
care la sua spinta sulla fascia. È comunque pericoloso
quando va a cercare la palla sugli angoli di Misso. Più che
sufficiente.
FERRARESE (il migliore): E non per il gol anche se è già
il terzo in campionato. Prima addomestica poi cancella de-
finitivamente dal campo Andretta che non è proprio l’ultimo
arrivato. È lui l’uomo guida di una difesa rabberciata. Buo-
no.
IACONO: Non ha Manno a fianco che gli copre le spalle e
quindi gioca spaesato. Qualche tocco in più e mai una giocata
degna d’essere annotata. Appena sufficiente. FOSSATI (dal
46º): Va su Garizadeh e tribola come pochi poi gli capita Dattri-
no ed è ancor peggio. Insufficiente.
MANNO: Primo tempo in sofferenza in un ruolo non suo e con-
tro un rivale che viaggia a velocità doppia. Va meglio quando
torna ad occupare zolle a lui più consone. Sufficiente.
GALLACE: Lo cercano e lui fa di tutto per farsi trovare moven-
dosi molto in fascia. È però prevedibile e spesso ripetitivo nei
movimenti. Una sola volta salta l’uomo e crea la superiorità nu-
merica. In quell’occasione è poi chiuso ad un passo dal gol.
Sufficiente.
MOSSETTI: Si salva con il tiro che centra il palo e poi Massaro
mette dentro. Prima solo tanti tentativi abortiti sul nascere e
una sola conclusione su palla inattiva deviata da Cancellara.
Sufficiente.
ALESSI: Non è mai pericoloso, gioca spalle rivolte alla porta,
non si libera mai per la conclusione. Probabilmente non si è
ancora al meglio della forma. Quello devastante visto nelle ami-
chevoli è un ricordo. Insufficiente.
MISSO: Pericoloso come al solito sulle palle inattive, ma è la
sola carta vincente che gioca in una partita per il resto abba-
stanza anonima. Con la classe e l’esperienza che ha macinato
in tanti campionati professionistici da lui ci si aspetta qualcosa
in più. Appena sufficiente.
BOSCARO: Il primo tiro in porta è suo ed arriva dopo pochi mi-
nuti. Poi si muove molto, cerca di svariare su tutto il fronte of-
fensivo ma gioca lontano dall’area di rigore dove non può far
male. Appena sufficiente. MASSARO (dal 23º st). Entra e fa la
differenza anche se si mangia un gol fatto. Rimedia a tempo
scaduto con un gol da vera, grande punta. Peccato poi quel ge-
staccio verso i tifosi braidesi che gli vale l’espulsione. Sufficien-
te.
Arturo MERLO: Deve fare i miracoli per mettere insieme una
difesa che è priva di tre titolari ed ha uno dei giovani mi-
gliori fuori forma. Cambia in corso d’opera rimediando alle
difficoltà di Manno e poi anche togliendo Boscaro nonostante
tutti pensassero che sarebbe toccato ad Alessi. Il risultato
lo premia.

Le interviste del dopogara
Il dopo di Acqui - Bra è simile a tanti altri che si sono visti in

questi ultimi anni sia che si giocasse al “Madonna dei Fiori” o
all’Ottolenghi.

Questa volta, però, c’è di mezzo un episodio di inciviltà che
non si sposa con l’evento ed è il lancio di quella bottiglietta di
vetro che vola dalla parte dei tifosi giallo-rossi a ferire un tifoso
dell’Acqui.

Episodio inqualificabile, come lo è stato il gesto di Mas-
saro verso gli stessi tifosi, che non è degenerato per l’in-
tervento delle forze dell’ordine, per il fatto che i tifosi brai-
desi erano isolati nel settore loro riservato e per il senso
di responsabilità di quelli acquesi che non hanno cercato
vendetta.

Per il resto i commenti s’incrociano e se Daidola, inca-
volatissimo, non parla, il suo vice Moretti con grande fair
play sostiene: “Non abbiamo chiuso il match quando pote-
vamo farlo, loro ci hanno puniti. Il pareggio sarebbe stato
il risultato più giusto, ma il calcio è anche questo e quindi
è inutile recriminare”.

Per Arturo Merlo: “Prima di tutto devo chiedere scusa al dot-
tor Tabano per una cosa che sappiamo io e lui. Sulla partita c’è
da dire che il primo tempo il Bra lo ha chiuso immeritatamente
in vantaggio e nella ripresa siamo stati bravi noi a crederci sino
alla fine”.

Mentre patron Maiello pensa al futuro: “Valutiamo quello
che può succedere con un giocatore che ci interessa per
l’attacco”.

Acqui Terme. Accomunate
dallo stesso cammino che
prevede vittorie e sconfitte e
non ammette, per ora, mezze
misure, ovvero pareggi, Albe-
se ed Acqui si affrontano al
secondo posto in classifica ad
un solo punto da quell’Aira-
schese che non si capisce
bene se sia lì per meriti suoi o
demeriti degli altri. È quello
che dovranno dirci Albese ed
Acqui che sono partite con i
favori del pronostico, sulla
carta hanno messo insieme
un bel gruppo di giocatori, ed
ora sono in attesa degli eventi
e che l’Airaschese si fermi.

I langaroli di patron Rava han-

no cambiato molto rispetto allo
scorso campionato; alla corte
di mister Rosso sono arrivati il
talentuoso Perrella dalla Loa-
nesi e di ritorno, sempre dalla
Loanesi, il bomber Andorno. Da
Napoli il difensore centrale Ca-
piello, dalla Novese è stato in-
gaggiato Odino, interessanti i
gemelli Busato, classe ’89, pe-
scati dalla Moncalvese e che
potrebbero ingannare qualsiasi
arbitro tanto sono uguali, men-
tre Rava junior ha deciso di tor-
nare dalla Fossanese e gioca-
re per il papà conquistandosi
posto da titolare solo per meri-
ti e non raccomandazioni. Do-
menica non ci sarà Staffolarini,
esperto centrale difensivo ex
del Saluzzo, è sarà quella l’uni-
ca preoccupazione di Rosso
che, per il resto, potrà fare le
scelte che vuole.

Su Albese - Acqui il com-
mento del d.s. azzurro Ezio
Grasso è di quelli che merita-
no una attenzione tutta parti-
colare. “Non parliamo di tatti-
che o schemi, giocano due ot-
time squadre e sarà sicura-
mente un match avvincente.
Quando vedo i bianchi - dice
Grasso - per me è un grande
piacere perché si gioca final-
mente calcio vero; all’Acqui
invidio soprattutto una tifose-
ria che è calda, passionale,
incita i suoi e sfotte gli altri,

ma sa anche riconoscere i
meriti all’avversario. Quest’an-
no non ho ancora visto l’Acqui
ma, per quello che ha fatto in
questi ultimi quattro o cinque
campionati, meriterebbe di
salire di categoria. Considero
l’undici di Arturo Merlo il favo-
r ito, noi siamo una buona
squadra cercheremo di ren-
dergli la vita difficile. Anche
domenica - conclude Grasso -
giocheremo la nostra partita
con il solito modulo che è un
4-3-1-2 ormai collaudato sen-
za alchimie tattiche che tra
due squadre che si conosco-
no bene non servono a nulla.
A proposito, spero di vincere
per poter finalmente sfottere
mio cugino Guglielmo Roveta
che in questi anni non sono
riuscito a portare ad Alba”.

L’Acqui, a differenza degli
albesi battuti domenica scor-
sa dalla capolista Airaschese,
ha il retroterra della vittoria
sofferta sul Bra. Non è stato
un grande Acqui, ma Merlo al
San Cassiano potrà recupera-
re Bobbio, e potrà anche pun-
tare su Pietrosanti che sta
riavvicinandosi alla miglior
condizione. Ci saranno co-
munque ancora assenze im-
portanti a partire da Commis-
so, passando per Petrozzi per
arrivare allo squalificato Mas-
saro che potrebbe anche bec-

carsi un paio di giornate. Una
partita difficile che arriva in un
momento particolare del cam-
pionato, alla vigilia della ria-
pertura delle liste con la “fine-
stra” di novembre. Ne hanno
già approfittato il Bra che ha
acquistato il quotato Daddi
bomber del Favria; ne appro-
fitterà il Canelli per rinforzare
la difesa, ne potrebbe appro-
fittare la stessa Albese che
con un paio di ritocchi farebbe
un ulteriore salto di qualità.
Sfumata per l’Acqui la trattati-
va di strappare Montante al-
l’Alessandria: “Per noi è un
giocatore importante - dice
l’addetto stampa Alessandro
Trisoglio - e saprà ritagliarsi il
suo spazio in campionato ed
in coppa Italia”.

Ad Alba sul prato del San
Cassiano, stadio dispersivo
che non fa sentire il calore del
tifo ai giocatori in campo, si
affronteranno questi due, pro-
babili, undici.

Albese (4-3-1-2): Randaz-
zo - E.Busato, Capiello, Cutti-
ni, Rava - Garrone, Perrella,
Odino - Tallone - G.Busato,
Andorno.

Acqui (4-4-1-1): Teti - Mili-
tano (Pietrosanti), Bobbio,
Ferrarese, Roveta - Gallace,
Manno, Misso, Iacono - Mos-
setti - Alessi (Boscaro).

w.g.

Calcio

Coppa Italia
campionato

di Eccellenza
Seconda fase di andata: Ac-

qui - Castellazzo 1 a 0. Ritorno:
Castellazzo - Acqui 1 a 1 (d.t.s.).
Qualificato U.S. Acqui.

Prossimo turno: Acqui - av-
versario da definire; in ballot-
taggio la sfida con l’Asti che in
settimana ha recuperato la ga-
ra con la Don Bosco Nichelino.

1º trofeo vetture storiche
“Paolo Porrati”

L’Unione Artigiani Alessandria, piscine Mondo Azzurro
Borgoratto, OMP, con il patrocinio della provincia di Ales-
sandria, Comune di Strevi, Comune di Borgoratto, Coldiretti
Alessandria, organizzano il 1º trofeo vetture storiche “Pao-
lo Porrati”.

La manifestazione si svolgerà domenica 28 ottobre; il ritrovo
dei partecipanti è per le 8.30 a Borgoratto, dove, fino alle 9.30,
sarà ancora possibile effettuare l’iscrizione (euro 50 compren-
dente il pranzo per pilota e navigatore).

Alle 10, partenza per Strevi dove alle 11 ci sarà la prova -
spettacolo; ore 12.30 aperitivo, quindi alle 13.30 rientro a Bor-
goratto per il pranzo.

I premi, in argento, verranno assegnati ai primi cinque asso-
luti ed ai primi tre di ogni classe.

Acqui - Bra 2 a 1

Un gol di Massaro in pieno recupero
rilancia le ambizioni dei bianchi

Massaro, suo il gol che ha
deciso Acqui - Bra.

Domenica 28 ottobre non all’Ottolenghi

La sfida con l’Albese al San Cassiano
antiche rivalità e primato in classifica

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala
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Ospedaletti 4
Cairese 2

Ospedaletti. Non è servito
il cambio dell’allenatore per ri-
sollevare le sorti della Caire-
se; sul sintetico di Ospedalet-
ti, contro gli ultimi della clas-
se, i giallo-blu inanellano la
quinta sconfitta consecutiva e
restano incollati al penultimo
posto in classifica in piena zo-
na retrocessione.

Una sconfitta che ha mille
facce, a partire da un arbi-
traggio scandaloso per finire
con episodi sfortunati ed erro-
ri che, a metà ripresa con le
squadre in perfetto equilibrio,
hanno impedito alla Cairese
di portarsi in vantaggio e ge-
stire diversamente il match. In
panchina, mister Bagnasco
non cambia la fisionomia del-
la squadra, i l modulo è lo
stesso utilizzato da Vella ed
anche gli uomini sono gli
stessi. Pesano l’assenza di
Balbo e quella ormai consoli-
data di Canizzaro; Bagnasco
opta per la difesa a quattro
con Franchin, Scarone, Valle
e Ferrano, in mezzo al campo
si muovono Abbaldo ed i l
rientrante Pistone con Krey-
madi ed Altomari in fascia
mentre in attacco Giribone è
affiancato da Laurenza.

L’inizio dei giallo-blu è pro-
mettente, Laurenza va in gol
sull’assist di Kreymadi già al
2º, ma la replica dell’Ospeda-
letti è immediata e, al 10º, gli
equilibri tornato stabili. Si gio-
ca a tutto campo, davanti a

pochi, pochissimi intimi. Parti-
ta tranquilla che si trascina
senza grosse emozioni sino
ai primi minuti della ripresa
nonostante decisioni arbitrali
che lasciano perplessi da una
parte e dall’altra. I nero-aran-
cio passano in vantaggio al
10º, la Cairese replica dieci
minuti dopo ancora con Lau-
renza. È a questo punto che
per la Cairese si aprono le
por te del baratro. Prima a
sbagliare sono i giallo-blu e
per ben due volte con Krey-
madi prima e poi con Altomari
che a pochi passi dalla linea
non inquadra la porta. A falsa-
re la sfida è l’arbitro che in-
venta un fallo da rigore per i
padroni di casa; saltano Fer-
raro e Ciuffodoro in contrasto
aereo, il difensore respinge e
l’arbitro fischia. Si allontano
tutti dall’area, compresi i pa-
droni di casa, quando si capi-
sce che c’è aria di rigore. Inu-
tili le proteste dei cairesi, di
Ferraro che viene espulso,
l’arbitro va sino in fondo e as-
segna l’inesistente penalty.
Trasforma Soscara che poi
verrà espulso non si sa bene
per quale motivo. È un finale
farraginoso, confuso, con l’ar-
bitro letteralmente in tilt. La
Cairese si butta all’attacco e,
al 90º, viene colpita con il più
classico dei contropiede. 4 a
2; quinta sconfitta consecuti-
va, beffa e penultimo posto in
classifica.

HANNO DETTO. Furibondo
come mai gli era capitato è il

d.g. Carlo Pizzorno: “Chiederò
chiarimenti in federazione, ho
già avuto un primo colloquio
con il presidente regionale
Sonno e mi auguro di avere
risposte convincenti. È la se-
conda volta che ci mandano
un arbitro non all’altezza, per
non dire di peggio, con tutte
le conseguenze del caso. Ad
Ospedaletti abbiamo toccato
il fondo. Quando ha assegna-
to il rigore, i giocatori dell’O-
spedaletti hanno dovuto tor-
nare indietro perché già ave-
vano lasciato l’area convinti
che avesse fischiato il fallo
del loro attaccante. Incredibi-
le”. Intanto in casa Cairese si
parla di rinforzi, ma con poca
voglia di cambiare: “Stanno
succedendo troppe cose che
non vanno anche in tema di
mercato calcistico - sottolinea
Pizzorno - Tante promesse
che spesso non sono mante-
nute. Noi restiamo con i piedi
ben saldi per terra, ci guardia-
mo intorno senza fare più di
quello che realmente possia-
mo”.

Nel mirino della società un
giocatore di origine rumena;
si deciderà nei prossimi gior-
ni.

Formazione e pagelle Cai-
rese: De Madre 7; Franchin
6, Valle 6; Scarone 7, Ferran-
do 5, Abbaldo 6; Altomari 6
(dal 75º Imeri sv), Pistone 5,
Gir ibone 5.5, laurenza 8,
Kreymadi 6 (dall’80º Laudan-
do sv.). Allenatore: F. Bagna-
sco. w.g.

ECCELLENZA
girone B

Risultati: Acqui - Bra 2-1, Ai-
raschese - Albese 2-1, Aqua-
nera - Asti 0-0, Busca - Chi-
sola 0-0, Canelli - Chera-
schese 2-1, Castellazzo -
Fossano 2-2, Don Bosco Ni-
chelino - Pinerolo 0-1, Som-
mariva Perno - Alpignano 1-1.
Classifica: Airaschese 16;
Acqui, Albese 15; Canelli 13;
Chisola, Bra 11; Fossano 10;
Castellazzo 9; Alpignano,
Cheraschese 8; Asti, Don Bo-
sco Nichelino 7; Aquanera,
Sommariva Perno 6; Busca,
Pinerolo 5.
Prossimo turno (domenica
28 ottobre): Albese - Acqui,
Alpignano - Airaschese,
Aquanera - Don Bosco Niche-
lino, Asti - Canelli, Bra - Bu-
sca, Cheraschese - Sommari-
va Perno, Chisola - Castellaz-
zo, Fossano - Pinerolo.

***
PROMOZIONE

girone D
Risultati: Arnuzzese - Ni-
cese 1-4, Cambiano - Vi-
gnolese 0-1, Comollo Auro-
ra - Marentinese 0-1, Feliz-
zano - Monferrato 0-1, Li-
barna - Chieri 0-1, Moncal-
vo - Crescentinese 1-3, Ova-
da - Val Borbera 1-0, S. Car-
lo - Fulvius Samp 5-0.
Classifica: Chieri 18; Monfer-
rato 17; Nicese 14; Vignolese,
Val Borbera, Ovada 13; Cre-
scentinese 12; Felizzano 10;
S. Carlo 9; Libarna, Cambia-
no 8; Marentinese 6; Fulvius
Samp 5; Comollo Aurora 4;
Arnuzzese, Moncalvo 2.
Prossimo turno (domenica
28 ottobre): Chieri - Arnuz-
zese, Comollo Aurora - Mon-
calvo, Fulvius Samp - Feliz-
zano, Marentinese - Libarna,
Monferrato - Cambiano, Ni-
cese - Ovada, Val Borbera -
S. Carlo, Vignolese - Cre-
scentinese.

***
PROMOZIONE

girone A Liguria
Risultati: Albenga - Am. La-
gaccio 3-0, Argentina - Varaz-
ze 1-0, Bragno - Riviera Pon-
tedassio 1-2, Golfodianese -
Laigueglia 0-4, Ospedaletti -
Cairese 4-2, Serra Riccò -
CerialeCisano 1-0, Ventimiglia
- VirtuSestri 1-0, Voltrese - Fi-
nale 2-2.
Classifica: Ventimiglia 14;
VirtuSestri, Argentina 13; Vol-
trese 11; Finale 10; Varazze
9; CerialeCisano, Albenga,
Laigueglia 8; Bragno, Riviera
Pontedassio, Serra Riccò 7;
Ospedaletti 5; Golfodianese
4; Cairese 3; Am. Lagaccio 2.
Prossimo turno (domenica
28 ottobre): Cairese - Voltre-
se, CerialeCisano - Albenga,
Finale - Serra Riccò, Am. La-
gaccio - Ventimiglia, Laigue-
glia - Argentina, Riviera Pon-
tedassio - Golfodianese, Va-
razze - Ospedaletti, VirtuSe-
stri - Bragno.

***
1ª CATEGORIA

girone G
Risultati: Ama B. Ceva - Ar-
dor Busca 1-0, Caraglio 83 -
Sommarivese 2-0, Cortemilia
- Bagnolo 4-1, Koala - Roero
Cast. 1-3, Moretta - Olmo 84
0-0, Pedona - Barge 3-1,
Racconigi - Garessio 1-2, Re-
vello - Tarantasca 1-1.
Classifica: Roero Cast. 19;
Tarantasca, Pedona 15; Ga-
ressio 14; Caraglio 83, Revel-
lo 13; Olmo 84 11; Ama B.
Ceva, Koala 10; Barge 9; Cor-
temilia, Moretta 7; Racconigi
6; Bagnolo 3; Sommarivese,
Ardor Busca 1.
Prossimo turno (domenica
28 ottobre): Ardor Busca -
Koala, Bagnolo - Revello, Bar-
ge - Racconigi, Garessio -
Cortemilia, Moretta - Cara-
glio 83, Olmo 84 - Ama B. Ce-
va, Roero Cast. - Pedona, Ta-

rantasca - Sommarivese.
***

1ª CATEGORIA
girone H

Risultati: Arquatese - Pro
Valfenera 0-1, Calamandra-
nese - Rocchetta T. 1-2, Don
Bosco - Fabbrica 2-0, S. Da-
miano - Pol. Montatese 3-3,
Sale - Valleversa 1-3, Viguz-
zolese - Gaviese 3-1, Villal-
vernia - La Sorgente 1-2, Vil-
laromagnano - Castelnovese
1-1.
Classifica: Don Bosco 16; La
Sorgente 15; Calamandra-
nese 13; Gaviese 12; Valle-
versa, Arquatese, Castelno-
vese, Rocchetta T. 10; Villal-
vernia, Sale, Pro Valfenera 8;
Fabbrica, Viguzzolese 7; S.
Damiano 6; Villaromagnano
5; Pol. Montatese 4.
Prossimo turno (domenica
28 ottobre): Castelnovese -
Don Bosco, Fabbrica - Cala-
mandranese, Gaviese - Vil-
lalvernia, La Sorgente - Villa-
romagnano, Pro Valfenera -
Viguzzolese, Rocchetta T. -
Pol. Montatese, Sale - S. Da-
miano, Valleversa - Arquate-
se.

***
1ª CATEGORIA
girone A Liguria

Risultati: Altarese - Sanre-
mo 1-1, Calizzano - San Na-
zar io 2-3, Carl in’s Boys -
Sant’Ampelio 1-0, Millesimo -
Albisole 1-1, Pietra Ligure -
Legino 2-3, Quiliano - S. Ste-
fano 05 0-0, S. Stefano M. -
Veloce 0-2, Sassello - Carca-
rese 2-1.
Classifica: Sassello 13; Ve-
loce 10; Albisole, Millesimo,
Quiliano, Pietra Ligure 8; S.
Stefano 05, Carlin’s Boys,
Carcarese 7; Legino 6;
Sant’Ampelio, San Nazario,
Altarese, S. Stefano M. 5; Ca-
lizzano 4; Sanremo 1.
Prossimo turno (domenica
28 ottobre): Carcarese -
Carlin’s Boys, Legino - Caliz-
zano, Sant’Ampelio - S. Stefa-
no M., San Nazario - Quilia-
no, Sanremo - Albisole, S.
Stefano 05 - Altarese, Sas-
sello - Millesimo, Veloce - Pie-
tra Ligure.

***
1ª CATEGORIA
girone C Liguria

Risultati: Borzoli - V. Chiavari
1-0, Campese - Pieve Ligure
3-2, Corte 82 - Pegli 3-0, Grf
Rapallo - Borgoratti 1-3, G.C.
Campomor. - Sestri 1-0, Go-
liardica - Crevarese 3-4, Ma-
rassi - Cogoleto 1-5, Cartusia
- Rossiglionese 0-1.
Classifica: Borgoratti 13;
Cartusia 12; Borzoli 11; Pieve
Ligure 9; Rossiglionese ,
G.C. Campomor. 8; Campese
7; Cogoleto, Corte 82, Maras-
si, Pegli 6; V. Chiavari 5; Go-
liardica, Crevarese, Grf Ra-
pallo 4; Sestri 2.
Prossimo turno (domenica
28 ottobre): Borgoratti -
Campese, Cogoleto - Goliar-
dica, Crevarese - Corte 82,
Cartusia - Borzoli, Pegli - Grf
Rapallo, Pieve Ligure - V.
Chiavari, Rossiglionese -
G.C. Campomor., Sestri - Ma-
rassi.

***
2ª CATEGORIA

girone Q
Risultati: Asca - Auroracalcio
1-0, Bistagno - Quargnento

2-1, Boschese - Masio Anno-
nese 2-1, Castelnuovo S. -
Casalbagliano 1-0, S. Giulia-
no N. - Europa 0-3, Savoia -
S. Giuliano V. 1-1, Spinettese
Dehon - Refrancorese 3-4.
Classifica: Masio Annonese,
Asca 13; Bistagno 10; Ca-
stelnuovo S., Auroracalcio,
Boschese 9; Europa, Savoia,
Quargnento 8; Casalbagliano,
S. Giuliano N. 7; S. Giuliano V.
5; Refrancorese 4; Spinettese
Dehon 2.
Prossimo turno (domenica
28 ottobre): Auroracalcio -
Savoia, Europa - Asca, Masio
Annonese - Casalbagliano,
Quargnento - Boschese, Re-
francorese - Bistagno, S.
Giuliano N. - Castelnuovo S.,
S. Giuliano V. - Spinettese
Dehon.

***
2ª CATEGORIA

girone R
Risultati: Aurora - Montegio-
co 1-1, Cassano - Stazzano
0-0, Pozzolese - Oltregiogo 1-
2, Silvanese - Pontecurone 0-
0, Tagliolese - Novi G3 0-4,
Tassarolo - Castellettese 3-0,
Volpedo - Garbagna 2-2.
Classifica: Stazzano 16; Ca-
stellettese 15; Novi G3 14;
Montegioco 12; Oltregiogo
11; Tassarolo, Pontecurone 8;
Garbagna, Volpedo, Cassano
7; Tagliolese 5; Aurora 2; Sil-
vanese 1; Pozzolese 0.
Prossimo turno (domenica
28 ottobre): Castellettese -
Aurora, Montegioco - Cassa-
no, Novi G3 - Tassarolo, Ol-
tregiogo - Silvanese, Pontecu-
rone - Tagliolese, Pozzolese
- Volpedo, Stazzano - Garba-
gna.

***
3ª CATEGORIA

girone B
Risultati: Atl. Vignole - Ca-
stelnuovo Belbo 1-3, Fruga-
rolo X Five - Cassine 3-2,
Lerma - Bevingros 2-1, Ponti
- Paderna 4-0, Pro Molare -
Cristo 6-0, Sarezzano - Au-
dax Orione 3-2.
Classifica: Pro Molare 11;
Bevingros, Castelnuovo Bel-
bo 10; Ponti, Sarezzano, Pa-
derna 9; Audax Orione, Ler-
ma 8; Frugarolo X Five 4;
Cristo 3; Atl. Vignole, Cas-
sine 1.
Prossimo turno (domenica
28 ottobre): Bevingros - Au-
dax Orione, Cassine -
Lerma, Castelnuovo Belbo -
Pro Molare, Cristo - Frugaro-
lo X Five, Paderna - Atl. Vi-
gnole, Ponti - Sarezzano.

***
3ª CATEGORIA

girone D
Risultati: Ceresole d’Alba -
Santa Margherita 1-0; Maglia-
no - Neive 2-2; Malabaila -
Bubbio 2-0; Sanfrè - Centro
Storico Alba 2-2; Vezza - San
Cassiano 1-0.
Classifica: Vezza 14; Maglia-
nese 9; Malabaila 8; Sanfrè,
Ceresole d’Alba, Vaccheria 7;
Neive, Centro Storico Alba,
Bubbio 6; Santa Margherita
5; San Cassiano 2.
Prossimo turno (domenica
28 ottobre): Vezza - Bubbio
(anticipo venerdì 26), Mala-
baila - Sanfrè, Santa Marghe-
rita - Centro Storico Alba, San
Cassiano - Maglianese, Vac-
cheria - Ceresole d’Alba. Ri-
posa Neive.

Sassello 2
Carcarese 1

Sassello. Una partita che,
con il campionato di “prima”
c’entra come i cavoli a meren-
da e non solo per il valore dei
due undici in campo, ma per
la coreografia che ha accom-
pagnato la più attesa sfida
della stagione.

Sulle gradinate del “degli
Appennini” quasi quattrocento
tifosi, cento giunti da Carcare,
poi rumori, colori e qualche
botta prima del match che ha
costretto i Carabinieri a chie-
dere rinforzi e dividere le due
tifoserie. La diatriba è poi pro-
seguita tra carcaresi e forze
dell’ordine, in campo tutto è fi-
lato liscio con la giusta tensio-
ne, ma con grande correttez-
za.

Il Sassello è primo, la Car-
carese insegue arrabbiata per
aver concesso i tre punti al
Sant’Ampelio a causa di un
errore nello schierare i giova-
ni (è in atto il ricorso); in palio
c’è spazio per mai sopite riva-
lità, oltre che per il ruolo in un
campionato che sarà da pro-
tagonista sia per gli uni che
per gli altri e si deciderà solo
in primavera inoltrata.

Sta meglio mister Derio Pa-
rodi che può schierare la mi-
glior formazione, sul fronte
opposto Pusceddu gioca con
il Dimitri Kolstov, classe ’82,
da Kiev, nel 2002-2003 in for-
za al Chieti in serie C dove ha
giocato tre match da titolare
poi a Pistoia, ma senza Co-
senza, Frediani, Prestia infor-
tunati e Doci squalificato.

Parodi non cambia strate-
gie, il suo Sassello è a trazio-
ne anteriore, con il tridente
formato da Corradi, Vittori e

Castorina a cercare tormenta-
re la difesa biancorossa orfa-
na di Frediani.

Nella Carcarese l’ingresso
di Kolstov, il prossimo sarà
quello dell’ex varazzino Termi-
ne, e l’assenza delle punte ti-
tolari costringe Pusceddu a
inventare Pasini e Arco attac-
canti ma, per l’ex Genoa, la
partita dura solo venti minuti a
causa di uno stiramento.

Nel primo tempo la Carca-
rese appare più manovriera e
vivace di un Sassello che
stenta a ingranare; è comun-
que partita che vive sul filo
dell’equilibrio con Bruzzone e
Tabbia poco impegnati.

La ripresa mantiene inizial-
mente la stessa fisionomia,
ma il Sassello sblocca im-
provvisamente il match; è il
15º, sull ’angolo di Faraci
Lamberi ci arriva con coscia e
ginocchio toccando quel tanto
che basta a battere Tabbia.
Riparte la Carcarese, ma il
Sassello si fa pericoloso in
contropiede.

All’80º il primo episodio da
rigore che vede protagonisti
Bernasconi e Pansera; Landi
di Genova indica il dischetto
tra le proteste biancoblu. Pa-
sini trasforma. 94º taglio per
Vittor i che si scontra con
Cangemi e finisce a terra.
Landi indica l’altro discetto e
questa volta a protestare so-
no i biancorossi. Trasforma
Vittori ed il Sassello può fare
festa.

HANNO DETTO. Da una
parte il dottor Giorgio Giorda-
ni patron bianco-blu: “Una
bella partita tra due ottime
squadre. La nostra vittoria
non fa una grinza, ma ci pote-
va benissimo stare il pari. Non

mi si venga però a raccontare
che abbiamo rubato; abbiamo
fatto un gol in più e questo è
quello che conta” - dall’altra
l’avvocato Andrea Salice, vice
presidente bianco-rosso - “Un
pareggio avrebbe meglio ri-
specchiato l’andamento del
match e, quello che non con-
cepisco, è la scelta fatta a
tempo scaduto dall’arbitro di
dare un rigore inesistente per
compensare la concessione
di un dubbio”.

Formazioni e pagelle
Sassello: Bruzzone 6.5;

Bernasconi 7, Valle 6.5; Da-
monte 7, Bronzino 6, Lamberi
6.5; Corradi 6 (70º Cagnone
6), Tabacco 6, Vittori 6.5 (94º
Pozzi sv), Farci 6 (80º Eletto
sv), Castorina 5.5. Allenatore:
D. Parodi.

Carcarese: Tabbia 6.5;
Cangemi 6, Mara 5.5, Botta 6
(70º Xani 6), Ranieri 6, Pesce
6, Arco 5.5 (20º Pellè 6), Di
Mare 6, Kolstov 6.5, Pasini
6.5, Pansera 6 (60º Genzano
6.5). Allenatore: Pusceddu.

w.g.

Ringraziamento
dell’U.S.D.
Silvanese

Silvano d’Orba. Pubbli-
chiamo il seguente ringra-
ziamento: «Il direttivo de l’U-
nione Sportiva Dilettantisti-
ca Silvanese, ringrazia la
Fondazione Car ige per i l
contributo erogato atto a fa-
vorire la migliore realizza-
zione delle attività sportive
da noi praticate negli impianti
di Silvano d’Orba».

Calendario C.A.I. di Acqui Terme
Escursionismo
28 ottobre - Sentiero del cinquantenario da Acqui Terme a Ca-
vatore.
11 novembre - Passo del Turchino - Ge Acquasanta - Punta
Martin - Alta Via - Passo del Turchino.
2 dicembre - Ge Nervi - Monte Cadorna - Case Cornua - Sori.
Altri appuntamenti
21 dicembre - Serata auguri di Natale.
La sede sociale, in via Monteverde 44, ad Acqui Terme, è aper-
ta a tutti, soci e simpatizzanti, ogni venerdì sera dalle ore 21 al-
le ore 23; e-mail: caiacquiterme@libero.it.

Calcio Promozione girone A Liguria

Cairese sprecona e penalizzata
arriva la quinta sconfitta consecutiva

Calcio 1ª categoria Liguria

In gol al 94º con il bomber Vettori
il Sassello batte la tenace Carcarese

Classifiche calcio
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Calamandranese 1
Rocchetta T. 2

Calamandranese. Pessima
prova della Calamandranese,
che contro il Rocchetta lascia
sul terreno tre punti che po-
trebbero rivelarsi importantissi-
mi nel bilancio finale della sta-
gione. La sconfitta è un risulta-
to negativo su tutta la linea, e
sotto tutti i punti di vista, ma a
deludere particolarmente le at-
tese è il livello del gioco espres-
so dalla squadra di Daniele Ber-
ta, incapace, per lunghi tratti, di
opporsi ai rivali di giornata.

Eppure sembrava che la ga-
ra avesse tutte le possibilità di
mettersi presto sul binario giu-
sto: al 3º un tiro di Giovine re-
spinto dalla difesa ospite viene
raccolto da Giraud, che ha la
possibilità di battere a rete, ma
il tiro finisce alto. Già due minu-
ti dopo, però, Cimiano corre il
primo rischio di giornata, su una
conclusione di Giannicola, un
giovane di ottime prospettive,
che supera con un tocco sotto
l’estremo difensore, ma sulla li-
nea Ricci è bene appostato e
riesce a sventare la minaccia.

Dopo una spericolata uscita
di Salino, a disarmare il piede di
Bertonasco, che era già pronto
a concludere in gol al 14º, la
partita sembra sedersi, ma do-
po un quarto d’ora senza gros-
se emozioni, al 31º passa il Roc-
chetta: l’azione prende forma
sulla destra, grazie ad una ini-
ziativa di Bonfanti, che quasi

dal fondo crossa verso il se-
condo palo un pallone basso
teso e forte, su cui si avventa
Zuin, per il tocco in rete. La Ca-
lamandranese si scuote e per-
viene al pareggio in pochi minuti:
al 42º in una situazione di mi-
schia in area, Cori si coordina
per la rovesciata, la palla finisce
sui piedi di Carozzi che da po-
sizione favorevole non può sba-
gliare.

Ma non è proprio giornata per
l’undici di Berta, che al 51º in-
cassa anche il raddoppio: An-
dreoli tenta un tiro a scavalcare
Cimiano, il pallone passa e l’e-
stremo tentativo di Ricci non è
sufficiente per impedire che la
palla termini in rete. Se si esclu-
de un tiro di Bertonasco, facil-
mente parato al 75º, la Cala-
mandranese alza bandiera bian-
ca, e nel finale ad andare più vi-
cino al gol è ancora il Rocchet-
ta, che coglie una traversa con
Garbero.Negli ultimi venti minuti
di partita fioccano anche i “ros-
si”: Giovine e mister Daniele
Berta finiscono anzitempo negli
spogliatoi, come pure il roc-
chettese Grimaldi.

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Cimiano 5,
G.Genzano 5 (53º T.Genzano
4), Giovine 4,5; A.Berta 6, No-
senzo 6, Ricci 5 (73º Buoncri-
stiani sv); Martino 5 (57º Souza
5), Carozzi 6, Cori 5, Bertona-
sco 6, Giraud 5,5. Allenatore:
D Berta.

M.Pr

Villalvernia 1
La Sorgente 2

Villalvernia. È la vittoria
che consacra la Sorgente.
Con i tre punti conquistati sul
difficile campo di Villalvernia, i
giallo-blu entrano di diritto nel
novero delle cosiddette “gran-
di”; non ci sono altre variabili,
l’undici di Enrico Tanganelli
ora lotta per salire in “Promo-
zione”. A Villalvernia si gioca
sull’erba, in spazi stretti che
fanno pensare ad un campo
parrocchiale; c’è più gente
che corre su quell’erba che
attorno al prato dove si siste-
mano i dieci in arrivo da Acqui
ed i dieci che seguono i pa-
droni di casa.

Il “Villa” è una squadra che
ha l’ambizione di salvarsi sen-
za affanni, affronta la Sorgen-
te con parecchie assenze, ma
con quel Guerra che ha vissu-
to una parentesi in serie A
prima di subire un gravissimo
infortunio. Tra i giallo-blu rien-
tra Luongo, il bomber d’estra-
zione romana che era fermo
per infortunio dalla fine dello
scorso campionato, e prende
il posto dello squalif icato
Guarrera. A giocare in spazi
così stretti si trova meglio il
Villalvernia, che adotta la tatti-
ca del “palla lunga e pedala-
re” per cercare di sorprendere
la difesa giallo-blu. Contano,
però, anche il dinamismo e la
rapidità, ed è con quelle armi
che i sorgentini iniziano a
prendere in mano le redini del
gioco. Le avvisaglie della su-
per ior ità giallo-blu al 10º
quando Cipolla subisce fallo,
la palla finisce a Cavanna che
insacca all’incrocio una frazio-
ne di secondo dopo il fischio
dell’arbitro che si dimentica di
concedere il vantaggio. La pu-
nizione la batte Marchelli che

centra l’incrocio dei pali. Gol
che arriva al 20º e vede anco-
ra Marchelli protagonista: il
cross è di Montrucchio, del
lungo difensore l’inzuccata
vincente. Bella partita, il “Villa”
non ci sta a perdere e si affi-
da a Guerra che ha il passo
greve ma i piedi buoni. Al 23º,
il pari arriva al termine della
prima azione manovrata dei
tortonesi, molto bella e con-
clusa in gol da Ilardi. All’inizio
della ripresa agli uomini di
Cabella capita l’occasione
d’oro per passare; Rapetti fal-
cia Biava in area, il sacrosan-
to rigore lo sbaglia proprio
Guerra. Lo scampato pericolo
mette le ali ai piedi alla Sor-
gente che inizia a premere. Il
calo fisico del “Villa” aiuta i
giovani sorgentini che fanno
in lungo ed in largo la partita.
Premesse al gol con Cipolla e
Luongo ed è poi sull’asse
Luongo-Zaccone che arriva
alla mezz’ora il gol partita. Il
tocco del romano è perfetto,
l’inserimento di Zaccone sul-
l’uscita del portiere da ma-
nuale. 2 a 1, la Sorgente non
rischia più e vince con merito.

HANNO DETTO. Oliva si
lascia alle spalle la vittoria e
pensa al cammino dei suoi:
“Abbiamo vinto e con merito,
ma non illudiamoci, quali sia-
no le nostre possibilità lo sa-
premo solo dopo che avremo
affrontato la Don Bosco e la
Calamandranese. Per ora go-
diamo il secondo posto in
classifica”.

Formazione e pagelle La
Sorgente: Bettinell i  6.5;
G.Bruno 6.5, Rapetti 5 (75º
Ferraris 5.5); Gozzi 7, Mon-
trucchio 7, Marchelli 7; Cipolla
7, Zaccone 7, Cavanna 6 (55º
Ponti 6, Luongo 7, Scorrano
6.5. Allenatore: Tanganelli.

Altarese 1
Sanremo 1

Altare. Doccia gelata, per
l’Altarese, che sul proprio
campo, in vantaggio di un gol
e di un uomo (per l’espulsione
del matuziano Agnelli al 65º),
si fa raggiungere in pieno re-
cupero dai Sanremo Boys, re-
galando alla squadra di Piera-
gostino il primo punto stagio-
nale. Caustico mister Fiori:
«quando si sbagliano cinque
o sei gol, non c’è da lamen-
tarsi se alla f ine si viene
puniti».

E pensare che la partita si
era messa subito in discesa,
visto che erano bastati soltan-
to 50 secondi a Pasa per
sbloccare il risultato: su un’a-
zione di calcio d’angolo, il rin-
vio della difesa finisce al limi-
te sul piede del centrale che
batte al volo e infila sotto la
traversa.

Uno a zero, dopo un minu-
to, contro l’ultima in classifica:
tira aria di goleada, se non
fosse che per due volte, al 2º
e al 15º, Oliveri, solo davanti
al portiere, si fa ribattere il ti-
ro. Poi, al 20º, tocca a Perver-
si mettere fuori un tiro scoc-
cato dal dischetto del rigore,
mentre al 35º un tiro di Val-

vassura viene salvato sulla li-
nea.

La musica non cambia nel-
la ripresa: le occasioni fiocca-
no ancora per i padroni di ca-
sa, che sfiorano il 2-0 con Or-
si e Rapetto, ma mancano il
bersaglio.

A tempo ormai scaduto, in-
vece, non lo manca il centra-
vanti ospite Di Malta, che fi-
nalizza quella che forse è l’u-
nica vera azione costruita dai
boys in tutto il pomeriggio: su
un cross al centro controlla
molto bene, si gira e trafigge
Gilardi, incolpevole. L’Altarese
si rigetta in avanti, ma ormai è
troppo tardi, anche se al 92º
Rapetto, solo davanti al por-
tiere sanremese, fallisce l’a-
zione del potenziale 2-1.

HANNO DETTO: Mister
Fiori è realista: «Non giochia-
mo bene e ci gira tutto al con-
trario... comunque interverre-
mo sul mercato: un centro-
campista ci serve assoluta-
mente».

Altarese: Ferrando 5, Esu
5, Caravelli 5; Grasso 5, Fac-
ciolo 5, Pasa 6; Perversi 5,
Orsi 6, Oliveri 5 (75º Buono-
core 5); Rapetto 5, Valvassura
5. Allenatore: Fiori.

M.Pr

Cortemilia 4
Bagnolo 1

Cortemilia. Quattro gol per
un Cortemilia che con il Ba-
gnolo gioca la più bella partita
dall’inizio del campionato ed
esce tra gli applausi degli oltre
cento tifosi presenti sulle tribu-
ne del comunale di regione San
Rocco.

Tra il Cortemilia ed i cuneesi
di Bagnolo Piemonte c’è un so-
lo punto di differenza e, per en-
trambe, l’obiettivo è quello di ri-
salire il più presto in classifica.
I giallo-verdi affrontano l’undici
bianco-rosso praticamente al
gran completo, il solo Tibaldi è
ancora out, e con quello sche-
ma a due punte, un rifinitore,
quattro centrocampisti e tre di-
fensori che è da sempre il cre-
do di mister Massimo Del Piano.

Anche il Bagnolo ha nel DNA
uno spirito estremamente of-
fensivistico e quindi ne viene
fuori sin dai primi minuti una sfi-
da avvincente, piacevole con
continui cambi di fronte.

Il merito dei padroni di casa è
quello di trovare subito il gol, al
6º, con Bertonasco abile a ri-
prendere la corta respinta del
portiere sul violento tiro di Die-
go Roveta. Reagisce il Bagno-
lo ed è l’altro Roveta, Gianluca,
a salvare i suoi con un paio di ot-
timi interventi.Partita che non ha
pause e che il “Corte” prova a
chiudere al 39º con Diego Ro-
veta che raccoglie l’assist di
Bruschi e con un destro incro-
ciato manda il cuoio sul palo
opposto e poi infondo al sacco.

Sul 2 a 0 il Cortemilia gioca di
rimessa e diventa devastante
negli spazi che lasciano i difen-
sori del Bagnolo. Al 18º della ri-
presa l’azione ed il gol sono da
manuale: cross di Bertonasco
dalla fascia, Bruschi stoppa di si-
nistro e calcia di destro alle spal-

le del portiere. Alla mezz’ora,
con una violenta punizione di
Filipponi che non da scampo a
Gianluca Roveta, il Bagnolo cer-
ca di riaprire la partita ma, il
Cortemilia non concede illusio-
ni. Al 40º Kelepov, da poco en-
trato al posto di Bruschi, è smar-
cato da un tocco di Bertonasco
e per il bulgaro è gioca da ra-
gazzi superare il portiere.

HANNO DETTO. Finalmente
soddisfatto del risultato e del
gioco Massimo Del Piano che si
gode i quattro gol e tre preziosi
punti: “La più bella partita del
campionato. Sono contento per
come è arrivata questa vittoria,
con il gioco e, finalmente, ho vi-
sto tutta la squadra girare al
meglio. Ora dobbiamo essere
capaci a mantenere la concen-
trazione e ripeterci anche con-
tro avversari più qualificati del
Bagnolo”.

Formazione e pagelle Cor-
temilia: G.Roveta 7; Delpiano
6.5, Ferrero 7; Negro 6.5, Vi-
notto 7, Chiola 6.5; Mazzetta 7,
D.Roveta 7 (80º Scavino sv.),
Bertonasco 8, Bruschi 7.5 (65º
Kelepov 7). Allenatore: M. Del
Piano.

w.g.

Campese 3
Pieve Ligure 2

Campo Ligure. Partita mo-
vimentata a Campo Ligure: la
Campese vince in pieno recu-
pero e la gara finisce con una
clamorosa rissa in stile “feijoa-
da” sudamericana, che si pro-
trae anche in spogliatoio.

Al di là del risultato, i verdeblu
non convincono appieno: la
squadra, che da qualche giorno
è orfana anche di Roby Pasto-
rino, che pare abbia smesso di
frequentare gli allenamenti, ap-
pare poco equilibrata, specie a
centrocampo, dove si avverte
l’assenza di un elemento in gra-
do di piazzarsi davanti alla dife-
sa e capace di far ripartire l’a-
zione.

L’avvio di gara è comunque
favorevole ai ragazzi di Piombo,
con Marrale che già al 7º impe-
gna Albanese con un tiro da
fuori.

Al 15º Piombo serve in
profondità Piccardo, che tira ra-
pidamente: Albanese si salva,
ma sul corner successivo una
zampata di Marrale sblocca il
risultato. Il Pieve Ligure rispon-
de affidandosi ai calci piazzati:
al 17’ Vattolo vola e devia una
punizione di Mangini, ma a tem-
po scaduto non può far nulla
contro un bel tiro dal limite del
geniale interno pievese Carret-
ta: 1-1 al 46º e si va al riposo.

Passan due minuti e al 47º
Volpe viene atterrato in area da
Albanese: l’arbitro decreta il ri-

gore e Piombo riporta avanti i
draghi della Valle Stura. Ma tre
minuti più tardi, ecco il 2-2: bel-
lo spunto di Mangini in fascia,
cross basso per Konnov che
non sbaglia.

La partita si fa nervosa, fino
all’incredibile finale: è il 95º, e
Carretta insiste troppo con l’ar-
bitro: chiede la fine della partita
ma ottiene solo un rosso per
proteste. Pochi istanti dopo, c’è
una punizione per i verdeblù
battuta da Carlini, e Ottonello in-
sacca scatenando l’ira dei pie-
vesi.

Al rientro negli spogliatoi
scoppia una rissa, che vede
protagonista in negativo Poroli,
e che porta, secondo voci tra-
pelate dal tunnel, all’espulsione
di altri due giocatori ospiti.

Formazione e pagelle Cam-
pese: Vattolo 7, S.Macciò 6,
B.Oliveri 6.5, Chericoni 7, Otto-
nello 7, M.Carlini 6, Rosso 6,
Piombo 6,5, Piccardo 7, Marra-
le 7, Volpe 6 (55º Ferrando 6).
Allenatore: Piombo.

M.Pr

Bistagno 2
Quargnento 1

Bistagno. Il Bistagno conti-
nua a stupire e batte anche il
Quargnento, con una presta-
zione cinica e utilitaristica.

Ai granata bastano dieci
minuti per mettere una seria
ipoteca sulla partita: il risulta-
to si sblocca già al 5º, grazie
a Channouf, pronto a ricevere
un pallone proveniente da si-
nistra, e ben lavorato da Cal-
cagno, controllando di petto il
pallone e quindi scaraventan-
dolo alle spalle di Garbero.

Altri cinque minuti, e la par-
tita è già chiusa: al 10º ancora
Calcagno, stavolta sulla fascia
destra, trova un bel corridoio
e smarca Dogliotti: l’esterno si
incunea in una difesa piutto-
sto immobile, invita all’uscita
Garbero e lo fredda con un ti-
ro piazzato all’angolino bas-
so. Il Bistagno rischia poco o
nulla, ma nel finale di primo
tempo, al primo errore dei
granata, i quargnentini torna-
no in corsa: quasi incredibile
la dinamica dell’azione, che
vede un lungo lancio dalla di-
fesa dirigersi verso l’area bi-
stagnese.

Mazzapica può respingere,
ma sembra lasciare il pallone
al portiere; poi, però, cambia
idea, proprio mentre il compa-
gno esce chiamando palla:
Mazzapica, ormai in volo,
sfiora quel tanto che basta
per metter fuori causa il com-
pagno, e per Perfumo è un
gioco da ragazzi mettere in
gol.

Nella ripresa, però, l’undici

acquese riesce a mantenere
il controllo della partita, grazie
anche al contributo di Jadhari,
entrato al quarto d’ora al po-
sto di Dogliotti dopo molti me-
si di assenza dai campi: un’al-
tra importante pedina a dispo-
sizione di Gian Luca Gai.

HANNO DETTO: il tecnico
granata ha comunque qualco-
sa da ridire sulla prestazione:
«Sul piano del gioco non in-
cantiamo, ma i risultati arriva-
no lo stesso e ne sono con-
tento. Dobbiamo comunque
evitare distrazioni difensive
che in altre circostanze po-
trebbero costarci care».

Bistagno: Gilardi 7, Moretti
6, Borgatti 6; Mazzapica 6,
Lovisolo 6,5, Moscardini 6,5;
De Paoli 6,5, Dogliotti 6,5 (60º
Jadhari 6,5), Channouf 6,5
(85º Morielli sv); Maio 6,5,
Calcagno 6,5 (75º Grillo sv).
Allenatore: G.L. Gai.

M.Pr

Appuntamenti
sportivi

Domenica 28 ottobre, Ac-
qui Terme, golf, “Coppa Caffè
Pera”, 18 buche medal HCP
2ª categoria. Golf Club Le
Colline.

Domenica 4 novembre,
Acqui Terme, golf, “Giochin-
sieme 2007” (progetto Casa
Ospitalità per familiari bimbi
lungo-degenti); 18 buche sta-
bleford HCP categoria unica.
Golf Club Le Colline.

Domenica 11 novembre,
Acqui Terme, golf, “Louisiana di
chiusura”. Golf Club Le Colline.

Sabato 15 e domenica 16
dicembre, Acqui Terme, cal-
cio, “4º memorial G. Fucile”;
torneo regionale giovanile ca-
tegoria Pulcini.

Venerdì 21 dicembre, Ac-
qui Terme, saggio di Natale di
ginnastica artistica, ore 21, al
Complesso Sportivo Momba-
rone. A.S. Artistica 2000.

Gare podistiche
Domenica 28 ottobre Cartosio - 4ª StraCartosio, ritrovo

piazza Terracini, partenza ore 9.30, info 0144 40126.
Giovedì 1 novembre, Acqui Terme - “Cross Archi Romani”,

gara podistica km 5; partenza ore 9.30, ritrovo piazzale Zona
Bagni. Info: 338 9727059 - 347 1284066.

Domenica 11 novembre Acqui-Cavatore - 3º memorial “Um-
berto Motta” cronoscalata, ritrovo Acqui Terme piazzale zona
Bagni, partenza ore 9.30.

Incontri
“Sport e Salute”

Giovedì 8 novembre, nella
sala convegno Expo Kaima-
no, ore 21, “Spor t e terza
età”, relatore dott. Maurizio
Mondavio (responsabile reu-
matologia Asl 22).

Giovedì 15 novembre, nel-
la sala convegno Expo Kai-
mano, ore 21, “Sport e agoni-
smo”, relatore dott. Paolo Ta-
bano (medico dello sport e
medico legale Asl 22).

Calcio 1ª categoria

Il Rocchetta mette ko
la Calamandranese

Calcio 1ª categoria

La Sorgente gioca
con la mentalità vincente

Calcio 1ª categoria Liguria

L’Altarese regala
un punto ai Boys

Calcio 1ª categoria Liguria

Campese vince al 95º
poi scoppia la rissa

Calcio 2ª categoria

Channouf e Dogliotti
lanciano il BistagnoCalcio 1ª categoria

Il Cortemilia a raffica
quattro gol al Bagnolo
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La Pro Molare segna sei re-
ti al Cristo, e passa in testa al
girone B, approfittando dello
scivolone del Bevingros sul
campo del Lerma.
Pro Molare 6
Cristo 0

La Pro soffre per un tempo,
contro il dinamismo del Cristo,
ma poi dilaga. Iniziano bene gli
alessandrini, attenti in difesa e
pronti al contropiede; e proprio
su una ripartenza, dopo una
decina di minuti, Termas coglie
un clamoroso palo a Vattuone
battuto. Il primo tempo trascor-
re poi senza grosse occasioni,
ma nel finale, con cinismo, l’un-
dici ovadese passa in vantaggio:
al 42º una punizione da sinistra
di Burlando trova Oliveri pronto
alla botta vincente sul secondo
palo. Nella ripresa cambia de-
cisamente la musica: al 52º ar-
riva il raddoppio, con Pelizzari
che va via in velocità, entra in
area e viene abbattuto: rigore e
lo stesso Pelizzari non sbaglia.
Tre minuti, e al 55º ecco il tris,
grazie a un contropiede mano-
vrato concluso da Gabriele Ai-
me con un tocco in anticipo sul
portiere. Quasi in fotocopia l’a-
zione del 4-0, che arriva al 65º,
stavolta con Pelizzari, che sca-
valca il portiere alessandrino in
uscita con un pallonetto. Chiu-
dono i conti ancora Gabriele Ai-
me, che al 75º risolve una mi-
schia in area, e Parodi, che
all’88º sigla il definitivo 6-0.

Pro Molare: Vattuone 6,5,
Oliveri 7, Pelizzari 7,5 (85º P.Ai-
me sv); Raim.Stalfieri 6,5, Bi-
stolfi 6,5, Parodi 7; Lucchesi 6,5,
Rin.Stalfieri 6,5, Merlo 6,5 (47º
Malfatto 6,5); Burlando 6,5,
G.Aime 7,5. Allenatore: P.Aime.

***
Frugarolo X Five 3
Cassine 2

Il Cassine perde anche a Fru-
garolo, contro una squadra mo-
desta. I grigioblù pagano un pri-
mo tempo svogliato e sottoritmo,
e solo nel finale fanno correre
qualche brivido agli avversari. In
formazione rimaneggiata, i cas-
sinesi faticano a trovare la qua-
dratura, e al 14º Bosio scuote la
traversa con un bel tiro. É il pro-
logo al gol, che arriva al 18º: su
una mischia nessuno provve-
de a spazzare l’area e Cante-
rucci infila da distanza ravvici-
nata. Dopo flebili tentativi di Ca-
velli e Barberis, al 44º su ri-
messa laterale, la difesa del
Cassine si addormenta, e an-
cora Canterucci la risveglia bru-
scamente con il tiro dal limite
che vale il 2-0. Nella ripresa il
Cassine sembra un po’ più to-
nico, e si rende pericoloso con
Bruzzone al 48º, ma il tiro è fuo-
ri; quindi, al 56º, potrebbe star-
ci il rigore per un fallo su Zoma,
ma l’arbitro passa oltre.Dopo un
palo sfiorato al 67º da Mariscotti,
al 75º il Frugarolo resta in dieci
per l’espulsione di Latino e fi-
nalmente il Cassine passa: è
l’80º e Cavelli su un pallone te-
so da destra tocca in porta da
pochi metri. L’illusione dei gri-
gioblù di rimontare, però si in-
frange all’86º sul tiro di Staltari
che quasi dal fondo batte ancora
Taverna e chiude la partita: inu-
tile, infatti, il tiro piazzato dal li-
mite con cui Bruzzone al 92º
realizza il 3-2 definitivo.

Cassine: Taverna 6, Ange-
lini 6, Barberis 6; Mariscotti 6,
Bruzzone 6, Botto 6; Barisone
5,5 (46º Chenna 6,5), Tor-
chietto 5,5, Cavelli 6,5; Posca
6,5, Zoma 6,5.

***
Ponti 4
Paderna 0

Il Ponti si rilancia infliggendo
al Paderna il secondo stop con-
secutivo. In una gara con po-

che occasioni da gol, l’undici di
Cavanna si dimostra bravo a
capitalizzare le opportunità e
mette subito la partita sui bina-
ri giusti: all’8º Alberto Zunino
batte una punizione da sinistra:
magistrale destro a giro e palla
sotto la traversa. Nella ripresa,
il Paderna si squaglia: al 50º,
Adorno interviene su un cross
da tre quarti che un difensore
aveva spizzicato male di testa e
di rapina infila sul secondo pa-
lo. Al 58º, Piovano si incunea al
limite dell’area, e affrontato da
un difensore sta per cadere, ma
riesce in precaria coordinazione
a girare a rete una rete da ap-
plausi. Completa l’opera un eu-
rogol da tre quarti campo di
Comparelli all’88º: missile im-
parabile, e il poker è servito.

Ponti: Colla 6,5, Cagno 6,
Pagani 6; Comparelli 8, Capra
6,5 (85º C.Sardella sv),
M.Adorno 8 (75º Ponte 6);
Ferri 6,5, L.Zunino 6,5, A.Zu-
nino 7; Piovano 7, Parodi 6.
Allenatore: Cavanna.

***
Atl. Vignole 1
Castelnuovo Belbo 3

Agevole successo del Ca-
stelnuovo Belbo, che nono-
stante un gol a freddo, non ha
problemi a superare sul suo ter-
reno l’Atletico Vignole. Partono
male i belbesi, che regalano il
primo gol al 10º: su una palla
persa banalmente a metà cam-
po, Baronchelli avanza senza
che nessuno lo contrasti e dal li-
mite scaraventa in gol. La rete al
passivo scuote i belbesi, che al
20º pareggiano: Valisena entra
in area e viene clamorosamen-
te Falciato al momento del tiro:
rigore solare, che Sala trasfor-
ma. Nella ripresa, i belbesi ap-
paiono più decisi e passano in
vantaggio con un gran gol di
Amandola al 50º: un vero e pro-
prio proiettile tracciante che con-
clude un azione tutta giocata al
volo: applausi. Il compito di com-
pletare il tabellino spetta poi al
solito El Harch, che all’83º, re-
cupera un corto rilancio del por-
tiere sulla tre quarti avversaria,
evita tre vignolesi e depone in

gol. Nota di colore della partita
la presenza in campo, condita
da una discreta prestazione,
nelle fila del Castelnuovo Belbo
dell’antico Fogliati, classe 1957:
50 anni e non sentirli...

Castelnuovo Belbo: Qua-
glia sv, Fogliati 6 (50º De Lui-
gi 5,5), Bonzano 6 (85º Leon-
cini sv); Piana 6,5, Mazzetti 6,
Amandola 7 (60º Cela 6); Pe-
gorin 6 (50º Sandri 5,5), Bel-
lora 6,5, Valisena 7 (65º La-
ghlafi 6); Sala 6,5, El Harch 7.
Allenatore: Dova/Iguera.

***
Malabaila calcio 2
Bubbio 0

Venerdì 19 ottobre il Bub-
bio, reduce dal brillante suc-
cesso casalingo sul Sanfré
della domenica precedente, si
spegne nella trasferta di Ca-
nale, contro il Malabaila cal-
cio, uscendo sconfitto per 2-0.
I biancoazzurri danno l’im-
pressione di non essere in se-
rata; poche idee, gioco fiacco
e persino paura ad attaccare.
Un atteggiamento quasi in-
spiegabile. Nella ripresa l’uni-
ca occasione rilevante del
Bubbio è con Brondolo che al
48º sfiora la traversa. Il pari
regge fino al 76º quando i pa-
droni di casa vanno a segno
con Toppino, ma gli uomini di
Gabero non danno grossi se-
gni di reazione e al 92º arriva
il raddoppio locale con Repel-
lino. Da segnalare l’esordio di
Parisio entrato al 91º.

HANNO DETTO. Tutta la
delusione nelle parole del se-
gretario Marco Tardito: “Ab-
biamo giocato male, i nostri li
ho visti terribilmente molli,
mai un’azione veramente da
gol, insomma una serata no”.

Bubbio: Nicodemo 4, Aste-
siano 4, Brondolo 5, Morielli
4, Roveta 4 (75º Passalacqua
Diego s.v.), Iannuzzi 4 (60º
Mizeqari 4), Cirio 4, Farchica
4, Passalacqua Daniele 4
(88º Tinto s.v.), Leoncini 4
(91º Parisio s.v.), Ranaldo 4
(55º Perfumo 4). Allenatore:
Garbero.

M.Pr

Sassello - Millesimo. Altro
match casalingo per i bianco-
blu ed altro derby questa volta
contro il Millesimo, undici rive-
lazione di questo campionato,
squadra che non ha grandi
nomi nelle sue fila, ma è qua-
drata, solida in difesa e diffi-
cilmente si fa sorprendere da-
gli avversari. I giallo-rossi di
mister Genta, trainer cresciu-
to nelle giovanili del Savona,
giocano un calcio pratico ed
essenziale, con pochi fronzoli
e con la giusta cattiveria. Riz-
zo, Scarzella, Tino sono gli
uomini più esperti di un grup-
po collaudato che in questi ul-
timi anni ha cambiato poco e
quindi si conosce a memoria.
Il Sassello è reduce dal suc-
cesso sulla Carcarese, coach
Parodi non ha problemi di for-
mazione ed in campo ci sarà
la formazione tipo. Al “degli
Appennini” ancora una volta
per il pubblico delle grandi oc-
casioni in campo questi due
undici.

Sassello (3-4-3): Bruzzone
- Bernasconi, Lamberri, Vella
- Faraci, Damonte, tabacco,
Bronzino - Corradi, Vittori,
Castorina.

Millesimo (4-4-2): Santin -
Scarzin, Bottero, balcon Mo-
rielli - Sfrondati, Rizzo, Viglio-
ne, Costa - Cristino, Blangero.

***
Carcarese - Carlin’s Boys.

Si gioca al “Corrent” e se la Car-
carese non vuol perdere con-
tatto dal Sassello non può fare
a meno di battere il Carlin’s, la
seconda squadra di Sanremo,
una delle più datate della Ligu-
ria e celebre per aver dato i na-
tali, nel 1946, all’omonimo tor-
neo giovanile cheè  diventato
famoso ed ancora oggi fre-
quentato dalle migliori forma-
zioni “Allievi” del mondo. I nero-
azzurri di mister Delfino non
hanno pretese, l’obiettivo è quel-
lo di mantenere la categoria con
i giovani del vivaio. Iezzi, tren-
taquattrenne di ritorno, con un
passato nel Ventimiglia in Inter-
regionale, è il giocatore più rap-
presentativo insieme a Casta-
gno, che non ci sarà per infor-
tunio, che ha giocato nell’Impe-
ria ma è cresciuto nel Carlin’s.
Carcarese che non avrà Arco,
recupera lo squalificato Doci,
Frediani e Cosenza.

Queste le probabili forma-
zioni.

Carcarese (4-3-2-1): Tab-
bia - Cangemi, Frediani, ma-
ra, Bellè - Botta, Pesce, Di
Mare - Pasini, Kolstov - Doci.

Carlin’s Boys (4-4-2): Lan-
zoni - Di Franco, Costama-
gna, Orlando, Politti - Braga-
gnolo, Fazzari, Fittipaldi, Ver-
gani - Correnti, Iezzi.

***
Borgoratti - Campese. Re-

trocesso lo scorso anno dalla
Promozione, il Borgoratti ha ini-
ziato il campionato con in men-
te l’obiettivo della risalita. In se-
de di mercato i genovesi non
hanno cambiato molto, mante-
nendo sostanzialmente la pro-
pria ossatura, e questo ha forse
tratto in inganno gli analisti, che
hanno un po’ trascurato in sede
di pronostico la squadra di mi-
ster Guerra. I giocatori di buon
livello non mancano, a comin-
ciare dal portiere Nanfria, per
proseguire con il laterale Mata-
rozzo e la punta Serra, dome-
nica a segno due volte col Grf
Rapallo. Un occhio di riguardo
sarà bene riservarlo al funam-
bolico Sanna, elemento di pic-
cola statura con trascorsi nella
Pro Recco e dotato di un drib-
bling irresistibile nelle giornate di
vena; Sanna, che nasce se-
conda punta, si sta ben riadat-
tando al ruolo di guastatore sul-
l’esterno: si prospetta una dura
domenica per Carlini. Probabili
formazioni:

Borgoratti (4-3-3): Nanfria

- Matarozzo, Salvetti, Avellino,
Mosetti - Sanna, Perasso,
Beccaris, Addante - Di Milta,
Serra. Allenatore: Guerra.

Campese (4-4-2): Vattolo -
S.Macciò, Ottonello, Oliveri,
M.Carlini - Rosso, D.Piombo,
Chericoni, Piccardo - Marrale,
Volpe. Allenatore: R.Piombo.

***
Santo Stefano 2005 - Alta-

rese. Trasferta in quel di San-
to Stefano al Mare per l’Alta-
rese, che contro il Santo Ste-
fano 2005 cerca punti per
uscire da una difficile situazio-
ne di classifica. Contro l’undici
di Serpilli servirà attenzione e
concentrazione, perchè i san-
tostefanesi sono gruppo
esperto, che si giova della
presenza di molti giocatori in
là con gli anni, ma con alle

spalle trascorsi di Promozio-
ne. Reduce da un pari a Qui-
liano, il Santo Stefano ha i
suoi maggiori punti di forza
nei due fratelli Di Clemente,
giocatori sempre in grado di
rendersi pericolosi.

Per mister Fiori, una partita
delicata, con una priorità: tro-
vare maggiore solidità difensi-
va. Probabili formazioni:

S. Stefano 2005 (4-4-2):
Buffa - Schembri, Sebastia-
nelli, Corradi, Giustacchini -
Gaudiosi, Lui.Di Clemente,
Natta, Rebuttato - Luc.Di Cle-
mente, Fagioli. Allenatore:
Serpilli.

Altarese (4-4-2): Ferrando
- Esu, Facciolo, Pasa, Cara-
velli - Orsi, Oliveri, Grasso,
Perversi - Valvassura, Rapet-
to. Allenatore: Fiori.

Calamandrana. Dopo un
inatteso ko interno, che potreb-
be anche avere minato il mora-
le della squadra, una trasferta a
Fabbrica Curone, remota loca-
lità del tortonese non è esatta-
mente il massimo.Eppure è pro-
prio questo il prossimo impe-
gno dei ragazzi di mister Da-
niele Berta, che dovranno farsi
perdonare lo scivolone subito
per mano del Rocchetta an-
dando a fare bottino pieno su un
campo molto difficile. Il Fabbri-
ca è da anni una realtà nel pa-
norama della Prima Categoria
alessandrina; espressione di un
piccolo paese, il club tortonese
riesce comunque a mantenersi
a galla grazie alla passione di al-
cuni innamorati del pallone, su
tutti il presidente Elio Buscaglia
e alla grinta dei giocatori, che sul
campo, per tradizione, com-
pongono una squadra spigolo-
sa e coesa. Elemento di mag-
gior classe del gruppo è certa-
mente il trentenne mezzo sini-
stro Perinati, elemento di una
certa qualità tecnica, supporta-
ta da una buona dose di espe-
rienza.

Sul gibboso campetto di via
della Chiesa, c’è da attendersi
un clima improntato alla batta-
glia, e per superare la squadra
di Umberto Dallocchio ci vorrà
una Calamandranese decisa-
mente più determinata di quel-
la vista all’opera domenica scor-
sa sul prato di casa, e nel com-
plesso più convinta di quanto
non sia stata nelle più recenti
uscite. Serve una scossa, e c’è
da credere che mister Berta in
settimana abbia strigliato a do-
vere il gruppo a sua disposizio-
ne; considerato comunque il
buon ruolino dei tortonesi sul
terreno amico, il pronostico è
da considerarsi aperto.

Probabili formazioni:
Calamandranese (4-4-1-

1): Cimiano - Buoncristiani,
Ricci, G.Genzano, Giovine -
Martino, Carozzi, A.Berta, Gi-
raud - Bertonasco - Cori. Alle-
natore: D.Berta.

Fabbrica (4-4-1-1): Cava-
gnaro - Centenaro, Toso, Va-
lassi, Bramè - Degli Alberti,
Volpini, Fasani, Castellano -
Perinati - Bernini. Allenatore:
U.Dallocchio. M.Pr

Acqui Terme. Venerdì 19
ottobre, negli accoglienti locali
del circolo in via Emilia 7, è
iniziato il corso di scacchi per
principianti. Dieci gli attenti
partecipanti alla prima serata
che verteva sulle regole del
gioco ed il movimento dei
pezzi. La seconda lezione,
prevista per venerdì 26 otto-
bre sempre alle ore 21, trat-
terà del valore dei pezzi, dello
scacco e di alcuni tipi di scac-
co matto.

In contemporanea a questo
corso è anche iniziata l’attività
divulgativa degli scacchi nelle
scuole. Infatti in collaborazio-
ne con la scuola elementare
di via San Defendente, mar-
tedì 23 ottobre ha preso inizio
il corso di base per i ragazzi

delle scuole elementari. Il do-
cente è l’ing. Giampiero Levo,
cui va il ringraziamento di tut-
to il Circolo per l’impegno pro-
fuso. La collaborazione con la
scuola di San Defendente si
protrarrà per l’ intero anno
scolastico 2007/2008 e l’in-
tenzione della direzione del
Circolo è quella di allargarla e
intensificarla anche ad altri
istituti scolastici della città.

Per chi fosse interessato al
gioco degli scacchi si ricorda
che la sede in via Emilia 7 è
aperta tutti i venerdì sera dal-
le 21 alle 24. Per ulter ior i
informazioni consultare il sito
ufficiale del circolo all’indirizzo
www.acquiscacchi.it o scrive-
re una e-mail a info@acqui-
scacchi.it.

Cairo M.te. Sfida casalinga
per la Cairese alla disperata
ricerca di punti per risalire
una classifica che colloca i
savonesi al penultimo posto.

Al “Brin” approda la Voltre-
se di patron Rodolfo Trixino,
undici che gioca sempre fuori
casa (ad Arenzano gran parte
delle partite casalinghe) per
l’indisponibilità del San Carlo
di Genova Voltri - “Unico cam-
po in terra battuta che è rima-
sto in provincia di Genova” -
ci dicono i dirigenti giallo-blu -
che prossimamente dovrebbe
esser dotato del sintetico. La
Voltrese di mister Mazzocchi
è molto meglio piazzata dei
cairesi, naviga a ridosso del-
l’alta classifica, ha tenuto il
primato sino alla clamorosa
sconfitta di due domeniche fa
(6 a 0) con il CerialeCisano.

Per questo la sfida di do-
menica assume una connota-
zione particolare con la Caire-
se costretta a vincere ed i ge-
novesi a caccia dei tre punti
per tenere il passo della ca-
polista Ventimigliese e delle
sue damigelle. Ventimigliese
che Antonio Mantero dirigen-
te voltrese indica tra le favori-
te mentre per la sua squadra
ipotizza un posto sulla scia
delle prime della classe. A di-
sposizione di mister Mazzoc-
chi una squadra compatta
che ha nel trentaquattrenne

bomber Patrone, giovanil i
Sampdoria poi Rapallo in In-
terregionale quindi Novese ed
Ovada, uno dei pezzi pregiati
insieme a Beltran, ex profes-
sionista in squadre del meri-
dione, ed all’interno sinistro
De Lucia.

Nella Cairese rientrerà Gui-
do Balbo e sarà ancora as-
sente il difensore Cannizzaro.
In settimana in casa Cairese
si è guardato al mercato di “ri-
parazione” ma con la massi-
ma attenzione e con nessuna
voglia di entrare in concorren-
za con altre società: per que-
sto è andata persa la traccia
che portava a Grippo della
Veloce Savona e a Brignoli
della Golfodianese in com-
penso si parla con sempre
maggiore insistenza di un
centrocampista d’origine ru-
mena attualmente in prova al
Savona che potrebbe interes-
sare a d.g. Carlo Pizzorno.

Domenica a Cairo questi i
due probabili undici che scen-
deranno in campo.

Cairese (4-4-2): De Madre
- Franchin, Scarone, Valle,
Abbaldo - Kreymadi, Altomari,
Pistone, Balbo - Giribone,
Laurenza.

Voltrese (4-4-1-1): Colombi
- Bruzzone, Bettella, Di Capi-
ta, Barchi - Mori, Mantero, DE
Lucia, Di Donna - Beltran -
Patrone. w.g.

Calcio 3ª categoria

Pro Molare fa sei gol
e sorpassa Bevingros

Calcio 1ª categoria Liguria

Domenica 28 ottobre si gioca a…

Domenica 28 ottobre per la Calamandranese

A Fabbrica Curone
trasferta insidiosa

Domenica 28 ottobre la Cairese

Contro la Voltrese
alla ricerca dei punti

Nella sede di via Emilia 7

Scacchi per principianti
iniziato il corso
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Acqui Terme. Non dovreb-
be essere un avversario osti-
co il Villaromagnano di mister
Zambosco, undici che naviga
sull’orlo dell’ultimo posto in
classifica, con numeri che in-
quadrano l’attacco e la difesa
rosso-blu tra i peggiori del gi-
rone. Con i tortonesi gioca Si-
moniello, figlio d’arte, che non
ha certo i numeri del padre,
ex giocatore di Derthona, Va-
lenzana ed Acqui, poi quel
Guerci che non è più giova-
nissimo, ma è sicuramente
l’elemento di maggior talento.

La Sorgente vista a Villal-
vernia ha ben altro spessore
e sopratutto un ritmo ed una
capacità di stare in campo
che il Villaromagnano difficil-
mente riuscirà ad avvicinare.
Probabile, quindi, che davanti
al portiere Delfino, Zampagna
ci stampi un catenaccio vec-
chio stile per togliere il fiato
alle punte giallo-blu. Per Enri-
co Tanganell i ,  che r itrova
Guarrera, i l  giocatore ha
scontato il turno di squalifica,
solo problemi di abbondanza,
anche in attacco visto che è
r ientrato i l  lungo degente
Luongo ed ha subito fatto ve-
dere cosa è in grado di fare.
Sorgente che potrebbe scen-
dere in campo con Luongo e
Guarrera, con il supporto di
Riky Bruno e quindi con un
tridente offensivo di tutto ri-

spetto. In mezzo al campo
toccherà al talentuoso Zacco-
ne cercare di inserirsi negli
spazi per scardinare la difesa
rosso-blu. Ancora assente per
infortunio il sinistrorso Ferran-
do mentre sarà disponibile
Ferraro che ha scontato il tur-
no di squalifica.

Un campo queste probabili
formazioni.

La Sorgente (4-3-1-2): Bet-
tinelli - G.Bruno, Gozzi, Ferarris
(Ghione), Marchelli - Montruc-
chio, Zaccone, Cipolla - R.Bru-
no - Guarrera, Luongo.

Villaromagnano (4-4-1-1):
Delfino - Gorgoglione, Merli,
Simoniello, Lombardi - Mar-
raffa, Balbi, Ventura, Resenti-
ni - Burrone - Guerci.

Viaggia alla volta di Garessio
un Cortemilia gasato dal 4 a 1 ri-
filato al Bagnolo. Quella contro i
giallo-neri non sarà, però, una
trasferta facile. Patron Andreuc-
cio Mao ha costruito una squadra
di tutto rispetto per festeggiare nel
migliore dei modi il cinquantesi-
mo dalla fondazione e lo scorso
anno ha conquistato la promo-
zione in “Prima” a suon di gol e
con un distacco abissale sulla
seconda classificata. Si gioca in
un complesso polisportivo tra i più
belli della categoria dove abi-
tualmente svolge la preparazio-
ne la “Primavera”del Torino e do-
ve spesso e volentieri si allena an-
che la prima squadra granata.
Punto di forza dei giallo-neri l’at-
tacco che può contare sulla qua-
lità di Manassero e Vutaj mentre
in mezzo al campo è il giovane
Mao a far girare a dovere la squa-
dra. Il Cortemilia si presenta sul-
la perfetta pelose del comunale
garessino con tutti gli effettivi a di-

sposizione di Del Piano e, a bre-
ve, potrebbe recuperare anche Ti-
baldi che quest’anno non ha an-
cora potuto scendere in campo
per l’infortunio al ginocchio. No-
nostante il peso specifico dei gial-
lo-neri, che navigano nelle zone
nobili della classifica, ad un pun-
to dal secondo posto ed a quat-
tro dalla capolista Roero, Del Pia-
no non rinuncerà a fare la parti-
ta e quindi sarà un Cortemilia a
trazione anteriore quello che cer-
cherà di rendere la vita dura ai
giallo-neri. In campo, con ogni
probabilità, la stessa formazione
vista in campo domenica e con
in “riserva” l’opzione Kelepov che
su di un terreno che aiuta chi ha
classe, potrebbe essere ancora
decisivo.Questo il probabile Cor-
temilia che i tifosi vedranno in
campo. Cortemilia (3-4-1-2):
G.Roveta - Delpiano, Ferrero,
Negro - Vinotto, Chiola, Mazzet-
ta, Barberis - Bertonasco - Bru-
schi (Kelepov), Roveta.

Acqui Terme. È il big-mat-
ch di Castelnuovo Belbo, tra i
belbesi di Dova-Iguera e la
Pro Molare di Paolino Aime la
grande attrazione, domenica
28 ottobre, della sesta giorna-
ta del campionato di Terza
Categoria.

***
Castelnuovo Belbo - Pro

Molare. Si gioca sulla splen-
dida pelouse di Castelnuovo
Belbo, un prato davvero de-
gno di altra categoria, la sfida
più importante della giornata.
Gianni Dova e i suoi ragazzi,
dopo il 3-1 ottenuto sul cam-
po di Vignole Borbera, affron-
tano un impegno molto più
probante: la Pro Molare, che
in settimana potrebbe raffor-
zarsi sul mercato con l’acqui-
sto di due esterni, è infatti in-
sieme al Bevingros la super-
star del girone. Gianni Dova è
realista: «Partita che ho se-
gnato con quattro circoletti...
tra le più difficili del campio-
nato. Sarà importante una
giusta gestione tattica, perché
sul piano individuale loro han-
no forse qualcosa in più».

Da parte ovadese, la for-
mazione è difficilmente prono-
sticabile, alla luce dei possibili
nuovi arrivi, e delle decisioni
tattiche di Paolo Aime, tecnico
a cui piace alternare piccole
varianti tattiche per rendere
più imprevedibile ed efficace il
proprio gioco. Azzardiamo co-
munque le possibili formazio-
ni.

Castelnuovo Belbo (3-4-1-
2): Quaglia - Bonzano, Piana,
Mazzetti - Pegorin, Amando-
la, Bellora, Sandri - Sala - Va-
lisena, El Harch. Allenatore:
Dova/Iguera.

Pro Molare (4-3-1-2): Vat-
tuone - Simeone, Bistolfi, Pa-
rodi, Malfatto - Oliveri, Rai-
mondo Stalfieri, Burlando -
Pelizzari - G.Aime, Merlo. Al-
lenatore: P.Aime.

***
Cassine - Lerma. Il derelit-

to Cassine, ultimo in classifi-
ca, cerca riscatto al “Peverati”
contro il solido Lerma. Gara
difficile per i cassinesi, che si
ritrovano a fare i conti con
una squadra costruita, alme-
no nelle intenzioni, addirittura
per disputare da subito i l
campionato di Seconda Cate-
goria, intenzione poi mortifi-
cata dal mancato arrivo del-
l’atteso ripescaggio.

Per i cassinesi, dopo il pes-
simo avvio di campionato, è
importante non disunirsi e an-
zi cercare di serrare le fila:
spesso, d’altronde, il campio-

nato di Terza Categoria è sta-
to caratterizzato da improvvisi
sovvertimenti nei rapporti di
forza. Appare indubbio, co-
munque, che si debba inter-
venire in sede di mercato, per
integrare un gruppo che, an-
che numericamente, è biso-
gnoso di alcune aggiunte. Al
proposito dalla società arriva-
no, per fortuna, notizie inco-
raggianti circa il ritorno dei
giocatori bloccati dalla Lega
per tesseramento oltre i ter-
mini.

Probabile formazione (4-
4-2): Taverna - Mariscotti,
Barberis, Botto, Chenna - Zo-
ma, Bruzzone, Torchietto, Ba-
risone - Cavelli, Posca. Alle-
natore: Seminara.

***
Ponti - Sarezzano. Partita

importante per il Ponti, rilan-
ciato dalla bella vittoria contro
il Paderna, e rafforzato da un
innesto di spessore: contro il
Sarezzano, infatti, debutterà
in maglia rosso-oro Scorrano,
appena prelevato dall’Acqui.
Per Moreno Vola, si tratta di
un acquisto importante, «per
puntellare l’unico reparto do-
ve forse era il caso di aggiun-
gere qualcosa, ovvero la dife-
sa. Speriamo che il suo arrivo
possa permetterci di fare il
salto di qualità». I tortonesi,
squadra solida, per quanto
priva di grandissime indivi-
dualità, hanno il loro punto
forte nell’organizzazione di
gioco e nella difesa arcigna, e
probabilmente imposteranno
una gara di attesa.

Probabile formazione
Ponti: (4-3-3): Colla - Scorra-
no, Comparelli, Capra, Pagani
- M.Adorno, Ferri, L.Zunino -
A.Zunino, Piovano, Parodi. Al-
lenatore: Cavanna.

***
Vezza - Bubbio. Ancora un

anticipo per il Bubbio che ve-
nerdì 26 ottobre dovrà affron-
tare in trasferta la capolista
Vezza. Gli uomini di Garbero
dovranno essere molto svegli
per non ripetere gli errori del-
l’ultimo incontro. La gara con
il Vezza si sarebbe dovuta di-
sputare a Bubbio, ma dato
che entrambe le squadre ave-
vano diverse esigente, si so-
no accordate con la Federa-
zione che ha così invertito i
campi; il ritorno si giocherà
quindi all’“Arturo Santi”.

Probabile formazione: Ni-
codemo, Astesiano, Brondolo,
Morielli, Roveta, Iannuzzi, Ci-
rio, Farchica, Passalacqua
Daniele, Leoncini, Ranaldo.
Allenatore: Garbero. M.Pr

Calcio a 7
Trofeo Impero Sport

Continua il campionato di
calcio a 7 e continuano le va-
langhe di gol. Sempre più de-
terminato il Deportivo che pie-
ga il Ristorante Belvedere De-
nice sul proprio campo con
un rotondo 8 a 1, grazie alle
reti di Enrico Digani, Marco
Merlo, Andrea Corbellino, la
doppietta di Marco Ricagno e
la tripletta di Arturo Merlo. Per
i padroni di casa a segno Lu-
ca Richini. Pareggio per 5 a 5
tra il Ricaldone e l’Autorodel-
la, padroni di casa a segno
con Roberto Brusco, German
Zoma, Mirko Vaccotto e due
volte Giuliano Poretti, per gli
ospiti in gol Davide Rava-
schio, Daniele Rodella e tre
volte Giovanni Ravaschio.

Vince invece di misura l’U-
pa sullo Spigno, grazie ai gol
di Ledio Balla e Saoufi Hi-
cham, per i padroni di casa a
segno Nicola Delorenzi.

Vittoria netta, ma solo nel
risultato, per il Dream Team
Caffè Europa per 5 a 2 sul
Cral Saiwa, grazie ai gol di
Danilo Circosta e le doppiette
di Mario Delisi e Gianluca Fa-
celli, per gli ospiti a segno An-
drea Ronchi e Igor Coriani.

Da segnalare la vittoria per
5 a 1 dell’Atletico Maroc sulla
Longobarda. Un netto 6 a 2
dello Sporting Molare su Ac-

qui 1 e il 3 a 0 del Morbello
sul Trisobbio. Goleada in tra-
sferta per Gorrino Scavi sul
Ristorante Paradiso Palo, un
7 a 0 senza storia. Vittoria de-
gli Anti-Patrici sul Vecchio
Mulino ed infine 3 a 3 tra Cas-
sinasco e Camparo Auto.

Classifica Girone A: Atleti-
co Maroc, Gorrino Scavi 12:
Sporting Molare, Dream Team
Caffè Europa 9; Barilotto,
G.S. Morbello, Ristorante Pa-
radiso Palo, Acqui1 6; Cral
Saiwa, A.S. Trisobbio 3; La
Longobarda 0.

Classifica Girone B: De-
portivo 12; Anti-Patrici 10;
U.S. Ricaldone 8; Cassinasco
7; Vecchio Mulino, Upa 6;
Camparo Auto 4; Autorodella
2; Ristorante Belvedere Deni-
ce 1; Spigno 0.
Calcio a 5
Trofeo Impero Sport

Netta vittoria del Lauriola e
Vascone sullo Spigno, 8 a 2
grazie al poker di Alessandro
Coppola e Nigola Lauriola,
per gli avversar i a segno
Giorgio Pelizzaro e Andrea
Piovano. Vittoria di Misura per
Gommania su Patrizia Fiori,
grazie alle reti di Fabio Maca-
rio, Matteo Debernardi e la
doppietta di Davide Pigollo,
per gli avversari a segno Ser-
gio Nano con una tripletta.

Gli altri risultati hanno fatto
segnalare le vittorie del Pra-
sco su G.M.Impianti per 6 a 5,
4 a 2 per l’Atletico Melbourne
sul Caffè del Corso, vittoria
anche per il Gas Tecnica sugli
Incredibili per 7 a 4, Paco
Team a valanga sul Ricaldone
per 11 a 1, vince anche l’U.S.
Ponenta su Mamma Lucia per
8 a 2,pareggiano invece 3 a 3
il Ponzone contro il Ristorante
Paradiso Palo.

Classifica: Paco Team 10;
U.S. Ponenta Gommania 9;
Atletic Melbourne, Gas Tecni-
ca 7; Caffè del Corso, Patrizia
Fiori, Incredibili, Lauriola e
Vascone, Ponzone 4; G.M.Im-
pianti, Mamma Lucia, Prasco
3; Ricaldone, Ristorante Para-
diso Palo 1; Spigno 0.

Bistagno. Sulla carta, è una sfi-
da abbordabile, quella che at-
tende domenica a Refrancore il
Bistagno. I biancazzurri di Bacic-
cheto, infatti, sono impantanati
nelle zone basse della classifica
e secondo quelle che erano le at-
tese dovranno lottare fino alla fi-
ne per conquistare una difficile sal-
vezza. Si tratta quindi di un av-
versario alla portata per una squa-
dra, come quella di Gian Luca
Gai, che sembra in buona salu-
te, e gode di un morale sicura-
mente alto. Il tecnico granata co-
munque non sottovaluta gli av-
versari:«Sul loro terreno, sono co-
munque una squadra da pren-
dere con le molle: mi aspetto di
trovare la classica squadra asti-
giana: compatta, difficile da su-
perare nell’uno contro uno, a trat-
ti anche spigolosa. Meglio non
concedersi distrazioni».Detto che
la Refrancorese ha nel centravanti
sorce e nel mezzo sinistro Ferrotto
gli uomini di maggior caratura

tecnica, occupiamoci del Bista-
gno, in cui dovrebbe aumentare
il suo minutaggio Jadhari, sulla
strada di una completa ripresa, e
potrebbe rivedersi in campo, sia
pure solo per qualche minuto,
anche Barone, che sabato sarà
impiegato con la Juniores.

Con l’imminente recupero del
forte centrale maghrebino e del-
la punta ex Acqui e Nicese, l’in-
fermeria è ormai vuota, e l’unico
dubbio dovrebbe riguardare Do-
gliotti, uscito anzitempo contro il
Quargnento, ma probabilmente in
grado di recuperare in tempo per
Refrancore.Probabili formazioni:

Bistagno (4-2-3-1): Gilardi -
Mazzapica (Grillo), Moretti, Bor-
gatti, Moscardini - De Paoli, Lo-
visolo - Calcagno, Maio, Dogliot-
ti - Channouf. Allenatore: G.L.
Gai.Refrancorese (4-5-1): Man-
zone - Berutti, Danzi, Morini, Be-
rutti - Sesta, Celi, Ferrotto, Ca-
puano, Cassano - Sorce.Allena-
tore: Baciccheto. M.Pr

Prosegue senza trovare osta-
coli la marcia del Rivalta Conca
d’Oro nel campionato amatori
AICS. Sfortunata sconfitta inve-
ce per l’Asca Lineainfissi, che
cede in casa al Frugarolo.

***
Oviglio - Sezzadio 1-0. Con-

tinua a perdere, seppure di mi-
sura, il Sezzadio, ancora fermo
a quota zero punti. Stavolta fa-
tale ai sezzadiesi è il campo di
Oviglio, dove locali si impongo-
no grazie a un gol di Dolo.

Rivalta - Cabanette 4-2. Il Ri-
valta prende due gol, ma li resti-
tuisce doppi al Cabanette:anco-
ra in rete (due volte) il giovane El
Haouissi, una volta su azione e
un’altra su rigore, segnano anche
Ciardiello e Kahlaoui.

Asca Lineainfissi - Frugaro-
lo 3-4.Sfortunata sconfitta per la
Lineainfissi, che va a segno con
Pace, Vomeri e Raimondo, ma
non riesce a fare punti contro il
Frugarolo: la tripletta di Mulas e
un rigore di Mandrino condan-

nano gli acquesi.
***

A giornale in stampa, si sono
inoltre giocate (mercoledì sera)
Ass.Bellero-Strevi e Sexadium-
Auto Somma (girone B).

***
Sugli altri campi: Bar Alba-

Europa: rinviata al 24/10; Cir-
colo Cra-Aut.Gargano 1-0.

Classifica: Circolo Cra 10, Ri-
valta 9, Aut.Gargano 9, Ass.Bel-
lero 7, Strevi e Oviglio 6, Europa
e Asca Lineainfissi 4, Frugarolo
3, Casalcermelli 2, Bar Alba Lit-
ta e Cabanette 1, Sezzadio 0.

Prossimo turno: Pol.Casal-
cermelli - Rivalta (venerdì 26 ot-
tobre, ore 21, Casalcermelli);
Strevi - Oviglio (venerdì 26, ore 21,
Rivalta);Sezzadio - Bar Alba Lit-
ta (sabato 27, ore 15, Sezzadio);
Cabanette - Ass.Bellero (sabato
27, ore 15, Cabanette);Aut.Gar-
gano - Asca Lineainfissi (sabato
27, ore 15, Mandrogne); Fruga-
rolo - Circolo Cra (sabato 27, ore
15, Frugarolo). M.Pr

Ottimo successo per la “Lupetto Bike”
Bubbio. Si è svolta venerdì 19 ottobre a Bubbio la seconda

edizione della “Lupetto Bike”, escursione cicloturistica notturna
in M.T.B. organizzata dall’associazione sportiva Solo Bike di
Bubbio. Circa 150 i partecipanti provenienti dai paesi e dalle
cittadine limitrofe.

Alla partenza si sono formati due gruppi. Uno di adulti ac-
compagnati da Stefano e Valter che hanno preso la via più diffi-
cile. Per l’occasione è stata resa nuovamente agibile una stori-
ca strada immersa nei boschi, usata anticamente per raggiun-
gere il paese di Bubbio dalle cascine sul versante dei Caffi,
chiamata “Dei Pastù”. L’altro gruppo, formato da 60 bambini di
diverse età, con l’aiuto di una mappa appositamente disegnata,
è partito alla volta del Bosco del Buio Gentile. Accompagnati
da un Gufo pauroso della notte, Tombolo, che ha disseminato il
percorso di tracce e piccole sorprese, e dagli istruttori, Pinuc-
cio e Gianni, hanno creato una lunghissima ed emozionante
scia luminosa che ha sfidato le tenebre della notte.

Al termine della fatica, un’ottima polenta di farina di mais otto
file, preparata dall’Azienda Muratore Gianfranco di Bubbio, ha
rifocillato tutti i partecipanti; ai bambini è stata consegnata una
medaglia quale riconoscimento per la partecipazione alla loro
prima Lupetto Bike. A.S. Solo Bike ringrazia tutti i partecipanti
dando appuntamento alla prossima primavera per una nuova
edizione della pedalata notturna. Un particolare ringraziamento
al gruppo A.I.B. di Bubbio per aver gestito ottimamente il servi-
zio di sicurezza. Per chi fosse interessato all’attività dell’A.S.D.
Solo Bike può scrivere a solobikemtb@libero.it, o visitare il sito
solobikemtb.3000.it.

Domenica 28 ottobre per La Sorgente

Arriva il Villaromagnano
sfida tra la testa e la coda

Domenica 28 ottobre il Cortemilia

Sul prato di Garessio
per trovare conferme

Calcio 3ª categoria

Il prossimo turno
si gioca a…

Andrea Marchelli, uno dei
punti di forza de La Sorgente.

Domenica 28 ottobre il Bistagno

A Refrancone
per cercare i tre punti

Calcio Amatori AICS

All’Asca Lineainfissi
non bastano tre gol

Campionati di calcio A.C.S.I.

Appello Dasma
Acqui Terme. L’Associazio-

ne Dasma - Avis ricorda che
permane sempre la carenza di
sangue ad uso dell’Ospedale
di Acqui Terme. Per donare il
sangue occorre avere compiu-
to 18 anni e avere peso corpo-
reo non inferiore a 50 kg. Re-
carsi all’ospedale di Acqui al-
l’ultima domenica del mese in
corso, a digiuno, al mattino, al
primo piano (centro trasfusio-
nale) dalle ore 8.30 alle 11. Per
informazioni tel. 333 7926649
e ricorda che: ogni donazione
può salvare una vita!
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PULCINI ’97
Castellazzo 1
Acqui U.S. 4 

Prima uscita stagionale in cam-
pionato per i Pulcini ’97 di mister
Verdese, impegnati sul campo
di Castelspina contro l’ostico Ca-
stellazzo.Solita buona partita sot-
tolineata a fine gara anche dai di-
rigenti della squadra avversaria.
Un grosso complimento a tutti i ra-
gazzi scesi in campo. Le reti so-
no state messe a segno da: La
Rocca, doppietta per lui, Tardito
e Cavallotti.

Convocati: Correa, Roffredo,
Basile, Cocco, Tardito, Canob-
bio, Poggio, Cambiaso, Cavallot-
ti, Minetti, Pellizzaro, La Rocca,
Martinetti, Boveri.
ESORDIENTI ’96
San Carlo 0
Acqui U.S. 0

Partita molto insidiosa a tratti
addirittura spigolosa per i giova-
ni acquesi.A farne le spese pur-
troppo è stato Baldizzone al qua-
le vanno gli auguri di pronta gua-
rigione. Gli aquilotti hanno fati-
cato non poco a prendere in ma-
no il gioco e nonostante le ripe-
tute interruzioni, riuscivano a crea-
re alcune azioni da gol tutte sven-
tate in un modo o nell’altro dai di-
fensori avversari.Nel secondo e
terzo tempo la musica non cam-
biava con i bianchi sempre nella
metà campo avversaria senza
però riuscire a concretizzare.
Menzione particolare alla pre-
stazione di Bosetti.

Convocati: Rovera, Merlo, Bal-
dizzone, Bosetti, Foglino, Bos-
so, Nobile,Turco, Camparo, Gior-
dano, Tobia, Allam, Baio, Picuc-
cio, Chiarlo, Saracco, D’Alessio.
Allenatore: Renzo Cortesogno.
ESORDIENTI ’95
Leone Dehon 3
Acqui 2

Negativo il risultato, ma non la
prestazione per gli Esordienti ’95.
Partita giocata ad alti ritmi con
molte occasioni da rete per gli
ospiti, ma nella prima frazione
nell’unico tiro in porta i locali si por-
tano in vantaggio.Nella seconda
frazione regna l’equilibrio.La ter-
za frazione è quella più emozio-
nante e discussa, con opinabili de-
cisioni arbitrali che desteranno
molte perplessità. Il pareggio av-
viene al primo minuto con una
zampata di Paruccini, poi i giovani
termali si portano in vantaggio con
un’incursione di Parodi. Subito
dopo l’arbitro concede un rigore
molto dubbio ed i locali pareg-
giano. Nel finale non viene fi-
schiato un fallo da tergo a cen-
trocampo su Pronzato, il contro-
piede mette un giocatore spinet-
tese davanti all’incolpevole Virga
che viene così trafitto dal gol che
deciderà l’incontro. Comunque
ottima la prestazione di tutto il
gruppo.

Formazione: Benazzo, Pa-
naro, Erbabona, Battiloro, Cute-
la, Pronzato, Albarelli, Paruccini,
Masini, Ivaldi, Parodi F., Virga,
Gaino, Gallareto, Salvi, Montra-
sio, Ricci, Parodi M. Allenatore:
Francesco Teti.
GIOVANISSIMI provinciali
Arquatese 1
Acqui U.S. 1

Nella prima frazione i giovani
bianchi riescono solo a vincere il
duello sul possesso palla netta-
mente in loro favore. Si rendono
pericolosi solo in un paio di oc-
casioni mentre gli avversari non
riescono quasi mai a superare la
tre-quarti. Nella ripresa la musi-
ca non cambia, ma come spes-
so capita nel calcio su una delle
rare incursioni in contropiede gli
arquatesi passano in vantaggio,
ma in piena zona “Cesarini” con
i padroni di casa schiacciati nel-
la loro area, Righini concretizza
in rete su azione d’angolo ad evi-
tare una sconfitta immeritata.

Formazione: Cagliano, Rob-
biano, Caselli, Righini, La Rocca,
Conte, Verdese, Chiarlo, Mag-
gio, Moretti, Roffredo. A disposi-
zione:Summa, Bajoud, Guglieri,
Fiore, Tirri, Cogno. Allenatore:
Fabio Dragone.

GIOVANISSIMI regionali
Acqui U.S. 1
Chieri calcio 1

Buon pareggio per i ragazzi di
mister Scianca contro quella
che a detta di tutti pare sia la fa-
vorita alla vittoria finale. Gli ospi-
ti dimostrano subito le loro cre-
denziali aggredendo già dal-
l’avvio i termali, tanto da trova-
re subito il gol, ma quella che
poteva paventarsi una disfatta,
piano piano è diventata una bel-
la partita con i bianchi sempre
pronti a rispondere per le rime,
tanto che nella seconda frazio-
ne i ragazzi di mister Scianca
raggiungo un pareggio inspe-
rato grazie ad Oliveri.

Formazione: Gallo, Gamale-
ro, Ciarmoli, Cordara, Pari, Bar-
basso, Giacchero, Gallizzi, Grif-
fi, Oliveri, Gotta. A disposizione:
Calliano, Pesce, Maggio, Conte,
Righini, Rapetti, Guglieri.Allena-
tore: Alessandro Scianca.
ALLIEVI regionali fascia B
San Domenico Savio (Asti) 2
Acqui 7

Nonostante il rotondo risultato,
i bianchi non hanno disputato
una delle loro migliori prestazio-
ni, se non in occasione di alcune
delle reti segnate. L’avversario
ostico e dal gioco molto duro non
ha permesso ai termali di espri-
mersi al meglio. Cinque comun-
que le reti del primo tempo, e
con una ripresa tutta dedicata al
controllo del gioco, arrivano altre
due reti e almeno altre tre occa-
sioni non concretizzate. In gol in
questa occasione: Ivaldi e Alber-
ti entrambi con doppietta perso-
nale, Caffa, Baldizzone e D’A-
gostino. Positiva su tutti la prova
di Daniele.

Formazione: Barisione (Ra-
nucci), Grotteria, Cutuli, Palazzi
(Bistolfi), Mighetti, Carminio, Al-
berti (Molan), Merlo, Caffa (D’A-
gostino), Ivaldi (Baldizzone), Da-
niele (Rocchi). A disposizione:
Lovisolo. Allenatore: Strato Lan-
dolfi.
ALLIEVI regionali
Novese 3
Acqui U. S. 4

Bravi i regionali acquesi che
hanno saputo ribaltare una par-
tita compromessa, iniziata in svan-
taggio di tre reti. Nella prima fra-
zione i locali concretizzano in re-
te le occasioni create e nella ri-
presa arriva la terza rete poi co-
mincia la vera partita dei bianchi
con Ivaldi che al termine di una
azione stratosferica scarica su
Gabutto che insacca la prima re-
te, alla mezz’ora Dogliero va al
raddoppio, passano una man-
ciata di minuti e D’Andria lascia
partire un gran tiro pareggia, ma
il pari non basta, e quasi allo sca-
dere ci pensa il “solito” Ivaldi a
chiudere una partita memorabi-
le.

Formazione: Dotta, Battiloro
(Ivaldi), Morabito, Braggio, Gre-
gucci, D’Andria, Sosso, (Avra-
mo), Piana (Dogliero), Valente
(Alberti), Paschetta (Gabutto),
Zunino.A disposizione:Ranucci,
Mighetti.Allenatore:Franco Allievi.
JUNIORES regionale
Acqui U.S. 5
Canelli 0

Nonostante la persistente
“emergenza” in attacco per l’as-
senza del tandem Mollero - Giri-
baldi, ai termali bastano una man-
ciata di secondi dal via per andare
in rete con Gioanola.Alla mezz’o-
ra è bravo Valente in contropiede
ad andare al raddoppio. E nel fi-
nale di tempo Antonucci porta a
tre le reti.Nella ripresa Ravera, ap-
pena entrato, si inventa una gio-
cata geniale che mette Facchino
in condizione di portare a quattro
le reti dei bianchi; la quinta rete ar-
riva a fine partita ancora con An-
tonucci.

Formazione: Gallisai, Carbo-
ne, Antonucci, De Bernardi, (Mo-
rabito), Castino (Ravera), Leve-
ratto (Gabutto), Varona (Scrivano),
Gioanola, Valente (Facchino),
Sartore, Satragno. A disposizio-
ne: Dotta, Gregucci. Allenatore
Franco Allievi.

PULCINI ’99
Arquatese 4
La Sorgente 5

Pronto riscatto per i piccoli
di casa Sorgente che rimedia-
no alla sconfitta di sette giorni
prima, con una bella vittoria ai
danni dei pari età dell’Arqua-
tese. Partita molto combattuta
nell’arco dei tre tempi con nu-
merose azioni da ambo le
parti. Le reti gialloblu sono di:
Sperati (2), Astengo, Vacca e
Coppola.

Convocati: Palma, Vacca,
Sperati, Farina, Hysia, Coppo-
la, Astengo, Ivanov.
PULCINI misti ’97-’98
La Sorgente 6
Orti 0

Seconda vittoria consecuti-
va per i Pulcini di mister Vac-
cotto che tra le mura amiche
hanno messo al sicuro il risul-
tato già nel primo tempo gra-
zie alla tripletta di Gazia e ad
un bel pallonetto di Gianfran-
chi. Nei restanti tempi la buo-
na prestazione di tutto l’orga-
nico ha consentito a Forlini M.
e a Vitale di segnare altre due
reti suggellando il match sul 6
a 0.

Convocati: Campanetta,
Kanina, Forlini D., Vitale, Ra-
bellino, Barresi, Forlini M.,
Mazzoleni, Gianfranchi, Ga-
zia, Canepa. Allenatore: Vac-
cotto.
ESORDIENTI ’96
Alessandria 5
La Sorgente 2

Nulla da fare per i ragazzi di
mister Oliva che cadono sul
campo dei grigi dopo una bel-
lissima partita che ha entusia-
smato il pubblico. Partono for-
te i gialloblu portandosi in van-
taggio con La Cara e sfioran-
do poco dopo il raddoppio. I
locali su azione di rimessa
raggiungono il pareggio, ma
sul finire del primo tempo era
D’Urso che portava a due le
reti per i sorgentini. Nella ri-
presa i gialloblu fallivano tre
clamorose palle gol; scampato
il pericolo, nel terzo tempo l’A-
lessandria siglava un uno-due
micidiale che tagliava le gam-
be ai termali che non trovava-
no più la forza di reagire. A li-
vello di classifica le due squa-
dre hanno ottenuto 4 punti
ciascuna.

Convocati: Maccabelli,
Ventimiglia, Manto, D’Urso,
Secchi, La Cara, De Bont, Pa-
vanello, Federico A., Masieri,
Federico R., Pagliano.
ESORDIENTI misti
La Sorgente Imp. d’Onofrio 2
Vignolese 5

Battuta d’arresto per gli
Esordienti di mister Gianoglio.
Dopo un primo tempo com-
battuto e terminato col risulta-
to di 1 a 1, grazie ad un gran
tiro da fuori di Girasole, i gial-
loblu crollano nella ripresa e si
fanno infilare per tre volte.
Nell’ultima frazione, dopo aver
subito un altro gol, i sorgentini
tirano fuori l’orgoglio e riesco-
no a segnare grazie ad un ri-
gore trasformato da D’Onofrio.

Convocati: Gazia, Giraso-
le, Barisone, D’Onofrio. Vitale,
Margiotta, Pastorino, Garbero.
Allenatore: Gianoglio.
GIOVANISSIMI regionali
La Sorgente Jonathan S. 7
Valleversa 3

Prima vittoria stagionale per
i regionali di mister Oliva che
sul proprio campo sconfiggo-

no gli astigiani del Valleversa.
Ottimo primo tempo per i gial-
loblu chiuso sul 4 a 1 grazie
alle reti di Stoimenovski (3) e
De Vincenzi. Nella ripresa so-
no ancora Stoimenovski e
Nanfara che portano a 6 le
marcature. A quel punto i gial-
loblu calano d’intensità e cor-
sa consentendo agli ospiti di
segnare 2 reti. Sul finire della
partita Tavella chiude la gara
con il settimo gol.

Formazione: Consonni, Ri-
naldi (Comucci), Astengo
(Orecchia), Fittabile, Marenco,
Ghio, De Vincenzi (Ammazza-
gatti), Gaglione (Reggio), Stoi-
menovski, Nanfara, Gatto (Ta-
vella).
ALLIEVI
Aquanera 3
La Sorgente Hotel Royal 6

Partenza sprint per La Sor-
gente di mister Fabio Pocuc-
cio. Dopo venti minuti i sor-
gentini hanno chiuso la partita
con cinque reti che portano la
firma di: Balla (2), Guazzo (2)
e Lafi. Nel secondo tempo gli
ospiti amministrano la gara
andando ancora a segno con
Erba.

Formazione: LoBrutto, Lo
Cascio, Iuliano, Mura, Comuc-
ci, Ajub, Anas, Balla, Lafi, Er-
ba, Guazzo, Celenkov, Tacni-
che.
JUNIORES provinciale
Bistagno 0
La Sorgente Garage Cirio 5

Continua la striscia positiva
de La Sorgente che batte un
modesto Bistagno, mai capace
di mettere in difficoltà la retro-
guardia gialloblu. I ragazzi di
mister Picuccio prendono
campo e vanno subito in van-
taggio con Balla che si procura
e concretizza un rigore. Non si
fa attendere il raddoppio degli
ospiti sempre con Balla che
approfitta di un’incertezza di-
fensiva. Partita in salita per i
locali che vedono Naskov ,
ben imbeccato dal giovane La-
fi, aumentare il divario tra le
due squadre. Nella ripresa ca-
pitan Chanouf e compagni non
faticano ad incrementare il
vantaggio con il mattatore del-
l’incontro, Balla e con Trevisiol
che non smette di segnare da
inizio stagione. Una Sorgente
in forma che sabato 27 è chia-
mata a confermare il proprio
valore in casa contro l’ostico
San Domenico Savio.

Formazione: De Rosa, La
Rocca, Serio, Channouf
(Griffo), Zanardi, Cignacco
(Grattarola), Foglino, Ermir
(Abaoub), Lafi (Trevisiol), Bal-
la (Drago), Naskov. A disposi-
zione: Tacchella, Barbasso. Al-
lenatore: Giorgio Picuccio.
Prossimi incontri

Pulcini ’99: La Sorgente -
Ovada, sabato 27 ottobre ore
15, campo Sorgente. Pulcini
’97-’98: Alessandria - La Sor-
gente, sabato 27 ore 16, cam-
po Alessandria. Esordienti ’96:
La Sorgente - Europa, sabato
27 ore 16, campo Sorgente.
Esordienti ’95: Due Valli - La
Sorgente, sabato 27 ore 15,
campo Silvano d’Orba. Giova-
nissimi: Chieri - La Sorgente,
domenica 28 ore 10.30, cam-
po Chieri. Allievi: La Sorgente
- Due Valli, domenica 28 ore
10.30, campo Sorgente. Ju-
niores: La Sorgente - San Do-
menico Savio, sabato 27 ore
15.30, campo Sorgente.

PULCINI ’98
Bistagno 1
Don Bosco Al 3

I piccoli bistagnesi giocano
alla pari con i più titolati av-
versari; i primi due tempi, in-
fatti, si concludono con il risul-
tato di parità 1-1, marcatore
del Bistagno Laaroussi. Subi-
scono poi due reti nel 3º tem-
po.

Convocati: Re, Bertini, Ta-
tangelo, Boatto, Ivaldi, Laa-
roussi, Bocchino, Caratti,
Greco. Allenatore: Bocchino.

PULCINI misti: turno di ri-
poso.
PULCINI ’97
Bistagno 1
Olimpia 2

Il Bistagno gioca e crea,
colpisce 4 traverse e un palo;
segna con un gran gol di
D’Angelo. Alcuni giocatori,
però, devono ancora migliora-
re.

Convocati: Dotta Nicholas,
Dotta Kevin, Goslino, Fornari-
no, D’Angelo, Ravetta, Rai-
mondo, Nani, Delorenzi, Te-
sta. Allenatori: Dotta, Goslino.
ESORDIENTI ’95
Libarna 0
Bistagno 3

Giocano molto bene i bi-
stagnesi sul tappeto del Bai-
lo a Serravalle. Concedono
poco agli avversari, più dota-
ti fisicamente, andando a se-
gno con Stojkosvki, ben lan-
ciato da Mazza e dal libero
Pagani.

Convocati: Cavallero, Ru-
ga, Caratti, Satragno, Traver-

sa, Pagani, Visconti, Raba-
gliati, Stojkovski, Fornarino,
Mazza, Revilla, Minetti, Gillar-
do. Allenatori: Caratti, Viscon-
ti.
GIOVANISSIMI
Libarna 7
Bistagno 0

Grossolani errori compiuti
dai sottoetà bistagnesi deter-
minano un risultato così pe-
sante.

Formazione: Barosio, Pio-
vano, Allemanni, Capra, Sa-
tragno, Cristofalo, El Qua-
drassi Soufiane, El Quadrassi
Imad, Tatangelo, Goslino,
Gregorio, Fornarino. Allenato-
ri: Caligaris, Lacqua.
ALLIEVI
Ovada 2
Bistagno 1

Il Bistagno disputa una di-
screta partita, fallendo diverse
occasioni da gol, ma non è
accettabile subire due reti per
mancanza di concentrazione,
una su calcio piazzato per fal-
lo effettuato al limite con il
pallone rinviato dal libero, l’al-
tra su rigore per un fallo in
area inutile. Il marcatore del
momentaneo pareggio è Pir-
ronello, andato in gol dopo
una bella triangolazione Ro-
so-Eni.

Formazione: Siccard i ,
Eleuteri (20º Astengo), Viaz-
zo,  Preda (60º  Roveta) ,
Cazzuli, Tenani, Muschiato,
Roso, Eni, Capra, Pirronel-
lo. A disposizione: Di Leo,
Lauretta. Allenatori: Pesce,
Lacqua.

Torneo di “Dungeons & Dragons”
Acqui Terme. I giochi di ruolo, ormai da anni, possono con-

tare su una folta schiera di appassionati, in tutta Italia. Nemme-
no Acqui ovviamente, sfugge a questa regola.

Sabato 27 ottobre, i locali dell’Enoteca Regionale di Acqui,
“Terme e Vino”, ospiterà la 3ª edizione del torneo di “Dungeons
& Dragons”, organizzato dalla associazione “Linea Cultura” in
collaborazione con “I Cavalieri del Norwold”, e col patrocinio
dell’Assessorato alla Cultura del Comune di Acqui Terme.

Previsti premi per i migliori giocatori. Al 1º classificato una spa-
da lunga “Excalibur”, al 2º una spada corta “Pungolo”, al terzo
una balestra a una mano al quarto un portadadi con drago.

JUNIORES provinciale
Sassello 3
Cengio 2

Seconda vittoria consecuti-
va per la juniores bianco-blu
che batte il Cengio con il mini-
mo scarto al termine di una
gara piacevole e ben giocata.
Il Sassello passa in vantaggio
al 15º con Federico Bacino, il
Cengio pareggia al 23º ma, al
25º, è ancora il bomber bian-
co-blu a riportare in vantaggio
i suoi.

Allo scadere, con Ferrari, i
padroni di casa allungano an-

cora il passo. Il Cengio non
molla e, ad inizio ripresa rien-
tra in partita.

Sul 3 a 2 Sassello non cor-
re altri rischi, amministra la
partita e si porta a casa tre
meritati punti che valgono il
primato in classifica seppur in
coabitazione.

Formazione: R.Rapetto;
Valentini, Filippo Bacino (46º
F.Rapetto); Garbarino (80º Al-
berto Siri), S.Siri, Di Leo; An-
drea Siri, Zunino (65º Gine-
pro), Federico Bacino, Dappi-
no, Ferrari (75º Valcalda).

Girone A - risultati della
3ª giornata di andata: As La-
tinanovese - Mirabello Calcio
4-3 Ferrari G. - Eurosan 4-1
Isola S.A. Guazzora Calcio -
Pizzeria Il Portico Carrosio 1-
0 Sporting Paderna - Gr.Ran-
gers Arquata 1-3 Us Pastura-
na Calcio - Us Cassano Cal-
cio 3-0 Us Volpedo Sec - Ora-
torio Rivanazzano sospesa.

Classifica: As Latinanove-
se 9; Oratorio Rivanazzano,
Us Cassano Calcio, Us Pa-
sturana Calcio 6; Ferrari G.,
Gr.Rangers Arquata, Isola
S.A. Guazzora Calcio, Us Vol-
pedo Sec 4; Mirabello Calcio
2; Pizzeria Il Portico Carrosio,
Sporting Paderna 1; Eurosan
0.

Prossimo turno 4ª gior-
nata: Eurosan - Us Pastura-
na Calcio, venerdì 26 ottobre
ore 21, campo Pasturana;
Ferrari G. - As Latinanovese,
sabato 27 ore 15, campo
Castinagrossa; Gr.Rangers
Arquata - Us Volpedo Sec,
lunedì 29 ore 21, campo Ar-
quata Scrivia; Oratorio Riva-
nazzano - Isola S.A. Guaz-
zora Calcio, venerdì 26 ore
21, campo Rivanazzano;
Pizzeria Il Portico Carrosio -
Mirabello Calcio, lunedì 29
ore 21, campo Carrosio; Us
Cassano Calcio - Sporting
Paderna, sabato 27 ore

20.30, campo Cassano Spi-
nola.

Girone B - risultati della
3ª giornata di andata: Atleti-
co Montaldo - Incisa Calcio 2-
2 Cadepiaggio Calcio - Pol.
Predosa 0-5 Campese - Car-
peneto 1-2 Capriatesi - Aque-
sana 84/97 0-6 Masone/Ros-
siglione - Silvanese 1-0 Pol.
Com. Castellettese - Pol. Roc-
cagrimalda 0-3.

Recupero: Incisa Calcio -
Masone/Rossiglione 2-0.

Classifica: Aquesana
84/97, Pol. Roccagrimalda 9;
Carpeneto 7; Pol. Predosa 6;
Campese, Incisa Calcio 4;
Masone/Rossiglione, Silvane-
se 3; Atletico Montaldo 2; Ca-
priatesi 1; Cadepiaggio Cal-
cio, Pol. Com. Castellettese 0.

Prossimo turno 4ª giorna-
ta: Aquesana 84/97 - Pol.
Com. Castellettese, sabato 27
ottobre ore 15, campo Mom-
barone; Carpeneto - Us Ros-
siglionese, sabato 27 ore 15,
campo Carpeneto; Incisa Cal-
cio - Cadepiaggio Calcio, sa-
bato 27 ore 15, campo Incisa;
Pol. Predosa - Capriatesi, sa-
bato 27 ore 15, campo Predo-
sa; Pol. Roccagrimalda -
Campese, venerdì 26 ore 21,
campo Roccagrimalda; Silva-
nese - Atletico Montaldo, ve-
nerdì 26 ore 21, campo Silva-
no d’Orba.

Calcio giovanile Acqui Calcio giovanile La Sorgente Calcio giovanile Bistagno

Calcio giovanile Sassello

Calcio U.I.S.P.
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Virtus Langhe 11
Canalese 6

Dogliani. Finale scudetto
che all ’andata r ispecchia
quello che era il pronostico
della vigilia con la vittoria dei
padroni di casa della Virtus
Langhe di Rober to Corino
sulla Canalese di Oscar Giri-
baldi, finalista a sorpresa di
un campionato che non ha of-
fer to grosse emozioni. Di
emozioni, non ne ha offerte
nemmeno questa gara d’an-
data della finale, giocata da-
vanti a un migliaio di tifosi, in
uno sferisterio che ne può
contenere tre volte tanti, tra
due squadre completamente
diverse per valori tecnici e per
sostanza.

Ha vinto la Virtus Langhe
che ha schierato Roberto Co-
rino in battuta, Giampaolo da
centrale, Rigo e Degiacomi
sulla linea dei terzini giocando
quasi un surplace contro una
Canalese che è scesa in
campo con Giribaldi in battu-
ta, Busca da centrale, Bolla e
Stirano sulla linea dei terzini.

L’impressione è che il quar-
tetto doglianese abbia giocato
come fa il gatto con il topo,
senza strafare, un po’ per da-
re un minimo di soddisfazione
ai tifosi delusi dal campionato,
e poi perché la Canalese ha
sempre lottato, ha giocato
con grande volontà e grinta
sopperendo da una differenza
di valori abissale in tutti i ruoli.

Non è la prima pagina di
una finale che entrerà nella
storia pallonara, anzi, e lo
specchio fedele di una stagio-
ne che, soprattutto in serie A,
ha toccato i minimi storici per
qualità di gioco e presenze di
spettatori negli sferisteri pro-
prio a partire da Dogliani che
neanche per questa finale è
riuscito a fare il pienone. In
campo la Virtus Langhe non

ha mai dato l’ impressione
d’essere in difficoltà, anche
nel terzo gioco - durato più di
mezz’ora e poi vinto dalla Ca-
nalese - che ha portato i due
quartetti sul 2 a 2, l’impressio-
ne è che il pareggio fosse,
per i doglianesi, solo un inci-
dente di percorso.

Dal 2 a 2 al 5 a 2 poi il 6 a
4 alla pausa quasi per far re-
stare in partita gli ospiti. Poi
più nulla con il gorzegnese
Giribaldi, seguito da un buon
numero di tifosi, ha messo in
luce tutti i suoi limiti in battuta,
è venuta fuori la differenza tra
i due quartetti e la Virtus Lan-
ghe ha chiuso con un 11 a 6
che non ammette discussioni.

Per il ritorno c’è chi scom-
mette su di una vittoria della
Canalese che porterebbe allo
spareggio.

Chissà, potrebbe anche es-
sere una ipotesi da conside-
rare ma, solo se allo sferiste-
rio del “Roero” Giribaldi realiz-
za il miracolo e il quartetto
doglianese incontra la giorna-
ta più storta della sua stagio-
ne.

w.g.

COPPA ITALIA
Finalissima: Monticellese

(Sciorella) - Virtus Langhe (Co-
rino) 11-7.

SERIE A
Semifinali andata: Monticel-

lese (Sciorella) - Canalese (O.Gi-
ribaldi) 11-5;Virtus Langhe (Co-
rino) - Pro Paschese (Bessone)
11-2. Ritorno: Canalese (O.Gi-
ribaldi) - Monticellese (Sciorella)
11-6.Pro Paschese (Bessone) -
Virtus Langhe (Corino) 2-11.
Spareggio d’accesso alla fi-
nale: Monticellese (Sciorella) -
Canalese (Giribaldi) 6-11.

Finale andata:Virtus Langhe
(Corino) - Canalese (O.Giribaldi)
11-6.Ritorno: sabato 27 ottobre
ore 14.30 a canale: Canalese -
Virtus Langhe.

PLAY OUT
Classifica: Ricca p.ti 18; San

Leonardo p.ti 11; Santostefane-
se p.ti 9; Ceva p.ti 6.

Il Ricca accede agli spareggi
per l’accesso alle semifinali; il
Ceva e la Santostefanese retro-
cedono in serie B.

SERIE B
PLAY OFF

Finale andata: San Biagio
(Campagno) - Pievese (D.Gior-
dano) 9-11. Ritorno: Pievese
(D.Giordano) - San Biagio (Cam-
pagno) 11-2.

La Pievese di Pieve di Teco
(Daniel Giordano, R.Aicardi,
Anfosso, Maglio) è campione d’I-
talia di seconda categoria.

San Biagio e Pievese sono
promosse in serie A.

PLAY OUT
Classifica: Don Dagnino p.ti

16;Merlese p.ti 10;Bubbio p.ti 7;
Monferrina 3.

La Don Dagnino accede agli
spareggi per le semifinali; il Bub-
bio e la Monferrina retrocedono
in serie C1.

SERIE C1
Finale andata: Canalese

(Marchisio) - Speb San Rocco
(S.Rivoira) 11-8.Ritorno: saba-
to 20 ottobre ore 15 a San Roc-
co di Bernezzo: Speb San Roc-
co (S.Rivoira) - Canalese (Mar-
chisio) 11-7. Finale spareggio:
domenica 28 ottobre ore 14.30 a

Cuneo: Canalese - Speb san
Rocco.

Canalese e Speb San Rocco
sono promosse in serie B.

SERIE C2
Semifinali andata: Albese -

Valle Arroscia 11-6;Tavole - Mon-
ticellese 11-4.Ritorno:Valle Ar-
roscia - Albese 5-11; Monticel-
lese - Tavole 11-3. Spareggio
accesso alla finale: sabato 27
ottobre ore 14.30 a Dolcedo:Ta-
vole - Monticellese.

UNDER 25
Semifinale andata:San Leo-

nardo - Merlese 11-5; Ricca -
Caragliese 10-11.Ritorno:Mer-
lese - San Leonardo 5-11; Ca-
ragliese - Ricca 11-9.

Finale andata: San Leonardo
- Caragliese 11-2. Ritorno: sa-
bato 27 ottobre ore 15 a caraglio:
Caragliese - San Leonardo.

San Leonardo e Caragliese
sono promosse in serie C1.

JUNIORES
Fascia A - Finale andata: Im-

periese - Caragliese 9-5.Ritorno:
Caragliese - Imperiese 9-4.Spa-
reggio: Imperiese - Caragliese
9-7. Imperiese campione d’Italia
di categoria.

Fascia B - Finale andata: Pro
Paschese - Neivese 9-3: Ritor-
no:Neivese - Pro Paschese 3-9.

PULCINI
Fascia A - Semifinali anda-

ta: Santostefanese - Gallese 7-
5; Subalcuneo - Montcellese 7-
0. Ritorno: Gallese - Santoste-
fanese 7-1; Monticellese - Su-
balcuneo 1-7. Spareggio: San-
tostefanese - Gallese 7-5.

Finale andata: Subalcuneo -
Santostefanese 7-4. Ritorno:
domenica 28 ottobre ore 13.30 a
Santo Stefano Belbo: Santoste-
fanese - Subalcuneo.

PROMOZIONALI
Gruppo A: Don Dagnino A -

San Biagio 7-3; San Biagio - Bi-
stagno B 7-0; Don Dagnino A -
Bistagno B 7-1.Gruppo B: San
Biagio - Bistagno A 7-0;Bistagno
A - Santostefanese 1-7;San Bia-
gio B - Santostefanese 2-7.
Gruppo C: Ricca - Monferrina 3-
7;Monferrina - Spec Cengio 7-1;
Ricca - Spec Cengio 7-2.

Cartosio. Dopo l’ultima ga-
ra di metà settembre, ripren-
dono nell’Acquese gli impegni
agonistici per i podisti con
l’appuntamento di domenica
28 ottobre in quel di Cartosio
dove si disputerà la 4ª edizio-
ne della StraCartosio.

La gara, organizzata dalla
Pro Loco e dal Comune di
Cartosio, è valida sia per il
Trofeo della Comunità Monta-
na Suol d’Aleramo che per la
Challenge Acquese e pren-
derà il via da Piazza Terracini
alle ore 9,30 seguito imme-
diatamente da quello su per-
corso ridotto per i bambini.
Dopo essere transitati per le
località Vigne e Viotti, gli atleti
effettueranno attorno al 2º km
un primo passaggio sulla li-
nea del traguardo, mentre al-
cune centinaia di metri dopo
cominceranno a salire, all’in-
circa fino alla palina del 4º
km. Troveranno poi un pianoro
non troppo impegnativo, pre-
ludio all’ultimo sforzo, quello
che li porterà fino alla cima
del Monte Uccellino a quota
430 s.l.m., dove ci sarà il pun-
to di ristoro. Sarà poi il mo-
mento della picchiata verso il
traguardo, affrontando un’im-
pegnativa discesa grosso mo-
do fino all’8º km, poi più dol-
ce, per concludere la gara in
piazza Terracini. Il percorso
misura 9.250 metri, di cui al-
meno 4.000 su sterrato ed
un’altimetria complessiva che
supera i 420 metri.

Quella di Cartosio è la pe-
nultima gara per l’edizione
2007 del Trofeo della C.M. e
pertanto sarà oltremodo indi-
cativa per i duelli in corso: tra
Diego Scabbio dell’Atl. Nove-
se e Vincenzo Pensa dell’ATA
Il Germoglio Acquirunners
Automatica Brus per il 3º po-
sto della generale e, in ambito
ATA tra Enrico Testa e Fabri-

zio Fasano per la 3ª piazza
nella categoria B. Ma anche
tra Arturo Giacobbe e Pier-
marco Gallo, entrambi dell’A-
TA per il comando, e tra Pio
Danesin dell’Atl. Ovadese e
Renzo Mozzone dell’Atl. Cairo
per il 3º posto della categoria
E.

Giovedì 1 novembre sarà
poi la volta del “Cross degli
Archi Romani” che si dispu-
terà ad Acqui Terme nella
suggestiva cornice dei reperti
archeologici dell’antico ac-
quedotto che la civiltà romani-
ca aveva costruito per l’ap-
provvigionamento idrico del
borgo abitato. La gara, valida
per la Challenge si disputerà
su un circuito di circa 1 km da
ripetersi per sei volte che inte-
resserà tutta l’area situata
sotto il Ponte Carlo Alberto.
Questo cross, quart’ultima
prova della Challenge, vedrà
la partenza della prima batte-
ria alle ore 9,30 dal lato par-
cheggio auto.

w.g.

Acqui Terme. Si conclude
con risultati comunque buoni,
che avrebbero potuto essere
anche migliori, il penultimo
appuntamento del 2007 per le
tre portacolori dell’Artistica
2000, Simona Ravetta, Sere-
na Ravetta e Alice Zunino. Le
tre ginnaste, che in primavera
avevano disputato il campio-
nato di serie C, stanno con-
cludendo la loro esperienza
nelle gare di agonistica fede-
rale con le gare del Campio-
nato Federale Agonistico.
L’appuntamento è stato suddi-
viso in due gare (entrambe a
carattere individuale): la pri-
ma si è disputata domenica
21 ottobre, a Novi Ligure,
mentre la seconda si dispu-
terà giovedì 1 novembre a
Mor tara (tra le due prove
verrà ovviamente stilata una
classifica cumulativa).

Domenica a Novi, le iscritte
erano oltre quaranta, e le ac-
quesi si sono piazzate tutte
nella prima metà della gra-
duatoria: la migliore dopo la
prova è Simona Ravetta, un-
dicesima, mentre Serena Ra-
vetta è diciottesima e Alice
Zunino ventunesima. Per en-
trambe, la possibilità di recu-
perare diverse posizioni du-
rante la seconda prova. Per
Raffaella Di Marco, comun-
que, c’è già di che essere
contenti.

«Come prestazione tutte e
tre hanno disputato un’ottima
gara. Quello che ci ha pena-

lizzato rispetto alle altre atlete
è la notevole severità delle
valutazioni espresse nella ga-
ra al corpo libero. Una gara
su cui avevamo puntato molto
ma che, alla prova dei fatti, ha
finito con l’abbassare la no-
stra valutazione... Evidente-
mente il giudice era abituato a
uno standard più alto... ma va
bene lo stesso: in settimana
lavoreremo sodo per cercare
di presentarci in buona forma
a Mortara e guadagnare qual-
che altra posizione in classifi-
ca. Ci tengo a dire comunque
che i piazzamenti ottenuti fin
qui mi soddisfano
pienamente».

A margine delle novità ago-

nistiche, anche una notizia a
livello societario, dove c’è da
registrare un cambio della
guardia al vertice di Artistica
2000: il presidente uscente,
Simona Fini, lascia spazio ad
Alice Di Marco, sorella di Raf-
faella, sulla poltrona di co-
mando. «Da parte della so-
cietà - precisa invece proprio
Raffaella - porgiamo i più vivi
ringraziamenti Simona Fini,
per il grande contributo da lei
fornito alla crescita di “Artisti-
ca 2000”, e le auguriamo ogni
fortuna per il futuro; alla nuo-
va presidente, invece, faccia-
mo gli auguri del caso per un
buon lavoro...»

M.Pr

Acqui Terme. Record di
partecipanti al Golf Club “Le
Colline”, per il primo “Memo-
rial Fausto Gamba”; gara di
beneficenza 18 buche Sta-
bleford hcp 2 cat. fortemente
voluta dal maestro di golf del
circolo, Luis Gallardo in ricor-
do dell’amico scomparso. Un
evento che ha avuto due fac-
ce; quella sportiva sul green
del “Le Colline”, mentre per la
premiazione ed il ricordo di
Fausto Gamba Luis Gallardo
ha scelto il bar Haiti luogo
d’incontro di tanti amici dello
scomparso.

In prima categoria al primo
posto Paolo Sidoti con 36
punti, seconda la figlia Anna
Sidoti con 33 punti e al terzo
Gelsomino Danilo con 32.

Per la categoria Lordo ha
conquistato il podio il solito
Kevin Caneva, giovane di
straordinario talento che ha
ottenuto 27 punti.

In seconda categoria il pri-
mo posto se l’è aggiudicato
Jano Cento con 41, secondo
classificato Andrea Begani
con 37 punti e al terzo posto
Emanuele Demichelis con 37
punti.

Il primo “Lady” è stato vinto
da Michela Zerr i l l i  con 35
punti, al secondo posto Bar-
bara Bonomo con 30 punti;
per i Senior il primo posto è
stato aggiudicato da Giovanni
Guglieri con 35 punti, il se-
condo posto da Carlo Ema-
nuele Pozzo (Garden golf)
con 35 punti.

Negli junior c’è stata una
gara tra fratelli, il primo posto

è stato conquistato dal più
piccolo Gabriele Borgnino
con 31 punti mentre il secon-
do da Matteo (Golf Moncalie-
ri) con 30 punti.

Il primo N.C. (giocatori sen-
za hcp), è stato conquistato
da Giorgio Marchese con 25
punti.

Per quanto riguarda i premi
speciali ha vinto il Putting
Contest Giovanni Guglieri con
15 colpi, secondo posto per
Andrea Caligaris con 16 colpi.

Premio putting contest ami-
ci di Fausto, vinto da Roberto
Abrile con 19 colpi.

Nearest to the pin buca 10
per Giampiero Bianco (Cus
GE) mt. 4,85.

***
Domenica 21 ottobre si è

disputata la “Coppa del Circo-
lo-Eversun Group”, una 18

buche Stableford hcp 2 cat.
sponsorizzata dalla Eversun
specializzata nei solarium fit-
ness e beauty equipments.

In prima categoria si è ag-
giudicato il primo posto Giuso
Roberto con 39 punti, secon-
do classificato Leandro Stop-
pino con 38, terza Annamaria
Sidoti con 35.

Per la categoria Lordo ha
conquistato il podio Marco
Jimmi Luison con 26 punti.

In seconda categoria il pri-
mo posto se l’è aggiudicato
Gianfranco Mantello con 40,
secondo classificato Barbara
Bonomo con 35 punti e al ter-
zo posto Enrico Quaglia con
35 punti.

Il primo “Lady” è stato con-
quistato da Elisabetta Moran-
do con 34 punti, al secondo
posto Donatella Merlo con 31
punti; per i Senior il primo po-
sto è stato aggiudicato da Ri-
ta Ravera con 32 punti, al se-
condo Bruno Rostagno con
32 punti.

Il primo N.C., è stato con-
quistato da Flaminia Begani
con 16 punti.

Per quanto riguarda i premi
speciali ha vinto il Nearest to
the pin uomini, alla buca 9
Danilo Gelsomino mt. 4,02, il
Nearest to the pin donne alla
buca 7 Lidia Pasin mt. 3.10.
Prossimo appuntamento

Domenica 28 ottobre si
svolgerà la Coppa Caffè Pera,
ultima tappa del circuito Inter-
national Golf Olding. Gara 18
buche stableford hcp 3 cat.
Valevole per lo score d’oro
2007 Estrattiva Favelli.

Risultati della pallapugnoPallapugno serie A

Tutto secondo copione
alla Virtus il primo round

Domenica 28 ottobre

Podismo: 4ª edizione
della “Stra Cartosio”

Artistica 2000

Tre acquesi al torneo regionale allieve
Golf: 1º memorial “Fausto Gamba”

Oscar Giribaldi in battuta.

Pio Danesin dell’Atletica
Ovadese.

Alice Zunino, Simona e Serena Ravetta con l’allenatrice
Raffaella Di Marco.

Jano Cento vincitore in se-
conda categoria.
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Acqui Terme. Per una vol-
ta, non ci sarebbe bisogno
nemmeno di ricordare la data
e l’ora, perché ad Acqui lo
sanno tutti. Sabato 27 ottobre,
alle ore 20,30, alla palestra
“Battisti”; torna il derby del
volley acquese. GS e Spor-
ting si ritrovano dunque una
di fronte all’altra dopo quasi
un decennio: l’ultimo derby a
livello di prima squadra, infat-
ti, risale alla stagione 1999-
2000. Per la cronaca, lo vinse
lo Sporting.

Da allora molte cose sono
cambiate, e qualcuna è torna-
ta come prima... gli otto anni
di intervallo hanno visto le
due squadre compiere oppo-
ste parabole agonistiche pri-
ma di ritrovarsi di nuovo insie-
me, in serie D. Lo Sporting,
che quell’anno ottenne la pro-
mozione in C, è salito, come
noto, fino alla B2, prima di
“rimbalzare” all’indietro di due
categorie.

Il GS, fedele a sè stesso,
ha mantenuto la sua connota-
zione caratteristica di squadra
imperniata sul serbatoio del
settore giovanile, acconten-
tandosi del cabotaggio in se-
rie D. Per un anno, quello del-
la forse irripetibile stagione di
B2, le strade delle due so-
cietà si sono anche incontra-
te, per cercare di por tare
avanti un progetto comune:
un tentativo, come noto, falli-
to, che non ha certo stempe-
rato la grande rivalità tra le
due società e le tifoserie, già
forte prima della fusione. Una
rivalità che aggiunge ulteriore
sapore a questa partita, diver-
sa da tutte le altre. In palio c’è
la testa della classifica, dove i
due sestetti sono appaiati do-
po aver vinto le prime due
partite, ma si gioca anche per
l’onore, e per la soddisfazione
di fare un dispettuccio agli
storici rivali cittadini.

Come detto, si gioca alla
palestra “Battisti”, la tana del
GS, dove il fattore campo si
farà sentire: si attende la folla
delle grandi occasioni. E poi-
chè il derby è un momento
fondamentale per la stagione
delle due compagini, abbiamo
pensato di sentire i pareri dei
protagonisti. di questa sfida.

Cominciamo dai presidenti:
Claudio Valnegri (Sporting)
onestamente ammette che
«Non è una partita come le
altre. Inutile negarlo: la rivalità
tra Sporting e GS non è una
novità di questi giorni. E’ una
partita che mi piacerebbe vin-
cere, anche perchè c’è in pa-
lio la testa della classifica; ma
secondo me sarà una partita
equilibrata».

Per Claudio Ivaldi (GS) in-
vece «sarà una partita “nor-
male”. Dal mio punto di vista,

almeno, sarà così, perchè
non ho alle spalle le esperien-
ze di rivalità di chi è nel volley
da più tempo di me. Spero
anzi che sia una partita tran-
quilla e ben giocata».

E dopo i presidenti sotto
con gli allenatori... Ivano Ma-
renco è il veterano della sfida,
perchè in qualità di “storico”
allenatore del GS, di derby ne
ha visti tanti. «A livello giova-
nile - ricorda - ho quasi sem-
pre vinto io. A livello di serie
D, invece, hanno sempre vin-
to loro. Speriamo di interrom-
pere questa tradizione: è una
partita a cui tengo particolar-
mente e che cercherò di pre-
parare con particolare cura,
anche perché per una volta
conosco bene le avversarie».
Per Roberto Ceriotti invece
«sarà il primo vero derby. Ho
già avuto esperienze di sfide
di questo genere tra squadre
della stessa provincia o della
stessa area geografica, ma
non mi era mai capitata una
stracittadina... Penso sarà
una partita importante, con
un pubblico numeroso e l’at-
tenzione della città: dovremo
prepararla bene».

Sotto con le giocatrici: co-
minciamo da due ex. Non po-
teva mancare Elisa Brondolo,
che nella sua carriera ha at-
traversato due volte le sponde
cittadine. «Non ho molto da
dire... a livello tattico, anche
se le giocatrici dello Sporting
sono tutte piuttosto brave, l’u-
nica di cui ho davvero timore
è la Guidobono. Nel comples-
so credo siano due squadre
di livello simile, se non parita-
rio, e ritengo che conterà mol-
to il fattore campo. Ovviamen-
te vorrei vincere, ma come ho
detto alla vigilia del campio-
nato, se mi assicurassero che
perdendo i due derby vincia-
mo il campionato, ci farei la
firma... forse invece loro ci
tengono di più... Ci tengo an-
che a dire una cosa: mi augu-
ro che pubblico e dirigenti si
dimostrino intelligenti, e che il
derby non venga rovinato da
eventi esterni».

Ex di turno è anche Silvia
Talice, che comunque non rin-
nega la propria pluriennale
militanza giessina: «Sono sta-
ta sette anni al GS e non pos-
so che parlare bene di quel-
l’esperienza, così come di
coach Marenco, di cui conser-
vo un ottimo ricordo. Ma allo
Sporting mi trovo bene e ho
trovato un ambiente molto
collaborativo e una società
bene organizzata... Mi aspetto
una partita di altissimo livello
per gli standard della D e cre-
do che per noi non sarà faci-
le: la palestra Battisti è molto
diversa da Mombarone, serve
molta più precisione per gio-

carci. Per quanto mi riguarda,
spero di esserci, ma il nervo
sciatico purtroppo si è infiam-
mato e non so se potrò gioca-
re».

In dubbio, dall’altra parte,
c’è Chiara Visconti, una pedi-
na molto importante. «Ho pro-
blemi di schiena, e dovrei sta-
re a riposo, ma il derby è il
derby...vedremo. Io ero già in
campo nel 2000, l’ultima volta
che si è giocato.

Vinsero loro, e speriamo
che stavolta sia diverso; per-
sonalmente ho fiducia, perchè
giocare qui alla Battisti è fasti-
dioso per tutti».

Su questo punto concorda
anche Valentina Guidobono:
«È una palestra piccola, dove
il pubblico ti urla nelle orec-
chie, è più bassa di Momba-
rone, meno luminosa e con
molte righe sul terreno che
aiutano a confondersi: giocar-
ci è difficile». Anche Valentina
Francabandiera concorda ma
non vede l’ora di scendere in
campo... «Finalmente una
partita “vera”, e importante.
Anche se poi per me che so-
no alessandrina è derby fino
a un certo punto. Credo sarà
una gara intensissima: pos-
siamo vincerla se riusciremo
a limitare la Brondolo, perché
gli attacchi del GS insistono
molto su di lei».

Nonostante l’età ancora
verde (classe ’79) e i tre anni
di assenza dai campi, Sara
“Cirli” Zaccone è la veterana
del derby, e quindi la più indi-

cata a spiegarne le sensazio-
ni: «Non è facile spiegare per-
chè, ma è una partita specia-
le. Cerchi di non pensarci, e
invece si sente qualcosa nel-
l’aria, che si fa più forte di
giorno in giorno. Anche tor-
nando dopo tre anni lontano
dal volley sono sensazioni
che avverto ancora tali e qua-
li. È tutto come una volta, e mi
aspetto una sfida di grande
agonismo».

Nelle fila GS, sabato sarà
invece il primo derby “senior”
per Giorgia Colla, che ammet-
te: «C’è tensione, una tensio-
ne diversa dal solito. È una
sensazione che ho già vissuto
a livello giovanile... è come
aver dentro una rabbia agoni-
stica particolare. Non vedo
l’ora di entrare in campo per
non pensare più a niente se
non a giocare».

Derby da debuttante anche
per Federica Roso, dello
Sporting che però non sem-
bra tesa: «So che è una parti-
ta speciale, me lo dicono tut-
ti... e non vedo l’ora di gioca-
re. A me piace quando c’è
tanto pubblico: lo trovo stimo-
lante».

Chiusura con il pacato “Pi-
no” Varano, altro ex GS, che
stempera i toni: «Per me è
una bella par tita, e basta.
Speriamo che rimanga tale, e
che vinca il migliore senza
strascichi extrasportivi». Un
auspicio che ci sentiamo di
condividere.

M.Pr

Yokohama Valnegri Int 3
S.Francesco al Campo 0
(25-17; 25-17; 25-10)

Acqui Terme. Seconda vit-
tor ia in due par tite per la
Yokohama Valnegri Int, che al
debutto fra le mura amiche di
Mombarone rifila alle quotate
torinesi di San Francesco al
Campo lo stesso trattamento
riservato all’esordio alla EG
Gattinara, uscendo dal campo
vincente per 3-0. Davanti a
ben 200 spettatori, lo Spor-
ting ha il merito di affrontare
con grande attenzione le tori-
nesi, comunque inferiori alle
attese, e di chiudere agevol-
mente la pratica senza com-
plicarsi mai la vita.

Per cominciare, coach Ce-
riotti sceglie Roso in palleg-
gio, Fuino e Pernigotti centra-
li, Guidobono e Francaban-
diera di banda, Giordano op-
posto e Dicianni libero.

Il primo set inizia punto su
punto, ma lo Sporting dopo le
prime fasi di studio prende il
sopravvento e si porta subito
13-9: da quel momento la
strada è in discesa, fino al 25-
17 finale. Il San Francesco
forse vorrebbe reagire, ma
non ci riesce: il secondo set è
senza storia, e anche se il
punteggio è identico al primo
(25-17), stavolta non ci sono
neppure i primi minuti di equi-
librio ad aggiungere suspen-
ce: Guidobono in attacco è di
un altro pianeta (24 punti per

lei) e sembra addirittura non
sfruttare interamente il pro-
prio potenziale: sul finire del
set entra Morino, esce Fuino,
ma non cambia l’inerzia della
sfida: si va sul 2-0.

San Francesco molla gli or-
meggi: a inizio terzo set, lo
Spor ting inanella punti su
punti e ipoteca l’esito del con-
fronto: subito 8-0 e strada in
discesa, il che permette a Ce-
riotti qualche rotazione, con
Morino su Fuino, l’esordio co-
me opposto di Pettinati (den-
tro per Roso, con Giordano
che passa in palleggio) e
quattro o cinque punti di pre-
senza sul campo anche per
Boarin, che pur accusando un
forte torcicollo, entra nel finale
al posto di Guidobono.

L’ultimo set finisce 25-10, il
che permette allo Sporting di
mantenere la vetta della clas-
sifica a punteggio pieno, in at-
tesa dell’attesissimo derby di
sabato, che metterà di fronte
due squadre appaiate a quota
6. Visto il livello medio del
campionato, si può già parla-
re di scontro promozione: ol-
tre alle due acquesi, infatti,
solo Galliate e, forse, Pozzolo,
sembrano in grado di puntare
davvero al salto di categoria.

Yokohama Valnegri Int:
Roso, Fuino, Pernigotti, Fran-
cabandiera, Guidobono, Gior-
dano. Libero: Di Cianni. Utiliz-
zate: Morino, Boarin, Pettinati.
Coach: Ceriotti. M.Pr

Ardor Casale La Cittadella 1
GS Arredofrigo Coldline 3
(24-26; 25-18; 25-23; 25-17)

Casale M.to. Seconda par-
tita, e seconda vittoria per il
GS Arredofrigo: le ragazze in
biancoblù questa volta vinco-
no in trasferta espugnando il
campo dell’Ardor Casale per
tre set a uno. Una vittoria tutto
sommato netta, quella del se-
stetto di Ivano Marenco, an-
che se la partita è stata piut-
tosto combattuta. «Mi sento di
dire - commenta il coach a
bocce ferme - che con Chiara
Visconti in campo sarebbe di-
ventata una partita da gestire
in tranquillità. Senza di lei in-
vece il nostro compito si è un
po’ complicato...».

Il primo set si gioca “sul gi-
ro”: le contrapposizioni a rete
portano ora una ora l’altra
squadra ad avere il soprav-
vento: il GS va sotto 7-3, poi
risale grazie ai turni di servi-
zio di Colla e Villare, e sul 23-
17 sembra avere già vinto,
ma ha un passaggio a vuoto,

riprendendosi poi sul 24-24
per finire 26-24. Il secondo
set vede invece la riscossa di
Casale che prende subito il
largo: sul 3-1 un errore arbi-
trale porta le casalesi ad al-
lungare fino al 7-1 e il GS non
recupera più perdendo 25-18.
Nel terzo set, Marenco rimet-
te mano alla formazione, tro-
va la giusta contraria e le co-
se diventano facili, nonostan-
te il 25-23; quarto set in sciol-
tezza, e tutti a casa. Con tre
punti e con notazioni favore-
voli per Brondolo (27 punti e
65% in ricezione) e Ivaldi (14
punti). Bene anche Pilotti co-
me centro (12). E ora, sotto
col derby, anche se la schiena
della Visconti fa ancora i ca-
pricci, e la squadra, senza di
lei, non è la stessa cosa. A
Marenco non resta che tenere
le dita incrociate.

GS Arredofrigo Coldline:
Brondolo, Colla, Ivaldi, Villare,
Pilotti, Scarso. Libero: Pintore.
Utilizzate: Ghignone e Ferre-
ro. Coach: Marenco. M.Pr

Acqui Terme. Un’importante trasferta in lombardia attende, i
giorni 1 e 2 novembre, la U14 del GS Acqui. La Kerus Alimen-
tari, allenata da Chiara Visconti, infatti inizierà il mese di no-
vembre partecipando a Crema ad un importante torneo di livel-
lo nazionale.

Sedici le squadre in gara, in un campo di partecipanti che
comprende alcune squadre-guida del volley italiano, a comin-
ciare dalla Foppapedretti Bergamo, per proseguire con Asystel
Novara, Pro Patria Milano e altri sestetti di primo livello. «Ci sa-
ranno tutte le migliori squadre del Nord Italia - sintetizza Chiara
Visconti - e essere inserite in questo contesto ci riempie di or-
goglio, comunque vada a finire il torneo. Posso solo assicurare
cercheremo di giocarcela con tutte... come sempre». M.Pr

Mancava dalla stagione 1999-2000

Sabato 27 ottobre alla Battisti
c’è il derby di Acqui

Volley serie D femminile

Sporting in scioltezza
domina il San Francesco

Volley serie D femminile

Seconda vittoria
per il GS Arredofrigo

Volley GS giovanile

L’Under 14 GS Kerus
al torneo di Crema

Claudio Ivaldi presidente GS, Sara Zaccone, Claudio Valnegri presidente Sporting e Pino Varano.

Acqui Terme. Prosegue
l’attività del settore giovanile
Sporting, con una settimana
caratterizzata in particolare
da due notizie: la prima è l’ini-
zio, fissato per domenica 28
ottobre, alle 17,30, presso la
palestra dell’Itis Barletti, della
stagione della U14 biancoros-
sa, abbinata al marchio
Makhimo-Nitida.

Il sestetto acquese, inserito
in un girone comprendente
anche Derthona, ANPS Pieve
Novi, Pallavolo Valenza, Ban-
ca Piemonte Casale, Occi-
miano e PGS Vela, inizierà af-
frontando il Derthona.

Intanto, dalla Lega giunge
la notizia che lo Sporting, an-
che per la stagione sportiva
2008-09 sarà una delle 400
società italiane a potersi fre-
giare del marchio di qualità

per l’attività del settore giova-
nile.

Per la società acquese, un
riconoscimento prestigioso, e
un ulteriore stimolo a conti-
nuare sulla strada intrapresa
della cura e della formazione
di nuovi talenti.

M.Pr

Volley Sporting giovanile

Giovanili: confermato
il marchio di qualità
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Ovada. Gli ovadesi e l’ali-
mentazione, un rapporto che
può modificarsi nel tempo e ne-
gli anni ma che sostanzialmente
rispecchia una verità di fondo:
piace mangiar bene e genuino.

Un legame fra gli ovadesi ed
il cibo fatto di tanta passione
per cucinare bene ma anche di
timori e di paure per gli scandali
alimentari ed eventuali contraf-
fazioni o contaminazioni.

Ma soprattutto l’alimentazio-
ne, ancora e per fortuna per
tanti ovadesi, come momento
essenziale della giornata che
vede la famiglia riunita a tavola.
”La riunione familiare è a tavo-
la” oppure “pranzo e cena sono
i momenti più belli della giorna-
ta perché si è finalmente e di
nuovo insieme” sono le affer-
mazioni più sentite da tanti ova-
desi intervistati.

Fra tanti ovadesi, per quasi
tutti aumenta in modo espo-
nenziale la domanda di sicu-
rezza nella scelta degli alimen-
ti di cui servirsi poi a tavola.

Otto su dieci esprimono la lo-
ro preoccupazione di poter scar-
tare cibi contaminati ed altret-
tanti o quasi di evitare quelli
transgenici. E’ anche vero co-
munque che sette su dieci con-
tinuano a farsi condizionare da
abitudini, sull’acquisto degli ali-
menti, contratte da anni. Ma ora
sono sicuramente di più quelli
che fanno attenzione anche al-
la provenienza geografica dei
prodotti che intendono acqui-
stare. E gli ovadesi, compresi

naturalmente gli abitanti dei pae-
si della zona, vanno sul sicuro
sul prodotto italiano. Perché?
Perché effettivamente sembra
quello più controllato e quindi
garantito.

Altro dato importante emerso
dalle interviste e dalla richiesta
di pareri sul cibo e l’alimenta-
zione: sono sempre di più quel-
li che gradirebbero maggiori
informazioni, e più specifiche
ancora di quanto già non siano,
sulla composizione nutrizionale
degli alimenti acquistati. Infatti
una buona metà degli intervi-
stati assicura di prestare atten-
zione alle etichette dei cibi, si-
curamente più di quanto faces-
se prima.

E di pari passo, aumenta na-
turalmente, e progressivamen-
te, l’attenzione per il prezzo dei
prodotti esposti. E quello dei
prezzi è un elemento di una cer-
ta rilevanza nel rapporto tra gli
ovadesi ed il cibo. In questo sen-
so probabilmente bisogna te-
ner conto anche del recente af-
flusso di stranieri (con famiglia)
in città ma sembrano aumenta-
re le difficoltà, da parte di di-
verse famiglie, di arrivare
tranquillamente a fine mese.Nel
senso che l’ultima settimana
possono mancare i soldi per i
generi di prima necessità e, tra
questi, naturalmente, gli ali-
menti. Anche se, per una certa
dignità personale, non tutti lo
dicono, specialmente poi se so-
no ovadesi doc. Comunque si
può rilevare che, più una fami-

glia è povera, più spende una
buona percentuale del suo red-
dito per mangiare.

E tra i suggerimenti dei medi-
ci e degli esperti del settore,
cioè i nutrizionisti, per mangiar
meglio comunque, sembrano
questi i più ascoltati dalla gen-
te: la riduzione del sale, dei gras-
si e gli insaccati, la limitazione di
alcoolici e superalcolici e delle
bevande gasate. Queste ultime,
particolarmente diffuse tra i gio-
vani, andrebbero ridotte nel con-
sumo perché di fatto prive di
apporto nutrizionale.

Un fatto importante: alla do-
manda su quali siano le miglio-
ri scelte di vita “per stare bene
con se stessi ed avere più fidu-
cia nel futuro”, in tanti hanno
risposto che la cosa migliore è
una sana alimentazione, unita
ad una certa attività fisica, spe-
cialmente all’aperto.

E. S.

Ovada. Da lunedì 22 ottobre
è disponibile ed in distribuzione
il vaccino anti influenzale.

L’iniziativa, frutta di una col-
laborazione tra i medici di fami-
glia, l’Asl 22 e la Regione, pre-
vede una distribuzione gratuita
ed una a pagamento del vacci-
no.

Sono esenti dal relativo pa-
gamento (e non c’è bisogno di
alcuna impegnativa medica) gli
anziani ultrasessantacinquenni
e le cosiddette categorie a ri-
schio. Cioè gli affetti da malattie
metaboliche come i diabetici,
chi è colpito da affezioni del-
l’apparato respiratorio e cardio-
circolatorio, gli addetti ai servi-
zi pubblici di primario interesse,
gli assistenti i soggetti ad alto ri-
schio.

Tutti gli altri devono pagare
dieci euro circa, in farmacia o
negli ambulatori comunali, per
essere vaccinati.Si prevede che
i primi ceppi influenzali arrivino
già a novembre, con il picco poi

tra dicembre e gennaio ed an-
cora a febbraio.

Oltre al vaccino comunque, le
raccomandazioni per cercare,
il più possibile, di non contrarre
l’influenza sono quelle tradizio-
nali. E cioè evitare i luoghi affol-
lati, lavarsi bene e sempre le
mani, aerare gli ambienti in cui
si lavora, farsi una buona scor-
ta di vitamina C mangiando tan-
ta frutta e verdura.

Ecco comunque luoghi ed
orari per vaccinarsi. Ad Ovada,
al Distretto sanitario di via XXV
Aprile, il lunedì, mercoledì e ve-
nerdì dalle ore 14 alle 16 ed il
martedì e giovedì dalle ore 10
alle 12.

Nei Comuni della zona ci si
vaccina in ambulatorio medico.
A Molare lunedì 12 novembre,
dalle ore 11 alle 12. A Rocca
Grimalda martedì 13 novem-
bre, dalle ore 10 alle 11. A Car-
peneto mercoledì 14 novem-
bre, dalle ore 9 alle 11. A Ca-
stelletto ed a Silvano, giovedì
15 novembre, rispettivamente
dalle ore 8.30 alle 9.30 e dalle
ore 10.30 alle 11.30.

A Lerma ed a Mornese ve-
nerdì 16 novembre, rispettiva-
mente dalle ore 11 alle 12 e
dalle ore 9 alle 10.

Teatro Splendor
fiera 
di S. Simone
e mercatino
antiquariato
e usato

Ovada. Continua la “XII
rassegna teatrale don Salvi”,
organizzata dall’associazione
teatrale “I ragazzi dello Splen-
dor” che venerdì 26 presente-
ranno “Patchwork... una co-
perta d’allegria”, atti unici di-
vertenti e spassosi scritti da
da Lucia Baricola e Flavio Ar-
meta.

Sul palcoscenico,oltre alla
regista Lucia Baricola, si
muoveranno Marco Gastaldo,
Nunzia Cuomo, Elena Divano,
Paolo Alternin, Gianluca Od-
done, Andrea e Alessia Lom-
bardo.

Sabato 27 e domenica 28
e Domenica 28 ottobre “Fie-
ra di San Simone” per l’occa-
sione il Museo paleontologi-
co G. Maini avrà l’apertura
straordinaria. Orario: 10-12;
15-18. I l  museo r imarrà
aperto anche il 1º novembre
in occasione del Mercatino
dell’antiquariato.

Nel Centro Storico “Merca-
tino dell’antiquariato e dell’u-
sato” a cura della pro Loco,
più di 150 espositori di Anti-
quariato di qualità per le Vie e
le piazze del Centro Storico.

La vignetta di Franco

Ovada. Onorato San Paolo, compatrono della città, giovedì 18
ottobre. Per tutta la giornata notevole affluenza di cittadini in via
San Paolo, presso la casa natale del Santo (nella foto) ed in
piazza Assunta. Dopo la Santa messa pomeridiana, officiata
dal parroco don Giorgio e da numerosi altri sacerdoti concele-
branti, si è svolta la processione per le vie del centro cittadino,
con la Cassa e la statua del Santo e la Banda Musicale “A. Re-
bora” diretta dal mº G.B. Olivieri.

Ovada. La Regione decide di accorpare le Aziende Sanita-
rie Locali della provincia di Alessandria in un unica Asl, allo
scopo di poter risparmiare.

E questa è una motivazione comprensibile e condivisa da
molti. Ma resta incomprensibile la motivazione che dovrebbe
determinare l’insediamento della sede della nuova Asl a Casa-
le, e non ad Alessandria.

Sembra ora che la Regione affidi ai Sindaci dei Comuni del-
la provincia la sede della Asl che interesserà tutta la provincia.
Qualcuno sostiene che la scelta di Casale dipenda dal fatto
che il presidente della provincia è un casalese.

Altri partono dal presupposto che la motivazione abbia una
valenza politica essendo l’Amministrazione comunale di Casa-
le in sintonia con quella della Regione. Altri ancora so-
stengono motivazioni varie ma un po’ originali.

Resta il fatto che i Sindaci dovranno dare una motivazione
valida, sia politica che amministrativa. Ma soprattutto do-
vrebbe essere una motivazione che tiene finalmente conto del
volere dei cittadini.

Quindi sarebbe necessario che ogni Sindaco, prima di
esprimere il suo parere, convocasse il Consiglio comunale per
sentire almeno il parere dei consiglieri comunali, che sono sta-
ti eletti, anche loro, in rappresentanza dei cittadini.

Un ordine del giorno favorevole, ma soprattutto sostenuto
da una motivazione valida, all’insediamento della sede dell’Asl
provinciale a Casale, potrebbe essere di grande aiuto ai Sin-
daci.

Altrimenti la decisione esalterebbe una posizione decisioni-
sta e poco democratica, essendo priva di un dibattito in Consi-
glio comunale.

Che resta il luogo della massima rappresentanza ed espres-
sione della volontà dei cittadini.

E. S.

Gli eletti a Torino e Roma
Ovada. Nel Collegio di Ovada-Acqui, sia per l’assemblea co-

stituente nazionale che per quella regionale del Partito De-
mocratico, vi sono rappresentanti della zona di Ovada in più ri-
spetto ai primissimi risultati dopo le primarie di domenica 14 ot-
tobre. Questo in virtù dell’altissima affluenza alle urne degli elet-
tori ovadesi, la cui percentuale ha superato di gran lunga quelle
degli altri collegi provinciali.

Pertanto risultano eletti, per il “nazionale” del P.D.:
Cinzia Grillo, Lino Rava e Roberto Gallo (sindaco di Cassinel-

le) per la lista “Democratici con Veltroni”.
Gianfranco Comaschi e Luciana Repetto per la lista “Rosy

Bindi” e Paola Sultana per la lista “Con Veltroni. Sinistra riformi-
sta, innovazione, ambiente”.

Per il “regionale” del P.D. Eletti: Fabio Barisione, Emanuele
Rava e Franca Repetto (sindaco di Tagliolo) per la lista “Demo-
cratici con Susta”.

Federico Fornaro e Paola Sultana per la lista “Con Susta.
Riformisti di sinistra”.

Sono dunque undici in tutto i rappresentanti di Ovada e zona
eletti alle primarie del P.D. Sei per il “nazionale” e cinque per il
“regionale”. Una bella “fetta” di rappresentanza sia Torino che a
Roma.

Una fontanella in piazza rossa?
Ovada. Una fontanella nel centro cittadino? Potrebbe essere

ed uno dei posti più probabili è la piazza Martiri della Benedic-
ta. Infatti un accordo in tal senso è in corso tra il Comune e la
società Acque Potabili di Novi, che gestisce la rete dell’acque-
dotto cittadino. La società novese si occuperebbe della realiz-
zazione vera e propria della fontanella, con relativa tubatura ed
infrastrutture. Il Comune farebbe la sua parte pagando l’utenza
cioè il consumo dell’acqua. Acqua che verrebbe depurata del
cloro sino a renderla gradevole e buona nel gusto.

L’idea di ricreare, come una volta, una fontanella in città, cui
attingere l’acqua, è senz’altro positiva e troverà il consenso di
molti cittadini. E poi più l’acqua sarà buona e meno, in tanti, do-
vranno andare, come fanno invece solitamente, fuori città a
prendere l’acqua, da bere e da cucinare, in una delle sorgenti
della zona di Ovada.

Quella di recarsi presso una fonte del territorio è infatti un’a-
bitudine di molti ovadesi che dura da anni.

Edicole: Piazza Castello, Via Torino, Via Cairoli.
Farmacia: Moderna, via Cairoli 165, tel 0143-80348.
Autopompa: 28 ottobre: AGIP Via Gramsci.
S. Messe: Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 18; prefestivo ore 17;
feriali 8,30. Padri Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato
16,30; feriali 7,30. S. Paolo: festivi: ore 9 e 11. Prefestiva saba-
to 20,30. Padri Cappuccini: festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8.
Cappella Ospedale: sabato 18. Convento Passioniste, Costa
ore 10. Grillano: festivi ore 9. San Venanzio festivi ore 9,30.
San Lorenzo: festivi ore 11.

Taccuino di Ovada

Con la santa messa e la processione

Onorato San Paolo
compatrono cittadino

Toccherà veramente a Casale?

Sede Asl, si esprimano
i Consigli comunali

Ad Ovada e negli ambulatori comunali

Influenza in arrivo
come e dove vaccinarsi

Inchiesta tra gli ovadesi sul cibo

Una sana alimentazione
per vivere meglio e di più

Il Vescovo ad Ovada
Ovada. Il Vescovo diocesano mons. Pier Giorgio Micchiardi

sarà presente venerdì 26 ottobre alle 20,30 ad Ovada.
Infatti nel salone della Chiesa di San Paolo in corso Italia,

presiederà l’incontro con la comunità parrocchiale della zona
per l’organizzazione dell’anno pastorale.Punto di recapito Patronato Acli

Ovada. Le Acli Provinciali inaugurano in Ovada in via Cairoli
54, un punto di recapito del Patronato Acli. Una breve cerimo-
nia, alla presenza delle autorità cittadine civili e religiose si
terrà presso l’opera Pia Don Salvi - Casa della Famiglia Cristia-
na - via Buffa 5, lunedì 29 ottobre alle ore 18. Il presidente pro-
vinciale Agata Benanti sottolinea le motivazione di questa ini-
ziativa: “Le Acli con i servizi di Enaip e Patronato sono nate per
affiancare i lavoratori nei percorsi professionali e per tutelarne i
diritti, ma soprattutto per promuovere momenti di informazione
e patrocinio che rappresentano le migliori garanzie per una cit-
tadinanza attiva. Essere presenti anche in Ovada rappresenta
per le Acli una importante tappa di azione e di servizio sul terri-
torio provinciale in quanto il Patronato Acli realizza così la sua
presenza in tutti i sei comuni centri zona della Provincia”.
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Ovada. Dopo “piazzale
Paolo Sperico” lungo lo Stura
e “piazzale don Valorio” di
fronte alla Casa di Carità - Fi-
ciap di via Gramsci, ci sarà
anche un’altra piazza, o me-
glio un’area, intitolata stavolta
al fondatore degli Scout, Ro-
bert Baden Powell.

E’ l ’area verde di via
Cavanna, situata proprio di
fronte all’Ufficio postale, dove
ci sono giochi per bambini, al-
beri ed uno spazio dove tra-
scorrere qualche ora, a gioca-
re all’aperto, con gli amici.

La richiesta di intitolazione
di quest’area verde al fonda-
tore dello scoutismo era parti-
ta dal gruppo Scout di Ovada,

forte di ben 130 iscritti nei vari
gradi e radicato da anni nel
tessuto sociale cittadino. Ed il
Comune ha accolto questa ri-
chiesta, decidendo appunto
unanimemente di intitolare il
parco giochi a Baden Powell.

Allora quanto prima vi sarà
la cerimonia ufficiale della
dedicazione dell’area verde di
via Cavanna al fondatore de-
gli Scout.

L’area in questione è quella
periodicamente contestata da
diverse mamme in quanto
“sporca e non sicura”. Un
motivo in più, con la sua dedi-
ca a Baden Powell, per tener-
la sempre a posto ed a nor-
ma.

Ovada. Sulla situazione
presentata dalla strada pro-
vinciale della Priarona, rice-
viamo una lettera del lettore
Carrubba.

«Prendendo la Provinciale
204, su per la Pr iarona e
Cremolino fino all’Ospedale
di Acqui, mi irrigidii vedendo
ancora la strada non ripara-
ta.

In questa strada, anni fa,
una frana spezzettò la cor-
sia. Passò del tempo speran-
do che la frana fosse ripara-
ta. Passò il primo anno, pas-
sò il secondo ed anche il ter-
zo ma la strada da riparare è
sempre lì che aspetta che la
Provincia, o chi per essa,
l’aggiustino.

Eppure vicino a questo
punto franato esistono centri
importanti come Ovada, Gril-
lano, Cremolino ma la strada
è lì, sempre da riparare.

In questi paesi abitano o vi
lavorano personal i tà re-
sponsabili di diversi partiti, di
opposizione o di governo,
che potrebbero r isolvere
questo problema vecchio di
data. Anche in Provincia ci
sono personalità, all’oppo-
sizione o al governo, che
possono intervenire per far
risolvere questo assillante
problema mai risolto.

Ora cari amici politici, che
cosa si aspetta per interveni-

re sulla strada, che in quel
punto è pericolosa? Un’altra
elezione comunale? O pro-
vinciale? Oppure le elezioni
politiche?

Quello che mi ha spinto a
denunciare l’evento, è stato
che la strada è stata ristretta
con delle transenne provvi-
sorie ed anche asfaltata, co-
str ingendo ugualmente gli
automobilisti a fermarsi tal-
volta sul posto, per dar stra-
da a quelli che vengono di
fronte. Ma la strada è sem-
pre in pericolo di frana?

Se è sì, si aspetta forse
che succeda un patatrac? O
si o no, si ripari la strada per
dare tranquillità agli automo-
bilisti, che la percorrono nu-
merosi giorno e notte.

Eppure, nel territorio sono
spuntati tanti autovelox, ma
la strada provinciale citata è
sempre da riparare. Come
mai? 

Le personalità della Pro-
vincia o dei Comuni che abi-
tano sul territorio perché non
sono intervenuti? È mai pos-
sibile che non siano capaci
di far riparare una strada di
provincia sul proprio territo-
rio?

Eppure son passati degli
anni dalla frana, possibile
che queste personalità non
siano mai transitate per la
Provinciale 204?»

Silvano d’Orba. Sabato 27
ottobre, per la 17ª rassegna
nazionale “Ai bravi burattinai
d’Italia”, al teatro Soms di via
Roma, alle ore 21, la Compa-
gnia Orlando della Morte pre-
senta lo spettacolo “La mo-
sca”. Domenica 28 prima rea-
l izzazione della “De.Co”:
Presso Villa Bottaro, verrà
presentato il libro “Le De.Co.
Italiane”. Sarà presente l’auto-
re Lagorio, seguirà un dibatti-
to alla presenza dei distillatori
silvanesi della grappa Gual-
co/Soldatini e Barile.

Castelletto d’Orba. Dome-
nica 28 ottobre, ore 17, nei lo-
cali della sala consigliare, per
la rassegna “Autunno dolce e
nuovo - pomeriggi domenicali
di incontri con autori”, confe-
renza del prof. Enrico Gianni-
chedda su “Gli scavi di Bano”.
Relazione sul sito archeologi-
co del monastero cistercense
di Bano (nel territorio di Ta-
gliolo), sui risultati degli scavi
sin qui effettuati e sulle pro-
spettive di una ripresa dei la-
vori e degli studi.

Castelletto d’Orba. Dome-
nica 28 ottobre “Andar per
Castelletto... d’autunno. Pas-
seggiata attraverso i sentieri
della valle Albarola”. Partenza
dalla piazza del Municipio alle
ore 14.15. All’arrivo nella bor-
gata Bozzolina saranno offerti
polenta, salsiccia, dolce. La

partecipazione alla passeg-
giata è gratuita ed il percorso
non presenta alcuna difficoltà
particolare.

Cremolino. Domenica 28
ottobre “Castagnata e ceci”.
Manifestazione con giochi in
piazza per i bambini accom-
pagnata da ceci (dalle ore
11). Castagne arrosto (rustie)
dalle ore 14,30.

Trisobbio. Domenica 28
ottobre, dalle ore 10 e per tut-
ta la giornata “Tarsobi, tartufi
e vino”, mostra mercato del
tartufo bianco e del vino tipi-
co. La manifestazione avrà
luogo nel borgo medioevale
del paese.

Equocena con cous cous
Ovada. La Bottega del Mondo e la Cooperativa EquAzione

organizzano una equocena, sabato 27 ottobre, alle ore 20 nel
salone della Chiesa di San Paolo di corso Italia. Nel menù anti-
pasti, polenta e salsiccia e cous cous con verdure e carni.

Ovada. “Da Torino c’è un prolungato silenzio e questo mi
preoccupa non poco.”

Sono le parole di Paolo Lantero, assessore comunale al-
l’Urbanistica, a proposito del perdurare del silenzio sull’an-
tenna Telecom alla Loggia di San Sebastiano.

Infatti sia la Sovrintendenza ai Beni architettonici del Pie-
monte che l’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Am-
biente non hanno fatto sapere più nulla circa la legittimità
della collocazione, sul campanile della Loggia, di un’an-
tenna per la telefonia mobile della Telecom.

La Loggia è di proprietà comunale ed è stata scelta co-
me luogo di posizionamento dell’antenna dopo che l’ordi-
nanza del giugno scorso del Sindaco Oddone aveva sospeso
i lavori di costruzione del basamento di una mega anten-
na, di circa trenta metri, in via Galliera, nell’area di proprietà
della Telecom.

Questo perché la grande antenna per i cellulari si sarebbe
trovata proprio al centro di tre scuole (la Media, il “Barlet-
ti” e l’asilo Ferrando) con in più l’Ufficio postale.

Ma se da Torino arrivasse il “no” per la Loggia, allora la
Telecom, tornando sui suoi passi, potrebbe far ricorso al
T.A.R. contro l’ordinanza del Sindaco e riprendere quindi il
suo il progetto iniziale.

Quello che prevedeva appunto l’installazione della mega
antenna in via Galliera.

E col T.A.R. di mezzo, c’è sempre e per forza un perden-
te ed un vincente, perché le sue sentenze sono definitive.

E. S.

Ovada. Organizzati dalla
Provincia, si svolgono incontri
nelle scuole cittadine sulla si-
curezza stradale.

Nell’ambito delle iniziative
per rendere più sicura la cir-
colazione stradale, oltre l’atti-
vità di controllo sanzionatorio
(talvolta pesante), continua l’i-
niziativa per sensibilizzare i
giovani al problema della cir-
colazione sicura e consape-
vole.

Per questo diventa “indi-
spensabile che nelle scuole,
cominciando dalla Primaria fi-
no alla scuola superiore, sia
proposto, oltre l’insegnamen-
to delle norme giuridiche e
morali, anche quello delle for-
ze fisiche che condizionano il
movimento dei veicoli in circo-
lazione sulle strade” - dicono i
responsabili provinciali del
progetto.

E così il 20 ottobre, al Geiri-
no, nell’ambito del progetto di
sicurezza stradale, la Provin-
cia ed il Comune hanno pro-
mosso un incontro con i gio-
vani studenti delle classi 3ª,
4ª e 5ª degli Istituti Superiori
di Ovada (erano circa 400).

Il progetto “New tribes - si-
curezza stradale” si rivolge ai
giovani prossimi al consegui-
mento della patente di guida
ma anche agli operatori di
settore di enti pubblici e priva-
ti, agli insegnanti referenti per
l’educazione stradale e il con-
seguimento del patentino per
la guida del ciclomotore ed al-
le famiglie.

“Un “format” simile ad un
talk show molto “forte”, sulla
prevenzione in ambito di sicu-
rezza stradale, basato su fil-
mati, musiche e testimonian-
ze dirette di giovani che parla-
no ad altri giovani. Non un in-
contro in cui vengono dispen-
sati facili consigli né tanto me-
no in cui si scivola nel facile

pietismo. L’obiettivo invece è
quello di scalfire nei giovani
quel pericoloso senso di onni-
potenza che rende lecita (ai
loro occhi) qualsiasi azione” -
continuano dalla Provincia.
L’approccio è assai diverso
dallo standard normalmente
adottato. Non vengono dettate
regole o norme, non si citano
statistiche, non vengono dati
consigli. Si lascia invece che i
fatti, o meglio le esperienze
vissute e raccontate dagli in-
teressati, parlino da sé al
cuore e alla mente dei ragaz-
zi.

Sul palco il conduttore inte-
ragisce col testimonial, Ga-
briele Tronconi di Imola, vitti-
ma di un incidente stradale, e
insieme raccontano una sto-
ria di vita, inframezzandola
con filmati e musiche che sot-
tolineano gli aspetti più dram-
matici che episodi analoghi
posso comportare.

L’autore e conduttore del
format è Luca Pagliari, gior-
nalista radiofonico, regista e
conduttore di 70 puntate tra-
smesse su Rai Educational
sul tema della sicurezza stra-
dale.

“Il progetto rappresenta un
potente strumento di sensibi-
lizzazione e prevenzione e fa
parte di un nuovo concetto di
cultura dell’educazione stra-
dale, riferito specie alla sicu-
rezza e ai comportamenti a ri-
schio correlati” - conclude la
Provincia.

E dopo la rappresentazione
al Geirino, l’iniziativa sarà ri-
petuta il 27 ottobre all’Ilva di
Novi.

Durante l’anno scolastico,
sempre a cura della Polizia
stradale provinciale insieme
ai vari Corpi di Polizia munici-
pale, il progetto sarà portato
anche nelle altre città centro
zona della provincia.

I lavori al parcheggio
perché non di sabato? 

Ovada. Riceviamo e pubblichiamo la lettera di un lettore, che
si definisce “un povero pendolare”, circa il parcheggio della
Stazione Centrale. “Premesso che la mattina del 17 ottobre so-
no esposti cartelli indicanti che la segnaletica in oggetto sareb-
be fatta rifatta il giorno dopo, giovedì 18. Considerato anche
che il suddetto parcheggio è sempre completo e spesso, pur
pagando il canone all’entrata, non si riesce a trovare il posto
auto, neanche al di fuori degli spazi contrassegnati. Valutato
che il parcheggio costituisce un introito al Comune e quindi alla
cittadinanza ovadese, chiedo se il rifacimento della suddetta
segnaletica non si poteva effettuare nella giornata di sabato,
giorno non lavorativo.”

Castagnata scout
Ovada. Per chi chi vuole trascorrere una giornata diversa,

movimentata da una scout band che riempirà l’aria di note mu-
sicali e di giochi per grandi e piccoli, l’appuntamento è per sa-
bato 27 e domenica 28 ottobre, presso il cortile dei Padri Sco-
lopi, in piazza San Domenico. Così dice il Gruppo Scout Ovada
1: “Siete persone desiderose di gustare delle calde ed invitanti
caldarroste, accompagnate da un bicchiere di buon vino rosso
e siete golosi di dolci?”. L’appuntamento fisso allora è alla Ca-
stagnata degli scout. Funziona anche una lotteria, che mette in
palio numerosi premi.

Distilleria aperta
Silvano d’Orba. Domenica 11 novembre, dimostrazione del-

la produzione della grappa, per “distilleria aperta” di Gualco e
Soldatini.

La grappa al moscato è stata premiata con medaglia d’oro al
concorso internazionale “acquaviti d’oro”.

Al concorso sono stati inviate, oltre alla storica “rosina” an-
che la “rubinia” e la “chinata”. Recentemente è stata estratta,
dal magazzino dell’invecchiamento dove riposava dal 1981,
una grappa che Susanna Gualco aveva distillato nel 1980 (an-
no di nascita di Giorgio Soldatini).

Per la distillazione in atto, anche quest’anno la zona di Silva-
no è stata caratterizzata da un’ottima vendemmia.

I produttori di grappa stanno così distillando della vinaccia
con caratteristiche superiori alla media per cui il prodotto finale
dovrebbe essere una grappa eccellente.

Osservatorio Attivo
Ovada. L’Osservatorio Attivo incontra martedì 30 ottobre alle

ore 21 presso i Padri Scolopi le associazioni aderenti per illu-
strare le problematiche inerenti la sanità ovadese.

Per l’installazione di un’antenna per i cellulari

La Telecom potrebbe
tornare su via Galliera

Organizzati dalla Provincia

Incontri con gli studenti
sulla sicurezza stradale

Omaggio al fondatore dello scoutismo

Area “Baden Powell”
presto in via Cavanna

Sulla strada della Priarona ci scrive un lettore

“La strada provinciale
si ripara o no?”

Silvano, Trisobbio, Castelletto e Cremolino

Manifestazioni nei paesi
della zona di Ovada

Il castello di Trisobbio.
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Ovada. Conferenza di pre-
sentazione del concorso sul
volontariato da parte della
Croce Verde in piazza Cere-
seto.

Il concorso si rivolge agli
studenti che frequentano le
scuole ovadesi di ogni grado
e grado, con esclusione degli
iscritti alla scuola materna,
nell’anno scolastico 2007/8. Il
progetto, coordinato da Gian-
carlo Marchelli, prevede il
coinvolgimento diretto di tutti
gli Istituti scolastici presenti
nel comprensorio, in modo da
raggiungere il più alto numero
di studenti.

Il concorso si suddivide in
tre sezioni: una riservata alla
Scuola pr imaria, una alla
Scuola Media e la terza agli
Istituti della Scuola Superiore.

Gli elaborati grafici e/o
scritti degli alunni della Scuo-
la Primaria e Media potranno
essere espressione di lavori
di gruppo di una o più classi
e/o di interi Istituti. Per le Su-
periori verranno presi in con-
siderazione elaborati o ricer-
che preparati da singoli stu-
denti.

Il direttivo della Croce Ver-
de ha disposto che l’ammon-
tare totale dei premi è di euro
2.500. I lavori dovranno esse-
re consegnati alla segreteria
del sodalizio assistenziale nei
giorni feriali dalle ore 8,30 alle
12,30. Il termine per la pre-
sentazione dei lavori è fissato
al 21 marzo 2008.

Dice il presidente Giusep-
pe Gasti: “Ci rivolgiamo so-

prattutto ai giovani perché c’è
bisogno di volontari. I servizi
da fare sono tanti in un anno
ed i nostri mezzi percorrono
circa 500.000 chilometri. Vi
sono tre equipaggi che devo-
no essere coperti da 24 per-
sone nell’arco della giornata e
della notte. C’è quindi bisogno
di gente ed il concorso serve
a sensibilizzare per il volonta-
riato”.

Alessandro Laguzzi, diri-
gente scolastico delle scuole
superiori statali cittadine: “Vi-
viamo in una società edonisti-
ca ed egoistica ma i giovani
propendono per la generosità.
Ecco allora l’importanza del
volontariato correlato con le
necessità della Croce Verde”.

Giancarlo Marchelli: “Attual-
mente alla Croce Verde c’è
una generazione di
quarantenni e poi c’è il vuoto.
L’obiettivo del concorso rivolto
alle scuole, è quello di colma-
re questo vuoto, con l’apporto
dei giovani. Oltre alla forma-
zione del volontariato, ci pre-
me poi impostare un’educa-
zione sanitaria r ivolta alla
scuola primaria. Per gli alunni
della primaria, il riferimento
concorsuale è il volumetto
dell’Ampas che distribuiremo
nelle scuole. Per la media e la
superiore c’è un Cd di riferi-
mento dove i volontari illu-
strano le loro esperienze. Lo
proietteremo soprattutto nelle
classi terminali”. Comunque
per tutti riferimento essenziale
rimane il libro «11 gennaio
1946» dello stesso Marchelli.

Ovada. Venerdì mattina 26
ottobre il Consiglio regionale
del Piemonte ospita la giorna-
ta finale della decima edizio-
ne di “Ragazzi in aula”.

Si tratta di una seduta spe-
ciale dell’assemblea regionale
- con gli studenti sui banchi
dei consiglieri - guidata dal
presidente Davide Gariglio,
presenti il direttore dell’Ufficio
scolastico regionale De Sanc-
tis e gli assessori regionali
Pentenero (Istruzione), Oliva
(Cultura) e Deorsola (Rappor-
ti con l’assemblea regionale).

L’iniziativa, avviata nove an-
ni fa, ha lo scopo di far co-
noscere ai giovani delle scuo-
le superiori del Piemonte la
realtà dell’assemblea legislati-
va e di far vivere a sessanta
ragazzi una giornata da con-
siglieri regionali presentando,
discutendo ed eventualmente
approvando, progetti di legge
presentati da loro.

“Anche quest’anno saran-
no discusse proposte di leg-
ge interessanti, che potreb-
bero essere riprese dai con-
siglieri regionali effettivi come
è già accaduto in passato” -

afferma Gariglio. A quest’edi-
zione di “Ragazzi in aula” ha
aderito una ventina di scuole
di tutte le province del Pie-
monte, presentando 40 pro-
getti di legge, elaborati com-
plessivamente da circa 200
giovani, seguiti da una venti-
na di docenti.

Ogni proposta di legge (re-
datta da gruppi composti da 6
studenti) è stata valutata da
una commissione di rappre-
sentanti del Consiglio regio-
nale e dell’Ufficio scolastico
regionale.

I 60 autori delle 10 propo-
ste di legge ritenute più inte-
ressanti hanno già partecipa-
to, il 28 settembre, ad una
giornata formativa in Consi-
glio regionale.

La proposta di legge n.
5,“Interventi per la lotta contro
il fumo” è presentata da: Lara
Anfosso, Anna Bisio, Maria
Costantino, Elena Urso, Chia-
ra Garrone, Elisabetta Ferra-
ris. Relatore: Elisabetta Ferra-
ris. Docente: Maria Teresa
Piana. Classe: III Liceo peda-
gogico, Istituto Santa Cateri-
na, Madri Pie di Ovada.

Ovada. Successo senza precedenti della castagnata organiz-
zata dalla Pro Loco di Costa e Leonessa, tra quiz e giochi vari,
tanta musica ed indovinelli che hanno allietato il numerosissi-
mo pubblico accorso in piazza De Andrè, nel quartiere Peep.

Libri e pubblicazioni
dell’Accademia Urbense

Ovada. Con l’autunno ferve l’attività letteraria dei collaboratori
dell’Accademia Urbense. E sono pronti o in preparazione quattro
volumi. In questo periodo infatti stanno per uscire alcune guide
dei paesi della zona.

Come Tassarolo e Francavilla. E quindi prossimamente la gui-
da di Molare, curata da Clara Ferrando, non appena approntata
la copertura economica comunale. “Ed è sempre in fase di re-
dazione e di sviluppo la monumentale “Storia di Ovada e della
Valdorba” - dice Giacomo Gastaldo, tesoriere dell’Accademia e
coordinatore della stampa dei volumi pubblicati dal sodalizio.
“L’opera, per il primo tomo, parte dall’epoca romana e si ferma al
XIII secolo.

E’ curata da Romeo Pavoni. Poi si andrà dal XIV al XVI se-
colo.” E quindi il Seicento ed il Settecento dove l’esperto è sicu-
ramente il presidente Laguzzi. Ed ancora l’Ottocento ed il No-
vecento di Paolo Bavazzano.

I temi proposti dalla Croce Verde
Ovada. Il tema proposto per la scuola primaria:
“La Croce Verde Ovadese compie 60 anni. Come sono cam-

biate le cose dalla prima “barella a mano” al moderno servizio
“118”? Disegna, colora e commenta un soggetto a tuo piacere.”

Scuole Medie: “La Croce Verde Ovadese è al nostro fianco,
ogni giorno da 60 anni. Rifletti sull’importanza del ruolo svolto
dai volontari, sull’evoluzione di questo servizio nel tempo e sul-
l’introduzione del modello di emergenza sanitaria “118” cui la
Croce Verde è parte integrante. Commenta attraverso un ela-
borato grafico o un testo questa proposta di riflessione”.

Istituti Superiori: “Il giorno 11 gennaio 1946, diciassette gio-
vani ovadesi armati di buona volontà, senza alcuna preparazio-
ne specifica e senza alcun sostegno finanziario decisero che
era giunto il momento di offrire un nuovo servizio alla città. Fon-
darono la Croce Verde Ovadese. Descrivi il delicato momento
storico in cui il Sodalizio venne costituito e ricostruisci il percor-
so di solidarietà ed impegno civico che ha consentito in questi
anni alla Croce Verde di svilupparsi e di essere, oggi, espres-
sione di un movimento di volontariato tra i più utili ed attivi”.

Spettacoli teatrali per bambini
Ovada. Anche quest’anno l’Associazione “I Ragazzi dello

Splendor” con la collaborazione del Comune – assessorato alla
Cultura e Pubblica Istruzione, organizza la 2ª Rassegna di
spettacoli per bambini. Gli spettacoli avranno inizio alle ore
16,30, presso il Teatro Splendor i via Buffa.

Sabato 24 novembre sarà in scena “Ouvertures des sapo-
nettes” con e di Andrea Cafaggi.

Sabato 26 gennaio il “Teatro del Piccione” presenta “(The
Beatles) Scarafaggi” con A. Benfante, M. Carretta, E. Lo Ca-
scio. Regia di Andrea Benfante.

Sabato 23 febbraio, Il “Teatro del Piccione” presenta “Ashka”
della neve” con e di Simona Gambaro.

Sabato 29 marzo, il “Teatro del Corvo” in Macedonia, presen-
ta lo spettacolo di burattini con Damiano Giambelli e Cristina
Discacciati.

Ecco la proposta di un piatto particolarmente autunnale e
caldo, lo stoccafisso con patate.

Fare bollire in acqua leggermente salata, per dieci minuti,
600 grammi di stoccafisso tagliato a pezzi e ammollato. Scolar-
lo e pulirlo bene dalle eventuali lische.

In un tegame mettere a soffriggere, con tre cucchiai di olio
extra vergine, due spicchi di aglio interi e qualche filetto di ac-
ciuga salata, 

Dopo qualche minuto unire lo stoccafisso, versare un bic-
chierino di vino bianco e lasciare evaporare. Aggiungere una
manciatina di pinoli, 50 grammi di olive e un cucchiaio di prez-
zemolo tritato. Cuocere per una mezzora.

Nel frattempo lessare 600 grammi di patate, tagliarle a pezzi
e unirle al pesce.

Amalgamare per qualche minuto e servire.
Buon appetito!

Ex allieve premiate
Ovada. Lunedì 29 ottobre, alla Facoltà di Lingue dell’Ateneo

genovese, saranno premiate le ex allieve del Liceo Linguistico
delle Madri Pie, anno scolastico 2005-2006, che stanno otte-
nendo brillanti risultati all’Università. Presente la Preside Madre
Ballarati.

Passi in palcoscenico
Ovada. L’Associazione I Ragazzi dello Splendor, presenta il

Laboratorio teatrale “Passi in palcoscenico”.
I corsi verteranno su “lettura e comunicazione”: uso della vo-

ce e dizione. “Il corpo”: la postura, la gestualità, il rapporto al-
tri/spazo/oggetti. “L’attore e il personaggio”: la persona e il per-
sonaggio, l’improvvisazione, la scelta, l’analisi e la messa in
scena di un testo.

I corsi saranno tenuti da Nunzia Cuomo e Clara Demarchi. I
saggi del Laboratorio si terranno a giugno 2008.

Circolo Libertà “A. De Gasperi”
Ovada. Ci scrive Alberto Barile del Circolo delle Libertà di

Ovada.
“Il 6 ottobre alla fiera di Roma si è svolto il primo meeting dei

Circoli delle Libertà, presenti il presidente nazionale Circoli Mi-
chela Brambilla e il presidente di Forza Italia Silvio Berlusconi.
All’incontro eravamo presenti anche noi, giovani cittadini ova-
desi.

Il Circolo delle Libertà Val Lemme di San Cristoforo con il
suo presidente Sabrina Cazzulo ha organizzato il pullman che,
in piazza XX Settembre, ha caricato i cittadini ovadesi.

Il presidente Brambilla ha ribadito che i Circoli esistono dav-
vero, al contrario di quanto afferma la sinistra. Ha ribadito an-
che: “Altro che antipolitica! I Circoli hanno dato voce a quegli
italiani che sono stati espropriati da una politica indecente. Vo-
gliamo dire al governo Prodi di andarsene perché non ha sapu-
to governare.”

Il presidente Berlusconi ha ripetuto parte del discorso che fe-
ce nel ‘94, il giorno in cui da imprenditore di successo scese in
campo nella politica: “non c’è un concetto, una parola che deve
essere oggi cambiata”.

Nelle città e nei paesi i Circoli devono esistere perché sono
utili per avvicinare le persone alla politica, specie i giovani. Non
vogliono sostituirsi ai partiti esistenti ma sono un movimento
che vuole riavvicinare il Paese alle istituzioni. Noi vogliamo
adoperarci per semplificare il rapporto tra la gente e la politica.
E non ci fermeranno gli steccati dei partiti politici di oggi.”

Anche ad Ovada sarà presto attivo il Circolo delle Libertà, in-
titolato a Alcide De Gasperi.

La Croce Verde si rivolge ai giovani

Concorso nelle scuole
per formare volontari

Classe 3ª linguistico delle Madri Pie

Gli studenti in Regione
con la legge sul fumo

Al quartiere Peep

Castagnata tra musica
quiz ed indovinelli

Il presidente Gasti e il coordinatore Marchelli.

Le ricette di Bruna

CantarDiVino al Comunale
Ovada. Prende il via lunedì 5 novembre la stagione teatrale

“CantarDiVino”. E’ il tradizionale appuntamento autunnale di
prosa che si svolgerà al Comunale di corso Libertà, con inizio
degli spettacoli alle ore 21. Come consuetudine nell’intervallo
di ogni spettacolo verranno proposte degustazioni di vini e pro-
dotti tipici locali, a cura dei produttori stessi. Il calendario degli
spettacoli: lunedì 5 novembre “SynagoSyty” di Aram Kian e Ga-
briele Vacis, con Aram Kian, regia di Gabriele Vacis. Mercoledì
21 novembre “Haber e i poeti”, con Alessandro Haber. Lunedì
17 dicembre “Lascio alle mie donne”, con Lello Arena.

Lo spettacolo del 5 novembre è prodotto dal neonato Teatro
Regionale Alessandrino a cui ha aderito anche il Comune di
Ovada. Nell’autunno dello scorso anno la Provincia è stata ri-
conosciuta a livello regionale come secondo polo di produzione
teatrale e, con un protocollo d’intesa tra la Regione e la Provin-
cia, i vari Comuni centro zona hanno aderito a tale circuito tea-
trale.

Le varie produzioni verranno proposte sul territorio alessan-
drino e non solo. Gabriele Vacis è un nome molto noto nel pa-
norama teatrale italiano e recentemente ha curato la regia de-
gli spettacoli che hanno accompagnato le Olimpiadi invernali di
Torino e il lancio della nuova Fiat 500.

Carlo Asinari e la Resistenza
Molare. Carlo Asinari, figura di spicco della Resistenza in

Piemonte, è stato tempo fa intervistato dal regista Teo De Luigi.
Che ne ha raccolto testimonianze e ricordi di partigiano com-

battente e resistente in provincia di Cuneo. E dall’intervista ad
Asinari è nato un dvd, imperniato sugli anni dal 1943 al ‘45.

Per ora, fino a che i lavori di ristrutturazione non consenti-
ranno l’apertura del Museo della Resistenza a Paralup (Cn),
l’intervista ad Asinari rimarrà nell’archivio della Fondazione Nu-
to Revelli, a Cuneo.
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Grillano d’Ovada. Serata
di galà del ciclismo presso la
struttura che sorge di fronte al
Santuario della Guardia.

In passerella i ciclisti locali
delle varie specialità che si
sono fatti onore nel corso del-
la stagione sportiva da poco
conclusasi. Nell’ambito del
simpatico momento conviviale
organizzato dalla famiglia
Boccaccio e dall’U.S. Grillano,
si sono succedute le premia-
zione degli atleti. Per i suoi
trenta anni di attività è stato
premiato Renato Priano, della
categoria Amatori, campione
italiano. Premiati pure, del “G.
S. Negrini” di Molare: Davide
Garrone, Andrea Rebora e
Lorenzo Viviani.

Riconoscimenti meritati an-
che a Vittorio Podestà, disabi-
le, campione del mondo di

hand bike, specialità che con-
siste nel pedalare sdraiati con
la forza delle braccia per cui
si raggiunge una velocità an-
che di 40 km/h. Il premiato
parteciperà ora alle prossime
Paraolimpiadi di Pechino. E al
professionista Pier Giorgio
Camussa.

Applausi per Laura Coltella,
categoria Amatori, campione
europeo su strada, autrice di
notevoli imprese sul Mortirolo
e sull’Aprica. Premiati pure
Andrea Salcio (juniores 23,
della Racconigese) lo juniores
Michele Lottero e gli Amatori
Claudio Riccardini, Mirko
Scarsi e Stefano Ferrando.

Infine un meritato riconosci-
mento a Edo Cavanna, orga-
nizzatore di gare ed attività ci-
clistiche locali, sempre inte-
ressanti e coinvolgenti.

Ovada. Dopo aver vinto in
rimonta a Besana nella prima
di campionato con una bella
prova di carattere, la Plastipol
si è ripetuta sabato 20/10 al
Geirino superando il Bric’s Ol-
giate Comasco, formazione
che resta una delle preten-
denti alla lotta di vertice.

Questa volta però i bianco-
rossi avevano da recuperare
un solo set, quello iniziale
perso per 29/27 dopo aver
sciupato tre set-ball, e quindi
sono riusciti ad incamerare
l’intera posta e portarsi a cin-
que punti in classifica. Ma so-
no cinque punti tutti meritati
perché la squadra biancoros-
sa ha disputato due bellissi-
me gare, interessanti ed av-
vincenti anche dal punto di vi-
sta emotivo.

Recuperare due sets a Be-
sana non è cosa da tutti gior-
ni, ma non perdere la calma
contro una squadra aggressi-
va come l’Olgiate dopo aver
sciupato l’occasione di anda-
re subito sull’1-0 non è stato
ugualmente facile perché si è
dovuto lottare punto a punto
contro una formazione effica-
cissima nel gioco di difesa e
forte sia in battuta che in at-
tacco. Solo nel secondo par-
ziale Quaglieri & C. si son po-
tuti permettere il lusso di fare

un allungo iniziale andando al
primo tempo tecnico con un
vantaggio di cinque punti che
poi hanno conservato sino al-
la fine. Nel terzo set si è tor-
nati al testa a testa e, anzi, i
ragazzi di Minetto hanno do-
vuto recuperare uno svantag-
gio di quattro punti e poi ribal-
tare la situazione con un
25/21 finale. Emozioni nel
quarto set con i comaschi in
vantaggio di un punto, poi
perfetta parità sino al 23/23
ma con gli ovadesi che que-
sta volta, caparbi e determi-
nati, non fallivano e chiudeva-
no l’incontro tra la soddisfa-
zione generale e gli applausi
di un pubblico non numeroso
come ci si attendeva ma calo-
roso e partecipe.

Il successo con l’Olgiate ol-
tre che alla classifica, fa bene
anche al morale alla vigilia di
una delle gare più attese della
stagione, il derby con il Man-
gini Novi, sabato 27/10.

Plastipol - Bric’s Olgiate 3-1
(27/29, 25/18, 25/21, 25/23).
Formazione: Crocco 2, Cal-
don 19, Peluffo 5, Roserba
27, Quaglieri G.L. 13, Belzer
9. Libero: Quaglieri U. Utiliz-
zato: Suglia. A disp.: Bariso-
ne, Dutto, Morini, Puppo. All.:
Minetto. 2? all.: Patrone. Acc.:
Viganego.

Ovada. Momento felice per la squadra di Esposito che,
superato il turno di Coppa Italia, vince in campionato col Val-
borbera.

In Coppa l’Ovada battendo per 2-1 la Nicese con una dop-
pietta di De Meglio, dopo essere passata in svantaggio, si
qualifica per gli ottavi in programma il 31 ottobre e il 14 no-
vembre con la Comollo Aurora.

In campionato vittoria col Val Borbera ma gli avversari pren-
dono nel primo tempo la traversa con Piredda e nel recu-
pero il palo pieno.

Gli ovadesi che rispetto alla Coppa recuperano Bafico e
Ravera, non rischiano Attenà infortunatosi con la Nicese.

Il Valborbera dimostra di essere una squadra quadrata e
l’Ovada solo nell’unico affondo passa in vantaggio nel pri-
mo tempo al 40º con De Meglio su cross di Parodi.

Nella ripresa è espulso De Meglio e l’Ovada in inferiorità
numerica deve subire il ritorno del Valborbera alla ricerca
del pari.

Un po’ di fortuna, con la bravura della retroguardia ova-
dese con in testa il portiere Esposito evita la rete.

Domenica si ritorna a Nizza e per l’Ovada potrebbero
esserci novità dal mercato autunnale: Lorenzo Ravera è al
Castelletto e Pasquino non è più nella rosa. Si vocifera di
un arrivo di Piana, cresciuto nell'Ovadese da quest’estate
nella Novese.

Formazione: Esposito, Oddone, Facchino (Buffa), Rave-
ra (Attenà), Ferrari, Caviglia, Parodi, Marchelli, De Meglio,
Meazzi, Bafico (Siri). A disp. Ottonello, Cairello, Zunino,
Mazzarello.

Risultati: Arnuzzese - Nicese 1-4; Cambiano - Vignole-
se 1-0; Comollo Aurora - Marentinese 0-1; Felizzano - Mon-
ferrato 0-1; Libarna - Chieri 0-1; Moncalvo - Crescentinese
1-3; Ovada - Valborbera 1-0; S.Carlo - Fulvius 5-0.

Classifica. Chieri 18; Monferrato 17; Nicese 14; Valbor-
bera, Ovada 13; Crescentinese 12; Vignolese, Felizzano
10; Cambiano 11; S. Carlo 9; Libarna 8; Marentinese 6;
Fulvius Samp 5; Comollo Aurora 4; Arnuzzese, Moncalvo 2.

Ovada. Erano parecchie
stagioni che non si registrava
un avvio di stagione così
positivo della Plastipol femmi-
nile.

Sabato 20/10, per la secon-
da di campionato, ha letteral-
mente travolto il Bigmatt San-
tena di cui tutto si può dire
tranne che sia una squadra
materasso. E’ vero quella
ospite era una formazione
giovane, ma è anche la squa-
dra che l’estate scorsa si è
qualificata per le finali nazio-
nali Under 18, squadra giova-
ne ma con due anni di più del
grintoso Green Volley Vercelli
affrontato e battuto sette gior-
ni prima. E infatti il Santena
ha messo in luce un grande
affiatamento. Ha solo avuto la
sfortuna di incappare in una
giornata straordinaria delle
Plastigirls che, messa a punto
la ricezione e la difesa con
l’inserimento di Fabiani nel
ruolo di libero, quest’anno rie-
sce a sfruttare al meglio il
proprio potenziale in attacco.
Se poi si aggiunge il fatto che
il servizio delle ovadesi è sta-
to impeccabile il quadro della

gara e completo e si capisce
come le avversarie poco ab-
biano potuto di fronte ad una
Plastipol che sembra avere le
carte in regola per disputare
un buon campionato. Unica
nota dolente della giornata
l’infortunio occorso alla pal-
leggiatrice Fabiano durante il
riscaldamento che potrebbe
tenere la toscana lontano dal-
la palestra per qualche tem-
po. Per il resto tutto è girato al
meglio, dalla ricezione all’otti-
mo palleggio di Bastiera, agli
attacchi che hanno piegato la
resistenza ospite.

Ora non bisogna mollare la
concentrazione e continuare
così fin da sabato 27/10 a
Cossato dove le biancorosse
ritroveranno una delle squa-
dre contro cui hanno lottato
parecchie volte.

Plastipol - Santena 3-0
(25/7, 25/15, 25/1).

Formazione: Bastiera (3) -
Odone (10) - Pola (2) - Ago-
sto (17) - Guido (13) - Labor-
de (13)- Libero Fabiani. Utiliz-
zate: Ferrari, Bisio (2) , Vitale,
Aiassa. A disp.: Fabiano. All.:
Mucciolo. 2ª all.: Vignolo.

Vittorio Podestà e l’handbike
Ovada. L’handbike si è recentemente affacciato nel pa-

norama degli sport per disabili e fa parte del programma
paraolimpico, come specialità del ciclismo.

AI giochi di Atene 2004 era ancora specialità dimostrativa
ma il numero di praticanti e il movimento sono talmente in cre-
scita che si prevede che quando si svolgeranno le Parao-
limpiadi di Pechino 2008 sarà uno degli sport con più tesserati
e con un livello tecnico altissimo.

Mediante delle manovelle al posto dei classici pedali, l’atleta
muove uno speciale mezzo meccanico a tre ruote, con l’ante-
riore dotata di cambio di velocità come le biciclette da corsa,
guidando in posizione semisdraiata, seduto o inginocchiato a
seconda del tipo di disabilità.

Vittorio Podestà, premiato a Grillano nella serata del “gala
del ciclismo”, nelle 63 gare disputate nelle stagioni tra il 2003 e
oggi ha totalizzato 20 vittorie, 21 secondo posti, 12 terzi posti.
Campione del mondo a cronometro Ipc 2007; campione del
mondo Whf 2007 nella cronometro a squadre; campione italia-
no a cronometro 2005 e 2007; vincitore Milano Marathon 2006;
vincitore Placentia Marathon 2006 e 2007; miglior italiano nella
classifiche finali del circuito europeo handbike 2006 e 2007; mi-
glior prestazione sulla distanza di maratona (3º tempo mondia-
le di categoria); vincitore classifica finale individuale cat. B del
campionato italiano a squadre 2006; 2º al campionato italiano
a cronometro 2006 e 2º in Linea 2004, 3º in Linea 2005 e
2007.

Ora Vittorio Podestà si prepara, con un anno di duro lavoro,
per presentarsi alle Paraolimpiadi di Pechino con le carte in re-
gola per vincere un’altra medaglia prestigiosa.

“Anche se ora sarà più difficile non sognarla in anticipo” - di-
ce l’atleta.

Vince la Giuso Basket
Ovada. La Giuso Basket sconfigge una volenterosa Vis Ge-

nova e prosegue la sua corsa in testa alla classifica a punteg-
gio pieno con Rapallo, Sarzana e Loano.

I biancorossi e i liguri si sono affrontati ad armi pari per tutto
il primo quarto, chiuso sul 16-13 per i ragazzi di Gatti. Il se-
condo periodo è quello che “gira” la gara: la difesa della pan-
china, con Corosu, Brozzu e Carissimi, la precisione al tiro di
Oggero, scava il primo consistente parziale, 29-17 al 15’. All’in-
tervallo sono 14 i punti di vantaggio della Giuso.

Cinque punti consecutivi di Campanella, ancora una volta
miglior marcatore con 24 punti, uno sprazzo di Carrara chiudo-
no il discorso all’inizio del secondo tempo: l’Ovada tocca i 20
punti di vantaggio.

Buone notizie arrivano dallo spogliatoio: la risonanza magne-
tica ha definitivamente allontanato l’ipotesi di problemi ai lega-
menti per Scuccato, infortunatosi al ginocchio nella prima gior-
nata, evidenziando un problema al menisco.

“Per ora - dice Gatti che venerdì scorso ha visto il Loano a
Sestri - mi preoccupo della prossima partita e guardo ai gioca-
tori che ho. Loano può crearci grandi difficoltà e ci vorrà sicura-
mente un’ottima prestazione di squadra per tornare con i due
punti. Ecco perché dobbiamo rimanere concentrati in una pri-
ma fase di calendario che ci propone in serie tutte le migliori.”

Tabellino: Corosu, Spaziano 3, Brozzu 3, Moratti 10, Og-
gero 13, Carissimi 13, Carrara 10, Campanella 24, Paci 7, Vil-
lani 5. All. Gatti, Vice All. Galdi.

Risultati: Giuso - Vis Genova 88-69; Pegli - Cus 51-75; Psl
Sestri - Loano 62-78; Granarolo - Tigullio 49-83; Imperia - Ra-
pallo 64-101.

Plastipol serie D
Ovada. Ancora una sconfitta per i giovani della Plastipol nel-

la 2ª giornata della serie D maschile. Impegnati sul campo del-
l’Arti e Mestieri, contro una formazione già incontrata in Coppa
Piemonte, i ragazzi di Miglietta hanno sfiorato la conquista di
almeno un punto, sconfitti per 3 a 1 al termine di un quarto set
perso per 25/23 dopo essere stati costantemente in vantaggio.
Un vero peccato. Il prossimo impegno per Bisio & C. è per do-
menica 28/10 alle ore 18 al Geirino per affrontare il Valli di Lan-
zo. Arti & Mestieri - Plastipol: 3-1 (25/16, 25/17, 20/25, 25/23)
Formazione: De luigi, Bisio, Piombo, Armiento, Sciarra, Roncal-
lo, Balan, Patrone, Ferrando. All.: Miglietta.

Calcio 2ª e 3ª categoria
Silvano d’Orba. ln 2ª categoria primo punto per la Silvanese

contro il Pontecurone con un 0-0. Formazione: Pastore, Sor-
bara, Ivaldi, Ottonello, Repetto, Cioncoloni, Burato, Sericano,
Guercio, Parodi, Oltracqua. Sconfitta la Castellettese per 3-0 a
Tassarolo. Formazione: Zunino, Massone, Danielli, Pini A. Po-
nasso, Polo, Pini V. Scontrino, Bo, Perasso, Filimbaia. Battuto il
Tagliolo 4-0 a Novi. Formazione: Oliveri, Vignolo, Sciutto,
Grosso, Ferraro, Olivieri, Parodi, Macciò, Ponte, Grillo, Gastal-
do. In 3ª categoria vittorie del Pro Molare sul Cristo per 6-0 con
doppiette di Pelizzari e Aime, un goal ciascuno per Oliveri e
Parodi. Formazione. Vattuone, Lucchesi, Pelizzari, Stalfieri S.
Bistolfi, Parodi, Oliveri, Stralfieri R. Merlo, Burlando, Aime G. A
disp. Tortarolo, Bottero, Malfatto, Simeone, Bruno, Macario, Ai-
me P. Successo del Lerma per 2-1 sul Bevingros, gol di Vando-
ni e D’Este. Formazione. Zimballati, Minetti, Baretto, Battilani,
Perrone, Parodi, D’Este, Vandoni, Grosso, Noli, Barresi.

Campionati giovanili
Ovada. Nei campionati giovanili vincono Giovanissimi ed Al-

lievi. La squadra di Tamani supera la Castellettese per 3-0,
doppietta di Sobrero e gol di Perez. Formazione Ovada: Sal-
metti, Morini, Grosso, Icardi, Massone, Meloni, Pomella, Adali,
Sobrero, Palese, Repetti. Castellettese: Bertrand, Orrala, Fer-
rando, Manino, Forte, Boccaccio, Pesce, Arecco, Ravera, Mar-
tinez, Bala. Gli Allievi di Grassano superano il Bistagno per 2-1
reti di Oliveri e Kindris. Formazione: Arata, Giannichedda, Te-
desco, Oddone, Montalbano, Oliveri, Montobbio, Cesar, Kin-
dris, Arecco. Battuti gli Esordienti di Avenoso dal Castellazzo
per 5-0. Sconfitte per i Pulcini.

Sabato 27 a Cossato

Plastigirls travolgenti
battono il Santena

A Grillano d’Ovada

Al galà del ciclismo
premiati i corridori

Sabato 27 a Novi col “Mangini”

La Plastipol supera
con forza l’Olgiate

Domenica 28 in trasferta con la Nicese

L’Ovada Calcio fa gol
Valborbera prende i pali

Edo Cavanna e il sindaco Oddone premiano Renato Priano.

La premiazione dei giovani del G.S.“A Negrini”.

Attività del G.S. “A. Negrini”
Molare. Sabato 20 al campo sportivo, si sono radunati una de-
cina giovanissimi ciclisti dagli otto ai dieci anni, coordinati da
Gabriele Garrone.

In programma una serie di specialità varia (gimkana, croos,
birilli) sotto per la super visione del tecnico Tacchino. Un pome-
riggio di allenamento e di divertimento.

I giovani ciclisti del G.S. “A,. Negrini” partecipano alle cinque
prove programmate per la Coppa Piemonte. La prima si è svol-
ta domenica 21 a Rivarolo Canavese, per la specialità del ci-
clocross, con Fabio Leva (categoria G6 Giovanissimi), Andrea
Rebora e Lorenzo Viviani (categoria Esordienti). Assente Davi-
de Garrone ancora infortunato.

La seconda prova si svolgerà domenica 11 novembre a Pa-
sturana.
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Campo Ligure. Fine setti-
mana francese per gli ammi-
nistratori che hanno raggiunto
il comune di Corbelin nella re-
gione Rhones-Alpes, più spe-
cificatamente nell’Isere, nel
triangolo Lione - Grenoble -
Chambery.

Il sindaco, Antonino Oliveri,
con assessori, Consiglieri ed
alcuni amici, sono saliti in un
pulmino, sabato 20 ottobre, al
mattino presto e, dopo un
viaggio attraverso le Alpi, pas-
sando per il traforo del Frejus,
sono arrivati alla meta intorno
alle 12, attesi dal sindaco a
dall’amministrazione.

Invitati a par tecipare ad
una mostra-mercato dei vini
francesi, con uno stand tutto
riservato a noi italiani, la gita
è stata organizzata per scam-
biare una visita fatta dai fran-
cesi lo scorso mese di mag-
gio.

L’iniziativa è rivolta ad ap-
profondire la conoscenza re-
ciproca con l’obbiettivo di arri-
vare ad un gemellaggio tra i
due comuni.

Corbelin è un centro con
una lunga storia che potrebbe
addirittura partire da una vec-
chia città gallo-romana.

Sotto l’Ancien Regime di-
pendeva dal mandamento di
Faverges, dopo la rivoluzione
del 1790 il cantone viene a far
par te di quello di Pont de
Beauvoisin.

È un comune essenzial-
mente agricolo che conosce
un rapido sviluppo nella se-
conda metà dell’800 quando
aprono numerose filature tes-
sili.

L’industrializzazione è rapi-
da, il Tessificio Donat, in pie-
no centro del paese, da lavo-
ro ad oltre 400 persone.

Con il 1900 il tessile entra
progressivamente in crisi sino

alla chiusura di tutti gli stabili-
menti.

Il terzo millennio vede gli
abitanti di questo piccolo co-
mune, coscienti della ricchez-
za del loro passato, progetta-
re e costruire il loro futuro con
grande fiducia.

Ritornando alla due giorni
francese bisogna ancora ri-
cordare il grande successo di
pubblico ottenuto dalla stand
dove si è presentata la filigra-
na ed i prodotti tipici della no-
stra valle oltre al vino ed all’o-
lio ligure.

Nel pomeriggio di domeni-
ca, prima del commiato, in-
contro nel salone consiliare
per lo scambio dei doni e la
formalizzazione dell’impegno
ad arrivare nel prossimo anno
al gemellaggio ufficiale tra i
due sindaci Christian Cha-
boud ed Antonino Oliveri con
le relative delegazioni.

Masone. La serata dedica-
ta dal Festival “In mezzo scor-
re il fiume” al centenario della
corsa ciclistica Milano-Sanre-
mo, ha ottenuto un ottimo
successo, venerdì 19 ottobre.

Sette veterani, che hanno
disputato la Classicissima con
Coppi e Bartali, hanno preso
parte all’evento, intervistati
dal dottor Carlo Delfino gran-
de appassionato ed esperto
di ciclismo: Stefano Gaggero,
Piero Zanelli, Mino De Rossi,
Luigi Zaimbro, Mario Gerva-
soni, Vittorio Rossello ed Ime-
rio Massignan.

“La Corsa del Sole”, questo
il titolo del cor tometraggio
realizzato da Giacomo Otto-
nello per Telemasone, ideato
da Paolo Ottonello, con il con-
tributo del Comune di Masone
e della Provincia di Genova.

Partendo dalle immagini
originali della corsa centena-
ria di quest’anno, il filmato
propone l’intervista esclusiva
del 1987 a Gino Bartali, e
s’impernia sull’edizione del
’46 nella quale un mitologico
Fausto Coppi staccò tutti sulle
rampe masonesi del Turchino,

per vincere con un quarto d’o-
ra di vantaggio.

Ricordi e sensazioni che
ogni anno, da un secolo, si
rinnovano sono state ben rap-
presentate nella sintesi di Te-
lemasone, altre emozioni so-
no poi state offerte da Delfino
che ha presentato un raro fil-
mato del 1992 ed una carrel-
lata di foto d’epoca, in gran
parte dedicate al passaggio
sul Passo del Turchino, spes-
so innevato.

Il palco del cinema teatro
Opera Mons. Macciò ha ospi-
tato la gradita esposizione di
alcune rare biciclette d’epoca,
con numeri della “Domenica
del Corriere” dedicati alla cor-
sa negli anni ’40 e ’50 e pre-
ziose cartografie del Touring
Club, proposte dal Guido Mi-
netti, che indossava un con-
sono abbigliamento da ciclista
di volta, curatore con la mo-
glie Silvia Pizzorni del “Museo
Passatempo” di Rossiglione.

Masone. La Scuola dell’In-
fanzia “Barone Giulio Pode-
stà” ha organizzato con suc-
cesso la seconda “Festa dei
Nonni”, che si è svolta mar-
tedì 2 ottobre. Accolti dalla di-
rettr ice Suor Maria con le
maestre Suor Adelaide, Ro-
sanna e Michela, Suor Ivana e
la decana Suor Emma, i gradi-
ti e numerosi ospiti hanno pre-
so parte al taglio della torta lo-
ro dedicata, compiendo quindi
la visita guidata della scuola,
addobbata per l’occasione
dalle sempre attive mamme.

La bella giornata di sole ha
consentito poi il trasferimento
nel parco giochi esterno della
scuola dove il Coro “Rocce
Nere”, disponibile come sem-
pre, ha proposto alcuni brani
del suo ricco repertorio, com-
pletando così nel modo mi-

gliore la bella festa d’inizio an-
no scolastico, mentre le cal-
darroste sono state preparate

da altri grandi amici del nostro
“Asilo”: i generosi Alpini di Ma-
sone.

Rossiglione. Domenica 14 ottobre nella chiesa di S.Caterina si è svolta la Festa degli anniver-
sari dei matrimoni. Oltre trenta coppie di sposi delle due parrocchie rossiglionesi si sono ritrovate
insieme per partecipare alla S.Messa e rinnovare, di fronte all’altare del Signore, le promesse
del loro Matrimonio. Al termine della celebrazione, nei locali parrocchiali, il tradizionale brindisi e
la consegna da parte del parroco di un ricordo della giornata. (foto Carlo Oliveri)

Masone. È stata una gior-
nata fredda e soleggiata ad
accogliere le numerose pen-
ne nere che si sono ritrova-
te a Masone, domenica 21
ottobre, per il tradizionale ra-
duno annuale.

La manifestazione è ini-
ziata in località Romitorio con
la colazione e l’alzabandiera
e quindi è proseguita con la
sfilata attraverso le vie del
concentrico accompagnata
dalle note della Banda mu-
sicale Amici di Piazza Ca-
stello diretta dal maestro Am-
brogio Guetta.

Alle 10,45 i presenti han-
no partecipato alla S.Messa
in parrocchia, celebrata da
don Maurizio Benzi, ed han-
no offerto, all’altare, la lam-
pada della fede, l’ancora del-
la speranza, un cuore d’ar-
gento simbolo di r icono-
scenza, i frutti della terra ed

il pane e il cappello dell’al-
pino in ricordo dei masone-
se caduti.

Al termine della funzione
religiosa, animata dai canti
delle Rocce Nere di Rossi-
glione, è stata deposta la co-
rona al Monumento dei Ca-
duti in piazza Mons. Macciò
cui ha fatto seguito il saluto
del sindaco Livio Ravera ed
il ringraziamento a tutti i par-
tecipanti da parte del capo-
gruppo masonese Piero Mac-
ciò e del consigliere sezio-
nale Giorgio Petrelli.

Quindi sono stati resi gli
onori finali al gonfalone del
comune di Masone ed ai
vessilli sezionali di Alessan-
dria, Acqui Terme e Genova
e consegnati i gagliardetti
del sodalizio masonese ai
rappresentanti delle asso-
ciazioni e dei 35 gruppi alpini
presenti.

Calcio

U.S.Masone
vince 6-1

Masone. Prima e sonante
vittor ia in campionato per
l’U.S. Masone.

In un gelido pomeriggio, in
cui è comparsa anche la pri-
ma neve, la formazione di
Piero Morchio supera agevol-
mente il Genova Amicizia La-
gaccio. Pur privo di alcuni gio-
catori, il Masone ha disputato
un’ottima prestazione corale.
Protagonista assoluto è stato
però bomber Di Clemente,
autore di ben quattro reti.

Nel primo tempo sono gli
ospiti a creare i primi pericoli,
trovando anche il vantaggio
con un tiro che sorprende An-
drea Chericoni. La reazione
dei biancocelesti, sebbene
confusa, non si fa attendere.
Dopo diverse incursioni, spe-
cie di Galleti e Alessio Pastori-
no, il Masone riequilibra l’in-
contro con il secondo centro in
campionato per Di Clemente.
È poi Giacchino, con un lungo
cross dalla distanza, a sor-
prendere il portiere avversario
per il momentaneo 2 a 1.

A questo punto la gara è to-
talmente in mano alla squa-
dra di casa che, senza r i-
schiare troppo in difesa, i pa-
droni di casa dilagano prima
con la rete d’Esposito e poi
con lo spettacolo Di Clemen-
te.

Nella ripresa, infatti, il bom-
ber chiude definitivamente
l’incontro con altre tre reti, pri-
ma di meritarsi gli applausi
dell’infreddolita tribuna del Gi-
no Macciò. Anche gli ingressi
dalla panchina contribuiscono
al consolidamento del risulta-
to, portando nel finale sempre
nuovi pericoli alla porta avver-
saria.

Archiviata questa brillante
giornata, il Masone avrà il
tempo per recuperare le forze
dovendo osservare il turno di
riposo. Il campionato dei bian-
cocelesti riprenderà il 4 No-
vembre, quando il Masone se
la vedrà, in trasferta, con il
Mele.

Sabato 20 e domenica 21 ottobre

Un bel viaggio in Francia
per stringere gemellaggio

Venerdì 19 al festival di film

Centenario Milano-Sanremo
“La corsa del sole” e i veterani

Scuola dell’infanzia Podestà

Festa dei nonni con coro Rocce Nere

Oltre 30 coppie partecipanti

Festa dei matrimoni a Rossiglione

Domenica 21 a Masone

Raduno annuale
con 35 gruppi alpini
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TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE
Festivo 28/10-1/11: ore 9-
12,30 e 16-19,30: Farma-
cia Rodino, Via dei Portici,
Cairo. Notturno. Distretto II
e IV: Farmacia di Ferrania.
DISTRIB. CARBURANTE

Domenica 28/10: OIL, via
Colla, Cairo; TAMOIL, via
Gramsci, Ferrania.
Giovedì 1/11: TAMOIL, via
Sanguinetti; KUWAIT, via
Brigate Partigiane, Cairo.
Chiusura pomeridiana in-
frasettimanale: martedì:
Agip c. Italia, Cairo; Api c.
Brigate Par tigiane Roc-
chetta; sabato: Tamoil via
Gramsci Ferrania, via San-
guinetti Cairo, Q8 c. Briga-
te Partigiane Cairo.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

Cairo Montenotte. Il Mini-
stero del Lavoro e della Pre-
videnza Sociale in collabora-
zione con la Provincia di Sa-
vona e la Regione Liguria ha
messo in atto un progetto,
che si pone l’obiettivo di faci-
litare il reinserimento lavorati-
vo di soggetti, attualmente in
cassa integrazione, occupati
nelle aziende che costituiva-
no l’indotto della Ferrania.

La progressiva deindustria-
lizzazione ed il continuo pro-
cesso di depauperamento oc-
cupazionale riscontrabile nel
territorio della Valle Bormida
appare confermato anche dai
“numeri” che quantificano, nel
corso degli anni, la domanda
e l’offerta di lavoro locale e la
conseguente occupazione.

Un primo dato significativo
è quello del livello dell’occu-
pazione alle dipendenze di
aziende aventi la sede legale
sul territorio della Valle Bor-
mida.

A dicembre 2004 tali azien-
de esprimevano un’occupa-
zione di 9790 unità, a dicem-
bre 2005 l ’ occupazione
scende a 7783 unità ed a set-
tembre 2006 tale dato si atte-
sta a 8820 unità.

La perdita occupazionale si
è verificata soprattutto fra il
2004 ed il 2005 (quasi 3000
dipendenti), assestandosi poi
ad una perdita di circa 1000
unità.

Con il Progetto Life si in-
tende favorire 20/30 inseri-
menti occupazionali - rivol-
gendosi in particolare ai lavo-
ratori dell’indotto della Ferra-
nia - presso imprese, attra-
verso percorsi di avvio al la-
voro accompagnato da inter-
venti formativi, orientativi e di
formazione in situazione.

Ogni par tecipante potrà
usufruire di un percorso di
formazione in situazione ()
con un rimborso spese pari
ad euro 309,00 per ogni me-
se di inserimento nell’azienda
ospitante.

Oltre alle work experiences
sono previsti voucher formati-
vi individuali per l’approfondi-
mento in aula di tematiche
inerenti la sicurezza nei luo-
ghi di lavoro o su particolari
argomenti utili per un succes-

sivo inserimento occupazio-
nale nell’azienda ospitante.

Di fatto ogni allievo potrà
disporre di un bonus formati-
vo del valore massimo di eu-
ro 1.000,00.

Il valore del “voucher” è di
1.000 euro omnicomprensivi
per la partecipazione a corsi
di formazione pari a 32 ore e
di 500 euro omnicomprensivi
per la partecipazione a corsi
di formazione pari a 16 ore.

Le Aziende che assume-
ranno i lavoratori benefice-
ranno di un incentivo massi-
mo pari a euro 5.000 che
verrà erogato in un’unica
tranche, a seguito di assun-
zione a tempo pieno e inde-

terminato, o in due tranches
così suddivise: 1.000 euro
per assunzione a tempo de-
terminato, 4.000 euro per
ogni assunzione stabilizzata
a tempo indeterminato e co-
munque avvenuta entro 12
mesi dal precedente contratto
a termine.

Per le assunzioni a tempo
parziale di oltre 16 ore setti-
manali le quote verranno ri-
parametrate in modo propor-
zionale all’orario previsto per
il tempo pieno.

Per le assunzioni a tempo
parziale inferiori alle 16 ore
settimanali non è previsto
nessun incentivo all’assun-
zione. PP

Cairo M.tte - Con l’inizio
del nuovo anno scolastico,
presso l’Istituto di I grado
“G.C.Abba” di Cairo M.tte
(Scuola Media), è ripresa pu-
re l’attività del Centro Terri-
toriale Permanente per l’i-
struzione e la formazione in
età adulta (C.T.P.), un’Istitu-
zione Statale nata alla fine
degli anni ’90 in linea con le
Direttive Internazionali ed Eu-
ropee riguardanti la forma-
zione continua.

Dal 17 settembre, nell’Isti-
tuto diretto dal Prof. Giovan-
ni Bonifacino, hanno preso il
via i Corsi di Alfabetizzazio-
ne primaria per stranieri e i
Corsi di Scuola Media per

adulti; attualmente si stanno
organizzando e raccoglien-
do le iscrizioni per i vari cor-
si modulari. Considerato il
successo dello scorso anno
(oltre 200 frequentanti), so-
no state confermate innan-
zitutto le varie offerte for-
mative: dai corsi “storici” di
Inglese, Informatica e Storia
Locale, alle proposte più re-
centi riguardanti Lingua fran-
cese e araba, Pronto Soc-
corso, Cucito, Découpage,
Fotografia digitale ed elabo-
razione immagini, Psico-Pe-
dagogia della preadolescen-
za.

Quest’ult imo par ticolar-
mente consigliato ai genito-
ri dei ragazzi che frequenta-
no la scuola media, in quan-
to può costituire un aiuto per
seguire i propri figli in un
momento particolarmente de-
licato dello sviluppo.

Ma non mancano neppure
nuove ed interessanti pro-
poste: per il primo anno en-
trano infatti nei percorsi di
alfabetizzazione funzionale
degli adulti questi corsi: Di-
segno con i l  computer
(CAD), Palestra matematica
(matematica ricreativa), L’o-

ra che volge il disio (Viaggio
nel Purgatorio di Dante), Co-
noscersi e formarsi come
adulti (Pedagogia dell’età
adulta), La musica, la sua
storia e i suoi protagonisti.

I corsi modulari suddetti
(per i quali si richiede un mi-
nimo di 10 frequentanti) sa-
ranno tenuti da Docenti e
Professionisti esperti del set-
tore di competenza, avran-
no una durata compresa tra
le 10 e le 40 ore complessi-
ve, con cadenza settimana-
le o bisettimanale, nella fa-
scia oraria pomeridiana / se-
rale.

La quota di iscrizione è di-
versificata a seconda dei cor-
si ma resta comunque mini-
ma (copre le spese assicu-
rative, quelle per l’acquisto
di testi e per l’uso di altro
materiale didattico fornito dal-
la Scuola).

L’inizio dei primi corsi è
previsto per la metà di no-
vembre e riguarderà Lingua
inglese ed Informatica; suc-
cessivamente prenderanno il
via tutti gli altri (sempre a
fronte di una richiesta di al-
meno 10 interessati), se-
condo un calendario che
sarà comunicato in seguito.

Anche per quest’anno è
stata organizzata una sera-
ta di presentazione di tutta
l’attività del Centro Territo-
riale Permanente: essa si
terrà Lunedì 29 ottobre, alle
ore 20.30, nei locali della
Scuola Media “Abba” di Cai-
ro M.tte.

Saranno presenti i docen-
ti dei vari corsi, ai quali gli in-
tervenuti potranno rivolgersi
per avere maggiori deluci-
dazioni sull’attuazione degli
stessi. Verrà presentato il
DVD riassuntivo dell’attività
2006 / 07 e saranno aperte
le iscrizioni per i nuovi cor-
si.

Per informazioni ed iscri-
zioni, tutti gli interessati pos-
sono inoltre rivolgersi alla se-
greteria della Scuola Media
“Abba” di Cairo M.tte, largo
Caduti e Dispersi in Russia,
tel. 019 503160, dalle ore
9.00 alle ore 11.30 di tutti i
giorni feriali (escluso il sa-
bato).

Cairo Montenotte - In data 22 ottobre 2007
il sindaco di Cairo, Avv. Fulvio Briano, ha invia-
to al rag. Giorgio Garra, Presidente dell’Asso-
ciazione Politico Culturale Osvaldo Chebello la
seguente domanda di adesione:

“Caro Giorgio: ho appreso oggi formalmen-
te, per Tua voce, la costituzione dell’Associa-
zione Politico Culturale “Osvaldo Chebello” di
cui sei divenuto Presidente.

Giudico particolarmente apprezzabile l’in-
tenzione di fondare un circolo apartitico che,
sulla base delle esperienze, pensieri ed azioni
di Osvaldo Chebello, cerchi di avvicinare le
persone, i giovani in particolare, a processi di
crescita sociale e politica.

La storia politica di Osvaldo Chebello si è
ispirata ai valori del moderno socialismo euro-
peo - attuale, non nostalgico e adeguato ai
reali bisogni dei cittadini. Per questo sento di
condividere, anche per una comune storia fa-
migliare prettamente connotata nel tessuto so-
ciale operaio cairese, tali ispirazioni che, se
correttamente convogliate, non potranno che
giovare alla nostra città. Essendo il mio il pen-
siero comune a molte altre persone che come
me, desidererebbero dare un valido contributo
all’associazione culturale da te presieduta - in

via del tutto indipendente dal mio attuale per-
corso politico all’interno del nascente Partito
Democratico - ti chiedo formalmente di aderire
al circolo di cui, sono sicuro, sarai degno Pre-
sidente.

I miei migliori saluti, Fulvio Briano”
Il Sindaco di Cairo dimostra di aver preso

molto sul serio l’apartiticità del nuovo circolo,
anche se non può essergli sfuggito che il pre-
sidente Garra, attualmente consigliere di mi-
noranza, è stato per anni assessore comunale
e nelle ultime elezioni comunali è stato anche
il “sindaco in pectore” della lista comunale
concorrente che ha perso per pochi voti.

Se poi l’attuale sindaco Fulvio Briano aves-
se buttato un occhio tra i nominativi dei com-
ponenti del neonato circolo “Chebello” non
avrebbe potuto fare a meno di notare che esso
è “fondato” praticamente sui nominativi dei
consiglieri, ed ex consiglieri, di minoranza. La
richiesta di Briano, che se non fosse quella del
primo cittadino di Cairo potrebbe anche avere
il sapore della provocazione, non potrà essere
ignorata dal presidente e dai consiglieri del
Circolo: speriamo che il Comune di Cairo ci
faccia avere copia anche della lettera di rispo-
sta. SDV

Cairo Montenotte. Il consi-
gliere di minoranza Andrea
Ferraro, nel corso dell’ultima
seduta della commissione
ambiente, si è fatto portavoce
dell’intero gruppo di minoran-
za per chiedere le dimissioni
dell’intero consiglio comunale
cairese sul caso “Filippa”, la
discarica in località Ferrere
che si avvia concretamente
ad essere aperta con il “silen-
zio assenso” delle forze politi-
che di governo di Provincia e
Regione.

Sostiene Ferraro: «La mag-
gioranza che governa Cairo
ha ammesso chiaramente,
anche durante l’ultimo Consi-
glio, che, ormai, la questione
della discarica della Filippa è
un fatto politico. Come tale,
allora, deve essere trattato. Il
presunto “filo diretto” tra le
giunte di Cairo, della Provin-
cia e della Regione, tutte di
centro-sinistra, si è dimostrato
se possibile controproducen-
te. Serve un atto politico che
dimostri, senza tentennamen-
ti, che tutta Cairo, è contraria
alla discarica. Per questo nel
prossimo Consiglio comunale

presenteremo una mozione
attraverso la quale chiedere-
mo le dimissioni volontarie di
tutti i consiglieri, minoranza e
maggioranza, anche a costo
di rischiare il commissaria-
mento, in modo che la Provin-
cia, in vista della Conferenza
deliberante dei Servizi, si as-
suma davvero la responsabi-
lità politica del suo atteggia-
mento penalizzante verso il
nostro Comune».

Secca la replica del sinda-
co, Fulvio Briano che, ritenen-
do “che la vicenda della Filip-
pa non nasca da ieri, e fino a
qualche mese fa al governo di
Cairo c’era il centro-destra,
così come prima di Burlando,
alla guida della Regione c’era
Biasotti. Come mai Ferraro,
che allora era assessore, non
ha mai pensato di dimettersi
in segno di protesta?”

Per Briano, quindi, l’uscita
di Ferraro sarebbe solo una
provocazione irresponsabile
che rischierebbe di comporta-
re, per Cairo, il rischio di com-
missariamento a fronte dei
tanti problemi da affrontare.

SD

Nuove fogne
in frazione
Chiappella

Cairo Montenotte. È stato
approvato dalla Giunta Comu-
nale il progetto preliminare re-
lativo agli interventi di ade-
guamento della rete fognaria
alla Chiappella.

Gli scarichi degli insedia-
menti residenziali in questa
località non sono collegati alla
fognatura pubblica anche a
causa dell’incompletezza del-
l’impianto fognario di collega-
mento al depuratore consorti-
le.

Al momento i residenti si
servono di impianti di tratta-
mento e depurazione autono-
mi (fosse Imhoff) che si river-
sano nel rio Chiappella.

Tenuto anche conto che si
stanno realizzando nuovi in-
sediamenti questo progetto ri-
sulta finalizzato al migliora-
mento del livello ambientale
della zona in quanto gli attuali
scarichi fognari, anche se de-
purati, vanno pur sempre a fi-
nire nel sottosuolo e nei corsi
d’acqua.

L’intervento ammonta a
150.000 euro e il finanzia-
mento è garantito in parte da-
gli oneri urbanistici e in parte
da un mutuo da stipularsi con
la Cassa Depositi e Prestiti e
con altro Istituto di Credito.

Manutenzione
alla strada
vicinale Braia

Cairo M.tte. La Giunta Co-
munale ha approvato il pro-
getto relativo agli interventi di
manutenzione della strada
Braia preso atto della r i-
chiesta dei proprietari dei
fondi serviti dalla viabilità.

Si tratta di una strada vi-
cinale e pertanto, secondo
la normativa vigente, l’Am-
ministrazione Comunale, in-
terviene con il 50% della
spesa, il resto è di compe-
tenza dei proprietari dei fon-
di.

La spesa a carico del Co-
mune ammonterebbe a poco
più di 18 mila euro e i lavo-
ri consistono nella bitumatu-
ra della sede viabile oltre ad
interventi di messa in sicu-
rezza del ponte.

Riguarda 20/30 lavoratori con il finanziamento del Ministero

Reinserimento lavorativo
per l’indotto Ferrania

Lunedì 29 ottobre alle ore 20.30 nella sede a Cairo 2

La scuola media Abba di Cairo
presenta i corsi per gli adulti

Cairo Montenotte: sul caso “Filippa”

Chieste da Andrea Ferraro
le dimissioni del Consiglio

Cairo Montenotte: anche il sindaco Briano vuole iscriversi

Candidato eccellente
per il circolo “Chebello”

11 Novembre:
torna la festa in
frazione Carretto

Cairo M.tte. Riprende al
Carretto una tradizione che
negli ultimi anni sembrava
quasi essersi: la castagnata.
E insieme ai deliziosi frutti di
bosco arrostiti al fuoco le gu-
stosissime tire e le frittelle.

L’iniziativa ha avuto origine
da un apposito comitato e da
numerosi simpatizzanti che
hanno a cuore questa amena
località che un tempo era ad-
dirittura servita da una par-
rocchia.

Di questa parrocchia rima-
ne la Chiesa di San Martino
che, ovviamente, ha bisogno
di una attenta e costante ope-
ra di manutenzione. Ultima-
mente è stato rifatto l’intonaco
esterno e adesso bisogna pa-
garlo. Pertanto l’utile ricavato
da questa iniziativa autunnale
servirà proprio a questo sco-
po.

Appuntamento dunque al
Carretto per il pomeriggio di
domenica 11 novembre pros-
simo. Alle ore 15 ci sarà an-
che la celebrazione della
Santa Messa festiva.
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Colpo ventenne. Venti anni fa, nell’ottobre 1987, iniziava la
pubblicazione su “L’Ancora” della rubrica “Il colpo d’occhio”,
che state leggendo in questo momento. Da allora, ininterrot-
tamente, tutte le settimane, per vent’anni, in queste righe so-
no stati riferiti i fatti di cronaca della settimana precedente.
Calizzano. Franca Briozzo, 65 anni, è deceduta il 19 ottobre
scorso cadendo da una scala a pioli su chi stava salendo per
recuperare un mazzo di chiavi. La donna è morta sul colpo.
L’incidente si è verificato in loc. Frassino dove la donna abita-
va col marito Giuseppe Barberis, ex-postino di Calizzano.
San Giuseppe. Al Bar Buffet della stazione di San Giuseppe
è stato installato un distributore automatico di “Gratta & Vin-
ci”. È una novità. In Liguria attualmente ce ne sono solo
quattro. Gli appassionati non dovranno così fare le code alla
cassa per giocare.
Millesimo. La ditta Pregliasco di Millesimo ha subito un furto
di circa due chilometri di cavo di rame che era custodito
presso un magazzino ad Aosta. I ladri sono stati catturati dai
carabinieri e la refurtiva recuperata.

Arte. Presso lo studio d’arte “La Fortezza” a Savona,. di
fronte al Priamar, è aperta una mostra realizzata dagli artisti
Lucia Gutierrez, Flavio Roma, Carlo Sipz e Alberto Toby,
omaggio alla memoria di Lino Grosso, indimenticato mentore
di tantissimi artisti che hanno lavorato ad Albisola.
Arte. Ad Albisola Marina, presso la “Off Gallery” di via Re-
petto, si può ammirare la mostra antologica “Strappo d’Auto-
re” dedicata alle opere di Mimmo Rotella. La mostra è stata
organizzata dall’associazione “Zonacontenporanea” ed è cu-
rata da Beppe Lupo.
Foto d’epoca. Fino al 25 novembre ad Apricale, nei sotter-
ranei del Castello della Lucertola, sarà aperta una mostra di
fotografie d’epoca dagli ultimi decenni dell’Ottocento fino agli
anni Cinquanta del Novecento, curata da Gabriele e Marco
Cassini. Orario: 16-19.
Ceramiche. A Carcare presso il ristorante “Il Quadrifoglio” è
esposta una mostra permanente di opere del ceramista cai-
rese Paolo Vaccari, che dopo una mostra a Brescia sta pre-
parando una sua personale a New York.

Aquarama, azienda ligure, che da anni si occupa
dell’installazione di impianti di autolavaggio self-service

in tutt’Italia, in un’ottica di espansione e crescita
RICERCA giovane RAGIONIERE

con specializzazione Universitaria
PER LA SEDE DI CAIRO MONTENOTTE
Cerchiamo una persona grintosa, determinata,

con conoscenza informatica.
Offriamo un contratto adeguato alle capacità; formazione,
affiancamento e reali possibilità di crescita professionale.

Inviare Curriculum Vitae al fax n. 019503376

Cairo Montenotte. Domenica
21 ottobre il gruppo Scout Cairo
1 ha ufficialmente inaugurato il
nuovo anno di attività con la “Ce-
rimonia dei Passaggi”.

Le camicie blu dei ragazzi cai-
resi dell’Agesci sono state ospita-
te, per l’occasione, dal rettore
Don Roberto nel Santuario della
“Madonna delle Grazie” di Corso
Marconi.

I circa 80 ragazzi del gruppo
Agesci di Cairo hanno dapprima
partecipato, animandola, alla
Santa Messa festiva delle ore 10.

Al termine Giacomo, uno dei
capi Clan, su invito di Don Ro-
berto ha ricordato ai presenti che
quest’anno ricorre il centenario di
fondazione dello scoutismo da
parte di Baden Powel, delinean-
do anche le linee guida essenzia-
li dell’ancora attuale metodo edu-
cativo.

Dopo la messa, nelle strutture
e negli spazi esterni del santua-
rio, gli scout hanno consumato,
con i genitori ed i parenti interve-
nuti, il consueto pranzo di “condi-
visione”, partecipando anche alla
“castagnata” organizzata dai resi-
denti di località Farina e dintorni.

Nel pomeriggio nei prati adia-
centi s’è svolta, infine, la cerimo-
nia inaugurale del nuovo anno
scout con il “passaggio” dei ra-
gazzi - al termine dei singoli per-
corsi - dal “Branco” al “Reparto” e
da qui al “Clan”.

Una cerimonia come sempre
suggestiva, condotta dai Capi
che nei panni di improbabili per-
sonaggi dell’Antica Roma hanno
coinvolto i genitori nelle gare che
hanno preceduto e preparato i
“Passaggi”.

A passare di Branca in Branca
non sono stati solo i ragazzi, ma
anche i capi a cui, a seconda del-
la disponibilità e della preparazio-
ne, viene assegnata dalla Comu-
nità dei Capi la responsabilità
delle singole Branche.

Se si vuole cogliere un aspetto
beneaugurante di ottimismo si
deve dare atto che, almeno nei
numeri della festa di domenica
scorsa, il gruppo scout del Cairo
1 pare godere di buona salute:
non solo per la partecipazione
dei ragazzi e dei giovani che han-
no presenziato, ma anche dei ca-
pi, tra cui alcuni “pezzi storici”,
che hanno rinnovato la loro di-
sponibilità al servizio. SD

Cairo Montenotte. Il ve-
scovo diocesano Mons. Pier
Giorgio Micchiardi ha incon-
trato, lunedì 22 ottobre, i fede-
li della Zona pastorale savo-
nese.

L’incontro, programmato
nelle varie Zone diocesane
per presentare la nuova lette-
ra per l’anno pastorale 2007-
2008, si è svolto alle ore 21

nella chiesa parrocchiale di
San Lorenzo in Cairo.

“Cristiani e comunità cre-
denti e credibili, testimoni del-
l’amore di Dio e seminatori si
speranze”, questo è il titolo
della lettera con cui mons.
Micchiardi ha sintetizzato il
programma pastorale del
prossimo anno.

E’ desiderio del Vescovo di
“... portare l’attenzione, nella
linea della continuità, su alcu-
ne scelte di fondo che sem-
brano particolarmente urgenti
per la vita della nostra comu-
nità diocesana... oltre ad offri-
re, nella linea della novità, un
metodo nuovo di lavoro pa-
storale, che tenga maggior-
mente conto della persona ...
che metta in campo tutte le
energie di cui le parrocchie di-
spongono... che non propon-
ga temi da trattare, ma obietti-

vi da perseguire.”
Mons. Micchiardi ha così

profondamente illustrate le
scelte di fondo urgenti per la
vita delle comunità parroc-
chiali, il nuovo metodo di lavo-
ro proposto, gli obiettivi priori-
tari del prossimo quadriennio
pastorale e le tappe annuali
che dovranno aiutare a con-
cretizzare il cammino verso
gli obiettivi stessi.

L’incontro, seguito da un
nutrito pubblico di fedeli delle
parrocchie della Zona Pasto-
rale Savonese, è anche stato
trasmesso in diretta da Radio
Canalicum San Lorenzo, per
dare modo a tutti, anche a chi
si è lasciato spaventare dal
clima rigido della serata, di
ascoltare alla presenza del
nostro Vescovo Pier Giorgio i
contenuti del nuovo Progetto
pastorale diocesano. PP

Progetto “Loppa”
contro gli abusi

Cairo M.tte. Mentre, a livel-
lo nazionale, si fa sempre più
pressante il dibattito sui danni
provocati dall’alcool, la Giunta
Comunale di Cairo ha appro-
vato un progetto sperimentale
relativo alla prevenzione ri-
guardante l’abuso di alcool e
di sostanze stupefacenti da
parte degli adolescenti. Que-
sta iniziativa è resa possibile
da una legge regionale e dal
Piano Sociale Integrato Re-
gionale che stabilisce le mo-
dalità secondo cui gli enti
pubblici, gli enti del terzo set-
tore ed organizzazioni sociali
possono presentare progetti
sperimentali in materia di poli-
tiche sociali. La Giunta, per-
tanto, ha preso atto della ri-
chiesta pervenuta dall’Asso-
ciazione La Loppa di un pro-
getto di prevenzione per gli
adolescenti da attuarsi in col-
laborazione col Comune. Tale
progetto è stato redatto in col-
laborazione on La Loppa che
lo trasmetterà alla Regione Li-
guria per essere ammesso ai
relativi finanziamenti.

“Parola per parola” a Radio Canalicum
“Cairo M.tte - Riprende in replica a Radio Canalicum la ru-

brica di cultura religiosa condotta in studio da don Elia Eliseo “il
Credo… parola per parola” a seguire “Bibbia in mano”; conver-
sazioni che dureranno parecchie settimane il cui schema è
molto semplice. Nella prima parte si riflette sul Credo esami-
nandolo parola per parola, nella seconda parte si cerca di com-
pletare le nostre riflessioni mettendoci all’ascolto della Parola
di Dio, cioè della Bibbia; questa seconda parte prevede la col-
laborazione dei radioascoltatori, si può chiamare questo mo-
mento: “Bibbia in mano”. Per chi pensa di ascoltare settimanal-
mente questa trasmissione l’ invito è di procurarsi una Bibbia e
tenerla a portata di mano per esercitarsi e imparare a leggerla.
Semplicemente si cercherà poco alla volta di imparare a oriz-
zontarci in questa vera e propria biblioteca che è la Bibbia,
esercitandoci in una lettura più consapevole e poco alla volta,
speriamo, anche più personale. L’appuntamento è a partire da
mercoledì 31 ottobre in due orari: 11.05 con replica alle ore
16.05 e al sabato sempre alle ore 11.05 e 16.05 e alla domeni-
ca alle ore 21.35.

Cairo Montenotte. Sabato
27 ottobre alle ore 17 in piaz-
za Stallani, l’amministrazione
comunale cairese con la pre-
senza del Sindaco Fulvio
Briano, darà il via a tre impor-
tanti iniziative finalizzate alla
diffusione della passione per
la lettura.

Così ci spiega il promotore
di queste iniziative Guillermo
Fierens: “Sono stato sempre
colpito dalle statistiche che
registrano una bassissima
percentuale di lettori abituali
di libri; ho pensato quindi a
quale strategia si sarebbe po-
tuta adottare per inver tire
questa tendenza nella nostra
città. Così sono nate le tre
idee che si stanno attivando
in questi giorni.”

Con la cerimonia di sabato
che prevede anche l’interven-
to del gruppo musicale “In vi-
vo veritas”, inizierà l’avventu-
ra di numerosi libri che ver-
ranno “liberati”, cioè messi a
disposizione della cittadinan-
za in appositi cestoni dislocati

a Cairo centro e nelle frazioni.
Chiunque - senza formalità

alcuna - potrà prelevarli, leg-
gerli con comodo, per poi
nuovamente depositarli nel
cestone per dare ad altri la
stessa opportunità.

Le altre due iniziative si
svolgeranno in biblioteca.

La prima di esse riguarda
la lettura animata per bambini
e ragazzi: ha già avuto una
quantità enorme di adesioni e
sarà condotta dall’insegnante
Angela Cascio. È prevista per
i frequentanti regolari il rila-
scio della tessera della biblio-
teca.

La seconda iniziativa, inve-
ce, consisterà nell’organizza-
re un gruppo di lettura indiriz-
zato ad un pubblico adulto e
si articolerà in incontri setti-
manali, al sabato pomeriggio,
dedicati alla lettura collettiva
di un libro guidata da Marghe-
rita Fumagalli. Chiunque è li-
bero di par tecipare e può
chiedere maggiori informazio-
ni in biblioteca.

Cairo Montenotte: domenica 21 ottobre al Santuario delle Grazie

Festa dei passaggi
per il gruppo scout

Lunedì 22 ottobre a Cairo Montenotte

Presentato dal vescovo
il programma pastorale

Cairo, nuove iniziative
in favore della lettura

COLPO D’OCCHIO SPETTACOLI E CULTURA
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Si cercava il petrolio nel sottosuolo cairese.
Ponte intitolato a Remo Stiaccini.
Dal giornale “L’Ancora” n. 40 del 1 novembre 1987
Il 24 ottobre la ditta inglese “Rees Geophysical” iniziava, per
conto dell’AGIP, alcuni rilievi geofisici finalizzati alla ricerca di
petrolio, metano ed energia geotermica nel sottosuolo della
Valle Bormida.
Alcuni enormi mezzi, utilizzati per diffondere vibrazioni nel
terreno, venivano posizionati in loc. Vesima. I dati venivano
inviati ai computer custoditi all’interno di un altro veicolo. A
tuttoggi non sappiamo ancora i risultati di tali indagini. All’e-
poca alla domanda del nostro cronista era stato risposto che
era troppo presto per conoscere i risultati. Visto che sono
passati vent’anni, dobbiamo supporre che nel sottosuolo cai-
rese e valbormidese non fu trovato nulla di interessante.
All’epoca i Comuni valbormidesi erano divisi fra due Comu-
nità Montane: quella del Giovo e quella dell’Alta Val Bormida.
I Comuni che erano nella Comunità del Giovo lamentavano di
trovarsi associati con Comuni rivieraschi aventi problemi
completamente diversi dai loro e chiedevano di uscire dalla
comunità del Giovo fare un’unica comunità con quelli dell’Alta
Val Bormida. A questo scopo il Consiglio Comunale di Cairo
Montenotte il 29 ottobre approvava un apposito ordine del
giorno.
Il ponte fra via XXV aprile e piazza della Vittoria, realizzato
pochi anni prima, veniva intitolato a Remo Stiaccini, sindaco
di Cairo Montenotte dal 1946 al 1970. La decisione veniva
assunta dal Consiglio Comunale nella seduta del 29 ottobre
1987.
Il socialista Bruno Pennino si dimetteva dall’assemblea del-
l’U.S.L. n. 6 per dissensi con la maggioranza.

flavio@strocchio.it

Giovanile Cat. Ragazzi
Cairese 4
Grizzlies Torino 48 7

Castellamonte Kings 12
Cairese 3

Cairo M.tte - Si è conclusa
la scorsa domenica l’attività
ufficiale per la squadra Ra-
gazzi della società valbormi-
dese con la partecipazione al
Torneo di Castellamonte ulti-
ma possibilità di giocare all’a-
perto visto l’arrivo del clima
invernale.

I più giovani atleti bianco-
rossi si sono misurati dappri-
ma con i pari età dei Grizzlies
e poi per la finale valida per il
terzo e quarto posto si sono
scontrati con i padroni di casa
del Castellamonte.

Nel primo incontro la Caire-
se si presenta con Lisa Ghi-
detti in pedana di lancio e fino
all’ultimo out la squadra rima-
ne sempre alle calcagna dei
Grizzlies in vantaggio da subi-
to; in attacco bene Germano

Nicolò con un bel doppio sul-
l’esterno centro e Davide Be-
rigliano con una valida piaz-
zata alle spalle dell’interbase.
Alla fine qualche titubanza in
difesa consente ai Grizzlies di
Torino di amministrare il van-
taggio e di chiudere l’incontro
con il punteggio di 7 a 4.

Il secondo incontro vede in
pedana di lancio il partente
Matteo Pascoli che riesce in
parte a contenere l’attacco
del padroni di casa che si pre-
sentano nel box di battuta con
diversi battitori di peso.

E’ l’attacco però che non
riesce a produrre valide a par-
te il fuoricampo interno mes-
so a segno da Germano Ni-
colò: Pascoli e Berigliano non
riescono a superare il campo
interno e vengono sempre eli-
minati in prima da buone gio-
cate difensive degli avversari.

Alla fine il risultato è larga-
mente a favore dei Kings che
si aggiudicano la terza posi-
zione in classifica alle spalle

di Grizzlies risultati vincitori e
del Settimo Torinese al se-
condo posto.

La Cairese porta a casa
due premi individuali: Nicolò
Germano viene premiato co-
me miglior battitore e Lisa
Ghidetti come giocatore più
utile.

Il prossimo impegno per
questa categoria sarà il Trofeo
Alpi indoor che si svolgerà nel
mese di dicembre all’interno
del Palazzetto dello Sport di
Cairo e la Fase regionale del-
la Winter League di categoria.

Fiamme alle
Funivie a Bragno

Bragno - I Vigili del fuoco
di Cairo Montenotte sono do-
vuti intervenire sabato matti-
na 20 ottobre, alle Funivie di
Bragno, a Cairo, per spegne-
re l’incendio provocato dal
surriscaldamento di un mac-
chinario utilizzato per traspor-
tare, «setacciare» e smistare
il carbone. L’intervento dei
pompieri è durato alcune ore
dopo di che la situazione è
tornata alla normalità.

L’incendio non ha compor-
tato nessun rischio per i lavo-
ratori: l’attrezzatura, da cui si
sono sviluppate le fiamme, è
stata però gravemente dan-
neggiata.

Carcare - Un tempo era
annuale, si era costituita an-
che l’Unione degli ex alunni
del Collegio scolopico di Car-
care.

Ultimamente era padre Lui-
gi Ferrettino (classe 1913)
ad organizzare e animare gli
incontri degli ex alunni: ormai
quasi tutti personaggi canu-
ti provenienti da diverse lo-
calità italiane (dalla Lombar-
dia alla Campania, dal Pie-

monte alla Toscana) in cui
la vita, il lavoro, gli affari o
quant’altro li hanno portati a
vivere.

Da qualche anno non era
più stato organizzato il Ra-
duno, soprattutto perché P.
Ferrettino si è trasferito a Ge-
nova Cornigliano, cuore del-
la Provincia scolopica Ligure
per ragioni di salute e di età:
rottura dei femori, prossimo
traguardo dei 94 anni.

Molti sollecitavano l’incon-
tro annuale degli ex alunni,
qualcuno suggeriva di esten-
derlo anche agli ex Liceali ,
in quanto il Collegio dal ’62
ha chiuso e la scuola è di-
ventata statale.

Ora l’occasione è data dal-
l’organizzazione di una ricca
serie di manifestazioni car-
carese in occasione del 450º
anniversario della nascita di
San Giuseppe Calasanzio e
dalla pubblicazione di un libro
sul Collegio carcarese.

Così per domenica 4 no-
vembre è fissato l’appunta-
mento per tutti coloro che in
qualche modo si sentono le-
gati allo storico Collegio ca-
lasanziano di Carcare e alla
scuola annessavi (scolopica
o statale).

Alle ore 10 nella chiesa del
Collegio sarà celebrata la S.
Messa, quindi verrà presen-
tato il volume di Padre Da-
miano Casati, Il Collegio di
Carcare. Personalità e didat-
tica dell’istituzione scolopica
nell’Ottocento (ed. Grifl).

Nell’occasione verrà pure
consegnato il Premio “Car-
care Città Calasanziano”, ap-
pena istituito, che è stato as-
segnato alla prof.ssa Maria
Morichini, per anni docente e
poi preside dei Licei Classi-
co e Scientifico di Carcare,
fondatrice e presidente del
Centro Culturale Calasanzio
di Educazione Permanente,
nonché benemerita della cul-
tura in Val Bormida.

Non mancheranno gli ono-
ri ai Caduti, nell’atrio del Li-
ceo,con deposizione di una
corona davanti alla lapide che
li ricorda, e quindi, come da
tradizione per i raduni degli
ex alunni, ci sarà il pranzo
conviviale al Ristorante San
Giovanni del Monte di Car-
care.

Cairo Montenotte. Ci scri-
ve il prof. Renzo Cirio.

«Un mio caro amico che fa
l’allenatore di calcio della Ju-
niores regionale di una so-
cietà della Valbormida mi se-
gnala che quasi tutte le set-
timane, sui vari campi, si as-
siste a fenomeni di maledu-
cazione collettiva o singola
che coinvolgono i giocatori
e, a volte, anche i dirigenti».

«Preoccupa il fatto che
questi ragazzi non siano più
bambini in erba e che molti
di essi hanno percorso qua-
si tutto l’iter del settore gio-
vanile, per cui dovrebbero
essere educati al rispetto
delle regole e degli avver-
sari.

Spesso i fenomeni più in-

quietanti sono proprio la vio-
lenza verbale e la scarsa
propensione ad accettare le
decisioni dell’arbitro.

Ormai, per molti, neanche
il calcio è lo sport di gruppo
ideale e, soprattutto, manca
l’amicizia e l’impegno ad ap-
plicarsi.

Le partite sono viste co-
me allegre gite domenicali.

Allora l’allenatore, spesso,
subisce questa situazione e
le società non sono in grado
di allontanare le “mele mar-
ce”; così si continua ad an-
dare avanti senza recupera-
re né i giovani né i calciato-
ri. I risultati finali, in genere,
sono scadenti sia a livello
tecnico sia a livello educati-
vo e sociale».

Prossimamente a Carcare
uno sportello per il cittadino

Carcare - Il comune di Carcare aderisce al progetto Sportelli
Insieme varato dalla Regione Liguria in collaborazione con il
Movimento Difesa del Cittadino e della Legaconsumatori.

Obiettivo del progetto è quello di creare, con il coinvolgimen-
to delle Pubbliche Amministrazioni dei Comuni e Comunità
Montane, uno sportello informativo e di assistenza che possa
essere di riferimento per la cittadinanza per approfondire e tu-
telare i diritti del cittadino stesso, sia come consumatore sia co-
me utente.

Attualmente il Comune di Carcare sta formando la figura pro-
fessionale di un responsabile dello sportello locale.

Il responsabile diventerà il punto di riferimento della cittadi-
nanza presso lo sportello che verrà aperto al pubblico prossi-
mamente.

Cairo M.tte - Per il terzo
anno consecutivo l’Avis Co-
munale di Cairo Montenotte,
in collaborazione con l’Istituto
di Cultura Italo-Tedesco di
Savona, il Consolato Genera-
le di Germania di Milano, il
Comune e la Pro-Loco di Cai-
ro Montenotte, ha organizzato
un concerto offerto e dedicato
a tutta la cittadinanza.

La serata, svoltasi martedì
16 ottobre, ore 21, ha visto
come cornice la Chiesa Par-
rocchiale di S. Lorenzo in
Cairo Montenotte; per questa
edizione si sono esibiti su
musiche di Bach, Albinoni,
Corelli, Grieg e Teleman i 30
orchestral i  del la “Junges
Kammerorchenster Lübeck”,
compagine tedesca cono-
sciuta ed apprezzata a livello

internazionale. Nelle scorse
edizioni l’Istituto di Cultura
Italo-Tedesco di Savona ave-
va appoggiato e promosso
sul territorio italiano giovani
provenienti  dal le migl ior i
scuole musicali teutoniche,
proponendo in tal modo un
prodotto già di altissimo livel-
lo; quest’anno invece l’offerta
ha superato le attese facendo
si che questi trenta orchestra-
li si esibissero sul territorio
nazionale; la tournee ha toc-
cato infatti tre cittadine liguri,
scegliendo Cairo come tappa
iniziale, seguita poi da Savo-
na ed Alassio.

La serata ha visto quindi
una chiesa parrocchiale gre-
mita da un pubblico che ha
apprezzato ampiamente i bra-
ni del repertorio classico, ese-

guiti con saggezza da musici-
sti noti sul panorama interna-
zionale.

Un ringraziamento partico-
lare va quindi a tutti coloro
che hanno partecipato, al Co-
mune, alla Pro Loco ed alla
parrocchia di Cairo, nonché
alla SOMS “G.C. Abba” di
Cairo Montenotte, che con la
guida di Gino Miglietti e del-
l’Avis di Cairo Montenotte ha
saputo ospitare e “coccolare” i
giovani musicisti, prima e do-
po l’esibizione.

Un arr ivederci quindi al
prossimo anno ed appunta-
mento alle prossime iniziative
Avis, fissate già per il mese di
dicembre, mese in cui l’atten-
zione sarà rivolta verso i gio-
vani e l’importanza del dona-
re se stessi. GaDV

Adeguamento
piano urbanistico
commerciale

Carcare - In un incontro
con le associazioni di catego-
ria tenutosi nella mattinata di
lunedì 22 ottobre l’ammini-
strazione comunale di Carca-
re ha presentato la bozza di
adeguamento del Piano Urba-
nistico Commerciale destinato
a diventare parte integrante
del Piano Regolatore Genera-
le.

All’incontro hanno parteci-
pato il sindaco di Carcare An-
gela Nicolini, Mattia Rossi, vi-
cesindaco e l’assessore Al
commercio Alberto Castella-
no; Umberto Torcello , Vincen-
zo Bertino di Confcommercio;
Loredana Botta per i l CIV
Centro Integrato di Via; Aldo
Pisano per la Galleria Com-
merciale e Bruno Suetta per
la Confesercenti.

Nei prossimo giorni è previ-
sto un ulteriore incontro nel
quale le associazioni di cate-
goria presenteranno le loro
osservazioni al piano che
verrà successivamente di-
scusso in Consiglio Comuna-
le. PP

Domenica 21 ottobre al Torneo di Castellamonte Canavese

Solo premi individuali
per i ragazzi del Baseball

Domenica 4 novembre a Carcare

Il raduno degli ex alunni
del Collegio Calasanzio

Riceviamo e pubblichiamo

Il calcio giovanile
sport diseducativo?

Martedì 16 ottobre a Cairo Montenotte

Successo di pubblico
per il concerto dell’Avis

Ghidetta Elisa giocatore più utile; la formazione cairese al
torneo di Castellamonte; Germano Nicolò miglior battitore.

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. È stato presentato all’Enoteca
di Canelli, lunedì 22 ottobre, alle ore 18,
il programma della prossima stagione in-
vernale teatrale e musicale delle città di
Canelli e Nizza Monferrato organizzata
da Arte&Tecnica, sotto la direzione arti-
stica di Alberto Maravalle e Mario No-
sengo. Alla presentazione del program-
ma, illustrato dai due direttori artistici,
erano presenti: l’assessore Louis Giorno
e l’assessore Porro in rappresentanza
delle amministrazioni di Canelli e Nizza,
Sebastian Roggero dell’Associazione
Tempo Vivo, Massimo Barbero del Teatro
degli Acerbi e l’ex gestore del Teatro Bal-
bo Mario De Matteis.

La stagione teatrale (nel complesso
più innovativa a Canelli, più classica a
Nizza) s’inscrive nel progetto comune de
“Le colline dei teatri” comprendente oltre
a Canelli e Nizza Monferrato, Moncalvo,
San Damiano e, da quest’anno, anche
Crescentino (basso Vercellese) che, po-
tenziando sinergicamente le proprie ri-
sorse, hanno ampliato l’offerta artistica
del territorio. Il progetto “Le colline dei
teatri” fa parte del progetto di Rete Cultu-
rale sul territorio di tutto il Monferrato
Astigiano e delle Colline del Po promos-
so da Casa degli Alfieri, Faber Teater, Ar-
te & Tecnica e Teatro degli Acerbi.

La nuova rassegna teatrale della Valle
Belbo annovera nel suo nutrito program-
ma testi classici “rivisitati”, commedie bril-
lanti, adattamenti teatrali di testi cinema-
tografici, tutti affidati all’interpretazione di
attrici e attori di fama nazionale e di gio-
vani compagnie emergenti. L’organizza-
zione ha potuto avvalersi della collabora-
zione delle amministrazioni cittadine, del-
la Regione Piemonte, del Circuito Teatra-
le del Piemonte, della Provincia di Asti,
della Fondazione CrAsti e Fondazione
CRT e del sostegno di aziende locali
(Arol, Bosca, Grasso e Garello srl, Fimer,
Gancia, Robino e Galandrino, Tosti).

Il progetto “Le colline dei teatri” è arric-
chito quest’anno, a Canelli, dalla collabo-
razione dell’associazione musicale Tem-
po vivo che insieme all’associazione Ar-
te&Tecnica ha elaborato un progetto di
rilancio del Teatro Balbo di Canelli, af-
fiancando alle proposte teatrali sette se-
rate di musica (dall’opera all’operetta, al-
la musica tzigana, al musical) e danza.

g.a.

Corso di teologia per tutti
nel Seminario di Acqui

Canelli. Dopo l’interessante e partecipato incontro di martedì 23
ottobre, ravvivato dalla grande esperienza di padre Piero Ghed-
do del Pime che ha parlato della “Missio ad gentes”, ovvero dei pro-
blemi teologici e pastorali del cristiano che non può fare a meno
di comunicare, il “Corso di teologia per tutti” proseguirà, nell’aula
magna del Seminario di Acqui, tutti i martedì di novembre, alle ore
15,30 e sarà ripetuto, alle 20,30. Martedì 6 novembre: “Inchiesta
su Gesù. L’uomo che ha cambiato il mondo” - Analisi critica, da par-
te di don Carlo Collo, del libro di Augias - Pesce; Martedì 13 no-
vembre: don Carlo Collo presenta il libro di Benedetto XVI “Gesù
di Nazaret”; Martedì 20 novembre: “Come presentare Gesù”. Pro-
posta biblico - teologica per la pastorale a cura di don Carlo Col-
lo; Martedì 27 novembre: “Il battesimo dei bambini”. Questioni teo-
logico - pastorali a cura di don Silvano Sirboni.

Servizio notturno farmacie Ca-
nelli e Nizza: venerdì 26 ottobre,
Bielli, via XX Settembre 1, Canelli;
sabato 27 ottobre, Dova, via Cor-
si 44, Nizza;domenica 28 ottobre,
Bielli, via XX Settembre 1, Canelli;
lunedì 29 ottobre, Sacco, via Al-
fieri 69, Canelli; martedì 30 otto-
bre, San Rocco, via Asti 2, Niz-
za; mercoledì 31 ottobre, Maro-
la, C. Commerciale, viale Italia,
Canelli; giovedì 1º novembre,
Gaicavallo, Nizza via c.Alberto 44.
Prima accoglienza (in piazza
Gioberti 8, a Canelli), è aperto
all’accoglienza notturna, tutti i
giorni, dalle ore 20 alle 7.
Corso di teologia per tutti: si
terrà, tutti i martedì di novembre
(6, 13, 20 e 27), alle ore 15,30
e ripetuto alle 20,30, nell’aula
magma del Seminario di Acqui.
Corso matrimoniale: nel me-
se di novembre si terrà a S.
Ippolito di Nizza Monferrato.
Giovedì 25 ottobre, ore 20,30,
alla Trinità di Nizza M., convegno
su “Emigranti di ieri e oggi”.
Sabato 27 ottobre, a Bubbio,
“Fiera di San Simone e del Ru-
spante della Langa astigiana”.
Da sabato 27 ottobre all’8 di-
cembre, all’Enoteca regionale i
Canelli in mostra le opere inedite
di Giovanni Olindo (ore 11 – 14
e 18 – 22, chiuso il lunedì).
Domenica 28 ottobre,ad Incisa
S., “Fiera e pranzo del tartufo”.
Domenica 28 ottobre, a casa
natale di Cesare Pavese, ore
15, “Premio Cesare Pavese di
Scultura”.
Mercoledì 31 ottobre, a Loaz-
zolo, “Festa di halloween”.
Mercoledì 31 ottobre, a Ca-

stelnuovo Calcea, presso la
Cantina sociale, “HalloWino”.
Giovedì 1º novembre, a Loaz-
zolo, “Distribuzione castagne
bollite”
Sabato 3 novembre, ore 20,
nella sede della Cri di via dei
Prati, “Cena rustica”.
Sabato e domenica, 3 e 4 no-
vembre, Nizza, “Fiera S. Carlo”
Domenica 4 novembre, dalle
ore 9 alle 12, presso la sede
Fidas di via Robino 131, a
Canelli, “Donazione sangue”.
Domenica 4 novembre,ore 15,
al campo sportivo ‘Sardi’, incon-
tro di calcio “Canelli-Aquanera”
Domenica 4 novembre, dalle
ore 8, al Bocciodromo di via
Riccadonna, 7º “Trofeo Fimer”,
gara regionale di categoria B.
Da venerdì 8 a lunedì 12 no-
vembre, a Costigliole, “Bar-
bera, il gusto del territorio”
Venerdì 8 novembre, ad Aglia-
no T.“Tradizionale bagna cauda”
Sabato 10 novembre, a Ca-
losso, “Bagna cauda del beato”
Sabato e domenica 10 e 11
novembre, apertura straordi-
naria delle Cantine storiche di
Canelli, in occasione della Fie-
ra regionale del tartufo.
Domenica 11 novembre, a Ca-
nelli, “Antica Fiera di S. Martino”
e “Fiera regionale del tartufo”
Mercoledì 14 novembre, ad
Agliano Terme, reg. San Rocco,
ore 20, “Ristorante didattico”
con il ristorante La Fermata.
Dal 9 al 12 febbraio 2008, in
occasione dei 150 anni dell’ap-
parizione, l’Unitalsi organizza un
pellegrinaggio a Lourdes (Tel.
338 5808315).

Canelli. Un grosso incen-
dio in via Cassinasco, nel-
l’area dell’ex Cantina Socia-
le (attualmente di proprietà
dell’impresa Grasso-Garello),
ha mobilitato, tutta la gior-
nata di lunedì 22 ottobre, i vi-
gili del fuoco di Canelli, Niz-
za Monferrato ed Asti, i ca-
rabinieri della locale stazio-
ne, la Protezione Civile in-
tercomunale, l’Arpa, l’Asl 19,
i Vigili Urbani.

Una densa nuvola di fumo
nero, ben visibile anche da
molto lontano, ha cominciato
ad alzarsi minacciosamente
verso le ore 9 del mattino.

Il geometra Garello ha spie-
gato trattarsi di un incendio
che si è propagato a causa
del fuoco acceso da un dipen-
dente per difendersi dal fred-

do intenso. I vicini hanno rife-
rito che il fatto si ripeteva già
da parecchi giorni sulle rovine
delle vecchia struttura della
Cantina Sociale.

Secondo Garello, il fuoco
acceso dal dipendente deve
essersi propagato nelle cin-
que vasche sotterranee, rive-
stite di poliuretano giallo, che
un tempo contenevano il vino.

Col calore il materiale di ri-
vestimento delle vasche e il
polistirolo presente in grande
quantità sono stati attaccati
subito dal fuoco, originando
un denso fumo. Il pronto inter-
vento dei vigili del fuoco di
Canelli, chiamati dal geome-
tra Garello, non è riuscito ad
eliminare l’inconveniente, co-
stringendo a richiedere anche
l’intervento congiunto dei vigili

del fuoco di Nizza e di Asti,
costretti a prelevare, inizial-
mente, 7-8 mila litri di acqua
da una casa privata. Alle ore
16 erano stati riversati ben
200 mila litri di acqua preleva-
ti dall’attacco di piazza Zop-
pa.

Sul posto è accorso, nel
pomeriggio, anche il sindaco
Piergiuseppe Dus che, per
tranquillità, ha ordinato agli
abitanti degli edifici circostanti
di tener chiuse le finestre e ha
fatto inviare all’ospedale di
Nizza il personale impegnato
nei soccorsi per accertare
eventuali casi di tossicità nel
sangue di cui non è stato ac-
certato nessun caso. Gli ope-
ratori dell’Asl hanno comun-
que rilevato che, in loco, le
concentrazioni dei fumi risul-

tavano più basse rispetto ai
valori considerati pericolosi.
Le scorte esaurite di liquidi
tensioattivi impiegati nello
spegnimento dell’incendio,
sono state rimpiazzate, verso
le 16.30, da altre pervenute
direttamente da Torino.

E in elicottero è anche
giunto, verso la stessa ora, il
comandante dei vigili del fuo-
co di Asti, dott. Di Martino. Gli
ultimi Vigili del Fuoco a lascia-
re il campo, ormai domato,
sono stati, verso le 20, quelli
di Asti.

“Dobbiamo veramente rin-
graziare tanti enti, i Vigili del
Fuoco ed i volontari della pro-
tezione Civile, una trentina di
persone che per 12 ore han-
no lavorato duramente e con
professionalità”.

Mostre benefiche del pittore Gatti
Canelli. Il pittore Cosimo Gatti, nato nel 1955 a Gioia del Colle

(Ba), dal 1990 residente in reg. Paludo di Agliano Terme, per fe-
steggiare i suoi primi 30 anni di attività artistica, esporrà 400 ope-
re (200 mini quadri da 10 x 10 e 200 dai 20 ai 50 cm x 70) in 4 di-
verse mostre, così dislocate: a Canelli, al Centro commerciale nei
primi tre fine settimana di novembre; a Nizza Monferrato, al cine-
ma Lux, il 24 e 25 novembre e il 1 e 2 dicembre; a Castelnuovo Cal-
cea, all’Axe Brasil America Bar (reg. Opessina, 11/6), l’8 e 9, e il
15 e 16 dicembre; ad Agliano Terme, nell’ex chiesa di San Michele,
il 22 e 23, e il 29 e 30 dicembre. Il pittore Gatti ha allestito nume-
rose mostre ed ha ricevuto premi e riconoscimenti anche nelle prin-
cipali città italiane: Biennale di Lucca, Pavia, Roma, Firenze, To-
rino, Cuneo, ecc. Di lui hanno scritto autorevoli critici. L’originalità
di queste sue quattro mostre sta nel fatto che il 50% del ricavato
dalla vendita dei quadri andrà in beneficenza ai Cappuccini che por-
tano avanti (da sessant’anni) numerosi progetti di impegno sociale
a Capo Verde. Gatti assicura che l’esito della vendita e quindi del-
l’offerta ai frati Cappuccini, sarà pubblicato sui giornali locali.

Tabaccheria n. 9 di via Bussinello
al miglior offerente 

Canelli. Sarà assegnata con il sistema della trattativa privata la
rivendita di generi di Monopolio (tabaccheria) n. 9 di Canelli. La sua
collocazione è fissata in via Bussinello (tra i numeri 21 e 103 su
di un lato ed il 166 e 170 sull’altro). La rivendita sarà assegnata al
miglior offerente partendo dalla misura di base di 3600 euro.La con-
cessione è di nove anni. Le offerte devono essere presentate en-
tro il 7 novembre, all’Ufficio Regionale Piemonte e Valle d’Aosta del-
la sezione distaccata di Alessandria dell’Azienda dei Monopoli di
Stato in via U. Rattizzi, 35.

Il rilancio del Teatro Balbo con
Tempo di Teatro e serate musicali

Appuntamenti

Cena rustica e benefica alla CRI
Canelli. Il Comitato femminile della sezione Cri di Canelli or-

ganizza per sabato 3 novembre, alle ore 20, nei locali della sede,
in via dei Prati, la tradizionale ‘Cena rustica’. Il menu: antipasti, mi-
nestrone, bollito misto, bagnet, dolce (15 euro). In considerazione
della abituale affluenza, le organizzatrici suggeriscono la preno-
tazione da effettuarsi entro il 31 ottobre, telefonicamente (0141
831616) oppure direttamente presso la sede Cri.

Venerdì 23 novembre, Paura d’amare
tratto da “Frankie e Johnny on the clai-
re de lune” di Terrence McNally di Ter-
rence Mc Nally con Giancarlo Zanetti e
Laura Lattuada regia di Lorenzo Gioiel-
li. Lux T s.r.l.

Lunedì 17 dicembre, Margarita e il
gallo erotica storia di incantesimi e in-
ganni di Edoardo Erba con Maria Ame-
lia Monti, Gianfelice Imparato, Francesco
Meoni, Andrea Niccolini, Giulia Weber
(regia di Ugo Chiti). Teatro stabile di Fi-
renze.

Mercoledì 23 gennaio, Plaza suite di
Neil Simon con Corrado Tedeschi e Pa-
trizia Loreti, con la partecipazione di
Milly Falsini e con Ketty Rosselli regia
di Claudio Insegno G.G Production, An-
tonio Valaderio, 41º Festival di Borgio Ve-
rezzi.

Venerdì 22 febbraio, Il vizio dell’amo-
re (non solo donne) liberamente tratto da
Il vizio dell’amore di Gabriele Roma-
gnoli con Elisa Ariano, Valeria Berardi,
Beatrice Cauli, Aurora Del Bandecca,
Silvia Perosino, Antonella Ricci, Ma-
riangela Santi, Paola Sperati Scenogra-
fia: Maria Adorno Disegno luci: Fabio
Fassio. Adattamento e regia: Mariange-
la Santi. Gruppo Teatro Nove.

Giovedì 13 marzo, Scemo di guerra di
Ascanio Celestini con Ascanio Celesti-
ni. Fabbrica e Biennale di Venezia 2004.

Venerdì 4 aprile, Scaramouche di Lu-
ciano Nattino con gli attori/cantanti/dan-
zatori: Massimo Barbero, Patrizia Ca-

matel, Fabio Fassio, Carlo Nigra, Chia-
ra Magliano. Regia di Luciano Nattino.
Musiche originali di Paolo Conte. Casa
degli Alfieri-Teatro degli Acerbi-Asti Tea-
tro 29,

Giovedì 17 aprile, I tempi son cambiò
munsù Bunet di Aldo Nicolai con Carletto
Caruzzo, Carla Filippone, Elena Roma-
no, Dedo Roggero Fossati, Domenico
Marchelli, Olga Lavagnino, Tonino Are-
sca, Mauro Sartoris, Simone Martinen-
go, Sisi Cavalleris, Ugo Zaccone e Lidia
Diamante. Regia della Compagnia del-
l’Erca.
Spettacoli fuori abbonamento

Giovedì 10 aprile, Le notti difficili ca-
talogo fantastico di ironie, satire, scher-
zi, visioni crudeli ed apocalittiche ispirate
all’opera di Dino Buzzati. Adattamento
teatrale e regia di Alessio Bertoli. Con
Mario Nosengo, accompagnato in sce-
na dalla danzatrice Monica Farneti. e la
partecipazione di Alessio Bertoli. Asso-
ciazione Arte e Tecnica.

Data da definire, Pirati il musical, di
Gilbert e Sullivan. Traduzione ed adat-
tamento di Gabriele Stillitano G. Com-
pany

A tutti gli spettacoli seguirà il dopo-
teatro.

Abbonamenti: euro 80 (interi), euro
65 (ridotti), euro 21 (per studenti). La
vendita inizia lunedì 5 novembre, pro-
seguendo fino al 17 novembre, a Canelli
presso l’agenzia viaggi Il gigante viag-
gi in viale Risorgimento.

Tempo di Teatro al Teatro Balbo, ore 21

Sabato 8 dicembre, La vedova alle-
gra, Operetta in tre Atti di Victor Léon
e Léon Stein. Musica di Franz Léhar.
Con Silvia Felisetti, Fulvio Massa, Ste-
fano Orsini, Cristina Cattabiani Clau-
dio Corradi, Giuliano Scaranello, Gra-
ziella Barbacani, Dario Turrini France-
sco Mei. Corpo di Ballo Les Griset-
tes. Coreografie di Serge Manguette.
Orchestra “Cantieri d’arte” diretta da
Stefano Giaroli. Regia di Stefano Or-
sini. Compagnia Teatro Musica Nove-
cento.

Sabato 22 dicembre, Tanghi e zin-
garesche (dedicato a Piazzolla e alla
musica tzigana). Duo Gardel con Gian-
luca Campi, fisarmonica (campione del
mondo di fisarmonica) Claudio Cozza-
ni, pianoforte.

Venerdì 11 gennaio, Musical tonight.
Sabato 16 febbraio, “Da donna a don-

na. Ciò che facciamo per amore è al di

là del bene e del male” di Friedrich
Nietzsche, con Nicoletta Zanini sopra-
no, Marta Donati violino, Simona Ga-
lassi ballerina, Daniela Pucci voce re-
citante, Raffaella Benini pianoforte, Wo-
men’s ensemble.

Sabato 15 marzo, Satietout concer-
to di danza per due pianisti, sei dan-
zatrici e un attore. Onirico Ensemble.

Sabato 12 aprile, Quadri d’opera “nel
cuore del melodramma”. Musica di Puc-
cini, Verdi, Donizzetti, Rossini, Franz
Lèhar. Con Sebastian Roggero pia-
noforte, Aldo Bertolo tenore, Erika Fri-
go soprano, Gianna Queni soprano.

Sabato 26 aprile, Tziganarion, musi-
ca tzigana eseguita da Fabrizio Ra-
gazzi al violino tzigano, Cristina Orvie-
to alla spinetta, Fabrizio Bruzzone al
contrabbasso.

Abbonamenti: euro 50 (interi), euro 40
(ridotti).

Stagione Teatrale di musica, Teatro Balbo, ore 21

Grosso incendio in via Cassinasco
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Canelli. Giovedì 18 ottobre
nel Salone della Cassa di Ri-
sparmio, in piazza Gancia,
l’Amministrazione comunale
ha presentato il piano partico-
lareggiato riguardante l’Area
BC1 ricomprendente, l’ex ga-
loppatoio.

I l  sindaco Piergiuseppe
Dus, con il supporto di fun-
zionari e tecnici incaricati, ha
esposto il progetto urbanisti-
co, che prevede a fronte del-
la costruzione, su una super-
ficie di circa 8.000 mq, da
parte di investitori privati, di
sette palazzine, alte al mas-
simo 12 mt., quindi omoge-
nee con le costruzioni attual-
mente presenti nel quartiere,
la dismissione alla proprietà
pubblica di un’area pari a cir-
ca 22.000 mq. che sommata
a quella già in proprietà del
Comune costituirebbe una
superficie di circa 32.000 mq.
che l’amministrazione inten-
de destinare a parco, com-
prendente una pista ciclabile,
aree per il gioco dei bambini
di varie fasce d’età, zona per
rappresentazioni musicali o
teatrali all’aperto, manteni-
mento degli alberi migliori e
piantumazione di nuovi alberi
per creare zone di sosta al-
l’ombra, messa a dimora di
piante adeguate lungo il mu-
ro del cimitero per creare

una quinta di mascheramen-
to.

È stato precisato che le
nuove costruzione avranno
architetture gradevoli e ispira-
te a linee tipologiche fornite
dal Comune e non saranno
destinate ad edilizia Econo-
mica e Popolare.

Molto decisa l’opposizione
al progetto da parte della mi-
noranza consiliare di centrosi-
nistra, presente in forze alla
serata, che ritiene opportuno
che l’Amministrazione comu-
nale acquisisca l’intera pro-
prietà dell’area e realizzi il
parco.

Il sindaco e i tecnici hanno
spiegato che esiste, fin dal
1990, un diritto acquisito da
parte dei privati per costruire
sull’area, le successive modi-
fiche al piano regolatore sono
servite per introdurre norme
che agevolassero la cessione
gratuita di una gran parte del-
la superficie e per avere la
possibilità di impiegare i fondi
derivanti dal pagamento degli
oneri di urbanizzazione per
eseguire almeno una parte
delle opere necessarie a ren-
derla fruibile dalla cittadinan-
za.

“Andare nuovamente ad
impantanarsi in una procedu-
ra d’esproprio - ha precisato il
sindaco Piergiuseppe Dus -

significherebbe bloccare an-
cora per chissà quanti anni
l’area nelle attuali condizioni”.

Momento importante dell’e-
sposizione dei tecnici comu-
nali è stato quando si è chiari-
to che nell’area non sono mai
stati stoccati rifiuti tossici o
nocivi, ma soltanto detriti allu-
vionali o derivanti dallo svuo-
tamento dei locali interrati du-
rante i frenetici giorni del do-
po alluvione del 1994, comun-
que rifiuti assimilabili agli ur-
bani, in gran parte già rimos-
si, mentre per quelli ancora
presenti, Asl prima e Arpa nel
luglio scorso, hanno chiarito
la loro non pericolosità.

In conclusione, non volen-
do avvalorare nessuna delle
due posizioni, ritenendole en-
trambe legittime e in buona
fede, rivendichiamo però il di-
ritto di chiedere ad alta voce
di risolvere il problema in tem-
pi brevi perché pensiamo che
chi vive nei paraggi di quello
che oggi è un gigantesco ger-
bido, utilizzato da qualche
idiota come discarica e da
qualche poveraccio come ri-
covero notturno, abbia il dirit-
to di avere in tempi brevi un’a-
rea sistemata, utilizzabile e di
adeguate dimensioni, magari
anche a costo di avere qual-
che palazzina in più nel quar-
tiere.

Canelli. Alla giornata di
chiusura dei pellegrinaggi
Unitalsi del 2007 svoltasi do-
menica 14 ottobre a Chera-
sco hanno preso parte ben 56
canellesi. La giornata ci viene
descritta dalla segretaria Uni-
talsi Antonella Scavino: «Che-
rasco, (“Alture fortificate” il
suo nome, 7.000 abitanti, sor-
to intorno al 1243) accoglie il
gruppo di Canelli con un at-
mosfera fatta di profumi, colo-
ri, suoni ed echi del passa-
to… Passeggiando per il cen-
tro storico medioevale abbia-
mo potuto ammirare il famo-
sissimo mercato dell’antiqua-
riato, tra i più importanti d’Ita-
lia raggiungere, attraverso via
del Popolo, la perla dell’archi-
tettura religiosa cheraschese,
la chiesa di Santa maria del
Popolo, la cui costruzione fu
iniziata nel 1693 dai padri
Agostiniani e consacrata a
Santuario mariano nel 1988,
ed oggi, meta di pellegrinaggi

da tutta Italia. Sul piazzale in-
contriamo amici, conoscenti,
volontari, malati dell’Unitalsi
di Torino e con essi parteci-
piamo alla santa messa, che
ci ritrova uniti nelle preghiere
e nei canti.

Al termine della funzione
lasciamo l’accogliente Comu-
ne, uno degli undici della “Ter-
ra del vino Barolo” per diriger-
ci a Verduno, al ristorante La
Cascata, immerso in un parco
secolare, circondato da due

laghetti, un angolo di quiete,
dove abbiamo gustato ottimi
cibi e pregiati vini nel rispetto
della tradizione e a contatto
con la natura.

Ci lasciamo rinnovando la
voglia e la speranza di ritro-
varci tutti, al primo appunta-
mento a Lourdes, dal 9 al 12
febbraio 2008 a celebrare il
150º anniversario dell’appari-
zione».

(Info e prenotazioni, 338
5808315).

Canelli. L’ottimismo è cauto per obbligo, ma
nel mondo dell’Asti si respira una certa aria di
euforia che fa ben sperare per gli esiti com-
merciali di fine anno, solitamente improntati a
misure di vendita imponenti. È quanto è emer-
so dagli annunci del presidente del Consorzio
di tutela dell’Asti, Emilio Barbero e dal diretto-
re Ezio Pelissetti durante un recente incontro
con la stampa astigiana.

“Se il buongiorno si vede dal mattino - ha af-
fermato Barbero - dalla vendemmia 2007 si
avrà un prodotto di altissima qualità. Abbiamo
dati molto buoni anche sulle vendite dei primi
sei mesi (confermati da recentissime cifre ag-
giornate a metà ottobre) e quindi riteniamo
che questo possa essere davvero un buon an-
no. Il punto su cui dobbiamo ancora lavorare
molto è quello dei prezzi, ma si sa che certi ri-
posizionamenti richiedono tempo e fatica e in
questo senso il primo impegno sarà quello per
trovare un accordo tra tutti i produttori affinché
si evitino le “battute” di prezzo quando insorgo-
no problemi di liquidità. Anche qui siamo co-
munque fiduciosi in una svolta determinante
anche se non immediata”.

Entusiasta della vendemmia 2007 Ezio Pe-
lissetti: ”Erano quindici anni che non si vedeva
una raccolta così - ha affermato - e fra poche
settimane potremo trovare gli aromi ed i profu-
mi di quest’anno sugli scaffali delle enoteche e
della grande distribuzione”.

Mentre continua il trend positivo della com-
mercializzazione (con qualche problema in Ita-
lia, ma con risultati eclatanti in Russia, desti-
nata a diventare in breve la quarta nazione
consumatrice al mondo, in Austria e in Belgio)
i dati delle vendemmia riferiscono di 1.100.000
quintali di uve raccolte di cui 900 mila per l’Asti
ed il resto per il Moscato d’Asti. In bottiglie
questo significa un potenziale di quasi 77 mi-
lioni di Asti e di oltre 12 milioni di Moscato d’A-
sti.

Per quanto riguarda la campagna promozio-
nale avviata lo scorso anno e incentrata sui
mercati italiani e tedeschi (dal 2007), essa
proseguirà a fine anno in Russia e da metà del
2008 negli Usa.

Intanto sono pronte le nuove immagini che
compariranno con particolare intensità su gior-
nali e riviste nel periodo di fine anno.

In attesa della definizione dei dettagli del
programma per i 75 anni del Consorzio (gran-
de convegno mondiale sul futuro del vino al
Teatro Alfieri di Asti il 23 novembre), il 19 no-
vembre prenderà il via la settimana de “Il Dol-
ce per il Dolce”, già sperimentata con succes-
so in gennaio in alcuni ristoranti milanesi. Nei
migliori locali di Torino, Milano, Roma, Napoli e
Palermo, l’Asti docg sarà offerto a tutti i clienti
in accompagnamento ai dessert e alla pastic-
ceria, servito fresco nella tradizionale coppa
che è il “bicchiere” più adatto per apprezzare
appieno la fragranza e la freschezza dell’uva
moscato da cui nasce.

Canelli. Il ristorante dell’Enoteca Regiona-
le di Canelli, invita gli appassionati della
grande pittura all’inaugurazione della mostra
delle opere inedite di Giovanni Olindo che si
terrà sabato 27 ottobre dalle ore 16,30 alle
19,30 presso il ristorante dell’enoteca, in
corso Libertà, 65º. In abbinamento ci sarà un
buffet e degustazione dei vini dell’Azienda
Montalbera.

La mostra resterà aperta fino all’8 dicem-
bre (orario: dalle ore 11 alle 14 e dalle 18 al-
le 22 - chiuso il lunedì - info, 0141 832182 -
346 3248546).

Agliano Terme. Mercoledì 17 ottobre, pres-
so l’Agenzia Formazione Professionale “Colli-
ne Astigiane”, in regione San Rocco, 74, di
Agliano Terme sotto la guida dei chefs Massi-
mo Camurati e Paolo Ghi hanno avuto inizio le
serate del “Ristorante didattico A.F. 2007-
2008” che vede protagonisti gli alunni della fa-
mosa scuola ‘Alberghiera’ di Agliano Terme di-
retta dalla impareggiabile prof. Lucia Barbari-
no. Il nuovo anno scolastico vede impegnati al-
l’Alberghiera ben 160 alunni, suddivisi in dieci
corsi triennale e biennali.

Alla scuola di Agliano, tra alcuni giorni, arri-
veranno sette giovani studenti provenienti dal-
le isole di Capo Verde che alloggeranno pres-
so la scuola e che dovranno “imparare ad in-
segnare”, a loro volta, nella nascente scuola
alberghiera di Capo Verde dove, da 60 anni,

operano i frati Cappuccini piemontesi che fan-
no capo a padre Ottavio Fasano e che stanno
portando avanti, insieme alle autorità dell’arci-
pelago, una quarantina di grandi progetti che
sono portati avanti con la collaborazione di al-
cune Regioni italiani, Comuni, Province, asso-
ciazioni e club come il Lions di Costigliole.

Questo il calendario delle serate 2007, sem-
pre alle ore 20, e al mercoledì, a 35 euro (vini
compresi), (tel. 0141 954079):

14 novembre, con il ristorante La Fermata;
21 novembre con l’Osteria dell’Olio Grosso; 5
dicembre con il ristorante Guido Relais San
Maurizio; 12 dicembre con il ristorante La Cre-
denza.

Nella foto il gruppo degli studenti della terza
classe (sala bar e cucina) con il vicesindaco
Dino bluffi e la direttrice Lucia Barbarino.

Canelli. Domenica 14 ottobre, al Teatro Al-
fieri di Asti, Barolo & Co., ha consegnato i 12
premi della quinta edizione del premio “Carta
dei dolci nella ristorazione italiana”. L’albo d’o-
ro del Premio sale così a 66 ristoranti italiani.
Un cenno particolare al riconoscimento attri-
buito alla famiglia Alciati, creatrice del mitico
ristorante Guido a Costigliole d’Asti, oggi tra-
sferito in due nuovi siti: il ristorante di Pollenzo
adiacente all’Università di scienze gastronomi-
che e nel relais San Maurizio di Santo Stefano
Belbo.

Per l’occasione in teatro è stata distribuita la
nuova edizione della Guida (84 pagine) dei ri-
storanti premiati da “Barolo & Co.”. La guida
presenta i 66 ristoranti premiati, per un bel iti-
nerario del gusto dolce in Italia, con l’aggiunta
di una ricetta speciale per ciascuno dei cuo-
chi.

L’istituzione del Premio era partita da una
considerazione: sono ancora troppo pochi i ri-
storatori che informano il cliente sulla possibi-
lità di abbinare al dessert vini appropriati. Ba-
rolo & Co., in virtù del suo rapporto privilegiato
con i ristoratori maturato in 25 anni di attività,

ha sollecitato i ristoratori italiani a illustrare la
loro proposta di dessert, attraverso l’introdu-
zione nel ristorante di una vera e propria “car-
ta dei dolci e dei vini aromatici”, per qualificare
l’offerta della seconda fase del pasto, la più
creativa e fantasiosa.

Per ulteriori informazioni: tel. 0141 954278 -
86.

Foto: Il gruppo dei premiati con Gianfranco
Berta, presidente della Strada del Vino Aste-
sana, Elio Archimede direttore di Barolo & Co
e Chiara Castino (Barolo &  Co).

“Barolo & Co.” premia le migliori carte dei dolci

Giovanni Olindo inedito
in mostra all’Enoteca

Euforia nel mondo dell’Asti
per un prodotto di altissima qualità

Ad Agliano Terme inaugurato il ristorante didattico

Presentato il piano particolareggiato
ricomprende l’ex galoppatoio

L’Unitalsi a Cherasco prepara
il pellegrinaggio a Lourdes

A Mons. Lajolo la “berretta rossa” di cardinale
Canelli. Mons. Giovanni Lajolo, riceverà la “berretta cardinalizia” il 24 novembre, da Papa Be-

nedetto XVI che, in quella data, creerà 23 nuovi porporati, di cui 4 italiani (18 sotto gli 80 anni e
quindi con diritto di entrare in Conclave).

Nato a Novara, 72 anni fa, (il padre è di Vinchio e la madre statunitense), è l’attuale presidente
del Governatorato dello Stato della Città del Vaticano ed ex segretario per i rapporti con gli Stati
(“Ministro degli Esteri”) della Santa Sede.

Così risulta che Asti può contare su ben quattro cardinali, due artigiani ‘doc’ (Sodano e Cheli)
e due ‘indiretti’ (Poletto e Lajolo).
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Canelli. Doveva essere la
partita della riscossa e così è
stata. Tre punti importanti per
il Canelli che si scrolla da ad-
dosso un po’ di delusione ac-
cumulata nelle sett imane
scorse. La Cheraschese si
presentava al Sardi con una
squadra giovanissima e dopo
appena quattro minuti, paga-
va lo scotto dell’inesperienza,
Lentini sulla sinistra da gran
marpione rubava il tempo ad
un difensore, cross perfetto in
area e Fratello si faceva trova-
re pronta all’appuntamento
andando a segnare di testa.

Al quarto d’ora era Fuser a
manovrare, assist per Lentini
che tentava la deviazione da-
vanti al portiere, purtroppo
per lui l’estremo difensore riu-
sciva a metterci una pezza, il
pallone finiva così sui piedi di
Fratello, ma anche il suo tiro
era in qualche maniera ribat-
tuto e alla fine la difesa aveva
la meglio. Gli azzurri sicura-
mente erano più in palla dei
loro avversari e si doveva arri-
vare alla mezz’ora per vedere
il primo e vero attacco da par-
te degli ospiti, una bella di-
scesa sulla sinistra di Gattu-
so, cross al centro per l’accor-
rente Bonenti respinto in an-
golo da un provvidenziale in-
tervento di Fusco che mette-
va il pallone in angolo. Dagli
sviluppi del corner ancora un
colpo di testa di Bonenti e Ba-
sano para agevolmente.

La partita era decisamente
su ritmi blandi e in alcuni tratti
davvero soporifera. A risve-
gliare i tifosi ci pensava al 44’
Costanzo che conquistava un
bel pallone a centrocampo,
discesa sulla fascia e cross al
centro per Fuser che non si

faceva trovare presente all’ap-
puntamento. Prima della fine
del primo tempo c’era ancora
spazio per una bella parata di
Basano che in volo deviava in
corner un pallone indirizzato
nel sette della sua porta.

Le prime battute della ripre-
sa erano poco incoraggianti,
gioco lento e senza iniziative,
il Canelli aspettava in qualche
modo la reazione degli avver-
sari che non arrivava e alla fi-
ne si adeguava alla situazio-
ne. Al 56’ Lavezzo provava
impostare l’azione, percussio-
ne in area avversaria dove
veniva atterrato, l’arbitro da
pochi passi decretava il calcio
di rigore. Alla battuta Lentini
che dopo aver spiazzato il
portiere metteva il pallone in
rete. Sul doppio vantaggio la
partita si adagiava ancora di
più, al 60’ un tiro di Costanzo
che finiva a lato. Gli avversari
effettuavano alcuni cambi e

da quel momento la partita
sembrava vivacizzarsi. La di-
fesa del Canelli andava alcu-
ne volte sotto pressione ma
fortunatamente tutti gli ele-
menti della retroguardia az-
zurra sembrano attenti e per
Basano c’erano pochi perico-
li. Si andava lentamente al
termine della partita e la Che-
raschese aveva l’ultima fiam-
mata e Gattuso in maniera
fulminea faceva andare in
corto circuito la difesa e an-
dava a depositare il pallone in
rete. Non c’era tempo per al-
tro e l’arbitro con il triplice fi-
schio finale mandava le due
squadre sotto la doccia.

Formazione: Basano, Con-
ti, Lavezzo, Fusco, Navarra,
Cardinali, Gallo, Lentini, Fra-
tello (Esposito), Fuser, Co-
stanzo, A disposizione Oddo,
Di Maria, Zefi, Origlia, Marchi-
sio, Baldessin.

Alda Saracco

ALLIEVI
Occimiano 1
Canelli 2

Una partita certamente non
facile per i colori azzurri, ma
nonostante tutto i tre punti so-
no stati potati a casa. Nel pri-
mo tempo da segnalare un
gol regolare annullato a Bo-
sco e nella ripresa gli azzurri
hanno protestato a lungo per
un calcio di rigore, nettissimo,
non concesso. Le reti sono
state messe a segno da Bo-
sco e Scaglione P.P. Prossimo
turno, in casa contro il Don
Bosco. Formazione: Betti,
Guza, Ambrogio, Ferrarono
(Mossino), Scaglione P.P.Ra-
sero (Montanaro), Scaglione
D., Balestrieri, Bosco (Pergo-
la), Valladelli, (Pometto), Bo-
sia (Magnone). A disposizione
Sapere.

GIOVANISSIMI
Calamandranese 2
Canelli 2

Poteva essere una vittoria
sacrosanta e invece alla fine il
Canelli si è dovuto acconten-
tare della divisione dei punti. Il
primo tempo giocato in ma-
niera spumeggiante vedeva
gli azzurri in vantaggio per 2-
0 grazie alle reti di Baseggio
e Vitari. Nella ripresi si com-
plicava tutto. L’arbitro asse-
gnava un calcio di rigore ine-
sistente e così i padroni di ca-
sa accorciavano le distanze e
poco dopo raggiungevano il
pareggio. Prossimo turno con-
tro la Refrancorese. Forma-
zione: Garbarono, Duretto,
Bocchino, Balestrieri, Stella,
Zilio, lazzaroni, Saltirov, Al-
berti, Baseggio, Vitari, A di-
sposizione Amerio, Totu, Zu-
mino, Moreno, Pinna.

Castelnuovo 2
Virtus 0

Partita giocata con poche
idee e contro un avversario
ben disposto in campo che ha
saputo sfruttare al meglio le
occasioni da gol. Chiudendo il
primo tempo già in vantaggio
per 1-0 I virtusini hanno anco-
ra qualche cosa da mettere a
posto nello schieramento,
cercando di migliorare soprat-
tutto in difesa.

Formazione: Dotta L., Pia,
Blando, Bianco, Rivetti, Ame-
rio, Iovino, Lovisolo, Bossi,
Bombardieri, Borio. A disposi-
zione: Cavallaio, Dotta M., Za-
natta, Fogliati, Proglio, Soave,
Lo Scalzo.

ESORDIENTI
Canelli 1
Calamandranese 0

Un bel derby giocato da
due squadre ben organizzate
dove hanno saputo offrire un
bello spettacolo. Ha vinto il
Canelli, ma il Calamandrana
ha giocato fino all’ultimo mi-
nuto impegnando severamen-
te la difesa azzurra. La rete
decisiva è stata firmata da
Ramello. Formazione: Ame-
rio, Chen, Sosso, Barida, Fi-
lippetti, Ramello, Savina, Bo-
no, pergola, Gulino, Magnani.
A disposizione Borio, Elkdwy,
Seitone, Fabiano, Canonico.
Virtus 5
Torretta 0

Gara vivace e spumeggian-
te quella condotta dai virtusini
che con organizzazione di
gioco e buone iniziative han-
no messo alle corde i propri
avversari ipotecando la vitto-
ria già nella prima frazione di
gara. Gli artigiani hanno, ini-
zialmente, cercato di contra-

stare i canellesi, ma alla fine
hanno dovuto cedere alla su-
premazia territoriale. Le reti
sono state di 2 Vuerich, 1 Ze-
rovoski, Bertorello e Parlagre-
co. Formazione: Madeo, Ber-
ra, Rizzola, Vuerich, Parlagre-
co, Stoikovoski, Bertorello,
Zerov. A disposizione, Moran-
do, Mossino, Sosso, Perna
Orlandi.

PULCINI B
Virtus 13
Calliano 0

Par tita senza storia con
una sola squadra in campo.
Troppa la differenza tra le due
formazioni che non si può
neppure valutare quanto sia
stata brava l’una o poco inci-
sa l’altra. Le reti sono state
realizzate per i colori azzurri
da: 4 Dessì, 3 Barotta, e Ri-
vetti, 1 Gallizio, Palmisani e
Borgata. Formazione: Rolan-
do, Rizzola, Seitone, Vico,
Gallizio, Palmisani, Baratta,
Borgata, Rivetti, Dessì, Mila-
no, Stroppiana.

PULCINI C
Canelli 2
Costigliole 1

Partita sentita dai piccoli az-
zurri anche perché tra le file
degli avversari c’era una figlia
d’arte, infatti nel Costigliole
gioca la figlia di Diego Fuser e
sicuramente questa presenza
ha creato qualche allarme. Ma
la partita si è messa sui binari
giusti per il Canelli e la vittoria
è stata più che meritata. Le
reti sono state firmate da Za-
natta e Elkdwy. Formazione:
Cancilleri, Grasso, Duretto,
Musso, Larganà, Elkdwy, Vi-
relli, Roveta, Zanatta, Cher-
kaoui. A.S.

Canelli. Si svolgerà giovedì 1º no-
vembre alle ore 11 presso il cimitero
di Canelli la commemorazione dei
defunti comunitaria delle varie asso-
ciazioni di Volontariato canellesi.
Idea di questa cerimonia e nata alcu-
ni anni fa da parte del consiglio Di-
rettivo dei Donatori di Sangue Fidas
di Canelli che ha voluto coinvolgere
gli altri gruppi cittadini del volontaria-
to e si svolgerà nel cimitero cittadino
davanti la Croce centrale a lato dei
cippi di Aido, Alpini e Fidas. Dopo un
breve preghiera unitaria i vari Gruppi
leggeranno le “varie preghiere” ap-
partenenti ad ogni singola Associa-
zione. Ma.Fe.

Canelli. Conquistate due qualificazioni ai
campionati italiani di kumitè (combattimento) -
categoria esordienti (14/15 anni).

Domenica 7 ottobre una rappresentanza del-
la società canellese Funakoshi Karate costitui-
ta da cinque atleti ( Santero Stefano, Thorburn
Connor, Barberis Cesare, Cerutti Paolo e Santi
Elena) ha partecipato alle selezioni per le gare
nazionali di kumitè che si terranno a Roma i
prossimi 27 e 28 ottobre.

Quattro su cinque gli atleti che a Pianezza
hanno meritato una medaglia e due le qualifi-
cazioni conquistate: quella di Connor Thorburn
(primo classificato della categoria 45 kg davan-
ti al compagno di palestra e società Cesare
Barberis) e quella di Elena Santi, che ha dovu-
to affrontare ben tre incontri. Un non trascura-
bile terzo posto di categoria è andato all’atleta
Paolo Cerutti. Grande la soddisfazione per gli
atleti (tutti alla prima esperienza e già così de-
terminati) supportati dalle famiglie, dal maestro
Beppe Benzi (5º Dan), dall’allenatore Maurizio
Abbate (2º Dan) e dell’istruttore Salvatore Bria
(4º Dan).

I prossimi impegni per la società sportiva, ol-
tre la manifestazione di Roma, sono costituiti 

dall’esame per la cintura nera - 1º Dan del

20 ottobre per quattro atleti e dalla gara di ku-
mitè che si terrà ad Alba il 21 ottobre.

Dal 9 ottobre è ripreso il corso gratuito di av-
viamento allo sport presso i locali del Palazzet-
to dello Sport di Canelli (martedì e giovedì a
partire dalle ore 17,30).

Calamandrana. Continua il
sogno per la matricola Cala-
mandranese che domenica 21
ottobre, all’esordio fra le mura
amiche del Palablu, ha battuto
il quotato Fossano per 3 a 1.Do-
po l’exploit esterno della prima
giornata si aspettavano confer-
me per inquadrare il reale valo-
re di quel successo. E le rispo-
ste sono venute e copiose per la
grande soddisfazione di tutto
l’ambiente bianco-blu. Dopo un
primo set molto nervoso e ca-
ratterizzato da troppi errori, le ra-
gazze di casa reagivano con il
solito carattere e, anche grazie
all’ingresso dell’esperta Fran-
cesconi alla banda, risalivano
la corrente conquistando un
combattuto secondo parziale
per poi dilagare nel terzo e nel
quarto con punteggi durissimi. Il
coach Lovisolo, molto soddi-
sfatto, ci ha dichiarato al termi-
ne dell’incontro: “Sono orgo-
glioso della reazione che anco-
ra una volta hanno messo in
campo le mie atlete; sono pun-
ti importantissimi da mettere in
cascina per il futuro e, soprat-
tutto, per dare sempre più fidu-
cia alle più giovani e alle tante
esordienti in questa categoria”.
Alla domanda se gli obiettivi
possono cambiare, il coach ag-
giunge: “sarebbe un errore gran-

dissimo in questo momento per-
dere il senso della realtà. I tan-
ti campionati disputati in questa
categoria mi hanno insegnato
che le prime giornate sono di
assestamento e che i reali valori
di un girone si possono capire
solo dopo 4/5 partite, quindi pie-
di per terra e tanta concentra-
zione a partire da domenica
prossima, quando affronteremo
un’ altra battaglia, in casa, con-
tro il Perosa”.

Tabellino: Blu Volley - area
0172 Fossano 3-1 (18/25 25/21
25/13 25/16).

Formazione: Massa Romi-
na, Fancone Diana, Chiecchio
Valentina, Morabito Alessia,
Bussolino Elisa, Francescani

Rosalba, Milazzo Manuela,
Quaglia Federica (libero); a di-
sposizione: Brignolo Martina,
Pignari Giulia, Mecca Sabrina,
Santi Martina; allenatori: Lovi-
solo Enrico, Domanda Cristiano,
Vespa Sara

Gli altri risultati del girone:
Chisola - Barge 3-0, Perosa - El
Gall 3-1, Morozzo - New Volley
2-3, Cuneo Granda - Lasalliano
3-1, Corneliano -Centallo 1-3,
Cherasco -Narzole 3-1.

Classifica: Centallo e Cuneo
Granda 6 punti; Blu Volley Ca-
lamandrana e New Volley Asti 5;
Perosa 4, Lasalliano, Chisola e
Cherasco 3; Fossano 2; Narzo-
le e Morozzo 1; El Gall e Cor-
neliano 0 punti.

Il Brachetto d’Acqui
in tour negli Stati Uniti

Il Consorzio Tutela Vini d’Acqui, nell’intento
di promuovere il Brachetto d’Acqui, ha in pro-
gramma alcuni eventi negli Stati Uniti unita-
mente ad alcune Aziende produttrici. Il tour
partito il 22 ottobre da Chicago, è proseguito a
San Francisco il 24 ottobre e si è concluso Los
Angeles il 25 ottobre. Il programma è stato or-
ganizzato con seminari tenuti in collaborazio-
ne con la prestigiosa rivista Wine and Spirits e
con importanti Partner americani. Le presenta-
zioni del vino durante il “Walk Around Wine Ta-
sting” sono state accompagnate dagli abbina-
menti con i vari cibi che hanno coinvolto im-
portatori e distributori. L’evento è stato seguito
da Workshop Commerciale rivolto esclusiva-
mente ad operatori del settore. Le Aziende
produttrici hanno così potuto incontrare i
buyers. “Il nostro impegno entusiastico e co-
stante - ci aveva confidato alla partenza il pre-
sidente Ricagno - sarà ripagato dai risultati,
essendo il Brachetto d’Acqui un vino singolare
ed unico al mondo”.

A Maria Molteni
il premio di scultura 2007

Santo Stefano Belbo. Presso la casa natale
dello scrittore Cesare Pavese, a Santo Stefano
Belbo, domenica 28 ottobre, alle ore 15, si
svolgerà la cerimonia di premiazione dell’XI
edizione del concorso di scultura sul tema
“Luoghi, personaggi e miti pavesiani”. Il primo
premio è stato assegnato a Maria Molteni, che
ha vinto con l’opera “Parole”; al secondo posto
si è classificata Ersilietta Gabrielli di Caselle
Lurani (Lo), con “Sei la terra e la morte”; al ter-
zo posto al coreano Shin Ae Park per l’opera
“Lettera dall’Egitto”; il premio speciale della giu-
ria è stato assegnato a Vannetta Cavallotti, di
Milano, per l’opera “Donna senza titolo”; il rico-
noscimento ‘Provincia di Cuneo’ è andato a Vit-
torio Zitti di Acqui Terme per l’opera “…e cono-
sci la vigna che di notte tace”... La consegna
dei premi sarà preceduta dalla presentazione
del volume di poesia “Quaderni del tempo”
(Genesi editrice) di Marcella Artusio Raspo di
Torino. Farà da cornice la personale di pittura
“Atmosfere dipinte” di Stefano Colosso di Alba.

Trionfo canellese
nel “Menabreaz - Ivaldi” di bocce

Canelli. Domenica 21 ottobre, presso il bocciodromo di Ca-
nelli, s’è disputato il 14º “Trofeo Menabreaz - Ivaldi”, gara pro-
vinciale di categoria C, a quadrette. Sul podio trionfo canellese
con ben tre formazioni. Primi a pari merito: Ernesto Mena-
breaz, Giorgio Saglia, Davide Benetti e Piero Zocchi - Franco
Rinaldi, Luciano Lucchetta, Aldo Isnardi, Bruno Duretto; al ter-
zo posto: Pierangelo Cirio, Giorgio Pavese, Giancarlo Rocca,
Franco Domanda. I vincitori hanno festeggiato con una cena
campagnola. Il prossimo appuntamento con gli appassionati
bocciofili sarà del 4 novembre che vedrà impegnati giocatori di
categoria B per la disputa del 7º Trofeo Fimer.

Avversario modesto domenica al Sardi

Fratello e Lentini puniscono la Cheraschese
Calcio giovanile azzurro

minuto per minuto

Al Funakoshi Karate Canelli 2 qualificazioni agli Italiani Secondo colpo del Blu Volley Calamandrana

Commemorazione dei defunti
delle associazioni di Volontariato

In alto, l’istruttore Salvatore Bria,Connor Thor-
burn,Santero Stefano, l’allenatore Maurizio Ab-
bate ed Elena Santi; in basso,Paolo Cerutti,Ce-
sare Barberis e il maestro Beppe Benzi.
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Nizza Monferrato. Consiglio comunale mer-
coledì 17 ottobre a Nizza Monferrato, in “pro-
secuzione” di quello del 27 settembre scorso,
non ultimato in alcuni punti, anche se il consi-
gliere Balestrino si è chiesto se fosse una pro-
secuzione, “Se non sono var iati i  punti
all’o.d.g. la risposta è si” è l’interpretazione dl
presidente del Consiglio, Mauro Oddone; sem-
pre sui richiesta dello stesso Consigliere la
mozione del collega Piretro Lovisolo sarà di-
scussa prima, in quanto precedente in ordine
di tempo.

Via quindi alla discussione, dopo aver ricor-
dato la figura del Rag. Giovanni Albenga,
scomparso in settimana, consigliere comunale
nella tornata 1990/1995.

Estensione contratto di concessione ser-
vizio distribuzione gas - Approvazione sche-
ma di convenzione. Su questo punto ha re-
lazionato il sindaco Marzio Carcione, il qua-
le, ricordato che il contratto con l’Italgas è
datato 8 maggio 1985, in seguito ai diversi
Decreti intercorsi dal 2000 e seguenti, ha
informato che è stata “ravvisata la necessità
di prorogare l’estensione del periodo transi-
torio sino al 31 dicembre 2011”. L’Italgas, in
seguito a convenzione con il Comune si im-
pegna ad estendere la rete di distribuzione
per un totale di metri 2.400 nelle seguenti
località: via Piave-via Zara - Strada Vecchia
d’Asti, loc. Bricco Cremisina, viale Umberto
I, loc. Martinetto, corso Acqui, Ospedale
Nuovo.

A fronte di questo ampliamento del servi-
zio distributivo l’Italgas si impegna a corri-
spondere al Comune di Nizza Monferrato la
somma di euro 100.000, mentre quest’ulti-
mo prorogherà la concessione fino al 31 di-
cembre 2012. In convenzione è stata inse-
rita una clausola cautelativa per cui “qualo-
ra l’Italgas non realizzasse (totalmente o
parzialmente) gli interventi convenzionati,
l’Amministrazione comunale potrà richiede-
re l’estensione della distribuzione in altre
zone, previa verifica di fattibilità”.

Molto polemici gli interventi dei consiglie-
ri di minoranza, Andreetta, Caligaris, Cali-
garis, Lovisolo che hanno “rinfacciato” l’ur-
genza di questo provvedimento e il “non in-
serimento” di zona Campolungo nella rete di-
stributiva; e se Castino, Zaltron, e Narcisi,
per la maggioranza, hanno difeso il provve-
dimento, il collega Poggio (apprezzato il suo
intervento dall’opposizione) ha criticamente
affermato che per quanto riguarda la zona
Campolungo si poteva procedere “ad un esa-
me più approfondito”.

A tutti ha risposto il sindaco ricordando che
l’Amministrazione ha preferito “privilegiare zo-
ne di sviluppo futuro e la zona sulla quale sor-
gerà il nuovo Ospedale della Valle Belbo” sen-
za, per questo, danneggiare i cittadini Campo-
lungo “che pensiamo abbiano già fatto la loro
scelta”.

Il punto è stato approvato con l’astensione
di tutta la minoranza e del consigliere Poggio.
Le mozioni

È la mozione, più volte rinviata, presentata
dal consigliere Pietro Lovisolo che chiedeva
“come mai le Acque potabili avevano emesso
fattura a carico degli utenti, anche se l’Acque-
dotto Ponteverde (privato) non era stato anco-
ra acquisito alla rete comunale”.

In risposta, l’assessore Sergio Perazzo ha
rifatto la storia di questa acquisizione, forma-
lizzata l’1 agosto 2007.

Non soddisfatto il proponente perché non è
stata data la motivazione di una fatturazione
“non regolare”.

La seduta termina con la mozione del consi-
gliere Pietro Balestrino che voleva sapere co-
me mai “i lavori di demolizione dell’ex ristoran-
te Pichin si sono fermati e sono stati sospesi
subito dopo la sua interrogazione”. E, con un
simpatico “colto di teatro” ha tirato fuori dal
cappello 3 scimmiette di plastica nera “non de-
vo vedere, non devo sentire, non devo parla-
re”.

Ha risposto il vice sindaco Perazzo “In
Comune non c’è nessun atto di sospensio-
ne dei lavori. È stata l’impresa che autono-
mamente si è fermata in attesa di una nuo-
va concessione. La polemica è del tutto gra-
tuita”.

La risposta non ha convinto Balestrino, “Ri-
mane il fatto che i lavori si sono fermati dopo
la mia interrogazione”.

F.V.

Nizza Monferrato. Come
già i nostri affezionati lettori
sapranno, “L’Erca d’Argento
2007” è stato assegnato al
Gen. Franco Cravarezza.

Il premio, giunto alla sua
12ª edizione (fu istituito nel
1996) vuole essere il ricono-
scimento dell’Accademia di
Cultura Nicese ad un “nicese”
che con la sua professione
porti in alto e sappia tener vi-
vo, in Italia e nel mondo, il no-
me della città di Nizza Mon-
ferrato. Quanto mai azzeccato
il premio 2007: è stato asse-
gnato ad un alto ufficiale “alpi-
no” che ha saputo arrivare ai
massimi vertici della carriera
militare, senza mai dimentica-
re le sue origini sulle sponde
del Torrente Belbo.

Franco Cravarezza è nato a
Nizza Monferrato (località
Ponteverde, più esattamente)
l’8 giugno 1949. Frequenta le
scuole elementari e le medie
cittadine e poi le superiori ad
Acqui Terme, il Liceo classico
G. Saracco, dove consegue la
maturità nel 1968. Nella sua
attività giovanile da segnalare
la partecipazione al gruppo
scautistico di S. Ippolito, ani-
matore nella Parrocchia di S.
Giovanni, membro attivo del
gruppo giovanile in S. Siro.

Ottenuta la maturità classi-
ca, abbraccia la carriera mili-
tare, frequentando il 150º cor-
so dell’Accademia Militare
dell’Esercito a Modena. Nomi-
nato Ufficiale, consegue, suc-
cessivamente, la laurea in
Scienze Strategiche presso la
Scuola di Applicazione d’Ar-
ma di Torino.

Dopo la specializzazione
alpina presso la Scuola Milita-
re di Aosta, dal 1973 viene
assegnato a diversi incarichi
in reparti operativi della Briga-
ta Alpina Taurinense: Coman-
dante di plotone a Boves; Co-
mandante di Compagnia a
Dronero; Comandate Compa-

gnia Comando a Borgo San
Dalmazzo; Comandante della
9ª compagnia del Battaglione
Addestramento Reclute “Mon-
dovì” di Cuneo.

Nel periodo 1989/90 è Co-
mandante del Battaglione “Fel-
tre”; dal 1993/95 ritorna alla Bri-
gata alpina Taurinense.

Da segnare anche l’attività
operative al comando di re-
parti in operazioni di soccorso
in Basilicata (terremoto 1982)
e in Piemonte (alluvione
1994).

Partecipa al 109º Corso di
Stato Maggiore per mansioni
superior i e nel biennio
1987/88 consegue (presso la
Scuola di Guerra di Civitavec-
chia) l’abilitazione alle funzio-
ni dirigenziali.

Molti gli incarichi quale uffi-
ciale di stato Maggiore: Capo
sezione Addestramento
(1988/89); Capo Ufficio Infor-
mazioni del Comando 4º Cor-
po d’Armata (1990/93 Bolza-
no); Sottocapo di stato Mag-
giore (95-98).

Promosso Generale di Bri-
gata, frequenta la 50ª sezione
dell’Istituto Alti Studi della Di-
fesa a Roma; nel 1999 assu-
me l’incarico di Sottocapo di
stato Maggiore per i Supporti
presso i l  Comando Forze
Operative Terrestri in Verona

e, nel 2000, sempre nello
stesso comando, Sottocapo
di Stato Maggiore Operativo.

Il 5 marzo 2005 (dopo un
ventennio) ritorna in Piemon-
te quale Comandante del Co-
mando Reclutamento e Forze
di Completamento Interregio-
nale Nord di Torino con re-
sponsabilità in tutto il Nord
d’Italia.

Il 30 giugno 2007, assume
il Comando della Regione Mi-
litare Nord di Torino (dopo la
redifinizione delle competen-
ze e denominazione dei Co-
mandi) con alle dipendenze i
Comandi militari Esercito di:
Piemonte, Liguria, Lombardia,
Veneto, Trentino Alto Adige,
Friuli Venezia Giulia.

Numerose le onorificenze e
decorazioni conseguite nel
corso della carriera: Com-
mendatore dell’Ordine al Me-
rito della Repubblica Italiana;
Medaglia Mauriziana al Meri-
to dei 10 lustri di carriera mili-
tare; Medaglia d’oro al Merito
di Lungo Comando nell’Eser-
cito (20 anni); Croce d’Oro
per Anzianità di Servizio (40
anni).

Nel 2005 ottiene la laurea
in Scienze Politiche presso
l’Università degli Studi di Trie-
ste con 110 e lode.

Coniugato (dal 1975) con la
signora Dome ed un figlio, To-
maso Giuseppe (25 anni),
che hanno condiviso tutti i
momenti della lunga carriera
militare in ogni zona d’Italia.

Nonostante i gravosi impe-
gni della sua professione mili-
tare non perde occasione di
tornare nella sua terra di ori-
gine e non fa mai mancare la
sua collaborazione ed il suo
attaccamento al Gruppo alpini
di Nizza Monferrato, che han-
no accolto con entusiasmo e
con gioia l’assegnazione di
questo premio “Erca d’Argen-
to 2007” al Generale Franco
Cravarezza. F.V.

Nizza Monferrato. “Nizza
Turismo” , l’Ufficio informazio-
ni e sviluppo del territorio, ge-
stito, in particolare dai giovani
della Pro Loco nicese invita i
cittadini a par tecipare alla
presentazione di un volume,
un romanzo scritto dalla gio-
vane, di origini nicesi, Lillina
Milanesi Arzani.

Come fa presente nella sua
presentazione Maurizio Marti-
no, uno del gruppo dei ragaz-
zi di Nizza Turismo, “l’evento
nasce in collaborazione con
L’Erca, Accademia di Cultura
Nicese, a testimoniare l’impe-
gno della Pro Loco non sola-
mente nel campo enogastro-
nomico ma anche in quello
culturale”.

La giovane scrittrice rispon-
de la nome di Ercolina Mila-
nesi, per gli amici Lillina, è
nata a Nizza e questo di capi-
sce dal cognome della madre
Arzani, per tanti anni inse-
gnante di calligrafia, dattilo-
grafia e stenografia presso l’I-
stituto N. Pellati.

Nella sua biografia leggia-
mo che ha frequentato le
scuole a Nizza, a Milano, a
Varese e Londra e gran parte
della sua vita si è svolta a
Sanremo. Stimata giornalista
ha scritto per numerosi quoti-
diani nazionali: Il Popolo d’Ita-
lia, La Prealpina, Rinascita,

Libero, Il Giornale d’Italia, Il
Secolo XIX, La voce di Par-
ma…e per importanti riviste
culturali.

Il suo romanzo d’esordio,
ha in mente di continuare in
questo campo (e questa se-
condo le sue intenzioni è so-
lamente la sua prima fatica),
è ambientato nei comuni di
Moltalto Pavese (Pv), Nizza
Monferrato (At), Cittiglio (Va),
paesi in cui ha trovato rifugio
in seguito alle vicende della

seconda guerra mondiale.
Dopo Nizza Monferrato, si

trasferisce per un certo perio-
do a Londra.

Questo romanzo si intitola
“Dolci tristi ricordi” ; verrà pre-
sentato domenica 28 ottobre
2007, alle ore 17,00, presso
l’Auditorium Trinità di Nizza
Monferrato. Dopo la presenta-
zione, la giovane attrice della
compagnia teatrale “Spasso
carrabile” leggerà alcuni brani
del romanzo.

Nizza Monferrato. Dal 2 al
6 novembre prossimo si svol-
gerà a Nizza Monferrato la
491ª edizione della tradizio-
nale “Fiera di S. Carlo”.

Nutrite le proposte del pro-
gramma, preparato per i nu-
merosi visitatori che sceglie-
ranno la città di Nizza per il
loro fine settimana.
Venerdì 2 novembre

Per le vie e piazze della
città: mercato settimanale.
Sabato 3 novembre

Ore 11, presso la sala del
Consiglio comunale: presen-
tazione della versione italiana
del “Liber Catenae”

Ore 16, sempre nella sala
del Consiglio: conferimento
del premio “Il Campanon” a
cittadini meritevoli del rico-
noscimento per il loro lavo-
ro, instancabile, umile, sen-
za pubblicità, a favore della
città.
Domenica 4 novembre

Per le vie e piazze della

città, per tutta la giornata,
Mercatone della Fiera di S.
Carlo” con le bancarelle degli
ambulanti (circa 400) con tutti
i negozi ed attività commer-
ciali aperte.

In piazza del Municipio:
giornata del tartufo e del Car-
do gobbo con: esposizione di
tartufi, cardo gobbo di Nizza,
prodotti agricoli ed artigianali
locali; degustazione del vino
Barbera dei Produttori nicesi;
assaggi di Bagna cauda;
spettacolo musicale itinerante
con il gruppo folcloristico I pij-
te uordia”

Ore 9,30, presso l’Audito-
rium Trinità di via Pistone:
conferimento del premio Erca
d’Argento 2007” al gen. Fran-
co Cravarezza.

Ore 11, presso la chiesa vi-
cariale di S. Giovanni: Santa
Messa in dialetto nicese e rie-
vocazione del miracolo di S.
Carlo.

Ore 12, presso l’Enoteca

Regionale di Palazzo Crova:
La Signora in rossa presenta,
da mezzogiorno a mezzanot-
te, “Maratona della bagna
cauda”.

Ore 12,30, presso il Risto-
rante Il Quartino di Calaman-
drana: Disnè ed S. Carlo e
presentazione de L’Armanoch
2007.

Ore 16,30, in Piazza del
Municipio: l’Amministrazione
comunale offre Zabaione al
moscato.
Martedì 6 novembre

Ore 21, presso il teatro So-
ciale: La compagnia teatrale
“Attori per caso” di Mongardi-
no presenta I Complessi ,
commedia in due atti di Ber-
nard Luc.

Dal 26 al 5 novembre, in
piazza Garibaldi, la Pro loco
offrirà in degustazione la sua
favolosa “Belecauda” (farinata
di ceci), mentre sull’area della
piazza, sarà attivo il Luna
Park.

Le tre scimmiette del consigliere Balestrino

Per il consigliere Poggio
un’astensione critica

Balestrino e le sue “scimmiette”

Comandante della regione militare nord

Al gen. Franco Cravarezza
il premio Erca d’argento 2007

Il gen. Franco Cravarezza.

Domenica 28 ottobre alla Trinità

Dolci tristi ricordi di Liliana Milanesi
Dal 2 al 6 novembre

491ª edizione a Nizza
della fiera di San Carlo

Gigi Pistone (segretario de L’Erca), Alessandro Cattaneo
(Nizza Turismo), Maurizio Martino (Nizza Turismo), Bruno
Verri (presidente Pro Loco), Oriana Gotta (Nizza Turismo),
Silvia Chiarle (Nizza Turismo).
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Nizza Monferrato. Le ar-
monie dei compositori classici
e romantici hanno dato il via
al terzo concerto della stagio-
ne musicale dell’Associazione
“Concerti e Colline”, che ha
visto protagonista il pianista
tedesco Martin Münch: egli ha
proposto un programma com-
posito, che ha spaziato da
Mozart a Debussy. Di que-
st’ultimo sono i due arabeschi
che aprono il concerto, seguiti
dalla Fantasia in re minore di
Mozart. È poi la volta della
Polacca in la maggiore e la
Fantasia-Improvviso di Cho-
pin: Münch rende l’esecuzio-
ne con grande espressività,
esaltando la veemenza ro-
mantica. Le tre mazurche di
Skrjabin e Reverie di Schu-
mann chiudono la prima parte
del programma, per poi pas-
sare all’Andante con senti-
mento della compositrice Cla-
ra Wieck. Tornano quindi due
mazurche di Skrjabin (op. 25),
seguiti da tre garbati walzer di
Chopin e dal Minuetto e Giga
di Mozart. Chiudono il concer-
to tra gli applausi due brani di
Debussy: il delicato Claire de
lune, noto al grande pubblico,
e la Danse, che riportano gli
spettatori in un’atmosfera dal-
le armonie sospese.

La stagione concertistica
proseguirà sabato 27 ottobre
alle ore 21.00 presso l’Audito-
rium Trinità con l’originale duo
formato da Santo Albertini al-
le armoniche a bocca ed
Edoardo Bruni al pianoforte.

Nato a Trento nel 1938,
Santo Albertini si è diplomato
brillantemente a Milano pres-
so la Scuola del Mº Anzaghi,
autore dei più importanti me-
todi per armonica. Ha parteci-
pato con successo a vari con-
corsi ed è direttore, arrangia-
tore ed armonica solista del
Trio di armoniche “Palbert”,
nato nel 1959 e ricostituitosi,
dopo un lungo silenzio, nel
1996. Il Trio vanta una serie di
successi e primi premi in di-
versi concorsi a livello nazio-
nale ed internazionale, parte-
cipazioni a trasmissioni ra-
diofoniche e televisive con Gi-
gli, Corrado, Mina, ecc. In
questo quinquennio di ripresa
dell’attività, Santo Albertini si
è esibito con il Trio in una se-
rie di concerti in Trentino e nel
resto d’Italia, suscitando un
vasto consenso di pubblico e
di critica ed incidendo tra l’al-
tro un’audiocassetta ed un

CD. A par tire dal 1997 ha
inoltre realizzato diversi pro-
grammi per armonica a bocca
e pianoforte, in collaborazione
con Edoardo Bruni: in seguito
a questo incontro, all’attività
con il Trio ha affiancato quella
in duo con il pianoforte, esi-
bendosi sempre più spesso e
con successo anche in que-
sta formazione in Trentino, nel
resto d’Italia ed all’estero.

Edoardo Bruni si è diplo-
mato in pianoforte nel 1996
presso il Conservatorio di
Trento e nel 2000 presso il
Conservatorio di Rotterdam,
sempre con il massimo dei
voti. Ha inoltre seguito ma-
sterclass con i Mº Mezzena,
Tropp, Delle Vigne-Fabbri,
Bikis, Cohen, Berman, Schiff,
Margarius. E’ stato premiato
in numerosi concorsi naziona-
li ed internazionali. Si è esibi-
to in concerto in Italia ed in
tutta Europa. Ha suonato co-
me solista con l’Orchestra
“Haydn” di Bolzano e Trento e
con l’Orchestra “S. Pio V” di
Roma, ha tenuto diverse con-
ferenze-concerto, ha inciso in
CD le Variazioni Goldberg di
Bach e ha suonato per Radio
RAI. Nel 2000 si è diplomato
in composizione con il massi-
mo dei voti presso il Conser-
vatorio di Trento. Gli sono stati
commissionati lavori dal Can-
tiere Internazionale d’Arte di
Montepulciano. Sue composi-
zioni sono state eseguite nel
2000 e nel 2007 dall’Orche-
stra Haydn di Bolzano e Tren-
to, nel 2004 dall’Ensemble La
Pluma De Hu di Parigi e dal-
l’Ensemble dell’Accademia
Chigiana di Siena, nel 2005
dall’Ensemble Alternance di
Parigi. I suoi due atti unici “In-
termezzo al Louvre” e “Le
strade di Alice” sono stati rap-
presentati nel 2006 a San Lo-
renzo in Banale, Rango, Per-
gine Valsugana, Tione di Tren-
to, Macchia Valfortore (Moli-
se). Ha conseguito nel 2002
la laurea in Filosofia presso
l’Università di Padova con il
massimo dei voti e la lode e
nel 2005 il titolo di Dottore di
Ricerca in Scienze della Mu-
sica dell’Università di Trento e
di Docteur de Recherche en
Musicologie dell’Università di
Paris 4 - Sorbonne.

Costo del biglietto: 5 euro.
Per informazioni è possibile
scrivere all’indirizzo e-mail
concertiecolline@alice.it.

Paola Salvadeo

Nizza Monferrato. Nelle
scorse settimane, su un vo-
lantino affisso in alcuni nego-
zi, ha fatto la sua comparsa
uno strano annuncio: “casting
per un videoclip”. Chi vive a
Torino, meglio ancora se dalle
parti delle sedi universitarie, è
parecchio familiare a iniziative
simili, ma per una piccola città
come Nizza si trattava
senz’altro di una novità. Il ca-
sting, per chi non lo sapesse,
è la procedura con cui al cine-
ma e in televisione vengono
scelti attori e attrici per i ruoli
in film, fiction e dintorni; un
provino, insomma, ma legato
al mondo dell’audiovisivo. Se
la presenza di un casting era
inedita per la città, più noto
era il nome della band musi-
cale per la quale si sarebbe
realizzato il videoclip: Jeremy.
Di questi quattro ragazzi di
base nicese abbiamo avuto
occasione di parlare in più oc-
casioni, dall’organizzazione
del festival Il Grido a Cala-
mandrana all’uscita del loro
primo album, con la supervi-
sione artistica di Eugenio Me-
rico degli Yo Yo Mundi. Il mu-
sic business ormai ruota or-
mai in misura rilevante sull’im-
magine (forse persino troppo)
rispetto alla musica; le due re-
ti musicali nazionali, Mtv e All-
music, sono di fatto contenito-
ri di videoclip, filmati di ac-
compagnamento e integrazio-
ne spesso di qualità che non
sfigurerebbe sul grande
schermo. Inevitabile che con

un disco in promozione anche
i Jeremy pensassero a trarre
un video da una loro canzo-
ne. Sulla loro strada hanno in-
contrato un duo di cineasti ni-
cesi che, pur con mezzi ridot-
ti, hanno già realizzato alcuni
divertenti cortometraggi, visti
in giro in più occasioni; la
scintilla della collaborazione,
a questo punto, non poteva
che nascere. La canzone
scelta è Asenso e poiché il te-
sto parla d’amore in maniera
scanzonata, sono richieste al-
cune ragazze per le parti fem-
minili. Così mercoledì 17 otto-
bre si è svolto effettivamente
il provino per una quindicina
di aspiranti attrici, preceduto
da un rinfresco presso il salo-
ne Medusa di Giovanni Rosa,
che ha garantito il suo contri-
buto professionale alla realiz-
zazione del video sul versan-
te di make up e i costumi.
Con l’Auditorium Trinità in
qualità di sede, il casting si è
svolto in maniera informale,
ma la serietà è stata il punto
di forza, con riprese sul mo-
mento per valutare la “tele-
genìa”, domande sulle espe-
rienze precedenti nel settore
e chiare delucidazioni sui ruo-
li che si sarebbero dovuti rico-
prire. Le selezioni sono anco-
ra aperte, per le interessate è
possibile contattare il numero
333 7365655 per eventuali
informazioni. Le riprese si
svolgeranno sempre presso
l’Auditorium Trinità ai primi di
dicembre. F.G.

Nizza Monferrato. Venerdì
19 ottobre, presso la sala
consiliare del Comune di Niz-
za Monferrato si è svolto la
conferenza-incontro sul tema
“L’Intercultura come fonda-
mento dell’educazione” , ri-
servato agli insegnanti delle
scuole dell’Infanzia e prima-
rie, organizzato dall’Associa-
zione Italiana Maestri Cattolici
(AIMC) di Nizza Monferrato.

Relatori: la dott.ssa Arianna
Santero e la dott.ssa Monica
Puggioni.

La dott.ssa Santero ha illu-
strato a tutti gli intervenuti le ri-
sultanze della ricerca-azione (a
cura di un gruppo di lavoro del-
l’AIMC) effettuata sulle scuole
dei circoli di Nizza Monferrato,
Canelli, S. Stefano Belbo sulla
presenza degli alunni migranti e
sulla necessità di rispondere al-
le esigenze di integrazione al
fine di “promuovere il benesse-
re ed il successo scolastico dei
bambini italiani e stranieri”.

I risultati di questa ricerca
sono stati divulgati attraverso
una pubblicazione distribuita
a tutti gli insegnanti.

La dott.ssa Puggioni, da par-
te sua, ha affrontato in partico-
lare la metodologia di interven-
to partendo dalle diverse pro-

blematiche: la realtà scolastica,
la definizione di intercultura e l’e-
ducazione interculturale, la com-
petenza interculturale, per giun-
gere alle conclusioni con alcu-
ni suggerimenti e traccia di la-
voro: utilizzo di svariati mate-
riali e metodi; delega dell’auto-
rità, più autonomia agli alunni,
tramite diverse modalità di rag-
gruppamento; attribuzioni di va-
lutazioni positive ad ognuno,
partendo dalle sue specifiche
abilità; attivazione di capacità
molteplici.

Al termine il dibattito con l’in-
tervento dei singoli insegnanti.

In contemporanea si doveva
tenere all’Oratorio Don Bosco,
sempre sul tema interculturale,
trattato attraverso “La cura e l’a-
limentazione del Bambino: cul-
ture in dialogo”, un incontro ri-
servato più specificatamente ri-
servato ai genitori. Questo è
stato rinviato per l’impossibilità
di avere uno dei relatori per im-
pedimenti dell’ultimo momento.
L’incontro si terrà presumibil-
mente, sempre con lo stesso
programma, e sempre all’Ora-
torio, venerdì 16 novembre, al-
le ore 17,30. I genitori sono sta-
ti avvisati e stati invitati a parte-
cipare a questo nuovo appun-
tamento.

DISTRIBUTORI: Domenica 28 ottobre 2007: saranno di turno
le seguenti pompe di benzina: API, Via F. Cirio, Sig.ra Gaviglio;
IP, Corso Asti, Sig. Marasco.
FARMACIE: Turno diurno (ore 8,30-20,30). Dr. DOVA, il 26-
27-28 ottobre 2007; Dr. MERLI, il 29-30-31 ottobre - 1 novem-
bre 2007.
FARMACIE: Turno notturno (20,30-8,30). Venerdì 26 ottobre
2007: Farmacia Bielli (tel. 0141 823446) - Via XX Settembre 1 - Ca-
nelli. Sabato 27 ottobre 2007: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (tel. 0141
721353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza M.to.Domenica 28 ottobre 2007:
Farmacia Bielli (tel. 0141 823446) - Via XX Settembre 1 - Canel-
li. Lunedì 29 ottobre 2007: Farmacia Sacco (tel. 0141 823449) - Via
Alfieri 69 - Canelli. Martedì 30 ottobre 2007: Farmacia S. Rocco (tel.
0141 721254) - Corso Asti 2 - Nizza M.to. Mercoledì 31 ottobre
2007: Farmacia Marola (tel. 0141 823464) - Viale Italia/Centro Com-
merciale - Canelli.Giovedì 1 novembre 2007: Farmacia Gai Cavallo
(Dr. Merli) (tel. 0141 721360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza M.to.
EDICOLE: Domenica 28 ottobre 2007: sono aperte le edicole:
Cantarella - Piazza S. Giovanni; Roggero - Piazza Dante; Ne-
gro - Piazza XX Settembre.
Numeri telefonici utili. Carabinieri: Stazione di Nizza M.to
0141.721.623, Pronto intervento 112; Comune di Nizza M.to (cen-
tralino) 0141 720511; Croce verde 0141 726390; Gruppo volontari
assistenza 0141 721472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141 720711;Vigili del fuoco 115;Vi-
gili urbani 0141 721565; U.R.P.-Ufficio relazioni con il Pubblico- nu-
mero verde 800-262590-tel. 0141 720517 (da lunedì a venerdì, 9-
12,30/martedì e giovedì, 15-17,00)- fax 0141 720533- urp@co-
mune.nizza.at.it, Ufficio Informazioni Turistiche - Via Crova 2 -
Nizza M.to - tel. 0141 727516.

Nizza Monferrato. Domenica 21 ottobre si è celebrata la gior-
nata missionaria mondiale. Anche a Nizza, nelle parrocchie, si
è provveduto a raccogliere le offerte dei fedeli a sostegno delle
Missioni. In quella di s. Siro, come da consuetudine, i giovani
della Parrocchia hanno allestito bancarelle per la vendita (ad
offerta dei fedeli), sempre a scopo benefico, di torte, dolci, va-
setti di fiori, lavoretti, pizze, ecc. ecc., il tutto preparato dalle vo-
lenterose mamme che, in questa occasione, si sono rese di-
sponibili a collaborare per questa “raccolta” a favore dei meno
fortunati delle terre del sud del mondo.

Nizza Monferrato. La chiesa di San Giovanni, artisticamente
decorata con composizioni di rose bianche e splendente di luci,
ha accolto, sabato 20 ottobre, un gran numero di persone (pa-
renti e amici) che si sono stretti attorno a Fabio Covello e Ales-
sandra Cordioli per vivere la celebrazione del loro matrimonio,
che ha consacrato di fronte a Dio il loro reciproco amore. L’ec-
cezionalità della celebrazione del sacramento era data dalla
presenza del Card. Franc Rodé, Prefetto della Congregazione
per i Religiosi, che ha presieduto la celebrazione, dal Segreta-
rio dell’Amministrazione del Patrimonio della Sede Apostolica,
l’Arcivescovo Mons. Domenico Calcagno, dai segretari dei due
presuli, da Don Genesio Tarasco SDB, amico di famiglia e da
Don Gianni Robino, parroco dello sposo. Il Coro di “S. Giovan-
ni” ha allietato la celebrazione con bellissimi canti, preparati per
l’occasione. Le letture scelte dagli sposi, l’inno alla carità della I
Corinzi 12 e il Vangelo delle Beatitudini, sono state commenta-
te rispettivamente dal Card. Rodé e da Mons. Calcagno. Al ter-
mine della messa è stato letto il messaggio del S. Padre con la
benedizione apostolica. La regia della celebrazione, curata con
amore, è merito dell’infaticabile signora Carla, mamma dello
sposo e fedele membro del Coro della Parrocchia. Ai novelli
sposi auguri sinceri di felicità piena e ai loro parenti rallegra-
menti da parte de “L’Ancora”. F.LO.

Sabato 27 ottobre alla Trinità

Armonica a bocca e piano
con il duo Albertini-Bruni

Casting per video clip
all’Auditorium Trinità

I registi del video clip.

Venerdì 19 ottobre a Nizza

Insegnanti a confronto
sul tema intercultura

Taccuino di Nizza

Banchetti missionari
parrocchia di San Siro

Festa di matrimonio
nella chiesa di S.Giovanni

Il bel gruppo di ragazzi che hanno curato le bancarelle
missionarie.

Gli sposi circondati dai concelebranti.

Il gruppo delle insegnanti nella sala consiliare del Comune
di Nizza Monferrato.
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Quaranti. In occasione del-
la festa del ringraziamento
“Madonna di S. Damiano”, sa-
bato 20 ottobre il piccolo bor-
go dell’acquese ha dato vita
alla prima rassegna corale di
musica sacra e popolare.

Un raduno di gruppi corali,
insomma, che ha dato spazio
alla musica vedendo avvicen-
darsi al centro della scena
(luogo adibito all’evento era la
Chiesa Parrocchiale di San
Lorenzo) ben quattro corali
differenti, assicurando sia ric-
chezza che varietà al concer-
to grazie alle peculiarità dei
singoli cori partecipanti.

Hanno curato l’organizza-
zione logistica e artistica Mar-
garia Cristian e Romano Pino,
mentre il Comune, la Pro Lo-
co e la Parrocchia contribui-
vano con il patrocinio. Ad apri-
re l’evento i “padroni di casa”,
ovvero la corale S. Lorenzo di
Quaranti, diretta dal Maestro
Margaria Cristian. La loro esi-
bizione prevedeva i brani Lau-
date dominum di Perosi e Le
soir à la montagne. Quindi è
stata la volta della corale S.
Guido di Acqui Terme, diretta
dal Maestro Vigorelli Giusep-
pe. Questa la scaletta: Ave
Maria di Tomas Luis de Victo-
ria; Ave Verum Corpus di W.A.

Mozart; Dextera Domini di Jo-
sef Gabriel Rheiberger; Oculi
Omnium di Charles Wood; Al-
ma Redentoris Mater di Mar-
co Fresina. Il coro parrocchia-
le di San Giovanni Battista
proveniente dal vicino paese
di Maranzana, diretto dal
Maestro Corso Mariano, ha
eseguito l’Ave Maria di Arca-
del, Jesus Bleibet Mein Freu-
de di Bach, Panis Angelicus
di Cesar Frank e Sanctus di
Cherubini. La corale polifoni-
ca di Incisa Scapaccino, infi-
ne, sotto la guida del Maestro
Odello Pieredgardo, si è esi-
bita su Amazing Grace, Stelu-
tis Alpinus di De Mazzi, O Si-
gnore del tetto natio, O sole
mio.

I festeggiamenti sono pro-
seguiti in serata con la fiacco-
lata e la santa messa presso
la chiesetta dei Santissimi
Cosma e Damiano celebrata
dal parroco Don Filippo Lodi
e, in chiusura, vin brulè, cal-
darroste (un quintale) per tutti
e, dulcis in fundo, la “sorpre-
sa” di uno spettacolo pirotec-
nico, visto da tutti i comuni vi-
cini.

Un ringraziamento a tutti i
partecipanti dall’Amministra-
zione comunale, la Pro Loco
ed il Circolo Libertas. F.G.

Arnuzzese 1
Nicese 4

Le reti: 30’ pt. Giovinazzo
(N), 35’ pt. Giovinazzo (N), 45’
pt. Meda (N), 24’ st. Rossi (A),
41’ st. Alberti (N).

Una quaterna in trasferta per
scacciare gli incubi nefausti del-
la coppa e per ritrovare morale
e sorriso: questo in sintesi è sta-
to Arnuzzese- Nicese.

Parlando della gara va det-
to che sin dall’avvio si nota la
differenza di tasso tecnico in
campo, con i locali che do-
vranno lottare con il coltello
fra i denti per salvarsi; dall’al-
tra parte i giallorossi che me-
nano le danze in lungo e in
largo nei primi 25’ minuti, ma
non trovano il varco giusto per
sfondare la difesa dei padroni
di casa, apparsa allarmante e
lenta, quasi di gesso.

Così bastano gli ult imi
20’minuti di gioco per mettere
dentro tre belle reti e chiudere
la gara per incamerare, con
largo anticipo, tre punti nella
casella classifica.

Nella ripresa la Nicese con-
trolla con troppa sufficienza la
gara e come dirà il mister a fi-
ne partita “Abbiamo da miglio-
rare tanto, perché abbiamo, in
ogni gara un’amnesia di dieci
minuti”.

La cronaca: si parte con un
tiro cross di Greco Ferlisi che
sorvola di poco la traversa;
ancora il numero undici ci
prova con tiro da fuori che ter-
mina a lato di Migliazzi. All’un-
dicesimo, Rosso salta due
uomini, si presenta in area,
tocco di mano di Forsinetti J
ma l’arbitro non ravvisa alcun
fallo per la massima punizio-
ne. La Nicese controlla sicura
in difesa ma non trova il guiz-
zo vincente, però il gol è nel-
l’aria e matura alla mezzora
allorchè Meda pennella i l
cross, Donalisio serve un deli-
zioso assist di testa per capi-
tan Giovinazzo che al volo
manda il cuio sotto l’incrocio.

Al 33’ la sventola di Greco
Ferlisi al volo vede un Migliaz-
zi volare a salvare la sua rete.
Passano appena 2’ giri di lan-
cette e ancora Valerio Giovi-
nazzo incoccia di testa un
perfetto corner di Ivaldi per il
lo 0-2; l’Arnuzzese è un pugi-

le quasi sull’orlo del ko. e il
colpo finale viene inferto dal
montante angolato di Meda
all’ultimo secondo della prima
frazione. La ripresa vede gli
alessandrini provarci con di-
gnità, ma mandano alle orti-
che un calcio di rigore, minuto
16’, con Martinengo sul quale
Biasi attento blocca la conclu-
sione centrale. I Borello boys
accorciano le distanze al 24’:
Giordano con un lancio filtran-
te pesca Rossi che fredda
con un fendente Biasi. La Ni-
cese esce dal guscio di bella
addormentata e nel finale ci
prova con Pollina: stop e tiro
nell’area piccola fuori di 1
centimetro; a chiudere defini-
tivamente il risultato sul 4-1 a
4’ dal termine ci pensa Alberti
che con un imperioso stacco
di testa gira la sfera sotto l’in-
crocio ove Migliazzi non può
arrivare dopo il pregevole tra-
versone di Donalisio.

Domenica 28 ottobre a Nizza
arriva l’Ovada; l’eliminazione in
coppa contro gli stessi sarà un
valore aggiunto per cercare una
vittoria fondamentale per rin-
correre Chieri e Monferrato che
distano 4 e 3 punti.
Le Pagelle 

Biasi 7: Nel primo tempo
passa quasi inoperoso; nella
ripresa sul calcio di rigore di
Martinengo dimostra di esse-
re tornato guardiano della
porta.

Gambaruto 6.5: Buon primo
tempo nel quale si dimostra
concentrato; nella r ipresa
commette il fallo del rigore ma
nonostante ciò non sbanda
mai.

Donalisio 7,5: Quello della
prime domeniche era la copia
sbiadita di se stesso, ora con-
feziona l’assist del vantaggio,
e il quarto con cross pennel-
lato.

Balestrieri 7: Non fa vedere
palla a Martinengo per tutta la
gara ma sbaglia alcuni rilanci.

Alestra 7.5: Rientra dopo 4
giornate di sosta ai box causa
infortunio alla spalla e guida
con esperienza, sagacia tatti-
ca e piglio la retroguardia: un
leader.

Lovisolo 6.5: Gioca una buo-
na gara ma l’errore con palla,
persa maldestramente, che cau-

sa il rigore gli costa mezzo pun-
to in meno visto l’enorme qua-
lità di lavoro svolto (17’ st. Pollin
6: Entra, cerca il gol in ogni mo-
do, non lo trova per un niente
ma almeno lotta, però può da-
re di più).

Giovinazzo 7.5: Viene
schierato nella zona mediana
del campo, dimostra di essere
più pimpante nel ruolo; realiz-
za due gol il primo al volo, il
secondo di testa, rimotivato.

Ivaldi 7: Torna nella posizio-
ne centrale, dispensa palle a
menadito per gli avanti, geo-
metra del centrocampo.

Rosso 7: In dubbio sino a po-
chi minuti dal via causa proble-
ma ad un ginocchio, gioca una
signora gara ma deve essere
un po’ più cinico in zona gol.

Meda 7: La sassata da fuo-
ri chiude con 45’minuti d’anti-
cipo la gara, con gli alessan-
drini che quando parte non lo
prendono mai (17’ st Pandolfo
6: Il mister lo lascia in panchi-
na ma lui da soldatino quando
entra da il meglio di sé).

Greco Ferlisi 6.5: Non rug-
gisce e non segna ma tiene in
costante apprensione la dife-
sa locale (35’ st. Alberti 7:
Dieci minuti per timbrare il
cartellino dei marcatori con
un gran bel gol di testa e per
dire ci sono anch’io).

Amandola, 8: Schiera una
Nicese ad albero di natale
emulando Ancelotti con difesa
solidissima con Alestra e Ba-
lestrieri, centrocampo solido
con Giovinazzo, Ivaldi e Lovi-
solo due trequartisti, Meda e
Rosso e un’unica punta Gre-
co Ferlisi; la squadra così
sembra molto più solida e nel
primo tempo chiude la gara,
nella ripresa controlla con re-
lativa tranquillità.

Coppa Italia
C’è chi dice che la coppa

non interessa a nessuna
squadra e serve solo a fare
giocare le seconde linea, c’è
chi invece alla coppa tiene e
l’ha vinta per due anni di fila
nelle rispettive categorie, è
questo il caso della Nicese,
quindi l’uscita di scena al se-
condo turno contro l’Ovada
brucia assai.

È difficile, forse poco spiega-
bile, magari poco leggibile com-
mentare una gara che per ben
75’ minuti, ed in vantaggio di
una rete, ha visto una sola squa-
dra in campo, la Nicese una ga-
ra che sino a quel minuto ve-
deva una qualificazione ben sal-
da con vantaggio giallorosso
con sassata da fuori di Meda mi-
nuto 11’ della ripresa con loca-
li che sembravano consci della
sconfitta. Capita invece come
in un film surreale che a 14’ mi-
nuti dal termine una punizione
innocua di Meazzi trova un Qua-
rello addormentato; per i De Me-
glio è facile insaccare l’1-1; do-
po 3 minuti Giovinazzo decide di
allontanare la palla a gioco fer-
mo e già ammonito viene giu-
stamente cacciato.

L’arbitro assegna 5 minuti di
recupero e a trenta secondi
dalla fine DeMeglio calcia una
palla d’esterno dai 35 metri
che con una strana traiettoria
e con un Bobbio alquanto col-
pevole si infila nel sette, 2-1 e
Nicese eliminata.

Nicese: Bobbio 4, Quarello 4,
Donalisio 6.5, Balestrieri 6, Gio-
vinazzo 4, Meda 7 (44’ st. Ival-
di s.v), Guani s.v (24’pt. Lotta 4),
Pandolfo 7, Lovisolo 6, Rosso 4,
Pollina 4 (21’ st. Alberti 4); a di-
sposizione: Biasi, Gambaruto,
Rizzolo; Allenatore: Amandola 6.

Elio Merlino

Mombaruzzo. Dopo i l
grande successo ottenuto l’8
settembre presso l’Oratorio
Don Bosco di Nizza Monferra-
to ritornano i giovani allievi
della compagnia teatrale
“Spasso Carrabile” con lo
spettacolo “Foto...graffia” e lo
faranno questa volta a Mom-
baruzzo, nel teatro della “So-
cietà”.

L’appuntamento è per sa-
bato 27 ottobre alle 21,15.

Chi si fosse perso il loro de-
butto è caldamente invitato a
vedere questo esilarante
spettacolo che, messo in sce-
na da un gruppo di adole-
scenti alla loro prima vera
esperienza teatrale, non ha
nulla da invidiare a compa-
gnie di adulti che hanno ma-
gari alle loro spalle anni di
esperienza.

La voglia di divertirsi e di di-
vertire il pubblico ha trasfor-
mato una fiaba in un momen-

to di grande allegria per tutti,
piccoli e grandi.

La piacevolezza dello spet-
tacolo è dovuta ad una se-
rie di fattori: dalle scenogra-
fie, interamente realizzate dai
ragazzi la scorsa estate, al-
la recitazione spigliata di un
testo rivisitato in chiave co-
mica... e pensare che lo
spettacolo è nato quasi per
gioco, come saggio di fine
corso a cui hanno parteci-
pato i ragazzi nel mese di
luglio!

Poichè i vari impegni degli
attori si fanno sempre più
pressanti e numerosi è proba-
bile che questa sia l’unica re-
plica: sarebbe quindi un vero
peccato perdersi questa oc-
casione unica per passare
una serata di puro divertimen-
to e tornare a casa pensando:
“Caspita! Mi sono proprio di-
vertito.. Ma quanto sono bra-
vi!”

Nicese 3
Castellazzo 0

Le reti: Bernard (12’ pt., 14’
pt., 18’ st.) 

La Nicese ritorna al succes-
so dopo tre pareggi e una scon-
fitta e lo fa con il suo uomo prin-
cipe in zona Bernard che con
una tripletta fa ritrovare il sorri-
so a mister Musso. L’avvio vede
Ravaschio imbeccare Lleschi,
toccato in area ma il positivo
Catiello lascia proseguire. La
Nicese gioca con grande piglio
e voglia di vincere e al 12’ pas-
sa con una punizione da cine-
teca di Bernard con palla dalla
parte del portiere ma imprendi-
bile. Ancora il Martins gialloros-
so due minuti dopo su lancio di
Averame, a tu per tu col portie-
re, depone in rete per il 2-0 che
chiude con un’ ora abbondante
la gara. La ripresa vede Musso
cambiare; inserisce Rizzolo e
poi Santero per Sirb e Massi-
melli per Averame e Altamura

per Lleschi. Prossimo turno a
Canelli e con questa determi-
nazione, abnegazione e piedi
ben attaccati al rettangolo ver-
de si può far bene nel proseguo
della stagione.

Formazione: Giordano, 7;
Grassi 8; Molinari, 7.5; Garbari-
no s.v (Pavone 7); Iaia, 7.5; Ave-
rame 7.5 (Massimelli 6); Rava-
schio 7; Giordano M 6 ( Rizzo-
lo 6.5); Lleschi 6.5 (27’ s.t Alta-
mura, 6); Sirb 6.5 (Santero 7);
Bernard 9; Musso 9. E.M.

GIOVANISSIMI regionali
Alessandria 0
Voluntas 0 

Un pizzico di fortuna una
gara giocata con enorme sa-
crificio tattico e un atteggia-
mento attendista e “difensivi-
sta” ha permesso alla Volun-
tas di ottenere il risultato ad
occhiali 0-0 contro la corazza-
ta Alessandria.

La Voluntas senza Cabella
in panchina per problemi fa-
migliari sostituito dal secondo
Resta nella prima frazione su-
bisce la maggior verve dei lo-
cali che chiamano subito Su-
sanna ad una bella parata in
avvio.

Gli oratoriani hanno la dea
bendata dalla loro nella ga-
ra odierna allorché i grigi
centrano una parte alta del-
la traversa e poi una traver-
sa piena.

La ripresa vede tre punizio-
ni per i neroverdi due di Maz-
zeo e uno di Germano sul
quale l’estremo locale è atten-
to; la difesa oratoriana regge
l’urto e così matura il primo
punto in trasferta contro un
avversario di enorme blasone
che da linfa per il proseguo
del campionato.

Voluntas: Susanna, Sam-
pietro, Scaglione (Obiedat),
Quasso, Germano, Mazzeo,
Baldi (Iordanov), Gallo, Ta-
skov, Capra, Iovanov (Bodriti).
Allenatore: Resta.

ALLIEVI provinciali 
Astisport 4
Voluntas 3 

E siamo a due: le sconfitte
consecutive dell’undici di Bin-
coletto che sembra essere
entrato in un tunnel buio nel
quale non si riesce a trovare il
varco giusto per ritrovare la
retta via.

Un Bincoletto piuttosto ab-
bacchiato commenta: “Siamo
stati dei polli; non si può vin-
cere una gara per 2-0, sba-
gliare quattro occasioni per
aumentare il vantaggio e poi
alla minima disattenzione ve-
niamo castigati; dobbiamo an-
cora entrare nella mentalità
che le partite finiscono al fi-
schio finale dell’arbitro”.

La gara era partita con il
giusto piglio e un 2-0 con tim-
bro Ber tin e Abdouni che
sembrava dare il la ad una
goleada ma dopo 3 gol sba-
gliati dagli ospiti, i locali han-
no preso fiducia e nel giro di
pochissimo hanno capovolto
la gara passando da 0-2 a 3-
2; il pari di Terranova sembra-
va regalare il brodino di un
punto ma una dormita difensi-
va serviva su un piatto d’ar-
gento la vittoria agli astigiani.

Voluntas: Brondolo, Ghi-
gnone (Damico), Cor tona,
Giolito, Lotta, Ferrero, Munì
(Maruccia), Terranova, Solito,
Abdouni, Bertin. Allenatore:
Bincoletto. E.M.

Festa del ringraziamento a Quaranti

Raduno di quattro corali
alla chiesa di San Lorenzo

Il punto giallorosso

Bel gioco e sonante vittoria
per confermare il terzo posto

Dall’alto: la corale San Guido di Acqui Terme e la corale di
Maranzana.

Sabato 27 ottobre a Mombaruzzo

Giovani attori
calcano le scene

Campionato juniores

La tripletta di Bernard
per una netta vittoria

Voluntas minuto per minuto

Giovanissimi regionali
fermano l’Alessandria

Auguri a...
Questa settimana facciamo

gli auguri di “Buon onomasti-
co” a tutti coloro che si chia-
mano: Evaristo, Alfredo, Um-
berto, Atanasia, Fiorenzo, De-
lia, Desiderio, Simone, Giuda,
Alberico, Ermelinda, Ferruc-
cio, Zenobio, Lucano, Germa-
no, Gerardo, Quintino, Lucilla.
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885),
da ven. 26 a lun. 29 otto-
bre: Ratatouille (orario:
ven. sab. 20.15-22.30; dom.
15.45-18-20.15-22.30; lun.
21.30).
CRISTALLO (0144 980302)
da ven. 26 a lun. 29 otto-
bre: Die Hard: vivere o
morire (orario: ven. sab.
20-22.30; dom. 15-17.30-
20-22.30; lun. 21.30).
CAIRO MONTENOTTE
ABBA (019 5090353), da
ven. 26 a lun. 29 ottobre e
gio. 1 novembre: Die Hard:
vivere o morire (orario:
ven. sab. dom. 20-22.15;
lun. gio. 21). Sab. 27 e
dom. 28 ottobre: Surf’s Up
- I re delle onde (orario:
sab. 17.30, dom. 16-17.30).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 27 a lun. 29 ottobre: I
Simpson - il film (orario:
sab. e lun. 21, dom. 16-21).
NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 26 a lun. 29 e mer. 31
ottobre e gio. 1 novembre:
Die Hard: vivere o morire
(orar io: ven. sab. mer.
19.45-22.30; dom. gio. 15-
17.20-19.45-22.30; lun.
21).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 26 a lun. 29 e mer.
31 ottobre e gio. 1 novem-
bre: Ratatouille (orario:
ven. sab. mer. 20-22.30;
dom. gio. 15-17.30-20-
22.30; lun. 21).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 26 a mar. 30 ottobre:
2061 (orar io: ven. sab.
20.30-22.30; dom. 16-
18.15-20.30-22.30; lun.
mar. 21.30); Sala Aurora,
da ven. 26 a mar. 30 otto-
bre: Un’altra giovinezza
(orario: ven. sab. 20.15-
22.30; dom. 15.45-18-
20.15-22.30; lun. mar.
21.30); Sala Re.gina, da
ven. 26 a lun. 29 ottobre:
Elizabeth: the golden age
(orario: ven. sab. 20.15-
22.30; dom. 15.45-18-
20.15-22.30; lun. 21.30);
mar. 30 ottobre: Princesas
(ore 21.30).

OVADA
CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 26 a mer. 31 ottobre:
Elizabeth: the golden age
(orario: fer. 20-22.15; fest.
16-18-20-22.15).
TEATRO SPLENDOR -
ven. 26 ottobre: spettacolo
teatrale (ore 21); da sab.
27 a lun. 29 ottobre: Star-
dust (orario: fer. 20-22.15;
fest. 16-18-20-22.15).

Cinema

Possiedo un appartamento
in un caseggiato composto da
n. 4 alloggi. Il terreno, dove è
presente il fabbricato, è recin-
tato da una rete metallica alta
cm. 120 ma è mancante di un
cancello di ingresso.

Un proprietario non è favo-
revole per l’installazione del
cancello: è necessario il con-
senso di tutti o è sufficiente la
maggioranza per poterlo fa-
re? Poiché non esiste un Am-
ministratore è possibile costi-
tuire un Condominio se un
proprietario su quattro non è
d’accordo?

***
Nel quesito della settimana

si introduce il problema dei
piccoli condomìni; quelli, co-
me nel caso proposto dal Let-
tore, dove i partecipanti al
condominio non superano le
quattro unità. La presenza di
quattro condòmini costituisce,
poi, un ulteriore elemento di
difficile gestione del condomi-
nio, in quanto le decisioni del-
la assemblea prevedono
maggioranze da calcolarsi
non solo su base millesimale,
ma anche su base numerica
dei partecipanti alle delibere.

Al proposito, si potrebbe
verificare l’ipotesi che in sede
di nomina dell’amministratore,
due condòmini (titolari di una
quota millesimale superiore
agli altri due) indichino come
amministratore una persona
diversa da quella voluta dagli
altri. Orbene, costoro non riu-
sciranno a nominar lo, in
quanto la loro pur superiore

quota millesimale è insuffi-
ciente a rendere valida la deli-
bera, occorrendo anche otte-
nere la maggioranza numeri-
ca. Ed in questo caso sarà
inevitabile il ricorso al Tribuna-
le, essendosi creata una si-
tuazione di “stallo”, non rime-
diabile altrimenti se non con
l’intervento della Autorità Giu-
diziaria.

In pratica risulta più facile la
gestione di condomìni dove i
partecipanti sono molto nu-
merosi. Ogni condòmino ha
numero limitato di millesimi
ed il suo voto di solito non ha
influenza decisiva sulle deli-
bere. Al contrario accade nei
piccoli condomìni, dove il voto
di un condòmino ha una im-
portanza spesso decisiva.

Nel caso proposto dal Let-
tore, pur non essendo obbli-
gatorio per legge, è comun-
que possibile nominare un
amministratore. È sufficiente
che i tre condòmini favorevoli
abbiano una quota millesima-
le, che assommata, sia supe-
riore al quarto. La costituzio-
ne del condominio non occor-
re, in quanto non è necessa-
ria una particolare procedura
per la costituzione: è suffi-
ciente che un fabbricato sia
diviso in due o più unità im-
mobiliari, appartenenti a per-
sone diverse, ed il condomi-
nio è esistente. Ai soli fini fi-
scali occorrerà chiedere al-
l’Ufficio delle Entrate il rilascio
del codice fiscale, dopo di che
lo stesso potrà validamente
operare. Di solito si nomina

un amministratore, essendo
più facile la gestione, se della
stessa se ne occupa in via
esclusiva una sola persona.

Per quanto riguarda la in-
stallazione di un cancello a
chiusura del cortile comune,
la maggioranza indicata nel
quesito è sufficiente, non es-
sendo prevista la unanimità
dei consensi. Tuttavia, trattan-
dosi di un condominio dove
esistono disaccordi tra le par-
ti, converrà in primo luogo no-
minare un amministratore,
convocando una regolare as-
semblea. Successivamente
l’amministratore nominato
provvederà ad espletare tutte
le formalità necessarie al fine
di giungere alla installazione
del cancello.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7 - 15011 Acqui Terme.

2061 (Ital ia, 2007) di
C.Vanzina con D. Abatantuo-
no, S. Impacciatore, E. Solfriz-
zi, D. Abbrescia, A. Oswart.

Diego Abatantuono - dopo
essersi costruito una carriera
di tutto rispetto nel cinema
d’autore - torna sui suoi passi
e con malcelata ironia risco-
pre e ripropone situazioni e
personaggi che lo avevano
reso famoso a cavallo fra gli
anni settanta ed ottanta.

La scorsa stagione si pote-
va ascoltare il dialetto scon-
clusionato a metà fra milane-
se e pugliese nella seconda
parte di “Eccezziunale Vera-
mente, quest’anno - un po’ a
sorpresa - e sempre diretto
dalla mano di Carlo Vanzina -
regista ed autore poco consi-
derato ma capace di mostrare
vizi e virtù, pregi e difetti del
nostro paese senza per forza
propinare noiosi polpettoni da
psicanalisi - entra nei panni di
un moderno conquistatore
che nella Italia divisa del 2061
vuole unirsi alla lotta per riuni-
re il paese. Nel futuro immagi-

nato da Vanzina, le paure che
alimentano ogni giorno i gior-
nali sono diventate realtà, uno
scenario post-atomico gene-
rato dalla assoluta mancanza
di combustibili ha fatto regre-
dire il paese a condizioni me-
dioevali; Abatantuono è il pro-
fessore che, alla guida di un
manipolo di disperati, sogna
di diventare un moderno Gari-
baldi.

Chi ricorda il cult movie “At-
tila” che con le sue battute ful-
minanti è entrato nell’immagi-
nario collettivo giovanile di al-
meno un paio di generazioni,
non potrà non r itrovare in
questo Abatantuono la ripro-
posizioni del condottiero ani-
mato da propositi bellicosi ma
destinato a gestire situazioni
grottesche al limite del credi-
bile. Inutile sprecare ulteriori
parole sulla simpatia e bravu-
ra del comico che è supporta-
to per l’occasione da un mani-
polo di giovani attori fra cui
spiccano le due primedonne
la bionda Andrea Oswart e la
mora Sabrina Impacciatore.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Week end al cinema

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte di lavoro relative
alla zona di Acqui Terme ed
Ovada pubblicate sul sito in-
ternet: www.provincia.ales-
sandria.it/lavoro:

n. 2 - operatore giudiziario,
cod. 13811; lavoro a tempo de-
terminato, durata contratto me-
si 7, orario full time, richiesto il
possesso di attestato e/o diplo-
ma di conoscenza Pc; le pre-
notazioni devono essere effet-
tuate personalmente muniti di
documento di riconoscimento;
età minima 18, titolo di studio li-
cenza media inferiore; Acqui
Terme; presentarsi entro il
29/10;

n. 1 - nominativa - impie-
gato/a di segreteria, cod.
13792; riservato agli iscritti
nelle categorie protette - disa-
bili; lavoro a tempo indetermi-
nato, orario full time, età mas-
sima 40; esperienza di lavoro
di segreteria in concessiona-
rie auto; titolo di studio scuole
superiori, ragioniere e perito
commerciale - indirizzo ammi-
nistrativo; Alessandria; offerta
valida fino alla fine del mese
corrente.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui
Terme (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Centro per 
l’impiego
ACQUI TERME

OVADA

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la quarta parte delle no-
vità librarie del mese di otto-
bre reperibili, gratuitamente,
in biblioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Abbigliamento - storia

Hansen, H. H., Storia del
costume, Marietti scuola;
Bambini disadattati - educa-
zione

Vico, G., Disadattamento,
La scuola;
Cecchi, Vittorio - disegni

Cecchi, V., La Bibbia di
Cecchi, s. n.;
Emigrazione italiana - Sviz-
zera

Robbiano, D., Cinkali: ci
chiamavano Gastarbeiter, la-
voratori ospiti, ma eravamo
stranieri, anzi, cinkali, L’Avve-
nire dei lavoratori;
Federalismo - dichiarazione
di Chivasso - congressi -
2003

Popolazioni alpine e diritti
fondamentali: 60. anniversario
della Dichiarazione di Chivas-
so: Torino, atti del convegno
del 12 e 13 dicembre 2003,
Le chateau;
Francobolli - Italia - catalo-
ghi - 2007

Bolaffi 2007: catalogo na-
zionale dei francobolli italiani:
Italia, San Marino, Vaticano,
Giulio Bolaffi;
Fumetti

Zanotto, J., Il libro di Yor il
cacciatore, Eura;
Istria - storia - 1922-1955 -
testimonianze

Miletto, E., Istria allo spec-
chio: storia e voci di una terra
di confine, F. Angeli;
Lingua inglese - manuali di
conversazione

Radicchi, A., L’inglese al te-
lefono: chiamare, rispondere,
conversare a casa, sul lavoro,
in vacanza e in viaggio, A.
Vallardi;
Madonna - meditazioni

Baratti, C., Con Dante sulle
coordinate mariane, Piemme;
Omosessualità femminile

Montano, A., ...E la notte
non rimasero divise: l’omo-
sessualità femminile in Italia,
Mursia;
Oggetti di scavo - Italia set-
tentrionale - esposizioni -
Torino - 1996

Le vie della pietra verde:
l’industria litica levigata nella
preistoria dell’Italia settentrio-
nale: Torino, Museo di anti-
chità, Alba, Palazzo Mostre e
Congressi, settembre-dicem-
bre 1996, Omega;
Parigi - guide

Touring club italiano, Parigi,
TCI;
Ricamo - manuali

Di Fidio, G., L’arte del rica-
mo: tutti i punti, Demetra;
Taoismo - fonti

Lao Tsu, La regola celeste,
Sansoni.
LETTERATURA

Anderson, J. W., Gli angeli
ci vogliono bene, Sonzogno;

Barbera, A. M., …Sono sta-
ta spiegata?, La biblioteca del
sorriso;

Braida, B., Attentato!, La bi-
blioteca del sorriso;

Bushnell, C., Lipstick jun-
gle, Piemme;

Cannì, G., Merlo, E., Atlan-
te delle scrittrici piemontesi
dell’Ottocento e del Novecen-
to, Edizioni Seb 27;

Clancy, T., I denti della ti-
gre, Rizzoli;

Gibbins, D., L’oro dei cro-
ciati, Newton Compton editori;

Llywelyn, M., Grania, Editri-
ce Nord;

McLar ty, R., Sognavo di
correre lontano, Sperling pa-
perback;

Smith, T., Senza un perché,
Harlequin-Mondadori.
LIBRI PER RAGAZZI

Day, T., 1001 domande e ri-
sposte sul corpo umano, Val-
lardi;

Harris, R. H., E ora parlia-
mo di sesso: manuale illustra-
to di educazione sessuale,
Emme;

Il nuovo grande libro delle
barzellette per bambini, De-
metra;

Veronesi, M. T., L’isolotto e
la balena, Contatto Edizioni.
STORIA LOCALE
Alessandria - biblioteche -
biblioteca storica del semi-
nario vescovile - collezioni

Biblioteca storica del semi-
nario vescovile di Alessan-
dria, s. n.;
Alessandria - storia - 1759-
1821

Civalieri, P., Memorie stori-
che di Alessandria: vol. 1.:
1759-1821, Archivio di Stato
di Alessandria;
Asti «territorio» - usi e co-
stumi

Santanera, C., Guardand
Andrè: tradizioni, mestieri,
personaggi, riflessioni, Gri-
baudo;
Marello, Giuseppe «Beato»
- biografie

Il beato Giuseppe Marello:
apostolo dei giovani fondatore
degli oblati di S. Giuseppe,
Piemme;
Piemonte - cultura e tradi-
zioni

Bassignana, E., Sapiensa
antica 2: come avere serenità
e successo nella vita di oggi
raccontato e spiegato in altri
1500 proverbi e modi di dire
piemontesi, Priuli & Verlucca.

Novità librarie 
in biblioteca civica

Orario IAT
Acqui Terme. L’ufficio IAT

(informazione ed accoglienza
turistica), sito in via Manzoni
34, osserva il seguente ora-
rio:
lunedì - sabato 9.30-12.30,
15.30-18.30;
domenica e festivi 10-13.
Tel. 0144 322142, fax 0144
326520, e-mail: iat@acquiter-
me.it, www.comuneacqui.com.
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